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Prima fkxnamo 
gli europei, 
poi l’Europa 


AGNES HELLER 


U n’Europa ancora stordita guarda ai risultati 
del referendum in Danimarca, che ha sanci¬ 
to, sia pur con una motto esigua maggioran¬ 
za, la non adesione della nazione alla Comu- 
nità europea; un evento che ha turbato le 
grandi fastosità dell'xAnno Europeo». Le in¬ 
terpretazioni sui fatti di Danimarca sono piuttosto diver¬ 
genti. Una di esse ci mette in guardia dalle generalizza¬ 
zioni frettolose, puntando l'attenzione sul carattere pe¬ 
culiare del referendum, che a detta di alcuni osservatori 
ha espresso il voto di sfiducia del popolo nei confronti 
del proprio governo e non deU'Europa. Secondo altri in¬ 
vece il relativamente basso tasso di affluenza alle urne 
non giustifica la grave preoccupazione espressa dagli 
sbalorditi «euroburocrati». Non mi sento competente a 
tal punto da accogliere o da respingere alcuna di queste 
affermazioni, né tantomeno potrei relegarle in un canto 
c avanzarne delle altre. Purtuttavia prenderei il messag¬ 
gio danese in maggior considerazione di quanta non 
gliene abbiano concessa gli irritati euroburocrati, i quali 
si limitano per lo più a considerarlo una interferenza 
che stravolge i tempi di una agenda già piena di impe¬ 
gni. ■ . . 

Per quanto mi riesca di vedere, il «messaggio dane¬ 
se» é che per la maggioranza europea l'Europa unita, ' 
cosi com’è stata finora progettata dailla classe politica, è 
al contempo troppo e troppo fioco. È troppo, nel senso 
che la «euroburocrazia» ha già creato il proprio Pturla- 
mento, un organo che oggi assomiglia per lo più ad una 
associazione culturale ma che domani potrebbe diveni¬ 
re un organo politico supremo, avente facoltà di pren¬ 
dere decisioni; ha introdotto l'Ecu, r«curomoneta». e sta 
muovendo i primi passi per la creazione di un nucleo di 
forze armate europee. Ma soprattutto Europa unita si¬ 
gnifica - o meglio implica, dal momento che questo 
principio non è mai stato esposto in maniera non ambi¬ 
gua - l'autorestrizione delle sovranità nazionali di tutti i 
singoli Stati. Abbracciate l'Europa equivale a rinunciare 
al principio che. dai tempi di Crozio e della nascita del 
diritto intemazionale, è stalo prerogativa della sovranità 
popolare o del capo di una nazione, e cioè alla risolu¬ 
zione dei conflitti per mezzo della guema. «Europa» si¬ 
gnifica anche che le maggioranze di una data nazione 
non potranno trattare le varie minoranze (religiose, et¬ 
niche. razziali o politiche) nella maniera che lor sem¬ 
brerà consona. A scanso di equivoci: io sono un propu¬ 
gnatore entusiasta di questa autorestrizione dell’eserci¬ 
zio illimitato della sovranità nazionale. Ma una cosa ò 
quella che il filosofo ritiene essere il pnneipio giusto, 
un’altra é quella che le grandi fette di popolo sono di¬ 
sposte ad accogliere. Inoltre questo non 6 lo scenario da 
incubo tanto temuto dai saggi dell'Illuminismo; il con¬ 
flitto «eterno» cioè tra i profondi principi filosofici e la fol¬ 
la Ignorante e reazionaria. Almeno sotto un aspetto, 
l'opposizione alla limitazione europea delle sovranità 
nazionali ha le sue serie motivazioni: tanto più si centra¬ 
lizzano lo politiche e tanto maggion diventano i rischi di 
irresponsabilità e di malgoverno. Fatto provato al di là di 
ogni ragionevole dubbio dalla storia di quegli Stati che 
hanno sopraffatto il modus operandi delle monarchie 
assoluto senza adoperare i necessari strumenti critici. 


M a d’altro canto «l’Europa non basta». E il de¬ 
stino della Jugoslavia, lacerata dalla guerra 
di cui è stata ed è teatro o d^li atti di brutali¬ 
tà di massa c dallo esecuzioni sommarie - 
atti spes.so reciproci - che l’hanno accom¬ 
pagnata, non lascia spazio alcuno a dubbi 
su questa questione. Quali che si vogliano le cause e le 
responsabilità della tragedia iugoslava, un fatto sembra 
non poter essere messo in discussione. Le organizzazio¬ 
ni già esistenti dell’Europa unita hanno letto erronea¬ 
mente i segnali, sono giunte in ritardo ad ogni fase della 
catastrofe ed hanno pre,so decisioni insufficienti od erra- ’ 
te in merito a tutti i momenti critici e alle svolte di questa 
squallida storia. L’Europa integrata, a lungo predicata 
come necessaria per l’eliminazione delle guerre inter¬ 
europee, non è stata in grado di prevenire o di scongiu¬ 
rare l’unica cosa cui l’Europa non aveva assistito per 
quasi mezzo secolo; la furia belligerante proprio sulle 
terre del vecchio continente. ' . 

Sento dunque rafforzate, almeno in parte, le tesi che 
ho sostenuto sulle pagine dell’i/nrtdalcune settimane or 
sono: non sarà la politica ad unificare l’Europa. Senz’al¬ 
tro non la sola politica. Una politica che non ha consi¬ 
derazione per le attese politiche generali delle moltitu¬ 
dini non potrà che produrre altri e poi altri ancora mes¬ 
saggi sconcertanti come quello del referendum danese. 
Nessuna politica responsabile può dimenticare che la 
stessa gente che capisco facilmente il valore di un per¬ 
messo dì lavoro valido su tutto il territorio della Comuni¬ 
tà europea, si trova altresì in gravi ambasce quando de¬ 
ve far di conto in «euromoneta», dovendo ricorrere a 
spiegazioni di esperti per comprendere le quali è neces¬ 
saria una laurea in economia. Questa stessa gente nutre 
inoltre preoccupazioni in merito alla geografia sospetta¬ 
mente vaga della Comunità europea, i cui leader appe¬ 
na ieri hanno rifiutato di ammettere - con ottimi argo¬ 
menti - la moribonda Unione Sovietica di Gorbaciov ma 
che domani potrebbero ammettere alcuni d^li Stati na¬ 
ti dalla ex-Unione su basi decisamente arbitrarie. Con 
motivazioni ora buone ed ora meno, ma nel complesso 
giustamente, la gente non vuole dare carta bianca alla 
classe politica europea per creare un’Europa o un’«Eu- 
rasia» di qualsivoglia estercsione secondo il loro discerni¬ 
mento ed i loro piani strategici. ■ ' 

L’unità europea sarà dunque una lunga marcia, nel¬ 
la quale i dibattiti politici, la creazione culturale dì un’i¬ 
dea comune di Europa ed i movimenti prò e contro l’Eu¬ 
ropa unita SI combineranno e verranno in collisione. E 
se i politici vedranno nel messaggio danese un mero ed 
imtante segno dell’intertcrenza degli incompetenti, allo¬ 
ra Il procc-sso di integrazione sarà messo a repentaglio 
piuttosto che accelerato. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Il primo round delle consultazioni di Scalfaro si è concluso con un nulla di fatto 
Occhetto: «No al quadripartito allargato». E come terza ipotesi c’è quella di Spadolini 

Ciraxì: «O io o il Pds» 

Governo: spuntano Forlani e Ciampi 



Il primo round delle consultazioni di Scalfaro si è 
concluso con un nulla di fatto. Craxi lancia un dik¬ 
tat: «O io, o il Pds». Occhetto: «Diciamo no ad un 
quadripartito allargato alla nostra partecipazione». 
Spunta, a questo punto, una candidatura Forlani. 
Ma ieri, al (Quirinale, è salito anche Ciampi. Anche ' 
lui è in corsa? Come terza ipotesi c'è sempre quella 
istituzionale con Spadolini. ■ •. ■ ' 


PASQUAUICASCELLA VITTORIO RAQONE 


Scontro fra treni 
sul binario unico 
in Piemonte 
Sei morti . 


H TORINO. Disastro ferroviario in Piemonte. Due treni si sono 
scontrati frontalmente nel pressi di una galleria. Sei persone sono 
morte. 35 sono ferite, dieci delle quali in modo grave. L’incidente 
è avvenuto alle 15 e 22, a 150 metri dalla stazione di Caluso 
(To). mentre era in corso un temporale. In quel tratto il binano è 
unico e sembra che. per il maltempo, fosse guasto l'impianto 
elettrico che regola II passaggio dei treni. Nella foto, i primi soc¬ 
corsi alle vittime, - ■ apaqina ’» 


■B ROMA. Oggi si ricomin¬ 
cia da capo con Spadolini c 
Napolitano. Scalfaro, ìen se¬ 
ra. dopo aver incontrato le • 
delegazioni di Psi, Pds e De, 
si è reso conto che una solu¬ 
zione per il governo ancora ■ 
non c’è. Craxi ha imposto un ■' 
diktat alla De: «Scegliete, o 
me o il Pds». Ma lo scudocro¬ 
ciato. dopro un duro faccia a 
faccia con Scalfaro (che ha 
detto in pratica: io non vi tol¬ 
go le castagne dal fuoco) ha 
scelto di candidarsi alla gui¬ 
da di un «governo delle non ' 
ostilità». CI sarà una rosa, ma 
il vero candidato è Forlani. 
segretario dimissionario > e 
«congelalo» visto che il consi¬ 
glio nazionale de è stato rin¬ 


viato sine die. Occhetto, pe¬ 
rò, insiste: «Occorre un go¬ 
verno di svolta morale e pro¬ 
grammatica che segni una ' 
rottura con il quadripartito». ’ 
Ma ieri, al Quirinale è sali¬ 
to anche Ciampi. Se le candi¬ 
dature di Craxi e Forlani si 
annulleranno a vicenda, no¬ 
nostante il leader de renda 
l’onore delle armi all’aamico ' 
.socialista», potrebbe scende¬ 
re in pista proprio il governa¬ 
tore della Banca d’Italia per ■ 
un . «governo . ambulanza», 
che Fxsrti l’economia al pron¬ 
to soccorso della legge finan¬ 
ziaria. In extremis, c’è sem¬ 
pre rilutesi istituzionale di 
Spadolini. -, - 
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Per la prima volta durissimo attacco al dittatore libico dalla stampa del suo partito * 
Nasce l’opposizione a Tripoli oppure è il leader ad aver organizzato tutto? ' ' 

«Cheddafi, d porti alla rovina» 


Clamoro,sa campagna di stampa in Libia sulla politi¬ 
ca «panaraba ed islamica» del colonnello Gheddafi. 
Che è stato esplicitamente invitato a non contare sui 
suoi alleati tradizionali «che finora ci hanno portato 
al fallimento» ma a trattare «direttamente con gli 
Usa» cercando solo l’interesse del suo paese. Ma, 
forse, è lo stesso leader che sta preparando una 
svolta su Lockerbie consegnando i due coinvolti. . 


MAURO MONTAU ARMINIO SAVlOU 


H È sialo il giornale «Al-Ja- 
mahinya», organo dei cosid- 
delti comilali nvoluzionari, a 
pubblicare, len e l’altro Ieri, i 
due ediloriali durissimi e cla¬ 
morosi. Gheddafi viene esorta¬ 
to ad abbandonare i suoi mi¬ 
raggi suH’unità e la solidarietà 
arabe, nei quali il suo popolo 
non è più disposto a .seguirlo, 
dato che «dagli arabi c dai mu¬ 
sulmani per i quali abbiamo 
sacrificalo tutto, nulla abbia¬ 
mo ottenuto». Meglio trattare 


dirottamente con gli Usa e al¬ 
learci addirittura con gli ebrei- 
ha .scritto il giornale- se questo 
(a gli interesse del nostro pae¬ 
se. 

Gheddafi, dunque, con le spal¬ 
le al muro? Ma. forse, è lui stes¬ 
so, pressato da più parti, che 
ha ispirato la clamorosa svolta 
filo-occidentale. E. probabil¬ 
mente, la Libia si prepara ora a 
consegnare le due persone 
coinvolte nella strage di Loc- 
kerbie 



Sarajevo bombardata 
dagli elicotteri 
Bel^do sfida l’Onu 


DAL NOSTRO INVIATO 


GABRIEL BERTINETTO 


H BELGRADO. Si è combat- ' - 
tute anche ieri a Sarajevo e - 
dintorni. Per la prima volta gli *' 
elicotteri hanno bombardato 
posizioni che i musulmani 
avevano sottratto ai serbi du- ’ 
rame la controffensiva di due ' 
giorni la. Pare si batti di un ' 
episodio isolato, non un attac- - 
co in forze, ma le notizie sul - 
bombardamento aereo han- : 
no generato una ridda di ipo¬ 
tesi. È un’operazione studiala 
per sabotare gli sforzi dell’O-, 


nu.'il giorno stesso in cui il 
convogiio degli aiuti muove 
'/erso la capitale della Bosnia? 
E una mossa ispirata dai duri 
dell’Armata federale per man¬ 
dare a monte lo sganciamen¬ 
to di Belgrado dal conflitto? Si 
moltiplicano intanto a Belgra¬ 
do le iniziative dell’opposizio¬ 
ne contro Milosevic. Il partito 
democratico « propone - un 
compromesso istituzionale 
per evitare la guerra civile in 
serbia. - ■ , 
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Il colonnello Gheddafi 
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I GRA NDI PiT Tpiaj 

Tutti i tunedì 
UN LIBRO 0‘ARTE 

con raoità 


CheT 


empo 


CWt OaJi GKDRbt) PSI E R6 
Gl IJOOOlWRERAKNO 
GO OA) BlMARlO UMICO 



L o so, è un passatempo ozioso e forse moralmente 
inopportuno, con quello che succede nel mondo, 
ma anche ieri mi sono interessato alle vicende di Sil¬ 
vio Lega (To), lo statista Punt e Mes candidato alla segre¬ 
terìa de. Scopo della mia indizine (che mi ha spinto, addi¬ 
rittura, a consultare giornali bizzarri e inusuali come il Gior¬ 
no, supplemento prealpino deir/toonf/.', e il Tempo, ornano 
ufficiale del Bridge Club di Roma) era appurare se Silvio 
Lega (To). oltre ad essere di Torino, fosse fornito attche di 
altre prerogative, parse meno qualificanti. Finalmente, sol- 
VAuvenire, ho raccolto un ulteriore indizio: Silvio Lega 
(To) gode dell’apiJOggio di Franco Bonferroni. È vero, non 
ho la minima idea di chi sia Franco Bonferroni. Ma non si 
può, in soli due giorni, pretendere di mettere al loro posto 
tutti i tasselli che compongono l’imponente affresco costi¬ 
tuito dalla vita e dal pensiero di Silvio Lega (To), -n • 
Punto della situ.izione: Silvio U^a è di Torino e gode 
dell’appoggio di Fianco Bonferroni. Domani nuove rivela¬ 
zioni. ' MICHELESERRA 


AUame a Urbino 

Crollano 

le storiche mura 
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Un film su Falcone? Io non lo farei 


■■ Sul fatto che il cinema 
possa trattare avvenimenti di 
tragica attualità, grava sempre . 
il pregiudizio di un’eventuale 
speculazione. Questo pregiu¬ 
dizio è fuori luogo. Anche I ' 
giornali, i settimanali, «metto¬ 
no in scena» - con titoli visto¬ 
si. fotogralie, articoli a volte 
firmati da grandi giornalisti - 
avvenimenti dolorosi e delica¬ 
ti. . ■ 

Il cinema ha diritto di esse¬ 
re non solo narrazione, ma 
pamphlet, invettiva, cronaca. 

Il problema semmai è proprio 
la credibilità dell'lstant-movie. 
il pubblico vuol sapere su av¬ 
venimenti che hanno suscita¬ 
to profonde emozioni, la veri¬ 
tà vera, non quella soggettiva 
e inevitabilmente piccola e li¬ 
mitata risFtetto all’evento di 
questo o quel regista. Per que¬ 
sto ho esitato ad accettare la 
proposta di un (ilm sul ca.so 
Falcone fattami da Dino De • 
Laurentis e Fulvio Lucisano (e 
nvolta poi anche a Florestano 
Vancini). Su alcuni casi di 
banditismo non ho mai sba¬ 
gliato perché mi sono potuto 
basare sulle confessioni pub- 


Quattro film su Giovanni Falcone? L’unico certo, fi¬ 
no ad ora, è quello di Giuseppe Ferrara, ma alla sto¬ 
ria del magistrato ucciso dalla mafia starebbero la¬ 
vorando anche Alberto Negrin, Rorestano Vancini e 
il produttore Ciro Ippolito. Su questo fiorire di cine¬ 
ma politico sentiamo il parere di Carlo Lizzani, che 
nei giorni scorsi ha rifiutato l'offerta di E)e Laurentiis 
per un film sulla figura del giudice scomparso. 


CARLO LIZZANI 


bliche degli stessi colpevoli. 
Ma seguendo questa teorìa ho 
fatto nel passalo anche degli 
errori. Il produttore Franco 
Cristaldi, prima di parlarne - 
anni fa - con Francesco Rosi, 
offri a me II CasoMaliei, I trop¬ 
pi punti oscuri dì queU’evcnto 
mi scoraggiarono. E invece 
Rosi su quella oscurità costruì 
un bellissimo film. Ho pen.sa- 
to anche che fosse impossibi¬ 
le fare un film su John Kenne¬ 
dy finché il mistero di quella 
morte non fo.sse stalo risolto. 
Ho avuto torto anche in que¬ 


sto caso. 

Al contrario. ■ Operazione 
Ogro, che io speravo di realiz¬ 
zare pnma di Bruno Pontecor- 
vo, andava fatto a caldo. Gli 
autori dell'attentato lo aveva¬ 
no raccontato minuto per mi¬ 
nuto. Feci di tutto per realizza¬ 
re quel film ma i produttori in 
quel momento non erano di¬ 
sponibili. Quando Pontecorvo 
lo realizzò era passato, a mio 
avviso, troppo tempo. Si era in 
piena psicosi tenoristica e gli 
autori si erano dovuti porre 
troppi problemi. Infatti l’atten- 
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lato al leader franchista Carre- 
ro Bianco rkschiava di identifi¬ 
carsi con altre azioni di tipo 
terroristico. Quindi il processo 
di identificazione con gli at¬ 
tentatori andava in un certo 
senso responsabilmente, «fre¬ 
nato». Ma questo forse non 
giovò alla presa del film - che 
pure era bello -sul pubblico. 

In realtà, la strada per ren¬ 
dere attendibile, e artistica¬ 
mente valida una storia basa¬ 
ta su avvenimenti complessi 
dovrebbe essere quella della 
metafora, dell apologo. Scia- 
scia, Calvino, Garcia Majquez, 
Kafka.insegnano... Altrimenti 
si corre il rischio di fare nel 
migliore dei casi un’ennesima 
puntala della Piovra. Tutta la 
realtà italiana oggi andrebbe 
analizzata con un tipo di lin¬ 
guaggio non naturalistico e 
non venstico e, forse, molti 
aspetti della vita di Falcone e 
deH’ambiente in cui lui agiva 
potrebbero suggerire spunti in 
questa direzione. Ma non è fa¬ 
cile andando cosi in fretta. 
Comunque io ho fiducia nel- 
l'onesta intellettuale di Ferra¬ 
ra, e sono sicuro che farà un 
film utile e civile. 


Arrestato a Roma con 28 milioni Lamberto Mancini 

Assessore esalti Fonestà 
Ma ha la tangente in tasca 


ANDREA GAIARDONI 

NN ROMA Lo .scandalo delle 
angenti sbatta ufficialmente a 
Roma. L’assessore provinciale 
al commercio. Lamberto Man- 
i:ini, psdi, è stato arrestato ieri 
in flagranza di reato. Aveva ap¬ 
pena intascato 28 milioni di li- 
-e, prima tranche di una «maz- 
jetta» di 40 milioni chiesta al 
presidente della Confeommer- 
cio romana, Pietro Morelli, che 
na finto di accettare. Lo stesso 
Morelli, alcuni mesi fa, era sta¬ 
to il promotore di una serrata 
antitangente dei commercianti 
di Ostia. Mancini, che è stato 
espulso dal partilo, è stato in¬ 
terrogato Imo a notte fonda. 
Con lui. è finita in carcere an¬ 
che la .segretaria, con Taccaso 
di concorso in concussione 
aggravala. 
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Intervista 
a Augias:; 
vi presento 
Taffare Gladio 


Gli europei 
di caldo 
vistida 
Aldo Agroppi 
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NELLO SPORT 
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Commenti 


giovedì 1! GIUGNO 1992 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Enrico Berlinguer 


ANTONIO TATO 

F u accolta dalla irrisione degli esponenti di tut¬ 
ti i partiti, tranne Bruno Visentini per il Pri, (e 
arricciò il naso pure qualcuno di casa no¬ 
stra) . la proposta di dar vita a un governo «di- 
verso» che Enrico Berlinguer avanzò più di 
dieci anni fa in due momenti prolitici dramma¬ 
tici e delicati ma incomparabilmente meno gravi del mo¬ 
mento attuale. - - 

Una prima volta fu il 28 novembre 1980, all’indomani 
del terremoto in Irpinia, un disastro che non soltanto ave¬ 
va messo ancora una volta in luce la inefficienza del go¬ 
verno e la inadeguatezza degli apparati dello Stato nel 
prestare i soccorsi più urgenti e indisprensabili alle pxrpro- 
lazioni colpite, ma aveva anche fatto emergere con cru¬ 
da evidenza che inefficienza e inadeguatezza erano il 
frutto di un sistema di potere e dì un modo di governare 
gerititi dalla De e dai suoi alleati di governo, che generava 
e alimentava di continuo scandali, corruttele, immoralità 
nonché omertà e impunità prer i responsabili. 

La proposta di Berlinguer (che egli precisò in più oc¬ 
casioni non trattarsi di un governo «dei tecnici» o di un 
governo «degli onesti») muoveva dalla constatazione che 
la De aveva fornito di nuovo la prova di non sapier guida¬ 
re un’azione di risanamento morale e di rinnovamento 
della società e delio Stato, di non essere più in grado, in¬ 
somma, di dirigere il governo del paese. Di qui la conclu¬ 
sione tratta da Berlinguer che bisognasse procedere a un 
cambiamento radicale della guida politica nazionale; 
occorreva un governo non più diretto dalla De. Con ciò 
non si voleva un governo «laico», bensì un governo nuo¬ 
vo, un governo «diverso», pjerché formato e compxjsto in 
modo diverso da tutti quelli precedenti. 

Parafrasando la risoluzione approvata dalla Direzione 
del p>artito il giorno prima. Berlinguer disse a Salerno che 
ci voleva un governo che esprimesse e raccogliesse rap¬ 
presentanti dei partiti laici, ma atKhe dei settori più aper¬ 
ti e avanzati e dì personalità della De non compromessa 
con gli scandali; un governo che fosse composto da uo¬ 
mini capaci e onesti dei vari partiti e anche al di fuori di 
essi. , 

La proposta del 1980 nasceva, dunque, da un’emer¬ 
genza sociale e politica e da un serio aggravarsi della 
questione morale (il terremoto, il vuoto di governo, il 
succedersi degli scandali, i servizi deviati, la P2). Consa¬ 
pevoli dell’eccezionaiità del momento. Berlinguer e l’in¬ 
tero partito non esitarono a riconoscere la eccezionalità 
della proposta. Ma, appunto per questo, si trattava di una 
proposta esattamente adeguata a quel momento. E però 
i pjartiti - tutti ad eccezione del solitario Visentini - la 
schernirono, non ne avvertirono il senso e la puntualità: 
nel migliore dei casi la considerarono con sufficienza 
senza raccoglierla oppure la respinsero tout court come 
sortita propagandistica. 

L , i[ÌLSSSW'<te.wlta c|)e.Bcilir\guej;laodò la prò- . 
• posta del governo «diverso» fu nell’agosto del 
1982, nel corso delia crisi del primo governo 
Spadolini, un pentapartito dilaniato al suo in- . 
' ' temo che cadde a seguito della uscita dei mi- ' 
- -nistri socialisti. La paralisi che ne consegui 
stava aprendo la strada a elezioni anticipate, prospettiva 
questa, però, che venne combattuta soprattutto dal Pei 
perché giudicata «gravemente dannosa per il paese». Co¬ 
si dichiarava Berlinguer uscendo dall’incontro prima con 
Pertini e poi con Spadolini; e cosi proseguiva: «Abbiamo 
esposto e precisato il significato della nostra proposta ri¬ 
volta ad evitare elezioni emtlcipate e a date inizio a un 
nuovo processo politico, che abbia il suo punto di par¬ 
tenza in una composizione del governo sottratta alla im¬ 
posizione delle segreterie dei partiti e ai dosaggi fra le ■ 
conenti interne dei vari partiti c facendo ricorso a perso¬ 
nalità corrette e competenti dentro e fuori i partiti». 

Ecco che cos’era il governo «diverso» nei propositi di 
Berlinguer un governo non espressione di una maggio¬ 
ranza fondata su uno schieramento precostituito dagli 
stati maggiori dei partiti, ma espressione di un program¬ 
ma approvato da una maggioranza che si forma in Parla¬ 
mento sulla base di quel programma: un governo che 
prende vita per autonoma scelta dei ministri da parte del 
presidente designato, in ossequio aH’art. 92 della Costitu¬ 
zione. - ■ »? 

Dieci anni fa, purtroppo, si ricadde nello stracco gioco 
di sempre. L’iniziativa berlingueriana fece evitare le ele¬ 
zioni anticipate, si, ma il governo «diverso» non passò c il 
secondo governo Spadolini, nonostante un tentativo del 
suo presidente di far rispettare un «decalogo», che in 
qualche misura teneva conto dello spirito della proposta 
di Berlinguer, risultò la mera fotocopia del precedente. 

Che cosa accade oggi? In una condizione della vita 
economica, sociale, delle istituzioni e dei pattiti che va 
precipitando verso il peggio a ritmi ben più rapidi di dieci 
anni fa. si è costretti a nconsiderare opportuna la forma¬ 
zione di un governo che, come diceva Berlinguer nell’a¬ 
gosto del 1982: «Sia diverso da quelli che lo hanno prece¬ 
duto nel corso di questi anni, e da quello ultimo, per gli 
indirizzi politici e programmatici, per i modi della sua for¬ 
mazione e composizione». Sarebbe questo, concludeva 
allora Berlinguer, «il segno importante di una novità che 
potrebbe riflettersi positivamente su tutta la vita pubblica». 

Si riuscirà oggi a dar luogo a una siffatta novità? 


_Intervista a Corrado Augias, conduttore 

stasera del film della Bbc «L’afik'e Qadio» 
«Contribuiremo a chiarire il ruolo di Stay Behind» 

«Niente omissis 
siamo inglesi...» 


Federati di dieci in dieci 
riusciremo aid uscire 
da questa povertà politica 


H ROMA. Da questo film della 
Bbc emerge uno scenario Inquie¬ 
tante della Stay behind in Italia e 
in Europa. Interniate con ufficiali 
dei servizi segreti, ex terroristi, 
notizie in gran parte Ignorate 
dall’opinione pubblica. Qual è 
l’elemento maggiormente slgnl- 
flcativo? 

Indubbiamente l’aspetto giorna¬ 
listicamente più interessante del¬ 
la trasmissione sono i nuovi cle¬ 
menti che dimostrano l’infiltra¬ 
zione degli agenti dei servizi se¬ 
greti dentro il terrorismo ros.so e 
le Br. Nel complesso si ricostruì 
sce un’immagine storica; la storia 
vista con occhi inglesi, il paese 
più vicino agli Stati Uniti che c’é 
in Europa, si rivela molto diversa 
da quella che noi abbiamo ere 
duto che fosse. Per noi italiani, il 
fatto di avere il maggior partito 
comunista occidentale sembrava 
o un motivo di orgoglio, o un mo 
tivo di curiosità, ma la cosa finiva 
li. Invece non ci siamo resi conto 
che nella capitali occidentali 
questo fatto era visto come un in 
cubo, un pericolo costante con 
tro il quale combattere in tutti i 
modi. Anche per gli anticomuni 
sii di casa nostra, oltreché per la 
gente, il Pci era una parte della 
nostra storia, del nostro popolo. 
Invece all’estero no. Un fenome 
no che in qualche modo io stes 
so ho avvertito direttamente 
quando, alla fine degli anni Set 
tanta, ho vissuto negli Stati Uniti, 
Era il periodo dell’eurocomuni 
smo dei tre paesi latini Italia 
Franci a e Spagna . Da euro 
' da’ilallano, vedevo quelTetióme- 
no come segno di gros.sa novità, 

■ Però tutte le volte che ne parlavo, 

■ triagarr con i funzionari 'del Di 

partimento di Stato che lavorava 
no air«italian desk», mi rendevo 
conto che per loro la parola «eu 
rrxomu.nismo» pesava molto di 
più nella parte «comuniSmo» che 
nella parte «euro» e che quindi 
non c’era nessun intenerimento 
dell’atteggiamento americano 
nei confronti di questa novità po¬ 
litica. Allora, per tornare alla do¬ 
manda, chi vedrà il documenta¬ 
rio si renderà conto di come stato 
vissuto, da un americano o da un 
inglese, il fenomeno comunista 
in Europa e in Italia. ■ 

La Bbc non inaiate molto auila 
Stay behind in quanto tale, ma 
piuttoalo auU’ealatenza di una 
atrategia dettata dagli anglo¬ 
americani. Si parlare di una 
preclaa atrategia atlantica die¬ 
tro la deatabilizzazione in Ita¬ 
lia e in Europa? 

La prova non c’ò. Il film ò una 
sorta di proccs.so indiziario. Ci 
sono segnali sparsi che me.ssi in 
sequenza logica danno un deter¬ 
minato risultato che ma proba¬ 
bilmente in tribunale non sareb¬ 
bero ritenuti sufficienti per far 
emettere una condanna. Ripeto; 
ci sono indizi inquietanti che 
messi in un ordine logico porta¬ 
no a una certa conclusione, ma 
si tratta di una ricostruzione indi¬ 


la Bbc sostiene che quello che 
era un piano di difesa dell’occi¬ 
dente da un pericolo rappresen¬ 


Infiltrazione dei servizi segreti nelle Br; strategia atlan¬ 
tica di destabilizzazione in Italia e in Europa; il «rici¬ 
claggio» di nazisti e fascisti, nel dopoguerra, per la co¬ 
struzione della Stay Behind. Sono queste le tesi, docu¬ 
mentate. del film della Bbc, «L’affare Gladio», in onda , 
questa sera alle 20,30 su Raitre. Corrado Augias è il 
conduttore della trasmissione: «Si capirà veramente 
cosa è stato l’anticomunismo». ■ ■ 


QIANNICIPRIANI 



tato dal blocco sovietico, con 
l’andare del tempo e anche con 
l’allontanarsi di questo rischio é 
diventato un’altra cosa. Nel do¬ 
cumentario, ad esempio, viene 
mostrato cosa é diventato in Bel¬ 
gio, dove è sufficientemente pro¬ 
vato che una banda di terroristi 
assassini, quella del Brabante 
Vallone, che compivano attentali 
indiscriminall nei supermercati, 
era una banda motivala politica¬ 
mente. Cercava di destabilizzare 
alla ricerca di un nuovo equili¬ 
brio di destra. 

E in Italia? 

Per quanto riguarda l’Italia impa¬ 
riamo un’altra cosa: nel filmatoci, 
sono le concordi testimonianze 
sull’infiltrazione dei vertici delle 
Brigale rosse fatta dagli agenti dei 
servizi segreti. Ce lo dice Federi¬ 
co Umberto D’Amato... 

Testimone molto autorevole... 
SI. Poi lo conferma un agente di 
collegamento della Cia, Oswald 
Le Winter e ce lo dice anche Vin¬ 
cenzo Vinciguerra. Vinciguerra è 
un ergastolano, condannalo con 


sentenza definitiva per Pcteano, 
però è quello più convincente. 
Anche ' perché Vinciguerra ha 
parlato di Gladio cinque anni pri¬ 
ma che la struttura venisse sco¬ 
perta. Perché un estremista di de¬ 
stra sapeva di Gladio? Allora an¬ 
che la sua testimonianza sull’in- ' 
filtrazione delle Br, resa indipen¬ 
dentemente da quelle di D'Ama- ' 
to c Le Winter. risulta 
particolarmente inquietante. ' 
Possiamo pensare che non abbia 
detto la verità. Ma sulle altre cose 
non ha mai mentito. 

Quindi alla luce di questa im¬ 
portante novità si va diretta¬ 
mente all’omicidio poUtlco più ’ 
grave della storia repubblica¬ 
na, quello di Aldo Moro. . , . . ■ 
Le testimonianze lambiscono il 
caso Moro. Su questa parte, devo 
dire, non c’é nulla nel documen¬ 
tario che non sapessimo: dalla 
presenza di quell’ufficiale dei 
servizi segreti sul luogo del rapi¬ 
mento, lino ad altri inquietanti 
segnali, ancora inspiegati. Però 
ancora una volta ci si ferma ad 


LUIQI PEORAZZI 


un passo dalla soluzione definiti¬ 
va che probabilmente non arrive¬ 
rà mai. Si potrebbe dire cfie pro¬ 
prio la mancanza di una soluzio¬ 
ne definitiva rappresenti la prova , 
che il delitto in qualche modo ' 
coinvolge settori dello Stalo. Per- , 
ché sono i delitti di Stato quelli ;• 
che non vengono mai scopierti: lo 
dice il caso Kennedy, quello Pal¬ 
me. ' , 1 - ■. ' 

Sull’attività di Gladio In Italia ~ 
qualèlatealdellaBbb? - ' 

Sì vede chiaramente che anche 
in Italia Gladio era diventata una 
cosa diversa da quello per la ' 
quale era nata. Forse ha avuto 
sempre, fin dall’origine, delle al-. 
tività secondarie come il mante- ■ 
nimento dell’ordine pubblico e , 
dì quello politico. Però con Tal- ' 
lontanarsi dell’incubo dell’inva- ' 
sione, questo aspetto è dh'entaio . 
prevalente. Ora il fatto che sia 
esistito un organismo armato se¬ 
greto che è sfuggito ad ogni for- ' 
ma dì controllo (^litico da parte 
del governo e che in qualche mo- . 
do si è occupato del manteni¬ 
mento deU’ordme pubblico, è in- ' 
tollerabile in qualsietsi Stato. Ci 
doveva essere un meiggioi-e con¬ 
trollo politico... , 

Cosa che non è mai avvenuta... 
Non è mai avvenuta e questo è 
un elemento dì grande inquietu¬ 
dine. Quando il controllo non c’è 
è inevitabile che gli elementi de- • 
vianli si scatenino e mi pure che - 
la relazione del presidente della ■■ 
commissione Str^i Gualtieri, tra J, 
le righe, sottolineasse .questo ’ 

■•«spetto. , -• — ... 

È probabile che questo filmato • 
provochi molte polemiriie, an- 
‘che perché Unchiesta so Già- ' ’ 
dloivlaggia verso la definitiva . 
archiviazione e nel processi ' 
non si Ipotizza mal che dietro 
le Br potesse esserci l’opera di ' 
Infiltrati che agivano per conto 
di apparali delio Stato. Qual è '• 
lamofivazionechevibasplnti ■' 
a proporre questo program- ' 
ma? , , , , i 

Gli inglesi sono stali spinti soltan- ■ 
lo da un’autentica passione gior¬ 
nalistica. Gladio é stala una vera • 
scof^rta, una vicenda interes- ' 
santissima. 

E lei cosa spera dal program¬ 
mar di questa sera? Dare sola¬ 
mente una testimonianza; con¬ 
tribuire a far riaprire una delle 
tante inchieste Insolute; soste- . 
nere che la ricerca della verità 
deveconfinuare? . , 
lo ho un obiettivo mìnimo: vorrei 
che u.scissimo da quel dibattito ' 
con le idee chiare sulle movenze . 
di questa storia. Come è nata, do- ' 
ve sicuramente é stata illegittima 
e come è finita. In modo che l’o¬ 
pinione pubblica abbia una cor¬ 
retta informazione. Metto l’ac¬ 
cento sulla parola corretta per¬ 
chè io non vado in onda per fare . 
scandalo, però vorrei essere in¬ 
flessibile su tutte le verità accerta¬ 
te di questa vicenda. Senza na- ’> 
scendere nemmeno ì retroscena ; 

' politici che hanno fatto si che 1 
questa storia uscisse fuori. Non "■ 

, dimentichiamo che è stato An- ' 
dreotti che l’ha fatta conoscere ’ 
non solo all’Italia, ma anche al- ' 
l’Europa. ■ - , - . - -, 


I l presidente Scalfaro ■ 
consulta, come deve, le 
forze politiche per capi¬ 
re e conoscere quale 
maggioranza • • parla¬ 
mentare possa consen¬ 
tire a un governo di riforma e ripre¬ 
sa di agire nel paese, avendo ri¬ 
chiesta e ottenuta - come la nostra . 
Costituzione prevede - la fiducia 
delle Camere, cioè, attraverso di 
esse, della maggioranza dei cìtta- 
dini-lavoratori-sovrani. E la regola 
base della nostra convivenza civile; 
nella situEizione attuale, tanto de¬ 
gradata, anche questa regola fon- ’ 
damentale ed elementanssima è 
però di applicazione assai difficile. 
Chi. come Scalfaro, è credente, si¬ 
curamente è il caso pr^hì per ot¬ 
tenere aiuto e illuminazione, e per- ‘ 
ché siano toccati cuori e pensieri " 
di tutti coloro che in queste vicen¬ 
de agiscono con alti livelli di respo- 
sabìlità e di iniziativa. - 
Sull’f/nifdvorrei invece spostare 
l’attenzione su rcspx>nsabilità de¬ 
mocratiche e possibilità di azione 
immediata dei cittadini-lavoratori- 
sovrani, dai quali può venire, in “ 
tempi anche sufficientemente bre¬ 
vi, un grande mutamento positivo, -• 
se in numero sufficiente ci attrez¬ 
ziamo per perseguire e compiere, ' 
non il male minore, ma il bene 
maggiore possibile nella situazio¬ 
ne che concretamente ci è data. La 
differenza tra il male minore e il • 
maggior bene possibile è. nella 
realtà delle cose, piccolissima, 
quasi impercettìbile, ma nella di¬ 
namica spirituale delle persone e ) 
nell’economia più profonda delle 
vicende umane essa è enorme in 
quanto solo con la seconda formu- , 
la entra in campo la speranza, una 
certezza attiva dì stare facendo ' 
quanto è giusto e sarà proficuo. 

L’azione democratica dei citta- . 
dinì-lavoratori-sovrani (Art. 1 della 
Costituzione italiana) non dipen¬ 
de dalle scelte e dagli esempi dei ;. 
capi partito: la sua prima e grtinde - 
forza sta nella indipendenza da, 
tutto ciò. L’articolo 49 prevede - è - 
vero - il diritto dei cittadini di «as- • 
sociarsi liberamente in partiti per '. 
.cfincoirere,ceD metodo dcapocra.-.. 
tico a determinare la politica na¬ 
zionale», e quindi è riconosciuto 
un ruolo importante dei partiti: ' 
questo' ruolo "è tanto esseniiale '' 
che, essendo i partiti divenuti quel- -. 
lo che sono, i nostri guai e le nostre 
vergogne sono, appunto, grandi. 

Ma proprio l’tuticolo 49 defini- - 
sce il carattere strumentale dei par¬ 
titi e ribadisce la dignità prioritaria ■ 
della condizione di cittadinanza, - 
che può essere esercitata anche ., 
adottando strumenti complemen¬ 
tari o alternativi rispetto ai partiti. 

So bene che nessuno può otte- " 
nere risultati politici con azioni in- , 
dividuali; né bastano i piccoli grup- , 
pi per avere risultati significativi: ■ 
ma un numero anche nstretto di • 
piccoli gruppi, purché coordinati ' 
in azioni convergenti razionalmen¬ 
te progettale, .sarebbe una forza . 
politica dì notevole efficacia, indi- • 
prendente dai guai e limiti che ridu¬ 
cono a Quasi nulla le prossibilità di * 
azioni democratiche significative '• 
degli aggregati politici tradizionali. ' 
troppro compromessi con errori e 
insufficienze del passato e tropp» ' 
restii a cercare di cambiare. ■ .. . 

Il Pds.come pure la Lega di Bos¬ 
si, è un organismo prolitico nuovo: ' 
ma è frenato da pesi del prassato, ' 
non tutte le sue novità sono valide, ' 
non dispone ancora della capacità 
culturali e organizzative necessarie . 
per governare i processi reali in . 

corso. . 

Come elettore sono interessato 
al lavoro del Pds, condivido molti ,• 
dei suoi giudizi e sono lieto dì prò- .. 
ter ragionare di novità politiche di 
base suM'Unità, comunicando e ■ 
confrontando convinzioni ed espe¬ 
rienze. Non sono un leghista, prer ' 
quanto • apprezzi ; il federalismo •, 
economico della Lega Nord e cre¬ 
da vero il suo patrimonio di criti- • 
che alla partitocrazia (si può dire 
di più e dì meglio, ma non dì me¬ 


no'). Per ragioni culturali, di identi¬ 
tà spirituale e dì valutazione siste¬ 
matica della politica, faccio parte ' 
dell’esile gruppo di «propolari pier Ui ' 
nforma» che vede nell’azione e 
nella figura di Mario Segni una ri¬ 
sorsa politica italiana da valorizza¬ 
re. In Emilia-Romagna collaboro ' 
con il movimento referendario 9 c 
giugno e voglio localmente soste- . 
nula e controllata l’azione dei no- 
stn parlamentari «pattisti» (23 del 
Pds, 2 della De, 1 repubblicano, 1 ■■ 
liberale). Ma l’esprerienza prolitica ' 
prer me più significativa, e a partire . 
dalla quale agisco pubblicamente 
con i «propolari prer la riforma» e al- ' 
l’intemo del movimento referenda- 
rio, è un’altra, che noi chiamituno 
«comunità di vita prqlitica», espre- 
rìenza del tutto inedita e prer ora 
sotto la soglia della rilevanza proliti¬ 
ca. -, ... -7 T • w. 

Proprio di questa voglio ruttavi.! 
rapjionare sulle colonne deiVUnitò, , 
pretché essa ha un corredo di idee - 
e progetti molto articolato e che m i . 
sembra opprortuno cominci^ue ad ' 
esporre proprio ora, dopro le evi¬ 
denze emerse a Milano. Mi piace 
farlo sulle colonne di questo gior¬ 
nale, e non di altri, più lontani dal- • 
l’impregno e dalia ricerca prolitica: e ’ 
VUnità, a differenza di altri fogli ’ 
che si protrebbero citare come ana¬ 
loghi (^Avanti!, Popolo, Umanità, • 
Vc>ce repubblicana') . è un vero gior- ' 
naie, con veri lettori. Rispetto al 
Manifesto mi pare proi più libero da’ 
schemi parziali e pregiudiziali, più ' 
acrerto avere novità. , - 

' ir ' > ,' e" «{ 

1 / ' l tema da sviluppan;, ' 

nei suoi vari aspetti, ’ 
motivazioni, condizio- ! 
ni, è l’imprertanza proliti- , 

- ca dei cittadini anche ; 

indiprendentemente dai ù 
piirtiti. Nel bene e nel male i partili ' 
occupano tanto lo spazio dell'e¬ 
sperienza e fin deH’imm^inario ; 
pxilitico, da rendere assai arduo -, 
remp»gere di questa fiducia: si può 5 
lare prolìtica vera, si prossono otti> 
nere risultati significativi per la vita ; 
pubblica attraverso esperienze che ; 
non partono dai partiti, non danno ^ 
Juoe»..a nupye..«li&t?»,ip.r5l«!Ìoni , 
sempre più esprotìe alla frammen¬ 
tazione, e tuttavia - anzi propno i 
per questa sorta di <castìtà elettonP 
Jé»’-possono'ridurrele'am'arezze e f 
i irencoli della «delega in bianco» ■■ 
che oggi sono cosi affliggenti, aiu¬ 
tando ad emergere quegli interessi f 
comuni che sono ora cosi sacrili- 
etiti agli interessi particolari più for- i 
lì, o smarriti nelle impotenze di rin- « 
VÌI sempre più gravi: la vergogna e 5 
la futilità della prolìtica come «tiralo t 
a campare», il biennio prerduto da } 
chi sì credeva padrone di tutto e ■' 
che almeno è servito a svelare l'im- - 
p}<}tenza fin qui coprerta dalla loio > 
aiToganza e favorita da una nosD’a « 
trappjo passiva permanenza nelle * 
forme scontate della prelitica quale 
ci è stata tramandata e quale non i- 
b.islaenonservepìù. 

Ancora una propresta prelitk-a 
per il paese? No. questa daweio ; 
possiamo vederla arrivare tra noi ' 
solo dall’esercizio delle compreten-•' 
ze di Scalfaro e dei suoi interlocu- ' 
tori parlamentari: è prassi costitu¬ 
zionale che va accolta con rispretto, ; 
se pure senza illusioni e senza pa¬ 
ralisi. Personalmente prendo piut¬ 
tosto l’impregno di sviluppare, nello 
spoazio di ricerca cora^iosa di un 
giornale politico prepolare, una , 
propresta prelitica prer dieci cittadini ’ 
che vogliano subito lavorare. U do- 1 
v<; sono e come sono, per il mag-, I 
gjor bene pressibile nella situazi> 
n e che di fatto esìste attorno a noi e ', 
alla qu^lle, dentro di noi. abbiamo 
già deciso di resistere. F^ederati di 
dieci in dieci pressiamo arrivare a -, 
uscire effettivamente da questa pre- 
vijrtà. Procedere dal basjio è assai 
più realistico che muovere dall’al¬ 
to, se il fine è un cambiamento so¬ 
stanziale: lo sanno prer primi il pre- 
s.dente Scalfaro e i suoi attuab in-, 
terlocutori. Non è una via troppre :: 
lenta; è una via da vedere e imboc¬ 
care. . 
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M Quest’inverno, sezione 
del Pds a Prato: conferenza-di¬ 
battito sul «presi comuni.sino". Il 
tema e il latto che cono.scevo e 
stimavo il relatore, giovane ri¬ 
cercatore di storia conlempre- 
ranea, mi fecero vincere la pi¬ 
grizia e ci andai. Non parlo 
della relazione, mollo profe.s- 
sionale, da storico appunto, 
apparentemente almeno .sen¬ 
za passione prelilica (sapc-vo 
che il giovane era stato militan¬ 
te Pci). Mi preme ricordare in¬ 
vece la domanda di un com¬ 
pagno anziano - «Ma in.som- 
ma è tutto finito o si può anco¬ 
ra lare qualcosa?» - e la rispo¬ 
sta dcH’oratorc: .si, una cosa sì 
può e si deve lare, e .subito, 
mettersi a studiare. La risposta 
mi colpi, per i! richiamo impli¬ 
cito a don Milani c per la sua 
imprevedibilità (Il per 11 prensai 
a una im-pertinente derforma- 
zione prole.ssionalc). 

Quella nspresta mi è tornata 
in mente giorni fa alla presen¬ 
tazione del libro di Antonio 
Canali, Un secolo di coopcra¬ 
zione di consumo, 1891-1991, 
elaboralo su commissione del¬ 


la Unieoop pcrcclebrare i cen¬ 
t’anni dalla fondazione della 
poma coopreraliva a Firenze. E 
ora che ho letto il libro - otti¬ 
ma base di partenza per un 
profilo complessivo delle vi¬ 
cende della cooprerazione di 
consumo a Firenze e in To.sca- 
na~ mi son convinto che la ri¬ 
sposta del giovane ricercatore, 
quella sera d’invcmo. era giu¬ 
sta e pertinente. Perché dal li¬ 
bro SI capiscono almeno due 
cose. Nel tempo a cavallo tra 
’800 c ’900, mentre l'Italia dei 
ricchi SI compiaceva nello 
splendore (effimero) della 
Selle Èpoque, c’era un’Italia 
dei preven che «si arrangiava» 
ma in un senso, stavolta, molto 
presitivo: creando proprio orga¬ 
nizzazioni di ba.se, aziende 
che poi nusciva a governare 
bene, nelle quali gli obiettivi 
sociali si coniugavano col 
buon andamento dei bilanci, 
pemieticndo ulteriori investi¬ 
menti, con una dimostrazione 
di managerialilà, si direbbe og¬ 
gi. davvero incredibile. In se¬ 
condo luogo studiare la storia, 
rondenii conio dì ciò che sep¬ 
pero faro quei nostri bisnonni. 


MARIO OOZZINI ' 


La «piccola» storia 
fatta da gente comune 


.scnz’allra forza che la volontà 
di aiutare se .stessi aiutando gli • 
alln, serve a vìncere, o almeno 
a ndurrc, lo .scoraggiamento, 
forse la disprerazionc che era 
presente nella domanda del¬ 
l’anziano compiagno pratese 
(e di tanti altri che nel comuni¬ 
Smo sentirono «una scelta di vi¬ 
ta») . A rimettere in piedi e a far 
ricamminare gli ideali socialisti 
oggi valgono iniziative c asso¬ 
ciazioni c cooprerazioni dal 
basso mollo più delle lolle e 
anche delle duscassionì teori¬ 
che in allo. 

Lo sprestamenlo delle idee 
verso la sinistra e il socialismo, 
la crescita stessa della consa¬ 
pevolezza dcmrreratica trovò 


nella cooperazione dì consu¬ 
mo uno strumento privilegiato 
prer la riduzione degli squilibri 
sociali. D’altronde il libro la 
emergere bene il rapprerto co- 
.stanle Ira movimento cooprera- 
uvo c vicenda prelitica. Il molti¬ 
plicarsi degli spacci non solo 
offri la pre-ssibìliia di battere la 
.speculazione comprando pa¬ 
ne, cibo, vestiario al minor 
prezzo presslbìle, dì affidare i 
sudati risparmi non a un dep^ 
.sito anonimo c incontrollabile 
ma a una azienda di cui si era 
soci, di ottenere prestiti a ta.ssi 
meno onerosi; ma fini col ri- 
.sprendere a più va.ste esigenze 
di socialità, tempre libero, ag¬ 
gregazione in luoghi propri al¬ 


ternativi a quelli pubblici e co¬ 
stosi. elevazione culturale, cre¬ 
scila di coscienza prelitica. Le 
cooprerativc di consumo si tra- ; 
formarono presto in Case del 
popolo. ...i-' - - 

Le cooperative furono prer- 
segu Itale e spresso costrette a 
chiudere sia nella repressione 
del 1898, sia, e soprattutto, sot¬ 
to il fascismo, come covi di 
sovversivismo. Certamente sta 
nelle cooprerative una delle ra¬ 
dici del movimento antifasci¬ 
sta che culminerà nella Resi¬ 
stenza. Dopre la liberazione il 
movimento risorto dalle sue 
ceneri dovette affrontare la ra¬ 
pida trasformazione dell’eco¬ 
nomia e della società. II libro 


, mostra come le coopreratn’e di ■= 
consumo sepprero fronteggiare ‘ 
la nuova organizzazione del 
commercio fondata sui suprer- 
mercati. Vent’anni la nasceva 
rUnicoop Firenze, oggi la più • 
grande coopreraliva di consu¬ 
mo italiana, glassata da ur. fat¬ 
turato, allora, di 20 miliardi ai 
quasi 1.000 di oggi. ... 

Sotto il successo, a parie le 
ovvie difficoltà congiunturali, • 
sta anche il contrasto tra due , 
•filosofie» interne; l’una più 
sensibile a principi aziendali¬ 
stici. l’altra più attenta agli 
obicttivi sociali. Le ultime plagi¬ 
ne del libro prermettono di ri¬ 
conoscere che l’Unìcoop è riu¬ 
scita fin qui a comporre effica¬ 
cemente le • due «filosofie», 
mantenendo gli ideali e gli im¬ 
pregni onginali senzti trascura¬ 
re 1 dati di bilancio. Per eticm- 
pio, ha promosso una serie dì - 
manifestazioni culturali, in col¬ 
laborazione col Comune c altri 
enti pubblici e privati, tra i qua¬ 
li l’Associazione G.P. Mescci. , 
che hanno avuto in città larga 
rrsonanza e non effimeri el tetti. < 
Ne citerò almeno una; il cìcto 
di lezioni-dibattito sui quaran- 


t’anni della Costituzione prer gli 
studenti delle scuole superiori, 
docenti Barile. Predieri. Cerri- ^ 
na, lotti, con una prarlecipazi» 
ne vastissima e interprellante. ■ 
Propno la citazione di quel 
ciclo mi nprerta al punto donde ■ 
ho cominciato: studiare la «pic¬ 
cola» storia, fatta dalla gente 
comune che liberamente si as¬ 
socia per interessi e fini collet¬ 
tivi, e camminando ìasieme ■ 
riesce a creare cose nuove, im¬ 
prevedibili. vincendo l’ostilità, ,■ 
in alto, dei .noteri costituiti, in 
basso dei pigri e degli sfiducia- . 
ti. Certo, le nforme istituziona¬ 
li, la rifonna della polìtica - tut¬ 
te cose necessane e urgenti - 
non si pres.sono fare senza i • 
partiti e i preterì costituiti; ma 
prerché ogni giorno, ciascuno 
al suo presto di lavoro, rin.se- 
gnante a scuola, l’impiegato in i 
ufficio, l'opreraio in fabbrica, ' 
non cerchiamo di cambiare ' 
anche solo un preco le cose ; 
che non vanno affinché tutto ' 
funzioni meglio, senza aspret- 
tare che si muovano in aito? ■ 
Non é questo il ruolo primario ■ 
di cittadini democratici? < ■ ■ 
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Politica Interna 


Il segretario socialista sale al Quirinale per bruciare l’ipotesi 
di un governo di larga convergenza. Scalfaro spinge i democristiani 
a presentare una propria candidatura: sarà il segretario dimissionario? 
n capo dello Stato avvia oggi un nuovo giro di consultazioni 
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Governo, ultimatum di Craxì alla De 

«0 io o il Pds». Ma Scallaro mette in pista Forlani o Ciampi 



Diktat di Craxi; «O io o il Pds». Ma la De sceglie di 
candidare Forlani per un «governo delle non ostili¬ 
tà». Al leader del Psi è concesso l’onore delle armi 
(«È una candidatura valida») ma niente di più. De 
Mita dice: «Il problema è la maggioranza». E anche 
Cava conferma la linea delle larghe convergenze. 
Ma se Craxi e Forlani si annullassero a vicenda? In 
riserva c'è Ciampi e. in extremis, Spadolini. 


PASOUAUt CASCaUA 





Lvgtw oonvtrgenzs 
« p^t« diti* vaochia 
magglofanza, con I 
oolnvolgitrwnto 
rwlta coalziotw di Pd* • Pri 


Oovamo di svolta morale a 
programmatica, con uomini nuoti 
estranei al vecchio stetema. 
No airinvito de, parchi 
basata sulTalla^amento 
del quadrlf^to 


Partire dal guadripartìto 
per raaizzare ' un governo 
torte*, con Crasi prùldante. 
Pds bori, se entra 
In maggioranza esce 
IPtI. 


■i ROMA. Dieci minuti in me¬ 
no la delegazione del Psl. Oltre ' 
un’ora in più la delegazione 
della Oc. È questa differenza a 
segnare l'azzeramento delle 
consultazioni al Quirinale. Il 
tempo non utilizzato da Betti¬ 
no Qraxi con Oscar Luigi Scal¬ 
faro, che tia concluso il primo 
pire di consultazioni, equivale 
a una porta sbattuta. A cosa? 
Alla generale ostilità all'incari¬ 
co al segretario socialista. Ma, - 
quando ancora debbono sali- ' 
re sul Colle gli esponenti del 
Pds e della De, Craxi riversa 
rancore solo su questi due par¬ 
titi e, con un inciso, sul Fri. «Per 
qurmto mi riguarda», premette 
il leader socialista. Ne fa. in- 
somma, un fatto personale. E ' 
piccata i la conclusione che ' 
ne trae: «Se la De ritiene fonda- 
mentale l'allargamento della 
mag^ranza al Pds, un pro¬ 
blema di questa natura si risol¬ 
ve da solo». Ma è anche una 
confessione d'impotenza, visto 
che rimette il proprio ruoto po¬ 
litico nelle mani dello scudo- 
crociato. ti paradosso è che 
neppure la Oc è in grado di 
puntare risolutamente sulla ri¬ 
cerca di una svolta politica. ' 


Si toma, dunque, ai punto di 
partenza. Scalfaro ricomincia 
oggi dai presidenti dei due ra¬ 
mi del Parlamento, continuerà 
venerdì con i partiti minori, so- 
.spenderà gli incontri sabato e 
domenica (quando sarà in vi¬ 
sita privata a Firenze e a Pi¬ 
stoia). riprenderà lunedi, per 
concludere martedì prossimo 
con i tre maggiori partiti. A 
quei ' punto TincarKO sarà 
pronto? Molto dipende dalla 
De. Il presidente, ieri, è stato 
categorico. Non crediate - ha 
detto, in buona sostanza, ai 
suoi amici di partilo - che pos¬ 
sa togliervi io le castagne dal 
fuoco: rappresentate il partito 
di maggioranza relativa e do¬ 
vete assumervi le vostre re¬ 
sponsabilità. Avanzando una 
candidatura che obiettivamen¬ 
te entrerebbe in contrasto con 
quella perentoriamente messa . 
sul tavolo ieri da Craxi. Una ri¬ 
chiesta che ha inchiodato Ar¬ 
naldo Forlani, Ciriaco De Mita. 
Nicola MaiKino e Gerardo 
BiatKO sulle loro poltroncine 
per quell'ora e passa in più. E, 
in quest'arco di tempo si è gio¬ 
cata un'altra mano delia con¬ 
troversa partila sul riassetto al 







Si dichltra estraneo 
alla maggioranza di 
quadripartito, non vuole Craxi. 
Insiste con la proposta 
della campagna olattoiale: 
un govamo di tscnid. 


vertice della De. Perchè l'in¬ 
combenza offre una giustifica¬ 
zione formale, quella sulla cor¬ 
rettezza dovuta al capo dello 
Stato di mantenere gli stessi in¬ 
terlocutori. per rinviare il Con¬ 
siglio nazionale. «Torneremo 
al Quirinale con lo stesso se¬ 
gretario», conferma De Mit^ 
Che si concede una battuta, «È 
già difficile tenerne uno...», n- 
velatrice del vero perchè: lo 
scudocrocialo è obbligato a 
misurarsi subito con il nodo 
politico delle alleanze per il 
governo. 

Il <ontributo» che Forlani 


Vtzzini non fa nomi, nemmeno 
lui aiuta erari: Tlncarloo 
non potrà che •ssera 
conseguenza di un ampio 
marxIalD di ricerca di 
una piattaforma di programma* 


Nessun nome da Altissimo 
per II capo del governo, 
ma la rìoerca di un oonsenso 
“più aperto possibile ole forze 
attiva della sodatà*. . 

No al Pds nel governo 


annuncia, non sarà certo indo¬ 
lore. Per lo stesso segretario di¬ 
missionario che SI ritrova auto¬ 
maticamente candidato alla 
guida di un igovemo - come 
viene definito - delle non osti¬ 
lità». Lo rivela anche la preoc¬ 
cupazione che spinge Forlani, 
una volta a piazza del Gesù, a 
correggere le sue dichiarazioni 
al Quinnale. C'è una premes¬ 
sa: «Anche se il partito di mag¬ 
gioranza relativa dovrà dare le 
proprie indicazioni in ordine 
alla guida del governo, non ab¬ 
biamo mai posto questo pro¬ 
blema in termini pregiudiziali». 


Il segretario usa il plurale, per¬ 
chè il rituale prevede una rosa, 
presumibilmente formata dal. 
segretano (sia pure congeia- 
to) , dal presidente del prartito, 
dai capigruppo e dal presiden¬ 
te del Consiglio uscente. Ma 
poiché è scontato l'intoppo sul 
nome di De Mita, va da sè che 
il petalo utile è solo il primo. - 
Appunto, quello di Forlani, de¬ 
cisosi a salire al Quirinale per 
rappresentare la linea delle 
«larghe convergenze». Che. og- 
getwamente, entra in rotta di 
collisione con l'aut-aut di Cra¬ 
xi. E, allora. Forlani concede, ■ 


Candida Bossi par guidata 
Il nuovo asacutivo. 

Sul piatto dalla bilancia 
matta ) voto del S aprila. 
Per la allaanze il gioco 
à a tutto campo. 


La dalagaziona ha chiasto 
a Scallaro di non affidara 
rincarioo di formara , 
Il nuovo governo a nessun 
leader dei partili .- 
coinvolti in TangentopoS. 


come dire?, l'onore delle armi: 
«Certamente la candidatura di 
Craxi è valida e non penso ■ 
proprio che nei suoi confronti 
verrebbe un qualche ostacolo 
dalla De». A suo modo anche . 
De Mita getta acqua sul fuoco: 
«Craxi? Ui difficoltà non è sul ; 
nome. È nel mettere insieme 
una maggioranza». 

Ma basterà a raffreddare l'i¬ 
ra socialista? E tale da spingere ; 
1 due capigruppo, Fabio Fabbri ‘ 
e Salvo Andò, a rinconersi nel- ‘ 
la provocazione dell'incarico 1 
al leghista Umberto Bossi: «Se « 
il pnoblema è rispettare il voto 


Chisdc un governo 
del presidente che si ccnironb 
con I Partamenlo. ^ 

A Scaltaro ha detto 
espUcttamenta che non vuole 
alili guida deiresecutlvo. 


QaroiM ha ripetuto al 
presidente della RepubbVea 
che Riidndazione Comunista 
resterà alToppostzione • 
ed invita la sinisba ' 
a tara altrettanto.. 


LlpoUisi erari è gkrdfeala 
*naanche proponibile*. 

Nessun nome per la \ 
presidenza dal oonsiglo 
ma strada sbenata a tutti 
i segretari di partito. „ 


I leader radicale ha proposto 
a ScaHaro tre nomi: 
Segni, Martelli, Napolllano. 

In questo caso - 
entrerebbe nel governo. 


del 5 aprile, allora a vincere è 
stata la Lega, quindi...». Un 
peana che può voler dire che il 
Psi non si rassegna c tenta di 
cooptare la Lega. Mossa dop¬ 
piamente vendicativa, lesa co- 
m'è a delimitare la maggioran¬ 
za a sinistra. Ma Massimo D'A- 
lema, presidente dei deputati 
del Pds. insiste: «Craxi dovreb¬ 
be capire che sarebbe il caso 
di farsi da parte, magari per 
tornare sulla scena più in là». E 
Umberto Ranieri non nascon¬ 
de il propno sconcerto: «A col¬ 
pi di ritorsioni e pregiudiziali 
non si combina granché. È 


inaudito che da parte del Pl-i la 
questione del governo pc^ 
essere affrontata nei termini di 
un ‘o noi o loro e scelga la 
' De”, lo spero che il Psi rilfetta 
seriamente e sappia lavorare 
per ritrovare un collegamento 

tra le forze di sinistra». 

Né la De sembra spendtere 
mollo di più delle cortesie for-. 
' laniane. De Mita è categorico: 

: «La De continua a cercare l'ac¬ 
cordo con i 6 partiti». E anche 
Antonio Cava si schiera: «Ab¬ 
biamo dato un'indicazione 
unilana». Ma è anche scontato 
che il Pds non conceda nulla a 


Vi •* ' s * ^, - . - 

La mattinata dei «grandi» al Quirinale. Il diktat di Craxi e le richiestettlidE^rlanfc^^ 


«Serve un esecutivo diretto da uomini nuovi» 


Ultimo giorno di consultazioni al Quirinale. Da Scal¬ 
faro le delegazioni di Psi, Pds e De. Ma alla fine nulla 
di fatto. Oggi si ricomincia, con Spadolini e Napoli¬ 
tano. L'aut aut di Craxì: «Nella maggioranza o io o il 
Pds». Occhetto chiede un governo «di svolta morale 
e programmatica», «uomini e metodi nuovi», e boc¬ 
cia le avance de: «No a una soluzione d’allargamen¬ 
to del quadripartito al Pds». 


VITTCMIIOIIAOONB 


■i ROMA Quando sono en¬ 
trati nello studio alla Vetrata 
dove li attendeva il presidente 
Scallaro, ieri mattina alle 11, 
Achille Occhetto, Massimo 
D'Alema e Giuseppe Chiarante 
non sapevano deU'aul-aut cra- 
xiano, ruggito nei microfoni 
appena qualche minuto pn- 
ma: «Poiché il Pds ha dichiara¬ 
to che l'iiKarico all'on. Craxi 
sarebbe una tragedia - aveva 
minacciato il leader socialista 
- e poiché l'on. La Malfa ha di¬ 
chiarato che si tratterebbe di 
una decisione molto negativa, 
se la De in questo contesto ri¬ 
tiene fondamentale l'allarga¬ 
mento della maggioranza al 
Pds, un problema di questa na¬ 
tura si risolve da solo». Tradu¬ 
zione: sic stantibus rebus la De 
deve scegliere, il governo o si 


fa con me e il Psi, oppure con 
la Quercia. E dev'essere «un 
' governo che governi», aveva 
specifìcalo Craxi, non «un go 
vemicolo destinato ad essere 
paralizzato dalle sue contrad¬ 
dizioni». Nel confronti d'un. 
eventuale «govemicolo», il Psi 
si riserva di decidere la propria 
<ollocazione parlamentare». 

' Occhetto e gli altri due espo- 
' nenti del Pds sono stati avvisati 
■in corsa» dell’anatema di Cra¬ 
xi, alimentato dalla notizia che 
l'altro giorno, a Firenze, D’Ale- 
ma avrebbe definito «una tta- 
' gedia nazionale» l'ipotesi dei 
> conferimento deH'incarico al 
segretario del Psi. In realtà, co¬ 
me ha spiegato ieri pomerig- 
' gio a Montecitorio il dirigente 
dei Pds, la sua frase era stata 
un'altra. D'Alema aveva giudi¬ 


cato «un errore» l'eventualità 
che Craxi salisse a palazzo 
Chigi, perché un governo diret¬ 
to da lui «cteerewje Ira Psi e 
Pds nuove ostilità», e ne risulte¬ 
rebbe «un disastro e una trage¬ 
dia» per 1 rapporti Ira i due par¬ 
titi. ■ ' .. <• - . 

L'alta temperatura del Garo¬ 
fano non ha mutato comun¬ 
que. durante il colloquio con 
Scalfaro (giusto un'ora, dalle 
undici lino a mezzogiorno), le 
posizioni che il Pds ha esposto 
al presidenic. Parlando al gior¬ 
nalisti. il segretario le ha (rai 
riassunte cod: la Quercia chie¬ 
de «un governo di svolta mora¬ 
le e programmatica», per usci¬ 
re »dal vecchio regime in crisi» 
e aprire «una fase nuova nella 
vita politica nazionale». Solo 
un esecutivo di svolta, secon¬ 
do il Pds, consente di alhonta- 
re le tre emergenze fondamen¬ 
tali: quella morale, quella della 
lotta alla criminalità e quella di 
un risanamento e d'uno svilup¬ 
po economico su basi di giusti¬ 
zia ed equità. 

Questo vuole il partito di Oc¬ 
chetto. Ma le risposte che nce- 
ve sono «non corrispondenti 
alla qualità della svolta di cui II 
paese ha bisogno». Il segreta¬ 
rio ha bocciato cosi «la propo¬ 
sta democristiana di ampie 


convergenze che non segnino 
una rottura con le precedenti 
esperienze dal punto di vista 
del personale di governo, dei 
metodi e dei programmi». Il 
Pds, in sostanza, non ci sta a 
dare l'ossigeno alla passata . 
maggioranza a quattro. Lo ha 
detto Occhetto, lo ha ripetuto 
più tardi Massimo D'Alema: 
•Abbiamo fatto presente la no¬ 
stra netta indisponibilità ad 
una soluzione di allargamento 
del quadripartito al Pd». 

A Scalfaro.e al futuro presi¬ 
dente del Consiglio incaricato, 
invece, la delegazione della 
Quercia presenterà un pream¬ 
bolo sulla questione morale 
che «progetti le iniziative pro¬ 
grammatiche e legislative» atte 
•smantellare tutto un vecchio 
sistema di potere e di intreccio 
tra politica e malaffare». L'ap¬ 
plicazione di tale preambolo 
è, f>er il Pds. «pneliminare ad 
ogni intesa di aovemo». La pre- 
condlzìone deU'esecutivo di 
svolta è «ravvio di una rigene¬ 
razione profonda dei partili e 
della politica», che però - ha 
aggiunto Occhetto - «non ve¬ 
diamo nel modo in cui i partiti 
di maggioranza stanno aifron- 
tando la questione morale a 
partire dai fatti di Milano». ■ 

In questo quadro - ha detto 


ancora il segretario del Pds - 
•abbiamo manifestalo la no¬ 
stra netta contrarietà al confe¬ 
rimento dell'iiKarico a perso¬ 
nalità che per la funzione da 
loro assunta nel vecchio qua¬ 
dro politico non sono oggi ido¬ 
nee a fornire quel segnale di 
novità di cui il paese ha biso- ' 
gno». «A presciirdere» dalla sua 
partecipazione all'esecutivo, il ■ 
Pds chiede un «governo diretto . 
da uomini nuovi», svincolalo ‘ 
dai patteggiamenti Ira i partiti, 
che abbia •nella qualità delle 
persone, nella volontà di favo¬ 
rire e promuovere il processo ' 
costituente attraverso il lavoro ■ 
della commissione bicamerale , 
proposta dallo stesso presi-, 
dente della Repubblica, con ri- ' 
spetto integrale dell'ail 92 del¬ 
la Costituzione, la base per ve- 
nlicare in parlamento la pro¬ 
pria maggioranza». , 

La delibazione del Pds è ri¬ 
masta chiusa con Scalfaro per 
l'ora prevista. Craxì c i suoi 
(Andò e Fabbri) poco più di 
40 minuti. Ci sono volute inve¬ 
ce quasi due ore di discussio¬ 
ne animata, perché uscis.«cro 
dallo studio del presidente 
Forlani. De Mita, Mancino e 
Bianco, entrati dopo la delega¬ 
zione del Pds. Forlani tormen¬ 
tava fra le dita due foglieltini 






Achille Occhetto parta con I giornalisti dopo I colloqui con il presidente 
Scalfaro (nella foto in alto) 


scrìtti a penna, uno dei con¬ 
sueti capiolavori di doroteismo ' 
linguistico. Il segretario dello «■ 
scudo crociato ha chiesto «una 
disponibilità nuova delle lorze • 
democratiche». Sopra la «soli- ' 
darieUV del quadnpartito, che 
non va «dispersa», Forlani tor- , 
na a chiedere che si innesti «un f 
confronto costruttivo più largo, 
non solo con riferimento al 


problema del governo, ma an¬ 
che iigli impegni di riforma istt- 
tuzicnale M elettorale». Parole 
che non soddisfano né gli aut 
aut ili Craxi né le nchieste di 
svolta del Pds. Ma il disordine é 
grande, e forse aH'orìzzonte si 
profila proprio il «govemicolo» 
tanto disprezzalo. Oggi si rico¬ 
mincia: e ai Quirinale torne¬ 
ranno Spadolini e Napolitano. 


I giorni dell’ira di Bettino. E il Psi scende in trincea 


M ROMA Barbari! Di più: 
mascalzoni! Anzi: diffamatori! 
Denigratori! i Aggressori! Che 
ariaccia tira a via del Corso: ro¬ 
ba da Fort Ap^he, da Stalin¬ 
grado dell’ultima resistenza 
craxiana. Bastava vedere la 
faccia di Bettino, ieri mattina al 
Quirintùe, dopo l'incontro con 
Scalfaro. Faccia carica d'ira, 
sguardo funesto, tanto che an¬ 
che il povero Fabio Fabbri, 
saggiamente, si teneva a qual¬ 
che passo di distanza dal gran 
capo. Giugno é proprio un me¬ 
se iellato, per Bettino. L’anno 
scorso il referendum, adesso è 
l’ora dell'Assedio al Garofano. 

Il segretario socialista ha da¬ 
to ordine di tirar fuori tutto l'ar¬ 
mamentario: schioppi, bom¬ 
barde, balestre e missili terra- 
aria. E contemporaneamente, 
tutti sttelti intorno al leader, al¬ 
tro che le patumie di Signorile 
e di MaiKa. Ecco allora la lob¬ 
by del pattilo trasversale, di 
quello irresponsabile, dei pl- 


diessini ancora comunisti, dei 
centri di potere... L’altra sera, 
addirittura, riunione dell'ese¬ 
cutivo per l’ennesima dichiara¬ 
zione di guerra a Repubblica e 
all'£spnesso. - 

Un coro alto, si leva dalle 
postazioni del Garofano. Sus- 
sum e grida, nel giugno di fuo¬ 
co di Bettino, tra la marca di 
arresti milanesi, di insinuazio¬ 
ni che colpiscono anche i figli, 
dì partiti che non ne vogliono 
sapere di nwederlo a Palazzo 
Chigi. E di compagni che, do¬ 
po aver diligentemente taciuto 
nei giorni del trionfo, ora par¬ 
lano e sparlano nei giorni del 
dolore. E allora, tutti in difesa... 

•È in atto una campagna de¬ 
nigratoria...», dice Tognoli. 
•Vedo che continua una cam¬ 
pagna diffamatoria...», giura 
subito Pillitlen. Mano Chiesa 
dice di aver aiutato l'ascesa 
politica di Bobo? Papà Craxi va 
all’attacco: «Non é che l'ultima 


Governo e vicenda milanese, il segretario 
del Garofano si sente sotto assedio 
«Barbari», «eversori», «provocaton»: 
il contrattacco dei colonnelli 


delle aggressioni e delle ma¬ 
scalzonate che sono stale fatte 
contro di me. contro mio figlio, 
mìa figlia e mia moglie». E an¬ 
cora: •Notizia falsa come Giu¬ 
da...». Corre a portar rìnlorzi il 
Fabbri: «È stata ordita una mi¬ 
serabile manovra». Da chi? Pre¬ 
sto detto, e s'incarica di svelare 
il mistero Salvo Andò: «Uno o 

più omenti mascalzoni.. 

vantil subito precisa: "Adesso 
vogliamo sapere chi é (o so¬ 
no) il mascalzone...». E Bobo, 


STEFANO DI MICHELE 

che dice Bobo? Dice questo: 
•Una delle tante falsità che si 
sono sentite in questi giorni». 

Il carico da undici lo mette, 
con la veemenza che gli è pro¬ 
pria, Rino Formica, che parla 
di «fini di eversione c di intimi¬ 
dazione». Perchè, come chiosa 
con rara perizia Ruggero Pulet- 
t), «il troppo stroppia». «Monta¬ 
tura antiCraxi». stnila a piena 
pragina il giornale del Carola¬ 
no. Sì stupisce Alma Cappiello; 
«Incredibile clima di aggressio¬ 


ne che SI è abbattuto sul parti¬ 
lo socialista e particolarmente 
sul suo segretario». ' 
i barbari, alle porte di via del 
Corso. Sentile Agostino Maria¬ 
netti: «È solo la prova dell’im¬ 
barbarimento a cui sono scesi 
vari settori della politica, dcl- 
l'inlormazione e della stam¬ 
pa». Onda impaunto EntKo 
Manca: •L'imbarbanmento 

della lotta politica ha superalo 
li livello di guardia», «L'uso di¬ 
storto delle veline imbarbari¬ 


sce la lolla politica», scrive l'A- 
uanli!. E il buon Inietti non 
può far altro che constatare: ' 
«Si è parlato giustamente di im- - 
barbarìmenlo della politica...». 

La chicca llnale è su un cor¬ 
sivo di prima pagina del gior¬ 
nale del Psi (quello dì Roma, ‘ 
'Avanti', non il Giorno, che sta . 
a Milano). Titolo da infarto: ^ 
•Un'ollensiva che ha i germi di 
un moderno autoritarismo». E 
sotto l'annuncio dell'oflensiva ' 
contro 1 giornali che arriverà in 
serata: «In prima lila però si 
trovano lobbies che continua¬ 
no ad esercitare una grande , 
opera di inquinamento della , 
vita pubblica e che con i loro 
giornali conducono campa¬ 
gne puramente distruttive». E 
puntale, il giorno dopo. »! so¬ 
cialisti denunciano la campa¬ 
gna di aggressione di lobby e 
partilo trasversale». • •- 

Ci fosse solo il piartito tra¬ 
sversale, pici. C’è De Michelis, 


doge del Garofano, che (a sa- 
• pere a Bettino che deve sce¬ 
gliete tra la poltrona del gover¬ 
no c quella del partito; c'è II 
Pds che non ne vuol sapere di 
considerare il segretario socia¬ 
lista una faccia nuova dopo gli 
ann. ruggenti del quadriparti¬ 
to; c 'è la De che non si sa mai 
da che parte prenderla... E 
quc.la storiacela milanese... E 
l'asredio, l'accerchiamento. Il 
. blocco, la stretta. Soltanto che 
stavolta Ghino di Tacco rin¬ 
ghia ma fa poca paura, Intìni e 
il suo partito trasversale sem¬ 
brano dei graffiti degli anni Ot- 
. tanta. Ha fatto le liste dei buoni 
' e dei cattivi, come promesso, 
. Bettino. Però adesso non sa 
più a chi consegnarle e se le n- 
gira nervosamente tra le mani. 
•Comincia a farsi avanti la real¬ 
tà, dopo la poesia di questa ul¬ 
tima settimana...», afferma im¬ 
perterrito li solito Piiletti. È pro¬ 
pno vero: i barban sono alle 
porte. 


qualsiasi personalità politicar 
coinvolta nello siaselo del qua¬ 
dripartito. Allora'' Dice Giusep¬ 
pe Gargani; •Craxi può alzare ‘ 
lavocefierchèsacheDc. Pdse > 
Pn potrebbero avere i numen : 
per fare una maggioranza, ma 
questa è destinata a restare 
una ipotesi politicamente pra¬ 
ticabile. Come andrà a finire? ; 
Volente o nolente Scalfaro, si . 
nschia di andare a un incanco > " 
esplorativo, p>oi a un pre-inca- 
nco, poi a un incarico da bru¬ 
ciare in Pariamento, poi a rico¬ 
minciare con l'incarico a un 
de... O è fantapolitica?*. Per 
non rischiare più di tanto, a 
piazza del Gesù non si esclude *■ 
neppure un monocolore, ape .. 
poggiato dall’estemo, anche ; 
se può somigliare al ■governi- , 
colo» già sbelfeggiato da Craxi. 

Sempre che uno scontro al- * 
l'arma bianca tra Craxi e Foria- 
ni non faccia terra bruciala di 
ogni candidatura piolitica. In ) 
questo caso Scallaro potrebbe i* 
sempre ricorrere a una terza 
soluzione, tecnica o istituzio¬ 
nale. Guarda caso, len è salito 
al Quinnale il governatore del¬ 
la Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi. li cui nome cone per ; 
un «governo-ambulanza» (co¬ 
me lo delinisce il verde France¬ 
sco Rutelli). su cui caricare l'e- ' 
conomia disastrati e portarla 
perlomeno al pronto soccorso ; 
della legge finanziaria; si an- . 
nuncia tanto dolorosa che può . 
convenire a tutti votarla dall’e- 
slemo. Tantopiù che, dopo ^ 

■ l'altolà di Giorgio La Malfa, ’ 
Giovanni Spiadolmi resta in 
campo come ipotesi estrema 
In bilico Ira l'esame di appello 
e le elezioni anticipalo. • 


3 Incaricx) -a Bo^i? : 
n leader amrhiccà’ 
Mi^o non d sta 

I socialisti propongono a Scalfaro di affidare un 
mandato esplorativo a Bossi: «Se si vuol rispettare il 
voto - sostengono i capigruppo Fabbri e Andò - gli 
unici a vincere son sbiti quelli della Lega Nord». «Sta- 
rei molto attento - commenta Gianfranco Miglio, 
ideologo dei "lumbard” - può essere una trappola : 
che il Psi ci tende per scaricare il suo insuccesso. Mi ' 
pare una boutade». B<pssi, invece, è possibilista. ' ' 


B ROMA «Solo la Itega Nord • 
ha vinto le elezioni politiche. 
Non le hanno vinte nè l'on. Se- : 
gni, nè l'on. La Malfa o altri. Vi¬ 
sto che tutti chiedono, giusta- . 
mente, il rispetto del voto del s 
aprile, in questa logica un in¬ 
carico esplorativo all'onorevo¬ 
le B<wsi non appare poi tanto 
stravagante». Cosi Fabio Fab- ' 
bri, capogruppo dei senatori 
socialisti, lancia la sua «provo- ' 
cazione» dopo aver partecipa- i 
to alle consultazioni al Quiri- ;; 
naie. E, subito, gli fa eco i'ialvo ' 
Andò, presidente dei deputati : 
del garofano: «Quello di Fabbn • 
è un ragionamento politico, ' 
non una boutade. Se il proble- ' 
ma è quello di rispettare il voto 
del 5 apnie, allora io mi sono 
latto dare le tabelle e ho visto : 
chea vincere è stala solo I a Le¬ 
ga». 

Al parlamentari leghisti An¬ 
dò «apre» anche a proposito . 
delle presidenze delle oom- ‘ 
missioni alla Camera e al Se¬ 
nato. «AI momento non ci so- ■ 
no accordi - precisa - ma mi 
auguro che sì possa fate chia- ■ 
rezza al più presto, anche se 
non capisco le ragioni di veti e 
preclusioni. Non vedo - con- . 
elude l'esponente socialtsta - . 
perchè sbattere la porta in fac¬ 
cia alia Lega: perchè è un 
gruppo che si candida a fare 
solo l'opposizione? Non mi pa¬ 
re una buona ragione». «Non si 
tratta di incaricare Bossi», ribat- ■ 
te il vicesegretario del Psdi 
Maurizio Pagani: ma, ammet- ' 
te, «SI commette un errore nel ,■ 
mettere in fngonfero i voti del- 
la Lega, il cui elettorato è parte ' 
cosciente e responsabile della 
nazione». ■ ". i, ■ • j- . ■ - 

Ma cosa ne peasano i diretti « 
interessali’ Per Bossi è «una 
mossa intelligente, un modo 
per avere una sponda», «lo so¬ 
no qua - aggiunge il leader - 
certo non abbiamo aacora 
una grande esperienza ma ab¬ 
biamo le idee chiare». Abbia¬ 
mo sentito il parete autorevole 


del sen. Gianfranco ‘ Miglio, - 
ideologo dei «lumbard». «Non 
sono favorevole a questa idea • 
- dichiara - può essere una 
trappola che i socialisti tendo¬ 
no per scaricare su di noi II lo¬ 
to insuccesso. Starei molto at¬ 
tento. Anche se è positivo che ; 
si riconosca il trend di opinio¬ 
ne pubblica a nostro favore, 
confermato domenica anclie ' 
dal asultato di Trieste. Ma 
quella proposta mi pare prò- ’ 
prio una boutadr!». A chi affi¬ 
date. allora. Palazzo Chigi? «Il - 
problema non è tanto la scelta ■ 
di una guida per il governo, ma • 
la possibilità di costituirlo e di 
farlo funzionare. Dubito molto, ' 
non vedo una maggioranza., 
Non scorgo qualcuno che sia 
pronto a prendere i provvedi¬ 
menti impopolari che pur so¬ 
no necessari a risanare la fi¬ 
nanza pubblica. Le difficoltà 
sono "in rebus", nelle cose». 

Ma come vede la Lega un in- ■ 
carico a Craxi? Miglio è calego- . 
rico. «Craxì - obietta - in que¬ 
sto momento ha le gomme bu- , 
cale. In qualsiasi democrazia . 
piarlamenlate si dovrebbe met- r 
lere da patte. Il mio consiglio i 
dì andarsene in convento, che y’ 
ha susciiató tanto scalpore, in 
realtà era affettuoso. Per il Psi. 
SI tratta di buttar fuori fette inte¬ 
re di partito: con la De, sono i ' 
più inquinati. Anche se tutto ' 
questo paga, come si è visto 
con li voto di Napoli». ' 

Quali sono, per Miglio, i n- 
scili della situazione presente’ 
•Temo che qualcuno, chiama- ; 
to a gran voce, si presenti e im¬ 
pugni la spada.. Insomina, 
mezzi ecceziontili e stravolgi- ; 
mento della Costituzione. Che ' 
invece va difesa a tutti i costi. - 
Per fortuna al Quinnale c’è un ' 
uomo come Scalfaro», Ma lei 
cosa ha detto al capto dello i 
Stato? «lo - conclude il polito¬ 
logo - alla consultazione non ( 
ho partecipato. Sa, .sono un in- m 
dipendente. E sono anche for- - 
mtUlsta. Del resto, mi fido di • 
Bossi. 
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Contestate le ricostruzioni del dibattito 
su un eventuale congresso anticipato 
D’Alema: «Se ritenessi giusto un cambio 
del segretario lo direi a viso aperto» 


Anche Angius, Chiarante, Visani, Macaiuso 
e Petruccioli parlano di «confronto sereno » 
Dai riformisti riserve sulla posizione 
assunta dal Coordinamento sul governo 


«Nessuna rivolta contro Occhetto» 


Smentite da tutti i dirigenti pds: «Sono solo fantasie» 



Mario Tronti 


«Non c'è nessun complotto contro Occhetto, nessu¬ 
na tempesta sul segretario». Massimo D’Alema ha 
smentito ieri di fronte ai telespettatori di Mezzogior¬ 
no italiano le ricostruzioni «fantastiche» che molti 
organi di stampa hanno fornito del dibattito nella 
Quercia. E con lui praticamente tutti i più autorevoli 
dirigenti del Pds, di tutte le aree. I riformisti criticano 
la posizione sul governo decisa dal Coordinamento. 


ALBERTO LEISS 


■E ROMA. «Onorevole D'Ale- 
ma, ma è vero che nel Pds c'è 
una rivolla contro Occhetto?». 
CianfratKO Funari agita i titoli 
d' aicuni giornali di ieri di fron¬ 
te al numero due della Quer¬ 
cia, in collegamento con Mez- • 
zogiomo italiano da Monteci- 
tono. «La risposta è no - dice il 
capogruppo del Pds - nel no¬ 
stro Coordinamento c’è stata ' 
una discussione lunga c tran¬ 
quilla. È vero, qualcuno ha 
avanzalo l'ipotesi di un con¬ 
gresso anticipato. Ma non c'è 
nessun complotto contro Oc¬ 
chetto, nessuna tempesta con¬ 
tro il segretario». Funari però 
non si accontenta e passa la 
parola a Roberto Gervaso. nel¬ 
la parte dell'inquisllorc «deva¬ 
stante»: «Onorevole D’Alema, 
lei non sarebbe un politico se¬ 
no se non ambis.se al posto di 
segretario del suo partito. Con¬ 
tro Occhetto che costa usereb¬ 
be, lo stiletto o il veleno?», 
«Gramsci - è stata la risposta - 
diceva che gli uomini politici 
possono avere grandi ambizio- ' 
ni o piccole ambizioni. Se io 

Napolitano 

«Le riforme 
con ampie 
convergenze» 

■i ROMA Craxi dice alla 
De: per il governo o noi o 
Pds e Pri. E Giorgio Naproli- 
tano, presidente della Ca¬ 
mera. dichiara di non voler 
entrare nel merito delle po¬ 
sizioni del Psi e delle ipotesi 
per il nuovo governo. 

Ma, aggiunge, «mi augu¬ 
ro che ci si renda conto del¬ 
la necessità di un’ampia 
convergenza - sul terreno 
delle riforme - istituzionali 
tra tutte le forze democrati¬ 
che, qualunque soluzione 
si dia al problema del go¬ 
verno. ■ 

Il clima - aggiunge Napo¬ 
litano - deve essere di co¬ 
mune consapevolezza del¬ 
la crisi del sistema politico¬ 
istituzionale: naturalmente 
il passaggio del governo e 
della fiducia è molto diffici¬ 
le e delicato. - • -i.H, . 

Ma non si deve perdere 
di vista il quadro più com¬ 
plessivo e generale». 


adesso mi ponessi il compito 
di far fuori Occhetto, sarei un 
politico mediocre. Noi siamo 
inipegnati a costruire un parti¬ 
to nuovo c tutti viviamo la stes¬ 
sa drammatica avventura. Se ci 
prendessimo a stilettate alla fi¬ 
ne non sarebbe più necessario 
eleggere un nuovo .segretario, 
perchè non cis arebbe più un 
partito». Dal popolare tele¬ 
schermo di Mezzogiorno italia¬ 
no ieri è dunque venuta la più 
autorevole delle smentite circa 
l'esistenza di una delegittima- 
zione crescente intorno al lea¬ 
der del Pds. D'Alema - che in 
più di un'occasione è stato in¬ 
dicato come il probabile suc¬ 
cessore di Occhetto nel caso di 
una crisi dcH'attualc leader¬ 
ship - ha voluto rendere anco¬ 
ra più chiara e netta la sua po¬ 
sizione ncordando di essere 
un politico abituato a «lottare a 
VISO aperto». «Quando mi con¬ 
vinsi che Natta non poteva più 
rimanere a capo della segrete¬ 
ria del Pei, ancorché mi legas¬ 
se a lui un'amicizia filiale, lo 
dissi pubblicamente al gioma- 

Intìiiì 

«Corrotti? 

Sì, dai fondi 
dell'Est...» 

■1 ROMA La più grave im¬ 
moralità del nostro paese? 
Sono i finanziamenti che al¬ 
cune formazioni politiche 
ebbero dall’Est negli anni 
passati. È quanto sostiene 
Ugo Intini, portavoce deila 
segreteria socialista. «È ne¬ 
cessario - ammette l'cspcv 
nente dei garofano - elimi¬ 
nare irregolarità nel finanzia¬ 
mento dei partiti, esiste una 
questione morale determina¬ 
ta dai casi personali di cor¬ 
rotti e comittori presenti nel 
sistema politico, in quello 
imprenditoriale e nella pub¬ 
blica amministrazione». Ma, 
ecco il punto, «la più grave 
delle immoralità, di cui non 
si poteva non presumere re¬ 
sistenza, è quella di chi, in un 
paese libero, in una grande 
democrazia, si è fatto sorreg¬ 
gere dai finanziamenti di una 
potenza . straniera». Intini 
conclude sollecitando che su 
questa vicenda si faccia chia¬ 
rezza fino in fondo. 



11. Me ne assunsi la responsabi¬ 
lità c fu una scelta pesante. Il 
giorno in cui ritenessi giusto 
porre l'esigenza di un cambia¬ 
mento del segretario lo farci a 
viso aperto». Ma non è stato so¬ 
lo D’Àema a definire «lettera¬ 
tura fantastica» le cronache 
giornalistiche puntate sull'esi¬ 
stenza di una clamorosa con¬ 
testazione di Occhetto e di una 
sua vimlenta reazione. Ieri 
esponenti di tutte le atee del 
Pds hanno smentito la ncostru- 
zionc della riunione del Coor¬ 
dinamento fornita da numero¬ 
si organi di stampa. Da Clau¬ 


dio Petruccioli («notizie false e 
tondcnziosc...la discussione si 
è svolta in un clima di assoluta 
tranquillità») a esponenti del- 
i’atea comunista come Chia- 
rantc e Angius, ai riformi.sti Ma¬ 
caiuso c Ranieri. Il capogrup¬ 
po al Senato ha parlato di un 
«dibattito ■ approfondito, ma 
senza asprezze c personali¬ 
smi», c di una «conclusione 
unitana«, anche se Tipotcsi di 
decidere un congresso antici¬ 
pato potrà riemergere in futuro 
sulla base della situazione 
concreta. «Sorprende - ha ag¬ 
giunto Chiarante - che per 


qualche giornale faccia scan¬ 
dalo che nel Pds vi sia una se¬ 
ria dlscus.sionc democratica su 
questi temi: dovrebbe far scan¬ 
dalo se non ci fosse, come pur¬ 
troppo accade in altri partiti». 
Anche‘Angius ricorda le «con¬ 
clusioni unitarie» della discus- 
sione e valorizza poi la posi¬ 
zione raggiunta sul governo 
(«ne abbiamo discusso in mo¬ 
do ampio c approfondito co¬ 
me non accadeva da tempo»). 
Di un confronto «sereno e pro¬ 
duttivo» paria anche Macatuso. 
che pure ieri ha esplicitato le 
riserve che lui, Ranieri e Pelli¬ 
cani avevano avanzato circa la 
posizione sul governo. Secon¬ 
do i riformisti una valutazione 
.sulla posizione da as.sumcrc 
avrebbe dovuto es.seic fatta 
dopo e non prima le consulta¬ 
zioni con Scalfaro. Se poi Scal- 
laro favorisse davvero la for¬ 
mazione di un governo con le 
caratteristiche indicate ieri dal¬ 
lo ste.sso Occhetto «non vedo 
perchè — afferma Macaiuso — 
picrsonalità del nostro partito 
non dovrebbero partecipare al 
governo e il Pds non dare l’ap¬ 
poggio in Parlamento». • • 
Se appare sempre più chiaro 
che, al di là di qualche malu¬ 
more o dissenso per lo più rife¬ 
ribile alle settimane passate, 
non esiste in questo momento 
nel Pds un «movimento»contro 
il segretario (e Davide Visani, 
respoasabile dell’organizza- 
ziono, ha smentito ieri anche 
che Occhetto ubbia minaccia¬ 
to di dimettersi per contrastare 


l'ipotesi dì un congresso antici¬ 
palo), ciò non vuol dire che il 
confronto non sia aperto c su 
questioni decisive per il futuro 
del nuovo partito della sinistra. ■ 
Lo stesso Visani osserva che «è . 
del tutto naturale che si siano 
confrontate opinioni diverse» 
.sui problemi e gli sbocchi da ' 
dare al discorso di Occhetto a 
Bologna sulla questione mora¬ 
le e il modo di essere del parti-, 
to, «ma ciò è avvenuto con lo ' 
spirito costmttivo di una ricer¬ 
ca comune», io stesso manife- ■ 
stalo anche dal segretario nel- 
leconclusioni dell’altra sera. ' 
Del resto anche Aldo Torto- 
iella, che è stato il primo, e in 
modo un po’ solitario, a parla¬ 
re nei giorni scorsi di congres¬ 
so anticipato, ha ribadito di 
non aver mai concepito questa . 
Ind’icazione come una polemi- 
ca rivolta contro il segretario. - 
Non è escluso che il tema si 
riallacci nella prossima riunio¬ 
ne della Direzione, martedì e 
mercoledì prossimi. Ma lo po- 
.sizioni a questo proposito so¬ 
no molto articolate. Nella sini¬ 
stra Bassolino non è favorevole 
ad un congresso, anzi ha avan¬ 
zato qualche perplessità an¬ 
che suU’ipotosi di convocare ■ 
prima dell'estate il Consiglio 
nazionale. «FTima di tutto - di¬ 
ce - dobbiamo produrre fatti 
concreti che siano una rispo¬ 
sta percepibile dal partito do¬ 
po i latti di Milano». Umberto ‘■ 
Ranieri, che sulla linea politica . 
ha certo posizioni diverse da 
quelle di Bassolino, insiste pe- . 


rò suH’csìgenza di concentrare 
l’iniziativa sui. problemi del 
partito «definendo un piano di 
riforme con l’obicttivo di lare 
del Pds sempre più una forza 
in grado di raccogliere le ansie 
di rinnovamento presenti fra i 
cittadini e dì rinnovare il modo 
di lare .politica», Pietro Polena, ' 
che > nelle • settimane . scorse 
aveva dato voce ad un certo 
malumore nella maggioranza 
dopo la decisione di assegnare 
D’Alema aH’incarico di capo¬ 
gruppo e per le prime ipotesi 
di segretcna circolate c poi riti¬ 
rate, oggi definisce «ignobile» 
la campagna di stampa contro 
Occhetto, e punta molto sul 
nuovo assetto del gruppo diri¬ 
gente che dovrà u.scire dalla 
prossima Direzione: «Conside¬ 
ro positivo il discorso del se¬ 
gretario alla Bolognina: ora 
dobbiamo definire e attuare le 
proposte per dar corpo a quel¬ 
le indicazioni». Proteste contro 
il modo in cui la stampa ha 
prcsen-ato il dibattito interno 
della Quercia sono venute an¬ 
che da alcuni segretari regio¬ 
nali, come l’emiliano Zani e 
Falerni, del Lazio. Resta nel 
corpo diffuso del partito un cli¬ 
ma di preoccupazione: lo di¬ 
mostra l'ordine del giorno ap¬ 
provato ieri a • maggioranza 
dalla Direzione federale mila¬ 
nese, in cui tornano le critiche 
al centro per la gestione della 
vicenda Rodotà-Napolitano. e 
sì parla di «incertezza di orien¬ 
tamento che caratterizza ■ in 
questa fase il gruppo dirigente 
nazionale». ■, .. , -w* • 


D’Alema: l’eventuale coinvolgimento del Pds sarà di rappresentanza istituzionale 


Si vota per le commisstoni senza accordo 
Presidenze svicolate dal governo 


Oggi alla Camera si vota per le presidenze delle 13 
commissioni permanenti. Salta l’ipotesi di an rinvio 
legato alla formazione del governo, e si va all’elezio¬ 
ne senza accordo tra i gruppi. Per D’Alema l’even¬ 
tuale coinvolgimento del Pds «è di rappresenza isti¬ 
tuzionale e non di maggioranza di governo che non 
esiste». Elezioni anche al Senato: convocate le com¬ 
missioni per mercoledì! 7. 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA Nessun rinvìo c 
ncs.sun accordo in vista per l’e¬ 
lezione delle presidenze delle 
13 commissioni permanenti di 
Camera e Senato. A Monteci¬ 
torio si voterà domani pome¬ 
riggio, mentre al Senato il pre¬ 
sidente Spadolini ha convoca¬ 
to le commissioni per mercole¬ 
dì 17. E la prima volta che si 
vota senza che ancora esista 
una maggioranza di governo c 
la decisione di procedere alla 
elezione di presidenti e uffici 
di presidenza è legata al carat¬ 
tere del tutto inedito della si¬ 


tuazione politica. Non solo 
non c’è il governo, ma è fallito 
ogni tentativo di.riosumarc il 
quadripartito dopo la sconfitta 
del 5 di aprile c a consultazioni 
avviate non s’inUavede ancora 
la maggioranza possibile. È 
gioco foiza quindi che si sia 
fatta strada la necessità di pro¬ 
cedere rapidamente: .senza 
commissioni non parte nem¬ 
meno il lavoro legislativo. E ciò 
comporta svincolare gli incari¬ 
chi Istituzionali da logiche di 
maggioranza. Nella pa.s.sata le¬ 
gislatura lo presidenze delle 


commissioni erano andate ai 
prartiti dcll'allora maggioranza 
parlamentare che sosteneva il 
governo: 7 alla De. 4 al Psi e ' 
uno a testa a Psdi, Hi e Pri per¬ 
chè aH’inìzìo della legislatura ' 
c’era il pentapartito. Ora senza 
governo • immediatamenta- 
mente in vista non esiste nean¬ 
che una maggioranza parla¬ 
mentare. 

Per tutta la giornata di ieri 
sono andati avanti i contatti tra 
i gruppi parlamentari alla ri¬ 
cerca di un accordo che con- 
,senlis,se elezioni dei presidenti 
e uffici di presidenza. Numero¬ 
si i flash d’agenzìa che accre¬ 
ditavano l’ipotesi di un accor¬ 
do tra i sei maggiori partili: De, 
Pds, Psi, Pri, Psdi e Pii. in base . 
al quale S sarebbero state le 
presidenze per la De. 3 al Psi. 2 
al Pds e uno per ciacuno degli 
altri gruppi. Accordo in realtà - 
smentito da tutti i gruppi. Insi¬ 
stente anche l’ipotesi di un rin¬ 
vio. definito «tecnicamente im- 
pos.sibile» alla fine di un incon- ■ 
Irò tra i capigruppo della De. 
del Psi e Pii. In piedi resta un 


ragionamento piolitico che ten¬ 
de ad allargare, in base al peso 
parlamentare, la rappresen¬ 
tanza alla guida delle commis¬ 
sioni. «Abbiamo fatto un di¬ 
scorso politico - ha affermalo 
il presidente dei deputati del ^ 
Pds Massimo D’Acma - di ' 
coinvolgimento per la forza ; 
che rappresentiamo, di rap¬ 
presentanza istituzionale e 
non di maggioranza di gover¬ 
no che non esiste». Salvo An¬ 
dò, presidente del gruppo so¬ 
cialista. prer non inseguire «vec¬ 
chie logiche» afferma: «voglia- ■ 
mo che rallargamenlo sia oltre 
che nei confronti del Pds an¬ 
che alla Lega» ma la De am¬ 
mette «è contraria alla Lega». Il 
Psi comunque rivendica per sé - 
ben quattro presidenze. Una 
richiesta all’esatto opprosto ' 
della logica dcirallargamcmo 
che vuole che chi ha di più. De • 
e FNi. ceda qualcosa. La De 
cerca l’accordo con gli altri 
gruppi, oltre che al suo interno 
(è più difficile distribuire gli in¬ 
carichi parlamentari quando ' 
ancora non si sa chi è dentro o 


fuori dal governo), ma non lo 
trova. Pierferdinando Casini: 
«se sì va avanti cosi è il caos» 
afferma mentre il presidente 
del gruppro Bianco consulta i 
suoi. E il forzanovìsta Faraguti: 
«domani non se ne la niente, 
non c'è un presidente che va- 
dabene». - .. , 

Anc he al Senato, dove si vo¬ 
terà tra una settimana, nessu¬ 
no accordo in vista. Il presi¬ 
dente dei senatori della Quer¬ 
cia, Giuseppie Chiarante, affer- 
mache«nonùallatto vero che 
si sia formata p^er le commis¬ 
sioni una ma^ioranza com¬ 
posta da Pds e dai gruppi del 
quadriprartito» e definisce «pn- 
ve dì fondamento» le notizie in 
tal senso. «Il Pds - ha detto 
Chiarante -anche nella riunio¬ 
ne dei capigruppo del Senato, 
ha chiesto il rispretto dei criteri 
istituzionali, basati sulla rap> 
presentatività dei gruppi» e ha 
esclu!« che si possa subordi¬ 
nare la funzionalità del Parla¬ 
mento a «una futura e ancora 
improbabile maggioranza di 
governo». ... , - , .r. . 


Roma, iscrìttii in assemblea 

«Non siamo autoconvocati 
Ma il Pds rompa davvero ^ 
con il consociativismo» 

UMBERTO di; QiOVANNANOEU 


H ROMA Un forte «bisogno 
di tornare a ragionar di politi¬ 
ca» e, al contempo, la volontà ■ 
di non ridurre un confronlo, 
anche aspro, di idee ad una 
sorta di referendum prò o con¬ 
tro la direzione del partilo. ' 
Questa duplice esigenza ha 
fatto da sfondo aH’incontro di 
centinaia di iscritti al Pds ro¬ 
mano svoltosi martedì sera 
nella sezione di Testacelo, uno • 
dei quartieri pioprolari della ca¬ 
pitale. Il «terremoto di Milano», 
la «vicenda Rodotà», la forma¬ 
zione del nuovo governo, lìd '• 
ancora: lo stato del partito e • 
quello dei suoi gruppi dirigen¬ 
ti, in vista di un appuntamento “ 
cruciale: la conferenza d’orf a- 
nizzazione. Su tutto, il bisogno ' 
dì attivare «nuove forme di ce- 
mocrazia diretta», superamio 
le vecchie logiche di apparte-n- 
za. di arca odi corrente. 

. Tre ore di discussione con 
posizioni diverse e diverse se n- 
sibilìtà, ma con un comune .n- 
tento: rifiutare la scelta, co¬ 
munque perdente. Ira «chiù- ’ 
dorsi in .sè stessi», m un ruolo di 
«pura quanto imbelle testimo¬ 
nianza». o essere «risucchiati ' 
nel sistema di p<>tere eslsten- , 
te». Da questo rifiuto è partita 
la relazione introduttiva di Ma¬ 
rio Tronu, uno dei trenta pio¬ 
motori deH’ìncontro. L’Iniziati- ^ 
va della base - ha sottolineato , 
il senatore della Quercia - è de¬ 
cisiva per mantenere in vita il 
partito, «ma non per questo .»c- 
cettiamo l’etichetta di auto- ' 
convocati». Una • premerìsa ' 
condivisa dalla gran parte de¬ 
gli intervenuti. «La decisione 
del gruppo dirigente della fe¬ 
derazione - ha nlevàto Tror ti - 
di ritirare realmente tutti i r.ip- ' 
presentanti del Pds dai consigli - 
dì amministrazione delle Usi e ; 
delle aziende municipalizzate ' 
è una pnma, concreta nspcsta ' 
a quel bisogno di moralizza- - 
zione della vita politica che ■ 
emerge con forza dalla società 
civile, c dagli iscritti ed elettori 
del Pds». «-.. .■ - 

Ma la questione morali: è 
strettamente intrecciata ii.rlla 
strategia politica. E que.sto l’al¬ 
tro elemento unificante del di¬ 
battito romano. «Ricostruin; le 
ragioni della sinistra - ha sotto- 
lineato Paolo Franco, segn.'ta- 
rio della Camera del lavoro - si¬ 
gnifica delincare una vera cul¬ 
tura dì governo di segno pro¬ 
gressista, cultura della trasfor¬ 
mazione e del conflitto e non ’ 
cultura ' amministrativa della 
gestione. Partendo dallo scon- ■ 
tro sociale in atto nel mondo 
del lavoro, che non investe so- ' 
lo la scala mobile ma ciò che 
rimane del potere contrattuale 


del sindacato». Ma perchè ciò 
possa determinarsi occorre n- 
.nettere in discussione l’idea- 
forza, la «stella polare» che ha 
guidato negli anni Ottanta l’a¬ 
zione politica prima del vec¬ 
chio Pci e poi del nuovo Pds: ' 
quella della governabilità, v 

«Non si tratta di rimanere 
prigionieri di una concezione ; 
"antropologica" della diversità 

- hanno sottolineato in molti - ; 
ma di prendere atto, sino in * 
fondo che l’assun/jone della ■ 
governabilità - come criterio 
guida del nostro agire politico ; 
e istituzionale è alla base dei ‘ 
drammi dell’oggi. A partire dal i 
disastro milanese». ' 

«Governabilità» ' si traduce 
anche in un consociativismo . 
spinto, ha denuncialo Aberto . 
Asor ' Rosa, ■ «di cui l’attuale . - 
gruppo dirigente di Botteghe l 
©.scure, a partire dal segreta¬ 
rio. ha dato prova anche nel 'r 
recente passato - assieme ad 
una continua e fallimentare r 
oscillazione nella linea politica .z 

- come dimostrano le vicende 
istituzionali legale all’elezione f 
alla presidenza della Camera ' 
di Giorgio Napolitano e a Capo • 

. dello Stato di Oscar Luigi Seal- 
faro». Da qui la richiesta di una 
rime.vsd in di.scussione dei ver- 
■ tici della Quercia. Un’esigenza 
' non condivisa da Carol Beebc 
' ' Tarantelli, per la quale «la que- f 
stione ■ davvero dirimente , è ' - 
quella dì tradurre in atti con- -, 
creti il bisogno di pulizia che 
emerge nel corpo del partito, a 1 
partire dalla definizione di 
nuova meccanismi di controllo 
dcH’altività degli eletti _ nelle '' 
istituzioni». '• ■<,. 

Un «partito nuovo», che le-. 

, ghi le sue fortune alla costru¬ 
zione di «un’altemauva forte e , 
credìbile all’attuale sistema di i 
potere», e un gruppo dirigente t 
che sappia «dite con estrema ; 

■1 chiarezza che non esitono og- * 

, gi le condizioni per un governo f- 
di svolta», impegnandosi nella v ■ 
, costruzione di un’opposizione 
forte c articolata, che non 
coinvolga solo Verdi, la Rete e J - 
Rifondazione, ma setton del / 
mondo cattolico e socialista: è t 
questo il messaggio prolitico 
emerso dalla riunione romana. < 
Messaggio rivolto in primo luo- -■ 
go ai militanti dei Pds: «Ciò di 
cui abbiamo bisogno - sosten- :• 
gono Mario Tronti e Chiara In- ; 
grao - è di un moderno partito ■ 
organizzato e di massa, dove ' 
gli iscritti pesino davvero nella ; 
determinazione delle grandi " 
.scelte. Anche attnaverso Tatti- l 
vazione di nuovi strumenti di 
democrazia ■ diretta,. come : 
quello referendario». • . 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: decisamente avverse le 
condizioni climatiche della prima decade di ’ 
giugno. In particolare la situazione meteorolo¬ 
gica attuale che è regolata da un centro de¬ 
pressionario Il cui mimmo valore è localizzato 
sul golfo Ligure e nel quale è Inserita una per¬ 
turbazione che interessa tutto le regioni italia¬ 
ne. La temperatura la registrare una diminu¬ 
zione sia per quanto riguarda i valori minimi 
sia per quanto riguarda i valori massimi. Ver¬ 
so la fine della settimana il tempo potrà far re¬ 
gistrare un miglioramento ma sempre condì- , 
zionato dalla variabilità. La causa principale 
della persistenza del maltempo sull’Italia va 
ricercata nella presenza di un’area di alta 
pressione localizzata sull’Europa centro set¬ 
tentrionale: m quella posizione costringe le 
perturbazioni provenienti dall’Atlantico a per¬ 
correre le latitudini mediterranee. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
e su quelle centrali cielo molto nuvoloso o co¬ 
perto con precipitazioni spesso di tipo tempo¬ 
ralesco in particolare sulle regioni settentrio¬ 
nali. Per quanto riguarda l’Italia meridionale 
cielo nuvoloso con piovaschi intermittenti. 
VENTI: moderati provenienti da sud-ovest, i 
MARI: tutti mossi In particolare I bacini occi¬ 
dentali. 

DOMANI: tendenza al miglioramento sul setto¬ 
re nord-occidentale la fascia tirrenica e le iso¬ 
le maggiori con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Tempo ancora caratterizzato da ad¬ 
densamenti nuvolosi e precipitazioni sul setto¬ 
re nord-orientale e lungo la fascia adriatica e 
ionica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

10 

20 

L'Aquila 

10 

18 

Verona 

13 

21 

Rome Urbe 

13 

24 

Trieste 

18 

24 

' RomaFlumIc. 

17 

23 

Venezia 

13 

23 

Campobasso 

12 

19 

Milano 

12 

20 

Bari 

15 

26 

Tonno 

10 

18 

Napoli 

15 

25 

Cuneo 

10 

15 

Potenza 

10 

18 

Genova 

15 

21 

S. M. Leuca 

17 

23 

Botogno 

14 

21 

Reggio C. 

19 

26 

Firenze 

13 

20 ■ 

Messina 

21 

25 

Pisa 

15 

21 

Palermo 

18 

24 

Ancona 

14 

24 

Catania 

14 

27 

Perugia 

12 

20 

Alghero 

10 

25 

Pescara 

13 

25 ' 

Cagliari 

12 

25 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

12 

23 

LonUra 

14 

22 

Atono 

19 

30 

Madrid 

12 

21 

Berlino 

14 

23 

Mosca 

7 

12 

BruxoMoB 

13 

22 

Ne>w York 

15 

26 

Copenaghen 

11 

22 

Parigi 

11 

22 

Ginevra 

10 

19 

Stoccolma 

12 

20 

Helsinki 

3 

22 

Varsavia 

10 

21 

Lisbona 

12 

21 

Vienna 

13 

22 


ItaliaRadio 


Programmi 

Oro 8.30 Guato governo, per fare coea? L'opi* 
niono del sen. Giuseppe Chiarante 
Ore 9.10 Psi e dintorni. Con Gianni 
Baget Bozzo. Giuseppe Tampurrano o 
Daniele Proni 

Ore 9.45 Mystfesb vietato chiudere 
gli occhi. Con Giampiero Brunetta 

Ore 10.10 MsKidecreto enttmefla: li fine glustlliee 
I mezzi? Filo diretto. In studio Ton, For* 
dinando Imposimato. Per intervenire 
tei. 00/679e539’^791412 

Ore 11.10 Costo del lavoro: si può toro di più. In 
studio il prol. Felice Mortillaro 
Ore 11.30 Consocistivlsmo? No gre* 
ziet Con Antonolla FalomI e Antonio La 
Forgia v . » » ». u» 

Ore 11.45 Cecoslovecchle verso Is di¬ 
visione? Intervista a Milos Hajek 
Ore 12.30 Consumando. Quotidiano 
dleutodltossdelclttedino 
Ore 13.30 Saranno Radiosi. Le vostri- 
voci in vetrina ad Italia Radio « 

Oro 15.30 AmPIsrde: to torre trema. 
Da Rio de Janeiro Giovanna Melandri 

Ore 16.10 II governo che vorrei, Il governo che 
non vorrei. Filo dirotto. Por Intervenire 
tei. 06/6796539-6791412. 

Ore 17 10 C possibile Tonoatà in Itolla? Con Paolo 
Flores d'Arcals. 

Ore 17.30 Alice nel paese delle meraviglie. Con 
Raliaeita Fioretta o Arianna Bocchini 

Ore 18.15 «Altn maresp. Qualche domanda prima 
del concerto. Risponde Antonello Ven- 
ditti. Per Iniorvoniro tei. 06/6796539- 
6791412 ^ - 

Ore 16.45 «Feodenito to peoop. Diretta da Milano 
della manifestazione contro la guerra 
nella ex Jugoslavia ... ■-K" 


TELEFONI 06/6791412-06/ 6796539 


riJinlità. 
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POLITICA Interna 


Il gruppo dirigente non trova il leader 
e decide di prendere ancora tempo 
I parlamentari avevano chiesto óì aspettare 
per il prolungarsi delle consultazioni 


Tutto sarà più facile per il partito 
dopo rassegnazione dei ministeri 
Si fa strada nel frattempo una nuova ipotesi: 
Martinazzoli segretario, Cava presidente 


De Mita e Cava «congelano» Forlani 

Il Consiglio nazionale de rinviato, prima si fa il governo 


Il Consiglio na 2 ionale della De non si fa più. Forlani 
resta, «congelato» o «dimissionario» o «garante», se¬ 
condo il variopinto lessico di piazza del Gesù. Inca¬ 
pace di decidere, la De di Cava e di De Mita sceglie 
la strada del rinvio. Ufficialmente, perché «i tempi 
della crisi si allungano». Nella speranza, in realtà, 
che il nuovo governo risolva qualche problema e 
che nel partito maturi la «soluzione unitaria»... 


FABRIZIO RONOOUNO 


H ROMA. «Le mie dimissioni 
sono irrevocabili»: quante volle 
Arnaldo Forlani ha ripetuto 
questa frase, nel chiuso delle 
nunioni di partito, di fronte alle 
telecamere, nei conciliaboli ri¬ 
servati? Ancora ieri mattina, in 
una breve e tempestosa riunio¬ 
ne della segreteria, agli «amici» 
che gli chiedevano di restare 
almeno un altro po', ha rispo¬ 
sto seccato: «Basta. Oa domani 
sparisco». E invece, miracolo¬ 
samente. Forlani resta. Il Cn è 
rinviato sine die, senza neppu¬ 
re uno straccio di motivazione 
ufficiale. Il segretario dimissio¬ 
nario è dunque <ongelalo». In ' 
attesa che si formi il governo 
(con conseguente spartizione 
ai poltrone), e che a piazza 
del Gesù maturi r«accordo uni¬ 
tario». Quando? «Lo sa Dio...», 
mormora Nicola Mancino. 

Complice o vittima di una ' 
raffinata partita a scacchi gio¬ 
cata soprattutto da De Mita e ‘ 
da Cava, Forlani ieri sera se n'è 
volato a Strasburgo. Poi andrà . 
a Pesaro, per il week end. E 
martedì tornerà al Quirinale. , 
per il secondo giro di consulta¬ 
zioni. «Ha scelto di guidate la 


fase della crisi di governo», 
spiega un fedelissimo. Casini. 
«Forlani accetta il rinvio, ma 
non fi "congelato"», aggiunge 
il portavoce, Carra. Ma è d'ac¬ 
cordo o no, il segretario? «Non 
lo so proprio», allarga furbe¬ 
scamente le braccia Cava. Gli 
altri, i generali e i colonnelli 
dell’inquieta armata democri¬ 
stiana, tacciono soddisfatti. 
Rinviare è un verbo magico, a 
piazza del Gesù, «Rinviare il Cn 
sarebbe un segnale di impo¬ 
tenza», spiegava l'altro giorno 
Sergio Mattarella, vicesegreta¬ 
rio «sempre meno appassiona¬ 
to alle vicende di partilo». Il 
suo collega, Silvio Lega, segre¬ 
tario per una notte e subito ri¬ 
cacciato nelle retrovie dorotee. 
la pensava più o meno allo 
stesso modo: «La De - dichia¬ 
rava solennemente pochi gior¬ 
ni (a - non pufi affrontare la 
crisi di governo senza un se¬ 
gretario nella pienezza dei po¬ 
teri». 

E invece, dopo l’ennesima 
giornata di conciliaboli e di 
nunioni, tutto s'è afflosciato. 
Sembra che artehe Scallaro 
abbia avuto una parte nel con¬ 




vincere Forlani ■ a rimanere: 
spiegando aH'interessalo che 
sarebbe stalo meglio garantire 
la <onlinuità» della delegazio¬ 
ne de nel corso della crisi. 
Concetto, questo, invocalo da 
più parti, ma soprattutto dai 
dorotei: partili lancia in resta 
per portare Gava alla segrete¬ 
ria. ripiegati poi maldestra¬ 
mente suU’ignaro Lega, con¬ 
vintisi infine che la cosa mi- 
g^iiore è non toccar nulla. Ieri 
Cava e Forlani si sono incon¬ 
trali al riparo da sguardi indi¬ 


screti nella sede de dell'Eur 
più o meno contemporanea¬ 
mente airas.semblea del grup¬ 
po de. che a sua volta invocava 
il rinvio del Cn perché oggi si 
sarebbero dovuti eleggere i 
presidenti delle commissioni 
parlamentari. Che cosa si sia¬ 
no davvero detti Gava e Forla- ' 
ni, probabilmente non si saprà 
mai. Fatto sta che, terminalo il 
colloquio. Gava s'fi affrettato a 
piazza del Gesù per pronun¬ 
ciare un .secco «no» ai giornali¬ 
sti che gli chiedevano se il par- 


Antonio Gava 
c a fianco 
Mino 

Martinazzoli 


lamentino de si sarebbe riuni¬ 
to. Lo slittamento (a quando?) . 
fi dovuto, spiega Cava, «a tutti i 
problemi sul tappeto, il gover¬ 
no. le commissioni parlamen¬ 
tari...». Concludendo che «non 
abbiamo problemi dal punto 
di vista politico e mi pare che 
prima vengano i problemi del 
paese, poi i nostri». Parole ana¬ 
loghe usa De Mita lasciando in 
serata la riunione della sinistra; 
•Il prolungarsi delle consulta¬ 
zioni ha portato alla richiesta 
di nnvio. Del resto - aggiunge 


L'ardv^ovo di Napoli commenta la fuga di ma^sa dai seggi: «Così non cambia nulla» 

n monito del cardinale Giordano: 
«L’astensionismo è questimie morale» 


L’arcivescovo di Napoli Giordano mena fendenti. 
«Sbaglia chi si astiene perché cosi non cambia nul¬ 
la». Ma i politici devono «rivedere i loro programmi». 
Intanto a palazzo San Giacomo entrerà il 60% di 
nuovi consiglieri. Di Donato: «Fa cattivo giornalismo 
chi presenta tutti i napoletani come corrotti e tutti i 
partiti come corruttori». A Trieste da lunedì consul¬ 
tazioni per le giunte comunale e provinciale. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


BB ROMA. «Anche l'astensio¬ 
nismo è una questione morale. 
A chi non vota bisognerebbe . 
chiedere se questa è la risposta 
giusta al malcontento e allo 
scetticismo». Il cardinale Mi¬ 
chele Giordano, arcivescovo di 
Naproli, commenta i risultati 
elettorali, che hanno visto 
un’astensione record, del 29 
percento. Critica chi utilizza il 
non volo come «testimonianza 
di disaffezione» perché fi fine a 
se stessa e «non cambia nulla», 
e contemporaneamente mette 
sotto accusa i politici in quanto 


«la loro offerta, in termini di 
programmi e di uomini, è da ri¬ 
vedere». Per il cardinale, dun¬ 
que, sotto accusa fi l'intero si¬ 
stema dei rapporti politico-so¬ 
ciali, l'incomunicabililà tra ce¬ 
to politico e società civile che 
nasce dal degrado in cui è ri¬ 
dotta la città. 

Un degrado di cui. invece, il 
vicesegretario del Psi non si ac¬ 
corge. Giulio Di Donato fi «indi¬ 
gnato, mortificalo per come i 
più importanti quotidiani ita¬ 
liani descrivono in questi gior¬ 


ni Napoli e ne commentano i 
risultati elettorali. La città - 
prosegue Di Donalo - viene 
definita come un luogo di ma¬ 
laffare, i suoi elettori come 
straccioni miserabili, pronti a 
vendere i loro voti a partiti fa¬ 
melici, corrotti, dediti alla mal¬ 
versazione. Ma la stragrande 
maggioranza della città fi fatta 
di gente onesta, perbene, seria 
e laboriosa«. Il dirigente socia¬ 
lista sorvola sulle 237mila per¬ 
sone che non sono andate a 
votare, non si chiede perchè 
hanno disertato le urne, non 
ha girato nei giorni del voto 
per i quartieri popolari dove la 
camorra ha impresso il suo 
marchio davanti ai seggi, non 
si è accorto - o non sa nulla - 
persino dei pacchi di pasta e di 
zucchero distribuiti per acca¬ 
parrarsi i voti: ancora, esatta¬ 
mente come negli anni Cin¬ 
quanta. 

Intanto a palazzo San Gia¬ 
como si spulcia nelle liste degli 
eletti per vedere chi entra e chi 


esce. Sugli scranni del consi¬ 
glio comunale siederanno 47 
nuovi personaggi pdlitici, pari 
al 58.7%. Quasi tutti i partiti, in¬ 
fatti. hanno voluto presentarsi 
a queste elezioni con un volto 
nuovo. Cosi per la De sono 18 i 
volti nuovi su 25,11 su 16 per il 
Psi, 5 su 10 perii Psds, 3 su 7 
per il Msi. Il Mi invéce ricon¬ 
ferma i suoi cinque consiglieri, 
arKhe se il capolista Picardi è 
stato scavalcato da tre gregari. 
Non dissimile la vicenda in ci¬ 
ma alla lista della De. Taglia- 
monte e D’Angelo, numero 
uno e due, sono finiti al nono e 
undicesimo posto. Il più volato 
dello scudocrocialo fi stato in¬ 
fatti Maurizio Nunziante, vici¬ 
no al ministro Scotti, semplice ’ 
consigiiere di amministrazione 
di una Usi, La sanità -come di¬ 
mostra la lista liberale ■ è por¬ 
tatrice di mollo consenso. Nel 
futuro consiglio, inoltre, siede¬ 
ranno sei parlamentari: la mis¬ 
sina Mussolini, che ha conqui¬ 
stato il primo premio nella cor¬ 


sa delle preferenze. Pannella, 
Gambale, Pecoraro. Scanio, 
De Lorenzo e Galasso. Nel pre¬ 
cedente consiglio c'erano in¬ 
vece. oltre ai confermati De 
Lorenzo e Galasso, Chiaro- 
monte. Rastrelli. Martasciello e 
Scotti. Discorso a parte merita¬ 
no i «trombati». Il caso più cla¬ 
moroso, per l’eco che ha avuto 
sulla stampa, è quello dell’ex 
assessore de Tesorone, quello 
che ha distribuito a man bassa 
gli Swatch. Sempre in casa De 
piangono gli ex assessori Del 
Barone e Manco; nel Psi l’ex 
assessore Martino e il segreta¬ 
rio cittadino, Clarizia. Nel Pds 
da registrare l’esclusione del¬ 
l’ex consigliere regionale Mo¬ 
nica Tavemini. 

Oggi nel consiglio comuna¬ 
le il pentapartito ritorna con 
più rappresentanti: 56 consi¬ 
glieri contro i 50 della prece¬ 
dente amministrazione. Tutta¬ 
via. stando alle dichiarazioni 
precedenti al voto, il Pri non fi 


- il Cn avrebbe dovuto nsolve- 
re un problema di partito, 
mentre sulla linea la De fi ab- 
ba.slanza unita». . 

II motivo vero del nnvio, na¬ 
turalmente. è un altro. E sta 
nella paralisi pres.soché totale ' 
del gruppo dirigente ristretto, 
cioè del quadrilatero Forlani- 
Gava-De Mita-Andreotti. «Un 
castello inespugnabile - rac¬ 
conta Luigi Grillo, vicinissimo 
aGoria-chesireggesuirequi- . 
librio delicatissimo Ira quattro , 
persone ormai incapaci di de¬ 
cidere». Fin dall’inizio. De Mita 
aveva detto a chiare lettere che 
«il Cn fi inutile, se non matura 
una ■ soluzione». Dopodiché 
aveva lavorato perché quella 
soluzione non si trovasse pri¬ 
ma della conclusione della cri- . 
si di governo. Sul versante op¬ 
posto. Gava prima s’è candida¬ 
to, poi ha sfruttalo il «veto» de- 
miliano sul propno nome (e 
su Le§a) per nlanciare la palla , 
alla sinistra, sempre in nome 
dell’«accordo». La sinistra, a . 
sua volta, continua a dividersi . 
fra l’appoggio a Martinazzoli c 
la ricerca di un «terzo uomo», ; 
la cui candidatura dovrebbe 
annullare quelle di Martinaz¬ 
zoli c di Gava. Una partita in¬ 
crociata a somma zero, insom¬ 
ma: che ha condotto incsora- ' 
bilmente al «congelamento». 

Un rinvio non risolve di pct , 
sé ì problemi. La formazione i 
del nuovo governo, però, po¬ 
trebbe aiutare. Lo schema al . 
momento più accreditato, in¬ 
fatti, prevede lo scambio presi-, 
denza-segreteria fra sinistra e ' 
dorotei. Gava insomma diven¬ 
terebbe presidente del partito, 
a garanzia di «Azione popola- ' 


-®i«’t;S' 



L’arcivescovo di Napoli mons. Michele Gioi dano 


detto che rientri in giunta. 

Intanto a Trieste comincc- 
ranno lunedi gli incontri per 
formare le nuove giunte comu¬ 
nale e provinciale. La prima ‘ 
mossa .spetterà alla De che, 
nonostante la debacle del 6,3% , 
e del 7.1%, resta sempre il pri- ’ 
mo partito. Attende messaggi ' 
la Lista per Tncsie, meglio co¬ 


nosciuta come il Melone, se¬ 
conda al Comune e terza alla 
Provincia dopo il Msi. Il partito 
di Fini, forte di un grande suc- 
ces.so, ha dichiaralo la propria 
disponibilità per un appoggio 
esterno. Tace-invece il Psi, 
straccialo in queste elezioni, 
dopij aver abbandonalo l'al¬ 
leanza con il Melone, 


Mario Segni: 

«Gli elettori 
devono scegliere 
tra due blocchi» 


«Quando l’iter della nforma elettorale sarà completato, fatal¬ 
mente SI formeranno cei grandi blocchi, delle grandi allean- ■ 
zc». Che si contenderanno il diritto a governare il paese. Lo 
ha sostenuto Mario S<rj’,ni, il de leader del comitato per i refe¬ 
rendum, partecipando ad un convegno, indetto proprio per 
celebrare, esattamente un anno dopo, la vittona nella con¬ 
sultazione per ridurre 'e preferenze. All’iniziatrva, promos.sa 
daH’associazione «Noie giugno», hannopartecipato anche ‘ 
l'ex senatore della Sinistra Indipendente, Gianfranco Pa- 
squino e il repubblicano Mauro Dutto. Segni ha sostenuto 
che «stiamo realizzando una strategia di grande cambia¬ 
mento istituzionale, che porterà anche a una grande rivolu- ; 
zione del partiti e nei partiti. Il nostro obiettivo è che in Italia ■ 
ci siano due blocchi contrapposti, democraflci, seri, che si i 
combattano su temi politici obietttvi, con sistemi che dimi¬ 
nuiscano il peso elettorale dei vari apparati». 


re», E la segreteria andrebbe 
alla sinistra: cioè a Martinazzo¬ 
li. Ieri i «quaranta» si sono riuni¬ 
ti ancora, e il minLstro per le ri¬ 
forme ha ribadito che la sua 
candidatura non fi tramontala. 

In serata, alla riunione della si-. 
nistra, i suoi sponsor hanno ; 
polemizzalo con la decisione - 
di rinviare il Cn. Il problema,, 
per i «quaranta», si chiama De ‘ 
Mitii. «Lui dovrebbe capire che ‘ 
un leader, per es.sere tale, non 
ha bisogno di una proltrona. ’ 
Ma non ne fi capace», dice Bla- ' 
sutti. E Mastella aggiunge: «Da 
tutt’ltalia i consiglieri regionali 
appoggiano Martinazzoli. E sa¬ 
pete chi non firma gli appelli? I 
demitiani». Il passaggio di De 
Mitii al governo, o alla presi¬ 
denza della Commissione per , 
le nforme, piotrcbbe in.somma ■■ 
sbloccare la situazione. Anche ' 
penthfi per il tickel Martinazzo- ■ 
li-Giva s’fi schierato da giorni ' 
Franco Marini, il leader di «For¬ 
ze nuove». Al «quaranta» la 
mossa di. Marini fi piaciuta , 
molto, perché, spiega Mastel¬ 
la. irompe la vecchia maggio¬ 
ranza e permette ad una sini- . 
stra unita di raggiungere il 40% ' 
del partito». Considerazione, » 
questa, condivi.sa dallo stesso 
Marini, che da tempo lavora al¬ 
la «liunilicazione» delle due si¬ 
nistre del partito, quella «.socia¬ 
le» e quella «politica». »■■«»• 

Il congresso è dunque ini¬ 
ziato, ma si concluderà soltan¬ 
to in autunno. Molti premono ' 
per il «rinnovamento»: ma la 
decisione di ieri dimostra che ' 
a reggere il timone di piazza ’ 
del Gesù sono ancora i due ' 
che l'hanno retto nell’ultimo 
anno: Ciriaco De Mita e Anto¬ 
nio Gava. • ' • , 


L’«EsprCSSO» l giornalisti de «L'Espresso» 

ronlir» a Cr»vi- replicano alle parole dell’e- 
rci/nui a \»rclAI. - secutivo socialista dell’altro 

«La democrazia giorno (che ha accusato il 
funTÌnna «* s^ppo editoriale di essere : 

■ uiiMWiia ac l’ispiratore d’un partito tra- < 

la crìtica» sversate che vorrebbe «dele- - 

gittimare» gli altri partiti e so- ■ 
pratlutto II Psio.ndr). «Alle incredibili affermazioni dell’ese- . 
cut'ivo socialista - dice una nota del comitato di redazione 
de «L’espresso» - nspo rdiamo prima di tutto di non poreoc- 
cuparsi della nostra au lonomia professionale che sappiamo 
tutelare benLssimo da soli e che casomai sono attacchi co¬ 
me questo a mettere in discussione. Vorremmo poi ricorda¬ 
re ai dirigenti del Psi che una democrazia funziona quando " 
tutte le sue componenti, istituzioni, partiti, giornali, gruppi di '• 
opinione fanno la loro parte. La parte di noi giornalisti è di ;; 
continuare a raccontare con obiettività c spirito di verità, co- • 
me crediamo di aver sempre fatto senza eccezione per nes¬ 
suno, fatti e misfatti dei partili, a cominciare da quelle vicen¬ 
de politico-affaristiche-che purtroppo stanno attirando sull’I¬ 
talia rattenzione della stampa di tutto il mondo». 


Giuseppe Calzati Giuseppe Calzati è il nuovo | 

nunVA segretario della federazione ■ 

nuuvu > jjj Como del partito demo- ; 

segretano pds cratico della sinistra. Lo han- 
a CnmO eletto, nei giorni scorsi, il ; 

a V.uniu comitato federale e la presi- ' 

denza della commissione di 
garanzia. Alla : votazione ' 
hanno partecipalo quarantadue membri degli organismi di- ■' 
rigenli. Giuseppe Calzati ha ottenuto ventidue voti. Tredici ^ 
preferenze sono andati», invece, a Luisa Vinci. Voti sono an- ; 
dati anche a D’Italia. S;i sono stale le schede bianche. Giu¬ 
seppe Calzolali è capoijruppo in consiglio comunale, mem- ' 
bro della direzione pro'nnclale e dell’esecutivo regionale. i- 

Val d’Aosta: - Al termine di un dibattito 

Alotta fliiinta durato 1' intera giornata, il 

fr '• Consiglio regionale - della ' 

Union Valdotaine vane d’ Aosta ha eletto la • 

Pd«.lndÌDRndRntÌ 8‘ùnta. espressione di 

ras inaipenaenu coalizione composta da ■- 

Union Valdotaine, Pds, Au- ' 
lonomisti Indipendenti, Au¬ 
tonomisti Democratici Progressisti, organicamente in Giunta^ ' 
con propri rappresentine. Autonomia sociàllàa-F^di'é 
che appoggiano dall’ tstemo. Del nuovo esecutivo, preste- ' 
duta dall’autonomistapndipendentellaiioLaoivi, fanno i^ar-,. 
te quattro assessori delP'Union Valdotaine: Augusto Rollan- 
din (Agricoltura, Fonstazione e Risorse naturali), Ugo - 
Voyat (Turismo, Sport. Beni culturali), Franco Valle! (Lavo- - 
ri ^bblici). Renato F.jval (Pubblica Istruzione); due del;* 
Pds: Demtrio Mafrica (industria. Artigianato e Commercio). - 
Enzo Cout (Sanità e Assistenza Sociale): un Adp: Claudio » 
Lavoyer (Finanze). All’asses,soratoair Ambiente. Territorio ; 
e Trasporti è stalo, invece, nominato Roberto Nicco, di area 
pidiessina, ma esterno al Consiglio. , ,-/i v 


Val d’Aosta: 
eletta giunta 
Union Valdotaine 
Pds-Indipendenti 


Luciano Lama: «Non vorrei essere in questo 

»nSFfS/»ilSceSmn ■ momento nei panni di Scal- 

«Dltnolissimo , 3 ^ capisco le terribili diffi- • 

il compito ' ' colta nelle quali si trova. Ca- , 

a: CraHarn» P^° Presidente del- 

Ul .^Cdlioru» l 3 Repubblica a stretti termi- • 

ni di Costituzione dovrebbe . 
dare l’incarico e facendolo ; 
immediatamente potrebbe esporsi ad un fallimento». Lo ha . 
detto il senatore del Pds, Luciano Lama, vicepresidente di 1 
Palazzo Madama il quale invila ad avere «comprensione» i 
per Scallaro «perchè il suo compito è mollo difficile. Spero, C 
tuttavia, che capisca il clima del paese che desidera qualche ! 
cosa di nuovo nelle frersone e nelle politiche e per questo il ' 
Capo dello Sialo deve fare uno sforzo di fantasia». Su un j 
possibile ingresso del Pds nel futuro governo, l’ex segretario ; 
generale della Cgii afferma; «Su questo punto sono mollo I 
pragmatico. Noi abbiamo bisogno che gli uomini che entre- ' 
ranno nel futuro esecutivo siano, per profilo morale e auto- ‘ 
revolezza, al di sopra d ogni sospetto. Poi bisognerà vedere . 
il programma». • ■ . v, 


CRIECORIOPANE 


Crisi a Roma, il primo cittadino tenterà con il Pri e due «tecnici» 

Canaio si dimette, ma d riprova: 

H Pds: «No alla putita del sindaco» 


Milano, sindaco all’attacco: «Se fallisce il mio tentativo, vince la partitxrazia» 

Borghinì: «È un teatrino, ma non mollo» 
La & prepara le «sue» consultazioni 


CARLO FIORINI 


H ROMA Franco Carraro si fi 
dimesso. Il sindaco socialista 
della capitale lo aveva annun¬ 
cialo a caldo, subito dopo i ri- . 
sultati elettorali del 6 aprile, 
che avrebbe aperto la crisi. Poi '• 
ha preso tempo, sperando che 
in due mesi fosse possibile tro¬ 
vare una soluzione al logoro ' 
quadripartito che da due anni 
e mezzo guida Roma e che ha 
sulle spalle una lunga lista di 
scandali, i segni della sferzata 
elettorale che lo ha punito du¬ 
ramente e il vento di Milano 
che - soffia minaccioso. - Ma 
prendere tempo non è servito, 
la crisi si apre al buio, tanto ■ 
che tutti in Campidoglio sono 
convinti che .sarà lunga e diffi¬ 
cile da risolvere. Sono lontani i 
tempi del «Cai», il patto di ferro 
che portò Carraro dal ministe¬ 
ro del Turismo sullo scranno di , 
primo cittadino e ora a sorreg¬ 
gere li «sindaco manager» non 


c’fi nulla di solido. Il rischio per 
Carraro è di arrivare sfiancato 
tra un anno e mezzo al voto 
, con una giunta fotocopia, lui 
' lo sa e ha anche accarezzalo 
. l’idea di abbandonate, trovan¬ 
dosi un’altra collocazione. Ma 
qualche suo collega di partito 
dice che già ora, la sua guida 
della Capitale, ha abbassato te 
sue quotazioni e che quindi e 
in trappola. 

L’ipotesi alla quale Carraro 
ora lavora, ribadita in un in¬ 
contro con la stampa, fi quella 
di una «giunta del sindaco». 
Una proposta avanzata dal Pri 
‘ e rilanciata dai socialisti roma- 
■ ni. sulla quale però la De ro¬ 
mana non è d’accordo, a me¬ 
no che non si tratti di un .«m- 
plice allargamento della mag¬ 
gioranza ai repubblicani. E 
escluso il Pri la proposta non 
affascina nes.suno. neanche 
sul fronte delle opp<»izioni; 
Pds e Verdi l'hanno già liqui¬ 


dala concordando sul fatto 
che una novità non può essere 
guidata da Carraro. 

Che sia una crisi difficile il 
sindaco lo sa. «Ogni crisi com¬ 
porta dei rischi, non considero 
una co.sa .scontata riuscire a fa¬ 
re una nuova giunta», ha detto. 
1 democristiani cercano soltan¬ 
to il più uno del Pri, ma lancia¬ 
no una sorta di awertimenlo ai 
socialisti. «Comunque ci tengo 
a ncordare che a Roma la De 
ha più volte proposto un ac¬ 
cordo anche con il Pds, pur¬ 
troppo non abbiamo mai avu¬ 
to risposte - ha affermalo Giu¬ 
bilo -. Non sarà una crisi bre¬ 
ve, credo. Anche perché Roma 
risente sempre di ciò che av¬ 
viene a livello nazionale». 

Renato Nicolini, capogrup¬ 
po del Pds capitolino, ha detto 
che la Quercia sfida Carraro a 
farla la giunta del sindaco. 
«Noi non voteremo comunque 
questa giunta perché credia¬ 
mo nella utilità di una limpida 
dialettica tra maggioranza e 


opposizione - ha detto -. Ma 
come lutti i romani apprezze¬ 
remmo di non vedere più sui 
banchi degli assessori le facce 
più compromesse con la Ro¬ 
ma dell’egoismo, degli affari c 
degli inlere-ssi particolari». ■ ' 

Il sindaco illustrando i criteri 
che dovrebbero portare alla 
formazione della giunta ha an¬ 
che detto che la squadra di a.s- 
sessori la sceglierà lui inseren¬ 
do due tecnici esterni. Ma lutti 
sanno che il massimo che riu¬ 
scirà ad ottenere in termini di 
rinnovamento sarà ben poco. 
Tra i banchi della giunta, in 
posizione di tutto riguardo, ci 
sarà quell'Antonio Gerace, de¬ 
mocristiano, potente a.ssc.ssore 
aU'urbanistica, «sindaco om¬ 
bra» espressione del potere 
sbardelliano. E che se la «giun¬ 
ta del sindaco» sarà un sempli¬ 
ce maquilage del quadnpartito 
si apriranno problemi anche in 
casa Psi lo dice Paris Dell’Unto, 
leader romano della .sinistra 
del partito. 


ROBERTO CAROLLO 


BB MILANO. «Non si facciano - 
illusioni, per essere mandati a • 
casa c’fi solo un sistema; il vo¬ 
lo del Consiglio. A certi signori ■ 
dico che Milano ne ha piene le 
scatole di parole. In aula si ve¬ 
drà chi fi per lo sfascio e chi 
no». Chi si aspettava da Piero . 
Borghini un canto del cigno fi 
rimasto deluso. Il sindaco con¬ 
gelalo daH’allcato democristia¬ 
no non si sente fuori gioco. 
•Non mi tiro da parte nè resti¬ 
tuisco un mandato che peral¬ 
tro nessuno mi aveva dato. E 
non voterò per una Giunta che 
nascesse solo per evitare le 
elezioni». Cunoso destino 
quello di Piero Borghini, il più 
anglosas.sone dei comunisti, ' 
poi pidiessini, che usci dalla 
Quercia per offrire un voto al¬ 
l'asse Craxi-Forlani in nome 
della governabilità, che .si vide 
offrire da un Craxi arcistufo 
delle liti in famiglia la poltrona ' 
di sindaco al posto del logora¬ 


lo Pillilteri, che favori il rientro 
in maggioranza di una scalca- ' 
gnata De e che oggi si trova 
nell’Improbabile ruolo di chi 
cerca di mettere in piedi una 
Giunta moralizzatrice fondata 
sui due partiti più decimati dal¬ 
lo scandalo delle tangenti e, 
più compromessi col vecchio 
sistema di potere, in una al¬ 
leanza sostanzialmente qua- 
dnpartila. Ma il destino più cu¬ 
rioso .sta nel trovami impallina¬ 
to proprio dalla balena bianca, 
che però essendo un partito di 
tradizione cristiana e buoni 
sentimenti per ora si fi limitata 
a metterlo in frigorifero, con 
tanta gratitudine. Non ha più 
fretta, ora, la De. Ieri il capo¬ 
gruppo Andrea Borruso ha fat¬ 
to .sapere che le sue con.sulta- 
zioni a 360 gradi non comince- 
ranno prima di lunedi. E trat¬ 
tandosi di una esplorazione a 
lutto campo, cioè con tutte le 


forze rappresentate a Palazzo 
Marino, richiederà qualche 
giorno. E poi. volete che non si 
imponga una pausa di rifles- ' 
sione per smussare ulteriori 
. difficoltà, veti incrociali, diffi- . 
denze reciproche? Poi arriverà 
il IO luglio, data oltre la quale 
scatta li commissario. A quel 
punto, suvvia, chi pretenderà ■' 
di sottilizzare sul programma o ' 
su questo o quell’esterno? ■ ^ 
Cosi Piero Borghini ieri ha 
convocato i giornalisti e ha 
mesi» da parte per un giorno il 1 
suo aplomb britannico. Sentia- - 
molo. «Qui c’è chi è tornato al 
.solito teatrino. Come diceva 
Bernard Shaw l’Italia è tutta un 
teatro e gli attori peggiori sono 
sulla scena. A me 41 voli basta¬ 
vano per governare, ad altri 
no. Evidentemente c’fi chi met¬ 
te l’estetica davanti all’etica, lo 
ho divoralo sodo, ho presenta¬ 
to un programma innovativo, 
ho acquisito esterni disposti a 
collaborare direttamente co¬ 
me ' Guido Artom,, Tiziano ’ 


'.'"reu. Marco Vitale, o per pro¬ 
getti lìnalizzati come il magi- ^ 
strato Francesco Di Maggio, ho 
mes,so insieme un programma 
a termine ma ambizioso. Evi¬ 
dentemente qualcuno preferi¬ 
sce qualcosa di più tradiziona¬ 
le. Allora è venuto il momento ^ 
di dire ia verità». E qual è la ve- 
ntà, signor sindaco? «Che c’è i 
chi pen.sa a smantellare il siste- . 
ma partitocratico e chi con- ' 
temporaneamente cerca c'i uti¬ 
lizzarlo per rialfermare 30si- 
zioni di piolere». L’attacco è a 
mezza De, ma anche al Pri che ' 
gli ha negalo fiducia. Parole ' 
meno dure riserva Borghini al¬ 
le opposizioni, forse anche al • 
suo ex partito, il Pds. «C’e chi ' 
ha scelto da sempre, con coe¬ 
renza e rigore, la linea ilello 
.scioglimento ..anticipato del ; 
Consiglio» dice il sindaco. "Poi ■■ 
c'è chi oscilla tra la ilchiesta di 
scioglimento del Consiglio, os¬ 
sia il maissimo della delegitti- 
mazione, c la suggestioni;, vi¬ 
ceversa, di un governo iititu- 


zionale, os.sia il massimo del- 
l’autolegittimazione. E’ un at¬ 
teggiamento schizofrenico». La 
bordata è per La Malfa che 
chiede una Giunta aperta al 
Pds, e per chi nella De pensi al ' 
«govemissimo», d’emergenza. 
Si sente vittima della partito¬ 
crazia, Piero Borghini, o rico¬ 
nosce di non essere abbastan¬ 
za credibile come uomo nuo- : 
vo? «Tutti siamo vittime della , 
partitocrazia, ma se tallisce il 
mio progetto vince la partilo- ^ 
Grazia. Certo che non sono un 
uomo nuovo, ho trent’anni di 
militanza nel Pei alte spalle e ' 
non me ne vergogno anche se ’ 
oggi ho latto un’altra scelta». F. 
il peccato originale di essere il 
sindaco di Bettino Craxi? «Mi ' 
ha eletto il Consiglio comuna¬ 
le. non Craxi. Quanto al segre¬ 
tano del Psi. ho una visione cri¬ 
tica della sua azione politica 
anche se lo considero un poli¬ 
tico di grande statura, ma non * 
mi aggregherò alla compagnia ' 
che dà calci al leone ferito». - 
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IN Italia 


Ordine di cattura per l’esponente socialista 
È coinvolto negli affari della metropolitana 
Testimone spontaneo uno dei leader di Mp 
Tolti gli arresti domiciliari a Properzj (Pri) 


brq)erìbile Silvano Larinì 
È il «casiere» del Pà 



Ordine di cattura per Silvano l-arini, considerato dai 
magistrati di Tangentopoli il cassiere n. 1 del Psi. Per 
il momento è irreperibile: è in Corsica, se non addi¬ 
rittura a Thaiti? Larini sarebbe coinvolto negli affari 
sporchi realizzati intorno agli appalti gestiti dalla 
«Metropolitana Spa». Revocati gli arresti domiciliari 
al repubblicano Giacomo F^perzj. Testimone 
spontaneo uno dei leader di «Mp», Antonio Simone. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■I MILANO. SiN-ano Larini ò 
già leggenda nel bel mondo 
milanese. Per l'architelto so¬ 
cialista. che dairs? si sarebbe 
incaricato di riscuotere le tan¬ 
genti della metropolitana mila¬ 
nese per conto del Psi, c ’6 un 
ordine di cattura. Tuttavia Lari¬ 
ni non ha nessuna voglia di fi¬ 
nire in cella. Martedì pomerig¬ 
gio i carabinieri hanno perqui¬ 
sito iì suo bell’appartamento di 
via Morìgi e il suo studio di via 
Ripamonti. Hanno trovato car¬ 
te. documenti: dell’architetto 
nessuna traccia. Il mito vuole 
che veleggi al largo di Thaiti o 


che abbia trovalo ospitalità 
nelle insospettabili ville dell’i- 
.sola di Cavallo, dove ha fatto 
affari d’oro con una lottizza¬ 
zione ad alto target. Sa che al 
rientro in Italia lo attendono le 
manette, soprattutto dopo le 
dichiarazioni di Maurizio Pra- 
da e Luigi Carnevale, i due cas- 
sien deila De e del Pds, che 
hanno detto chiaro e tondo 
che era proprio lui l’uomo di fi¬ 
ducia del garofano: smistava i 
miliardi della «Metropolitana* 
verso le casse del partito di 
Craxi. 

Nella geografia della maz¬ 


zetta la <MM* 0 considerata da 
.sempre il forziere del Psi, che 
qui si accaparrava la fetta più 
gros,sa della torta, un 50 per 
cento netto su tangenti pan al 
4 per cento del fatturalo degli ' 
appalti. Basti pensare che solo 
la linea 3 del Metro ù costata 
2mila c 300 miliardi e che il co¬ 
sto iniziale per il passante fer¬ 
roviario - fa capo alla stessa 
società -ò di 300 miliardi. 

Prada ha messo a verbale 
che l’architetto socialista su¬ 
bentrò ad Antonio Natali, ex 
presidente della Metropolitana 
e suo compagno di partilo. 
«Sapevo che Larini era una 
persona di primo piano nel¬ 
l’ambito del Psi milane.se e me 
l’ha confermato anche Carne¬ 
vale. dal quale avevo avuto 
un’ulteriore garanzia che dan¬ 
do a lui avrei dato bene*. E 
Carnevale rincara la dose: «La¬ 
rini mi diceva che avrebbe 
consegnalo i soldi in parte in 
corso Magenta e in parte in 
piazza Duomo*. Per i non mila¬ 
nesi. al primo indirizzo c’è la 
federazione provinciale del Psi 
e all’altro gli uffici di Paolo Pil- 


littcri, per il quale è .stata n- 
chicsta l’autonzzazlonc a pro¬ 
cedere per ricettazione, corru¬ 
zione e concussione c di Betti¬ 
no Craxi, su cui però, come ha 
precisato il pm Antonio Di Pie¬ 
tro, allo stato non ci sono fatti - 
penalmente nlevanti, ■ 

Larini, negli anni d’oro di 
Brera faceva la sfiola tra il «Gia- 
maica* c il «Bar dell’Angolo*, 
dove si incontrava rinteliigen- 
tia milanese e dove anche Bet- , 
tino Craxi era di casa. E all’av¬ 
vento dell'era berlusconiana 
ha continuato ad essere al po- , 
sto giusto al momento giusto c 
a vantarsi pubblicamente di 
aver fatto nascere una grande 
amicizia tra il «Berlusca* c Bet¬ 
tino. 

In un pnmo tempo Prada 
aveva gettato su Larini la cro¬ 
ce, scagionando l’ex presiden¬ 
te socialista, l’architetto Clau¬ 
dio Dini. arrestato martedì po- 
menggio. Poi la «gola profon¬ 
da» della De deve aver cambia¬ 
to versione, anche se ieri il suo 
avvocato lo ha smentito, di¬ 
cendo che Prada non ha mai 


tirato in causa Oini. Ma .se è ve¬ 
ro che i due architetti socialisti 
hanno geshto assieme un traf¬ 
fico di almeno 20 miliardi di - 
fingenti, il compito di Larini, 
estraneo alla Ustione della 
•MM*. che prestava i suoi servi- ■ 
zi quasi a titolo di amicizia, do¬ 
veva essere particolarmente 
delicato. ■ « - 

Gli inquirenti ieri, nel tardo 
pomeriggio, hanno di nuovo 
interrogato Maurizio Prada. 
Oggi affronteranno il primo 
confronto con Dinl: l’intetioga- 
torio in carcere è fissalo per il ' 
primo pomeriggio. È stato 
scarcerato invece l’avvocato 
romano Marco Annoni, coin¬ 
volto nel business di «Malpen- 
sa 2000*. Si è fatto quasi un 
mese di carcere; adesso gli 
hanno dato il cambio, per lo 
stes.so appalto, il democristia¬ 
no Roberto Monginr, vice-pre¬ 
sidente della Società servizi 
aerpoportuali e rindu.striale ra¬ 
vennate Mario Zamorani. vice- 
direttore generale dell’ltalstat 
(Iri). Il C 0 I 0 .S.SO delle parteci¬ 
pazioni statali è entralo come 
ilaledii nella cordata di impre- 





L’esterno del palazzo di Giustizia di Milano 


se che hanno partecipato agli ,- 
appalli per la costruzione delia 
nuova stazione aeroportuale 
in odor di mazzetta. Prima del¬ 
la scarcerazione, Annoni è sta- - 
lo sottoposto a un confronto 
con entrambi i partner e alla ti- ■ 
ne I magistrati gli hanno con¬ 
cesso gli arresti domiciliari. -. 
Anche il repubblicano Giaco¬ 
mo Properzi, ex presidente 
della Provincia, ha ottenuto un 
alleggerimento delle misure 
restrittive. Era agli arresti domi- . 
ciliari perchè è accusato di v 
aver fatto da cassiere per il Pri, < 
a.ssicme e per conto dcll’ono- 


Isolato il Psi, sul tavolo della giunta per le autorizzazioni a procedere un’altra richiesta per Pillitteri; «abuso d’ufficio» 

Camera resphge h «caccia alla talpa» 


Alla giunta per le autorizzazione a procedere della 
Camera ieri si è discusso soprattutto della «talpa». 
Ma i socialisti, sostenitori della teoria del complotto 
anti-Craxi, si sono trovati isolati. E il prolungamento 
della discussione ha impedito ai deputati di decide¬ 
re su una richiesta per «concorso in abuso d'ufficio 
aggravato ^ continuato». Sotto accusa, per cambia¬ 
re, l’ex sindaco dì Milano, Paolo Pillitteri. ■ . 


QUNNICIPRIANI 


tm ROMA I socialisti SI sono 
ritrovati isolati. Dopo aver tuo¬ 
nato contro «talpe» e «mascal¬ 
zoni» e aver evocato lo spettro 
di un complotto contro Craxi, i 
rappresentanti del garofano 
sono ornasti da soli a .sostene¬ 
re queste tesi durante i lavori 
della giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere che. com¬ 
patta, a respinto ai mittenti le : 
accuse. Il Pds ha espresso «vi¬ 
vissima preoccupiazione» per il 
fatto che il Psi si affanni a getta¬ 
re discredito sulla giunta: i ver¬ 
di hanno sostenuto che le ac¬ 
cuse socialiste mirano «a met¬ 
tere .sotto accusa il Parlamento 
c a distogliere cosi l’attenzione 
da quel sistema di potere e di 
corruzione». Fatto sta che la 


vocazione «legalitaria» dei so¬ 
cialisti, - l’improvviso garanti- 
. smo unito alla rigida difesa del . 
segreto istruttorio, hanno fatto 
allungare di molto i tempi del¬ 
la discussione. Cosi la giunta 
per le autorizzazione a proce¬ 
dete ha dovuto rinviare l’esa¬ 
me di una richiesta che riguar¬ 
da, per cambiare, l’ex sindaco 
di Milano, Paolo FMlittcri. 11 co¬ 
gnato di Bettino Craxi è accu¬ 
sato dal sostituto procuratore 
di Milano, Luisa Zanetti, di 
<oncorso in abuso d’ufficio 
aggravato e continuato* insie¬ 
me con gli ex assessori Gio¬ 
vanni Lanzone, del Pds, c Atti¬ 
lio Schemman, socialista. I tre 
sono accusati di «procurare a 
Liberato Riccardelll un vantag- 



L’ex sindaco 
Paolo 
Plliilteii; 
al centro,' 
alla sua 
sinistra 
Seigio ■ 
Radaetll; ' 
a destra ; 
Mario 
Chiesa 


gio ingiusto di tipo patrimonia¬ 
le*. Riccardclli (anche lui finito 
sotto accusa) nonostante fos¬ 
se presidente del comitato re¬ 
gionale di controllo, aveva ri¬ 
cevuto «incarichi di consulen¬ 
ze libero professionali». 

Dopo la pubblicazione, da 
parte dei giornali, di stralci del¬ 
l’interrogatorio di Mario Chiesa 
in cui .si parlava dello stretto le¬ 
game esistente tra il polente 


rappresentante di Tangento¬ 
poli e la famiglia Craxi. c. in 
particolaie. del contributo da¬ 
to dal ptesidente del Pio alber¬ 
go Trivulzio aH’clezionc di « 80 - 
bo*. «su disposizione dell’on. 
Craxi», i socialisti avevano sol¬ 
lecitato l’apertura di una in¬ 
chiesta. In pratica sotto accusa 
sarebbero finite quelle perso¬ 
ne. giornalisti compresi, che 
divulgando parti dcirinterro- 


gatorio hanno contribuito ad 
informate l’opinione pubblica 
del funzionamento della mac¬ 
china delle tangenti che ha re¬ 
gnato a Milano (c non solo a 
Milano) per decenni. I sociali¬ 
sti. con la loro richiesta, hanno 
tentato di cambiare le carte in 
tavola c di mettere sotto accu¬ 
sa rinformazionc. Anche per 
questo ieri la giunta ha deciso, 
a larghissima maggioranza, di 


non aprire alcuna indagine 
specifica su quei deputati, le 
possibili «talpe», che hanno 
consultato gli atti. 

1 ^ prolungala discussione 
ha fatto si che la giunta rinvias- 
. se la pratica riguardante l'ex 
sindaco Pillitteri. Una storia de¬ 
cisamente minore, che vede il - 
„ cognato di Craxi .sotto accusa 
insieme con il pidiessino Gio¬ 
vanni Lanzone e.il socialista 
Attilio Schemmari. condanna¬ 
lo pei la «Duomo connection». 
Secondo il giudice Ulisa Za¬ 
netti Pillitteri e i due.assessori 
hanno «abusato delle loro ri¬ 
spettive funzioni*. Dal 1989 fi¬ 
no al settembre del 1990 ave¬ 
vano affidato attività di consu¬ 
lenza per conto del Comune 
aH’avvocato ■ Liberalo Riccar¬ 
dclli. che in quel periodo era 
presidente del comitato regio¬ 
nale di controllo, in pratica 
Riccardclli da un lato lavorava 
per il Coniune. dall’altro pre¬ 
siedeva -l'organismo che 
avrebbe dovuto controliare le 

■ attività comunali, «nonostante 
la inopportunità del doppio in- 

' carico - ha scritto il giudice Za¬ 
netti nella richiesta di autoriz- 

■ zazionc a procedere - e la in¬ 
compatibilità dc.sumibile dal- 


GIOVEDÌU GIUGNO 1992 


Sulle tangenti per Taeroporto 
sarà ascoltato Vincelli (De) 

Il giudice vuol sapere chi 
ha preso i soldi e quanti 

n Pds a Scotti: 
«Scio^ il Comune 
di Reg^o» 


Convcxiato dai giudici l'ex senatore Vincelli. Sarà 
ascoltato «come persona informata sui fatti». Si inda¬ 
ga sulle tangenti versate per l’appalto deH’aeroporto ' 
di Reggio. 1 magistrati vogliono il dossier inviato da ’ 
Vincelli alla direzione de coi nomi dei tangentisti ed ' 
i particolari sui versamenti. Polimeni (Pds) chiede - 
lo scioglimento del Consiglio comunale di Reggio : 
perché «non autonomo da pressioni mafiose».,, 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


, revolc /mtonio Del Pennino, 
capogruppo repubblicano alla 
Camera. Da ien Properzj è vin¬ 
colato al solo obbligo di firma. 
Frattanto ieri si è presentato 
spontaneamente al m^istrati 
. l'assessore regionale al lerrito- 
. rio, Antonio Simone (De), lea- 
, der locale del Movimento f>o- 

■ jjolare. .'secondo recenti indi- 
.screzioni, avrebbe ricevuto dal 

■ segretario amministrativo della 

De milanese. Maurizio Prada. 
denaro destinalo a «Mp>. «Non 
ha ricevuto alcun avviso di ga¬ 
ranzia», ha detto il suo avvoca¬ 
lo. ■ ■ . : - 


l'articolo 57 della legge 62/53». 

La vicenda era nata nell’a¬ 
prile del '96 dopo un espo.sto 
presentato dai Verdi, nel quale 
SI sosteneva che il comune di 
Milano aveva deliberalo di li¬ 
quidare 160 milioni a Riccar¬ 
dclli per le prcstazionl'lomitc. 
senza che questi avesse mai 
inoltralo le parcelle. E dai do- 

. cumenti latti esaminare, il so¬ 
stituto procuratore ha potuto 
accertare che gli incarichi di 
consulenza professionale •fu¬ 
rono conferiti informalmente e 
che, successivamente e preci¬ 
samente ■ nel dicembre del 

1989, vennero assume dal co¬ 
mune due delibere che appro¬ 
vavano l.à consulenza profes¬ 
sionale svolta Pier gli anni 1988 
e 1989 dall’avvocalo e autoriz¬ 
zavano la sjjesa di 80 milioni 
p>er ciascun anno». .Solo suc¬ 
cessivamente. nell’ollobrc del 

1990, le delibcre vennero revo¬ 
cate. Si trattò solo di una disat¬ 
tenzione? Il sostiluto procura¬ 
tore non lo crede. "Emerge - 

■ .scrive - che sia il sindaco Pillit¬ 
teri sia l’avvocato Riccardclli 
erano consapevoli di tale inoi> 
portunità». La giunta per le au¬ 
torizzazioni a procedere darà 
il suo parere la prossima setti¬ 
mana. . 


B REGGIO CALABRIA II Con¬ 
siglio comunale di Reggio ra 
.sciolto jrerchè incapace di sot¬ 
trarsi ai condizionamenri ma¬ 
liosi. Cimo Polimeni, segreta¬ 
rio reggino della Quercia, a pio- 
che ore dalla denuncia del se¬ 
natore de Vincelli, che ha rac¬ 
contato di tangenti e tangenUsi 
attorno all’appalto jjcr l’aero- 
p>orto di Re^io, chiede che 
Scotti intervenga. Bisogna an¬ 
dare oltre la timida iniziativa 
del giorni scorsi quando il mi¬ 
nistro degli interni spedi a Reg¬ 
gio gli 007 di Finocchiaro (il 
supierprefctto antimafia) , pier 
una indagine a tappiclo su ap¬ 
palti, commesse e incarichi. 

Il sen, Vincelli, che al consi- - 
glio provinciale del suo jsartito 
ha soslenulo. nel corso di un 
drammatico intetvenlo, di co¬ 
noscere le »personc» che han- ■ 
no intascato la tangente sul¬ 
l’appalto c perfino i luoghi in 
CUI i quattrini avrebbero cam- - 
bialo propnetario, è stato con¬ 
vocato dai giudici. Roberto 
Pennisi, il sostituto della pro¬ 
cura distrettuale (quella che si - 
occupa di mafia) titolare delle 
indagini suH’acroporto. lo in¬ 
terrogherà appena l’ex senato- , 
re tornerà da Roma dove stii 
partecipando al lavori del par- 
lamenbno de che dovrà eleg¬ 
gere il successore di Forlani, r 
Vincelli sarà ascoltato <ome 
jrersona a conoscenza dei fat- ' 
ti». Pennisi avrebbe anche ordi¬ 
nato un sopralluogo della poli¬ 
zia nella sede reggina della de 
per far s^uestrarc il verbale j 
della riunione in cui sono sialo 
fatte le clamorose rivelazioni. 

In procura hanno una gran vo- - 
glia di metter le mani sul dos- .; 
sier che il notabile de dico di , 
aver già inviato ai garanti dì ' 
Piazza del Gesù chiedendo l’c- ' 
spulsione • dei ■ democrisbani 
che hanno arraffalo il danaro. » 
intanto s’è diffuso il panico ' 
Va gli uomini della nomenkla- . 
tura reggina. Non tanto por la ' 
caccia ai nomi dei cittadini di ' 
Tangentopoli residenti a Reg- ' 
gio, ma perchè s’infittiscono le ' 
indiscrezioni secondo cui l’in¬ 
dagine suH’aeroporto, por la _ 
quale Pennisi ha già spiccalo ' 
una raffica di avvisi di granzia 
por as.soclazione maliosa con- . 


Ieri sera in una discoteca sulle colline torinesi ha preso corpo la provocatoria idea di due universitari 

«I^azzi è nato il Di Retro fan's dub » 


Irò imprenditori, dipendenu 
del Comune ed il ■viecsindaco 
socialista della città, sarebbe 
ad uno snodo decisivo. Da qui •' 
l’Ipotesi che le >clamorose» ri- ' 
velazioni di Vincelli non abbia¬ 
no .stupito più di tanto i giudici • 
che avrebbero già in mano ? 
carte, documenti, lestimonian- 
•ze capaci di far luce sulle rube¬ 
rie degli ultimi anni e sugli in- ; 
quietanti retroscena politici " 
che le hanno consentite. Molta ■ 
importanza viene data, in que- ' 
sto quadro, al recente viaggio - 
degli inquirenti (e dallo stesso • 
Pennisi) a Roma por venficare ) 
alcuni punti deH’intenrogatorio '• 
di Lodigiani (titolare deH’api- ' 
paltò, uno dei proprietari del- > 
l’azienda già invischiata nello 
scandalo milanese) su ditte, 
prestanome, mediatori politici > 
inseriti nell’«affaire». . 

Pennisi nega perfino la mis¬ 
sione romana. Il cronista che 
ieri pomeriggio s’è avventurato ^ 
al secondo piano del tribunale " 
dove ci sono le stanze della 
procura distrettuale ed ha bus¬ 
sato allo studio del magistrato, r 
dopo mille cautele c silenzi ( 
improvvisi, s’è visto apnrc la ’ 
porta con circospiezione da un ‘ 
giudice con La pistola in pu- ' 
gno. Un deitagllo che la dice 
lunga .sul clima in cui si vive e 
lavora nella città.. - ■ ■ 

Ieri il segretario del Pds, Gi- 
mo Polimeni ha chiesto alla Oc 
di rivelare ai magistrati «fatti, 
circostanze c porsonaggi» del 
vortice delle tangenti. La Quer- ' 
eia aveva avanzato una propo¬ 
sta per salvare il Consiglio ma 
essa implicava uno scatto di ; 
autonomia da parte dei gruppi 
consiliari. Impacci, silenzi e re¬ 
ticenze del mondo politico e 
del ■ Consiglio - comunale di ' 
fronte all’esplodere della que- 
•stione morale, secondo Poli¬ 
meni. devono spingere Scotti a 
•constatare la non autonomìa 
del consiglio anche da presso- ; 
ni mafiose». Parte del vecchio 
quadripartito punta ad uno 
scioglimento tecnico. Scotti, « 
dice Polimeni, deve impiedire 
la realizzazione di questo dise¬ 
gno che è di «coloro che vo¬ 
gliono stendere un velo .sul 
rapporto tra mafia-affari e poli¬ 
tica a Roggio», i-j-,, , 


Intormaziofw pubbSdtaria 


LA CHIESA CRISTIANA AWENTISTA 
E L'OTTO PER MILLE 


Due studenti universitari «iscritti» alla Facoltà della 
...provocazione («Che serve, però, a sensibilizza¬ 
re») , una discoteca alle porte di Torino ed ecco che 
nasce il primo «Di Pietro fan’s club». Il battesimo, ieri 
sera, neU’affollata sala della «Hennessy». Gli interve¬ 
nuti alla «festa della moralizzazione» hanno ricevuto 
in omaggio magliette con la scritta: «Milano ladrona. 
Di Pietro non perdona». , > •. - 


PIER GIOROIO BETTI 


MI TORINO. «Di Pietro pai^, 
c la di.scotcca Hennes.sy. im¬ 
mersa nel verde della strada 
collinare che da Pino Torinese 
.scende verso Chien, ha fatto il 
pienone. Con un interminabile 
applauso quando il Dj di turno 
ha annunciato la na.scita del 
•Di Pietro fan’s club» alla folla 
di giovani accorsi alla «lesta 
della moralizzazione». Per una 
serata in allegna o pier una te¬ 
stimonianza di civile rivolta?. 1 
più fortunati indossavano la 
maglietta bianca con una scrit¬ 
ta che sembra destinata a 
grande successo: «Milano la¬ 
drona, Di Pietro non perdona». 
1-a "T-shirt» veniva distribuita 
gratuitamente aH’ingrcsso, e lo 
stock disponibile si è esaurito 
in Iretta: «Ne avevamo prepara¬ 
le 600, bisognerà ordinarne al¬ 
tre per soddLsIarc lo richieste 
che ci sono già arrivate da 
mezza Italia...» 

La «notte anlitangcnti» l’han¬ 
no organizzata Luca Tonatto, 
27 anni, .studente di .scienze 
pioliliche e Davide Lambert. 


' ventottenne, neo-laureato nel- 

■ la stessa facoltà. Amici jrer la 
pelle, entrambi animatori del- 

■ l’Associazione ricreativo-cultu- 
' ralc Underground, entrambi 
- col gusto della «provocazione 

che serve a sensibilizzare», 
l-’anno scorso si erano cimen¬ 
tali in provocazione artistica; 
T- quest’anno, visto quel che ac- 
' cade nel Bel Paese, hanno 
• puntalo decLsamcnte sulla 
«provocazione f>olitica«. Spie¬ 
ga Tonatto: ■ «Intendiamoci, 
non siamo con o contro nessu¬ 
no, le mele marce, come qucl- 
■ le buone, stanno dappertutto. 
Non presumiamo neppure di 
poter fare i moralizzatori. Sem¬ 
plicemente. abbiamo scelto Di 
Pietro jjerchè è un esempio 
positivo, un personaggio che 
può essere trainante per i gio¬ 
vani. E purtroppo tanti giovani 
sono ancora disinformati...» 

Negli scorsi giorni hanno 
mandato in giro un migliaio di 
inviti su un cartoncino a quat¬ 
tro tacciate che nella pnma ri¬ 



produceva la fotografia di 
quella scritta; «Grazie Di Pie¬ 
tro», comparsa sui muri di Tan- 
gentofioli dopo i primi arresti, 
e aH’intemo ritratti del giudice 
assurto a un’inatte.sa popolari¬ 
tà e di sua madre, colta dall’o¬ 
biettivo a Montenero di BLsac- 


cia «dove ancora lavora i cam¬ 
pi». NeU'ultima pagina, l’an¬ 
nuncio dcll’«inaugurazionc dei 
party di Politica provocazio¬ 
ne», del >Di Pietro Fan’s Club» e 
dcH’omaggio della maglietta. 
Per chiudere, una frase scher¬ 
zosa e graltiante: «Selezione al¬ 


l’ingresso, jrersonalc non cor¬ 
ruttibile». 

Un invito è stato allidato alle 
mani di un «amico sicuro* picr- 
chè lo rccapilas.se alla Procura 
della Repubblica di Milano: 
•Ma francamente non sappia¬ 
mo se sia arrivalo a Di Pietro. 


Il giudice 
Antonio Di Pietro 
m un corridoio, 
protetto da transenne, 
del tribunale di Milano 


Certo, sarebbe stalo bello aver¬ 
lo qui...» Ma non è, per caso, 
che il nome lamoso serve a un ■ 
buon «business»? Tonano, che 
si è programmato un futuro nel 
campo delle relazioni pubbli¬ 
che. lo esclude in modo tassa- ' 
tivo: »La nostra associazione 
organizza leste, non ha fini di 
lucro. Del costo delle magliette 
SI fa carico la discoteca cne ne ‘ 
ncava un corrisjjctlivo in pub- , 
blicità. Ma a noi non viene in 
lasca niente. Torino ha biso¬ 
gno di una sferzala, c noi vole¬ 
vamo sensibilizzare su un ar¬ 
gomento che sta facendo di¬ 
scutere dalle Alpi alla Sicilia. 
Tutto qui». 

È stalo un successone. E ci 
sono già in calendario altre se¬ 
rale del filone «Politica provo¬ 
cazione». I-a prossima, ancora 
dedicata alle tangenti, è jrer 
mercoledì 17. L’invilo è quasi 
pronto. Sarà il fac-similc di un ' 
assegno, con la didascalia: «A 
vista arrestale il jjortatore». E 
chi lo firma? Il contribuente, si 
sa, poveretto lui. - ,i 


Anche quesfanno, per la terza volta, l'Uniono 
Italiana delle Chiose Cristiane Awentiste del 7» 
Giorno (confessione protestante evangelica) 
parteciperà, a fianco dello Stato, dolla Chiosa 
cattolica e delle Assombloe di Dio in Italia, alla 
ripartiziono di quell’otto per mille del gettito 
complessivo IRPEF. L'Unione Italiana dello 
Chiese Awenlista utilizzerà l'otto por millo solo 
per scopi sociali 0 umanitan In Italia e nel paesi 
del Terzo mondo. La stossa cosa faranno lo 
Stato e le Assemblee di Dio, mentre la Chiosa 
cattol'ica utilizzerà l’otto per millo soprattutto per 
il sostentamento del clero, por cosiruziono di 
luoghi di culto ed anche por intervonti cantativi. 
La ripartizione dell’otto per mille avviene sulla 
base delle scelte otfettuaio dai contribuenti in 
sedo di dichiarazione dei redditi.. - . 

Con la firma, dunque, ad ogni singolo dichia¬ 
rante viene chiesto di indicare, senza nessun 
esborso suppletivo, a chi desidera devolvere 
una frazione dell’ono por mille complessivo. In 
lai modo, la scolta dal pensionato ha lo stesso 
valore di quella di un professionista. 

Non costando nulla, dunque, l’otto por millo 
non deve essere necessariamente un atto di 
coerenza con la propria fedo, corno lo può 
essere ad esempio l'offerta doducibile, la quale, 
rappresentando un csborso (ancho se, appun¬ 
to, deducibile), ha un maggior valore di partoci- 
pazione ecclesialo. 

L’Unione dolio Chiese Cristiano Awentiste 
del 7° Giorno, destinando quest'otto por mille 
interamonto ed in modo esclusivo ad opere 
umanitarie o di assistenza verso qualunque 
essere umano di qualsiasi religione esso sia, 
chiodo In sostanza ai contribuenti di accordarlo 
la preferenza sul frontespizio dei modelli 740 
(lavoratori autonomi 0 dipondenti con più reddi¬ 
ti), 101 (lavoratori dipendenti) o 201 (pensiona- 
■ ti), al solo fine di finanziare progetti umanitari e 
sociali, come in Italia i contri per gli anziani, i 
tossicodipendenti e gli alcolisti od i famosi 
«Piani dei S giorni- por l'allontanamento dal 
tabagismo, oppure noi Terzo mondo i lebbrosa¬ 
ri, i centri di assistenza madre-bambino ed i 
progetti di sviluppo agricolo. Non una lira di 
questo donare, quindi, sarà utilizzata per il 
finanziamento roligioso o por quello doi ministri 
di culto, poiché la Chiesa awentista ritiene che 
tale sostentamento non debba awonire attra¬ 


verso il contributo dello Stato, ma con quello 
" doi suol membri, per mozzo della -decima- o 
lo offerte volontarie, come dotta il Vangelo. 
Inoltro, la Chiosa Awentista, per volontà 
' espressa nella Leggo di Intesa con lo Stato (L 
' 22-XI-1988 n. 516), rinuncia alla ripartizione 
dello preferenze non espresso operata sulla 
’ base della percentuale dalle scolte dichiarato. ' 
Questo criterio, ispirato dal progetto del prin¬ 
cipio della volontariatà dove il non aver manife- 
' ' stato la scotta comporta U rifiuto del sistema di 
finanziamento o la volontà di non parteciparvi, 
porta la Chiosa Awenista a rinunciare in favore 
dolio Stato alle quote di ripartiziono dello scolto 
non espresso. , -. „ . 

Come si ò detto, questo è il forzo anno cho i 
cittadini possono scoglioro a chi destinaro l’otto 
per mille. Finora, ancho so non definitivi, si 
hanno i risultati del jxlmo anno, cioè del 1990. 

■ in cui solo il 56,7% dei cittadini ha scelto, mon- 
’ tre il 43,3% non ha espresso nossuna scolta. 

Coloro che hanno espresso la loro scolta 
' hanno firmato nel seguente modo: il 76,1% in 
' favore della Chiosa cattolica: il 23,3% per lo 
, Stato; l’1% por la Chiosa cristiana awontista e 
lo 0,6% i»r le Assembleo di Dio. Il 43.3% dello 
' scolto non espresso sarà suddiviso tra la Chie- 
' sa cattolica e lo Stato in proporziono allo scelte 
non espresso. ' .. 

Quest'anno ò importante ricordare ai pensio¬ 
nati o ai lavoraton dipendenti cho non compile¬ 
ranno il modello 740, cho debbono inviare 
' copia del modello 201 o 101 al fino di effettuare 
- la scolta por l’otto per mille. -’«• 

►' In un momento di fioca chiarezza e di crisi 
di valori, la Chiesa Awentista ha pensato di 
dare vita ad una Fondazione per la gestione 
dell'otto per mille In modo da essere traspa- 
' reme nella gestione di questi soldi dello Stato 
! che, come si è deno prima, saranno utilizzati 
' solo per scopi sociali e umanitari In Italia e nel 
Paesi in via di svilupi». '-x- - 
Mettere una firma nella casella «Unione 
Chiese Cristiane Awentiste del 7» Giorno» 

: significa dare nel senso più puro del termine 
' perché questa à una Chiesa che dà. Una 
' firma non costa nulla, ma dà tanto. ■ , 


I 
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L’esponente socialdemocratico ha chiesto 40 milioni 
al presidente della Confcòmmercio romana; Pietro Morelli 
All’appuntamento si è presentato però un carabiniere 
Le manette scattate quando la bustarella è stata intascata > 


Preso mentre incassa la «mazzetta» 

Roma, in carcere l’assessore provinciale Lamberto Mancini 


Lo scandalo delle tangenti sbarca ufficialmente a 
Roma. L’assessore provinciale al commercio, Lam¬ 
berto Mancini, psdi, è stato arrestato ieri in flagranza 
di reato. Aveva appena intascato 28 milioni di lire, 
prima tranche di una «mazzetta» di 40 milioni chie¬ 
sta al presidente della Confcommercio romana, Pie¬ 
tro Morelli, che ha finto di accettare. Mancini è stato 
sospeso dal partito. ! ' : 


ANDRIA OAIAROONI 


M ROMA. Ammanettato, in 
lacrime, scortato da due cara- - 
binieri, di fronte a centinaia di. 
impiegati che non gli hanno ri¬ 
sparmiato l’onta di un appiau- ' 
so, giù per lo «scalone» della ' 
Provincia di Roma. Lamberto ^ 
Mancini, 62 anni, assessore so- ■ 
cialderitocratrico all'Industria, 
commercio, artigianato e agri¬ 
coltura, È stato arrestato in fla¬ 
granza di reato, ieri mattina, ' 
dai carabinieri. Aveva appena . 
intascato ventotto milioni di li¬ 
te, la prima tranche di una tan¬ 
gente chiesta fino ail’ossessio- ' 
ne al presidente della Coni- . 
commercio di Roma, Pietro : 
Morelli, che dopo aver finto di , 
accettare U pagamento non ha 
esitato ad awbare i carabinie¬ 
ri. Ed ù stato proprio un milita¬ 
re, che si è spt^iato per emis- ’ 
sarto di Morelli, a conwgnare 1 
soldi (segnati) alla segretaria ' 
dell'assessore. Patrizia Aquila- ' 
ni, arxthe lei arrestata con l'ac- : 
cusa di concorso in concussio¬ 
ne aggravata. Nel suo ufficio, ' 
che e stato sigillato, 1 carabi¬ 


nieri hanno giù sequestrato 
conti correnti, libretti di rispar¬ 
mio a lui intestati e numerosi 
attestati di pagamento, il presi¬ 
dente del Psdi, Carlo Vizzini, 
ha immediatamente espulso ' 
■ Mancini dal partito, «Come se¬ 
gretario del partito - ha dichia¬ 
rato Vizzini - provo profonda 
vergogna leggendo dell'atresto . 
di MatKini. Sento il bisogno di 
chiedere scusa per questo tra¬ 
dimento grave degli interessi 
della collettività. Questo grave 
episodio dimostra ancora una 
volta come nei partiti occorra 
cambiare profondamente il 
metodo di selezione dei diri¬ 
genti e degli amministratori 
' pubblici», E Lamberto Mancini. 
non da un giorno, ma da ven¬ 
tarmi si muove a suo agio nel¬ 
la politica romana. 

La prima richiesta di denaro 
risale a circa venti giorni fa. 

’ Una tangente pari al venti per 
cento dei duecento milioni 
che l'assessorato provinciale 
al commercio aveva destinato 
al fìnanziamento di «Forum», 



p Ricordando Matteotti 
* aveva esaltato l’onestà 

wm Poche ore prima del suo arresto, ieri mattina, l'assesso¬ 
re provirKÌale Lamberto Mancini, a nome di tutta l'ammini¬ 
strazione delta Provincia di Roma, ha deposto una corona 
d'alloro ai piedi della stelc in memoria del deputato sociali¬ 
sta Giacomo Matteotti, sul lungotevere Arnaldo da Brescia, 
nel 68° anniversario del suo rapimento, avvenuto il 10 giu¬ 
gno del 1924. E per l’occasione MaiKini ha diffuso un comu¬ 
nicato a tutti i giornali, su carta intestata del suo assessorato, ' 
con «preghiera di pubblicazione». Un comunicato che alla 
luce di quanto poi accaduto diventa un piccolo capolavoro 
di ipocrisia, uno spaccato inquietante della statura morale 
di questa classe politica. «Si tratta - sostiene Mancini in que¬ 
sta nota - non già di un omaggio rituale, ma del rispetto che 
si deve ad un Uomo che si batté fino alla morte contro quel¬ 
la cultura di illegaiità che è cosi presente anche ai giorni no¬ 
stri. In tal senso, Giacomo Matteotti rappresenta un esempio 
imperituro per chiunque abbia ancora a cuore l'ideale del¬ 
l'Italia onesta». , ■ 


una manifestazione tenuta 
dalla Confcommercio nel feb¬ 
braio scorso alla Fiera di Roma 
e per la quale la stessa associa¬ 
zione ha già intascato 120 mi¬ 
lioni. Pietro Morelli, noto per 
aver promosso nei mesi scorsi 
l’istituzione del telefono anti- 
tangente e per aver organizza¬ 
to la serrata di 3.500 commer¬ 
cianti di Ostia per protestare 
contro il fenomeno delle maz- ' 


zette, ha dapprima tentalo di 
dissuadere l'assessore con fra¬ 
si del tipo; «Ma ti rendi conto di 
chi sono io?». Mancini però 
non ha desistilo dal suo propo¬ 
sito. Ed é stato anzi a tal punto 
incauto da lasciare, sulla se¬ 
greteria telefonica del presi¬ 
dente della Confcommercio 
romana, una serie di messaggi 
inequivocabili. A quel punto 
Morelli ha finto di accettare la 


richiesta. E I nastri sono riniti 
nelle mani del magistrato che 
sta coordinando l'inchiesta, il. 
sostituto procuratore Cesare 
Martellino. Lamberto Marrcini - 
e la sua segretaria, subito dopo - 
l'arresto, sono stati portati nel¬ 
la caserma dei carabinieri del¬ 
la compagnia di Ostia, ai quali ' 
Morelli si era rivolto per de- ■ 
nunciare l'accaduto; e n sono 
stati interrogati fino a tarda se¬ 


ra dal magistrato e dal colon- 
' nello Cantore, comandante 
del Gmppo Roma 111. Poi sono 
stati trasferiti in carcere. Lui a 
Regina Coeli. lei a Rebibbia. 

Lamberto Mancini è un per¬ 
sonaggio «storico» della politi¬ 
ca romana. Nato a Subiaco, 
sua roccaforte elettorale (è an¬ 
che presidente della locale 
squadra di calcio), nel '76 vie¬ 
ne eletto presidente della pri¬ 


ma giunta provinciale di sini¬ 
stra a Roma. Tre anni dopo 
tenta senza successo la scalata 
al parlamento euroiseo. Si rifa 
alle successive elezioni provin¬ 
ciali e conquista l'assessorato 
alla viabilità e ai lavori pubblici 
che gli varrà il soprannome di 
«asfaltatore dei Monti Simbrui- 
ni», viottoli di campagna com¬ 
presi. Nel test elettorale delI'SS 
ottiene un doppio successo, 
alla Provìncia e alla Regione. 
Opta perquest'ultima e su vede 
assegnare ra<ucssorato al de¬ 
manio e t>atrìmonio, lo stesso 
che portato in carcere il demo- 
cristiano Arnaldo Lucori e sul 
quale la magistratura sta anco¬ 
ra indagando per dipanare 
un'ingarbugliata mata.ssa di 
appalti tutraltro che limpidi. 
Passa poi agli enti locali ed as¬ 
sistenza sociale. Infine, nell'ul- 
tima legislatura, quella in cor¬ 
so, toma alla Provincia. ' • 

L’interrogativo i a " questo 
punto è uno solo, anche sulla 
scia emotiva dello scandalo 
che ha travolto e continua a 
travolgere Milano: . parlerà 
Mancini? Sarà finalmente la 
volta buona per «far saltare il 
' tappo» anche a Roma? Impos- 
. sibilo fare previsioni, ma ci so¬ 
no due dati di fatto da analiz- 
' zare. Il primo. Mancini é stato 
immediatamente scaricato dal 
segretario dal suo partito. Non 
altrettanto hanno fatto i vertici 
della De romana dopo lo scan¬ 
dalo Lucari (che infatti si è 
ben guardato dal parlare, do¬ 
po essersi «autosospeso» dal 
partito). \ 


Véhézià; arrestati gli amministratori di cinque imprese. Sono accusati di aver «raccolto » un miliardo per pagare i politici de 
Raggiunto da un provvedimento di custodia cautelare Ferlin, uomo-ombra di Carlo Bernini. Alla Regione si va verso la crisi 


Dep) la <<G(dlettÌ>v^^ 



Regola fissadd 5% 
(iu(>te destinate 
alla corrente dorotea 


M VENEZI A Del «grand com- 
mis» Firanco Ferlin. l’altro gior- „ 
no, il tribunale della libertà ha 
disposto il mantenimento in 
carcere «per il corrcreto perico- - 
lo che possacommettere delit¬ 
ti della stessa specie per cui si - 
procede». Insomma, il rischio¬ 
tangenti non è svanito. La Ccc, 
notano i giudici, ha ancora va¬ 
rie trattative in corso, tra cui. 
una per essere Inserita «nell’e- ' 
lenco delle ditte per l'alta velo¬ 
cità» ferroviaria. Sono sotto in¬ 
chiesta numerosissimi altri ap- ' 
palti; acquedotti, depuratori e ' 
reri i^ue in Sardegna. Puglia, : 
Basilicata: il megadepuratoree 
la discarica di Marghera; la 
transpolesana Rovigo-Verona. . 
Regola rissa, il 5% in bustarelle. ' 

’ La CCc aveva costituito un fon¬ 
do nero presso la «Banca di 


Anti-racket, 
scatta la legge: 
domani i decreti 
d’attuazione > 


Mi ROMA Cera, ma solo sul¬ 
la carta. Ora, la legge antirac- 
keL che istituisce un fondo di 
solidarietà per le vittime dell’e¬ 
storsione, potrebbe diventare 
un fatto concreto. Il ministro 
della Giustizia Claudio Martelli 
ha detto che entro venerdì do¬ 
vrebbe essere approvato il de¬ 
creto di attuazione. Il provvedi¬ 
mento prevede la collabora¬ 
zione di cinque ministeri; Fi¬ 
nanze. Giustizia, Industria, In¬ 
terno e Tesoro. Procedure 
complesse quindi, e più o me¬ 
no colpevoli ritardi. Adesso, la 
situazione - sembra - essersi 
sbloccata. 

Il regolamento disciplina le 
modalità per la gestione patri¬ 
moniale del fondo, che è ali¬ 
mentato, fra l'altro, anche da 
iin ronrrihiito da applirarsi sui 
premi assicurativi .(incendio, 
resoon.sabilità civile, furto e in¬ 
cendio auto)_, 


Credilo Svizzero» di Lugano. 
Le tangenti venivano pagate in 
; Svizzera: Raimondo Marras, di- 
- rettoredel consorzio della Nur- 
i- ra. é stato fotografato a Chias¬ 
so mentre le riceveva. Michele 
' Leone, ingegnere capo del ge- 
' nio civile in Lucania, oltrecon- 
' ' fine sparirà degli amici-ìnter- 
:: mediari. I Merio avrebbero an- 
'• che portato delle bustarelle di¬ 
rettamente nella sede De di 
; piazza del Gesù a Roma, per 
, consegnarle al segretario am¬ 
ministrativo (ora indiziato) ' 
sen. Severino Citaristi. Tra gli 
.. altri indiziati per corruzione: 

Michele Bellomo, presidente 
. della giunta regionale della Pu- 
glia, C^etrmo Michetti, segreta¬ 
rio della Oc lucana. Carmine 
' Nigro, assessore regionale al- 
. ragrìcoltura della Bollicata. . . 


Manette per gli amministratori di altre cinque impre- ■ 
se consorziate in appalti e bustarelle con la Ccc. il 
perno dello scandalo-tangenti in Veneto. Ed ora i 
giudici puntano al livello politico. Il Psi si ritira da Usi 
ed autostrade. Socialisti. Pds e sinistra De chiedono ' 
le dimissioni del presidente doroteo della giunta re¬ 
gionale, «socio d’affari» del mediatore delle busta¬ 
relle. Crisi in vista. ■ ; ' ■- ■'.T- -,. :" 

DALNOSTROINVIATO’’ ' 

MICHELC SARTORI : 


■■ VENEZIA Mezzo miliardo 
di bustarelle per ottenere un 
lotto della «bretella» tra Langen- 
ziale ed aereoporto di Vene¬ 
zia. Un altro mezzo miliardo 
per farsi affidare gli «urgcTtissi- 
mi» lavori di disinquina:iiento 
anti-atrazina nel consorzi ac¬ 
quedotti di Cittadella e Monlc- 
belluna. Tramite Franco Ferlin, 
l’uomo-ombra di Carlo Berni¬ 
ni, le buste zeppe di biglietti da 
,100.000 finivano nelle casse 
dorotee. Gliele consegnavano, 
materialmente, gli amministra¬ 
tori della Ccc, media impresa ; 
edile di Musile di Piave da mesi 
al centro dello scandalo tan¬ 
genti in Veneto. Ma erano il 
frutto di una colletta tra tutti gli ■ 
imprenditori inseriti nelle cor- 


' date degli appalti. Alessandro 
Merlo, «patriarca» della Ccc, il 
■ fratello Renzo, il nipote Paolo, 
il vicepresidente Vincenzo 
Janna, arrestati a fine maggio, ' 
sono crollati come birilli dopo 
due settimane di cella d’isola¬ 
mento. Hanno ammesso - 
«tutti pagavano tutti» - indicato 
cifre, fatto nomi, confermato 
più di SOO intercettazioni tele¬ 
foniche c con microspie dispo- 
: ste dal sostituto procuratore 
Ivano Nelson Salvarani. -- ■ 
Morale obbligata: all'alba di 
ieri i carabinien, con la dovuta 
scorta di manette, hanno bus¬ 
salo alle porte di altri cinque 
costruttori legati alla Ccc. Due 
ore più lardi erano in carcere a 
fare compagnia a Ferlin. rag¬ 


giunto nel frattempo da un se¬ 
condo ordine di cattura, Giu¬ 
seppe Agostosi, direttore della 
Grassetto spa di Padova, gl- . 
gante edile del gruppo Ligi^ti; " 
Giovarmi Pacco, ammini^to- 
re delegato della vicenlina 
Maltauro; Luciano BertoiKello, ^ 
amministratore delegato della , 
«Mantelli Estero Costruzioni» di ’ 
Mestre: Maurizio Giambartolo- ' 
mei, amministratore delegato 
della «Scalpato Costruzioni» di 
Este e Paolo Finesso, presiden- : 
te deH'omonlma impresa pa- , 
dovana. Nel primo pomerig^o ì 
Salvarani, il suo collega Mario 
Nordio ed il gip Felice Casson 
che aveva firmato i mandati di ' 
cattura per coiruz'ione, hanno .' 
iniziato gli interrogatori. Ago- 
stosi ha respinto ogni accusa. 
Pacco ha nsposto a lungo. Il : 
secondo lotto della «bretella» 
aereoporto-tangenziale era 
stata assegnato nel giugno 
1989 a Grassetto e Ccc a tratta¬ 
tiva privata dalla società auto¬ 
strade Venezia-Padova guida- ■ 
ta aU'epoca dal doroteo Fran- : 
co Cremonese, oggi presiden- : 
te della giunta regionale vene- : 
la, socio di Franco Ferlin in un 
paio di agenzie di assicuiazio- 
ni. Nelle intercettazioni telelo- • 
■ niche ci sarebbero succosi di¬ 


scorsi tra Paolo Merlo ed il pa- - 
die. Un po’dì lamentele sul¬ 
l'entità delle tangenti - «al sud . 
sipagadimeno...»-accompa- ' 
gnate da un riconoscimento a - 
Ferlin: almeno «mantiene la ' 
parola», gli appalti li fa ottene¬ 
re sul seno. Altre inteicettazio- 
ni riguardano i lavori di depu- 
razione, assegnati a cavallo tra ’i' 
1990 e 1991: gli amministratori 
della Ccc parlano di una tan¬ 
gente di 500 milioni da versare • 
a Ferlin, poi della necessità di : 
raccogliere la somma tra gli al- ; 
tri SOCI della cordala - Mantel¬ 
li. Maltauro, Scarparo, Rnesso 
- lino all'annuircio finale. Tut- " 
to bene, appalto ottenuto. An- ; 
che allora il committente era 
Franco Cremonese, nominato 
dal .: governo •commissario I 
straordinario» per gli interventi ■' 
contro l’atrazma. L’inchiesta v 
sembra stringersi sempre più : 
attorno ai protagonisti del |Mt- ■ 
to socialista-doroteo che guida ' 
il Veneto, Partita con avvisi di 
reato eccellenti a Giorgio Ca- 
sadei, segretario del ministro ' 
degli esteri Gianni De Michelis, ■; 
ed allo stesso ministro Cario '' 
Bernini, proseguita con l'arre- 
sto del suo fedelissimo Ferlin. . 
adesso le indagini sembrano 
calamilate da Cremonese. Sul , 


quale, ultima tegola. È caduto 
anche l’arresto a Milano del 
suo grande amico Alberto Za- 
morari, dirìgente Iri che a Ve¬ 
nezia presiede il «Consorzio 
Disinquinamento», ai quale la 
giunta regionale ha affidato la¬ 
vori in laguna per SOO miliardi. 
Zamoran presiede anche la 
Deltapo spa, un consorzio per 
lavori pubblici amministrato 
da Luciano Beitoncello - uno 
dei cinque arrestati di ieri - cui 
partecipano, tra le altre. Gras¬ 
setto, Mantelli e Maltauro. La 
Deltapo, ieri, ha «preso le di¬ 
stanze» dagli incarcerati. E Cre¬ 
monese ha continuato a smen¬ 
tire tutto e tutti: «Io mi sento 
tranquillissimo». Ferlin 6 solo 
«un caro amico». I costruttori 
Merlo non li ha mai conosciuti 
e «non capisco perchè menla- 
. no cosi spudoratamente». Ma 
la sinistra De del Veneto, an¬ 
nusando l’aria, ne ha chiesto 
formalmente le - dimissioni. 
Coincidenza; contemporanea¬ 
mente il Psi veneto annunciava 
la decisione di ritirare i propri 
rappresentanti dai consigli di 
amministrazione di Usi, aero¬ 
porti ed autostrade, per sosti¬ 
tuirli con tecnici «stimati». Cin¬ 
quanta poltrone in meno in un 
solcolpo. ì; 


Tre commercianti di Niscemi non hanno ammesso di aver subito estorsioni nonostante ci fossero le prove 

«NGtfì abbiamo irim 



Tre commercianti di Niscemi, in provincia di Calta- 
nissetta, sono stati arrestati perché non hanno volu¬ 
to ammettere di aver pagato il «pizzo». I Carabinieri 
avevano scoperto la mappa del racket dopo Tarre- 
sto di 50 uomini del clan Russo che tenevano sotto 
controllo tutti i negozi del paese. Tano Grasso: «1 
commercianti devono collaborare ma metterli in 
carcere è una scorciatoia perdente». 


MONICA RICCI-SAROKNTINI 


MB ROMA Erano costretti a 
pagare ■ tangenti per essere 
«protetti» dalla mafia ma han- . 
no negato anche di fronte al¬ 
l'evidenza e sono stati arrestati 
per favoreggiamento. È acca¬ 
duto a Niscemi, un paese ad 
altissima densità maliosa In 
provincia di Caltanissetta, do¬ 
ve metà della popolazione ha 
precedenti penali. «Un paese 
dove la gente ha paura persino 
(iella propria ombra» dire, 
amareggialo. Il maggiore Luigi 


La Stella, comandante dei ca¬ 
rabinieri di Caltanissetta. 

Tre commercianti, i fratelli 
Rinnone proprietari (il un bar- 
-pizzeria e il pasticcere Alfon¬ 
so Reale, hanno preferito tace¬ 
re. Tacere a tutti i costi, anche 
se le prove sono schiaccianti. 
Anche se si conosce l’entità 
delle somme versate. Anche se 
non c'è pericolo di ritorsione. 
«Abbiamo spiegato ai nego- 
'/franti -• rarrnnlrt il 
Luigi I.a Stella - che non <jove- 


vano temere per la propria in¬ 
columità perché l'arresto del 
clan non era dovuto alle loro 
testimonianze ma era awenu- 
. lo sulla base di altre accuse. E 
poi i laglieggialori sono ormai 
lutti in carcere». •' V ■ 

La fitta rete di estorsioni ai 
danni dei commercianti nisce- : 
mesi è stala scopierta c provala 
alla fine del maggio scorso 
quando le • forze dell'ordine 
hanno aircsUito una gang, con 
oltre 50 affiliali, capeggiata dai 
fratelli Russo. Sul clan pesano 
accuse gravissime; M omicidi, 

7 tentati omicidi e commercio 
di droga a livello intemaziona¬ 
le. Le indagini rivelano anche 
la mappa del rackcL con tanto 
di nomi e cognomi delle per¬ 
sone taglieggiale. E cosi i cara- 
, binieri di Caltanissetta convo¬ 
cano ad uno od uno i commer¬ 
cianti coinvolti, una cinquanli- 

riiTi |V*r rormdwr»» rii toMfimo. 

nianze dirette gli elementi indi¬ 


ziari ' già acquisiti. Soltanto 
alcuni accettano di coUabora- 

re. ■ ■ ■■ 

Andrea e Giuseppe Rinno- 
: ne. titolari del bar Blue Stem, 
avrebbero versalo alla cosca 
maliosa 700mila lire al mese - 

■ mentre Alfonso Reale, che ge- ' 
stisce un grosso laboratorio di ^ 

> pasticceria, ■ avrebbe pagalo ' 
complessivamente dieci milio- ; 
ni di lire. «Che queste persone • 
abbiano versato delle tangenti 
è assolutamente certo - assi- ' 
cura La Stella - A Niscemi lutti '' 

■ pagano il 'pizzo". Spero sol- 

l.mlo che non ci siano altri epi- 
soai di mancata collaborazio 
ne». ■ : V ' . : ~ 

Ma a cosa Rinnone si accusa 
la giustizia di punire chi lavora: 
«Tangenti? - dice la cognata di ■' 
Andrea Rinnone - lo non ho 
mai visto nessuno. Abbiamo 
persino subito delle tapine.. 
Perché prendersela con la gen- 

fo Fa il RMr> Invoro '■ 

mente?». Stessa indignazione ; 


anche nella pasticceria di Al¬ 
fonso Reale: «Provo disgusto - . 
dice il fratello del commer- ; 
dante arrestato - per la nostra 
Repubblica. Noi ci alziamo al- 
le tre di mattina per lavorare. ; 
Forniamo dolci a tutti i l»re ri¬ 
storanti della zona. Se hanno 
trovato il nostro nome sul tac¬ 
cuino dei mafiosi è solo per- . 
ché siamo conosciuti. Sono 
pronto a giurare che mio Iratei- ■ 
lo non ha mai pagato». 

Arrestare i commercianti re- ■ 
licenti servirà a farli collabora- 
re? Tano Grasso, fondatore , 
dell’associazione antiracket - 
dei commercianti di ■ Capo 
D'Orlando, è molto scettico; «È ' 
una scorciatoia perdente, il se¬ 
gno di una sconfitta di tutti i : 
cittadini dello Stato. Perché si- I 
gnifica che la cultura maliosa ' 
prevale sulla ribellione della , 
società civile. Il reato di estor- 

«jinriA non pnA nHmnt». 

to unilateralmente dalle forze ’ 


; dell’ordine. La vittima deve 
; collaborare, • deve assumersi 
una responsabilità individua¬ 
le». 1 commercianti hanno tor¬ 
to ma ci sono zone ad alta 
densità mafiosa d(3ve lo Stato 
, dovrebbe far sentire che esiste: 
«La sfiducia nelle istituzioni é 
forte - dice Grasso - Tu de¬ 
nunci se sei motivato, spesso 
lo Stato non ti dà questa moti¬ 
vazione: assume dei prowedi- 
. menti tampone quando c'è 
una strage e non porta avanti 
, una vera lotta contro le co¬ 
sche». Si riferisce all’ultimo su- 
. pcrdecreto antimafia? «I prov¬ 
vedimenti nel merito sono giu¬ 
sti ma poi vanno applicati. Do¬ 
po la morte di Libero Gmsso 
fecero il decreto antiracket che 
non è ancora entrato in vigore. 
E poi c'è un eccesso di spetta¬ 
colarizzazione mentre la cosa 
liiiponaiite è mosu-are la vo¬ 
lontà politica. Questa guerra è 

condotti^ più d^llià civi- 

leche dallo Stato». :• 



Prosinone: giunta 
in 

per le bustarelle 

A Prosinone, giunta pentapartito messa in ginocchio 
(dalle inchieste della mEigistratura. Ieri notte è finito in . 
manette un assessore de, accusato da alcuni impren¬ 
ditori di aver incassato una mazzetta di mezzo miliar¬ 
do per «ungere gli uffici della Regione a Roma». Lui,T 
Luciano Cestra, ha confessato. Coinvolto anche l’ex • 
sindaco. Giuseppe Marsinano, sosjjeso dalla De. ■ 
Aveva detto di aver preso i soldi «per il partito». 

RACHELE CONNELÙ 

■i PROSINONE. In Ci(x:iaria 
gli scandali stanno spuntando 
come funghi, in questi giorni. 

A Frosinone nell ultima setti¬ 
mana tredici esponenti politici 
hanno ricevuto un rinvio a giu¬ 
dizio per corruzione, mandan¬ 
do in crisi la maggioranza di 
centro. Ma è di ien il ribaltone 
che ha portato in carcere l’as- 
ses^re comunale alla Pubbli¬ 
ca istruzione in carica, il de Lu¬ 
ciano C^tra, accusato da due 
imprenditori locali di aver pre¬ 
teso una tangente di mezzo 
miliardo per iacilitare le con¬ 
cessioni edilizie necessarie a 
costruire alberghi, palazzi e uf¬ 
fici nella zona di espansione 
alle porte della città. 

Cestra, 35 anni, era finora 
considerato uno degli uomini 
nuovi della squadra andreot- 
tiana. E finito in manette l'altra 
notte. La polizia é andato a 
prelevarlo a c^, nella sua vil¬ 
la fuori città. «E un complotto», 
pare abbia detto agli agenti 
che gli mettevano le manette 
ai polsi. Poi, ieri, ha inizialo a 
vuotare il sacco, tanto (die a 
Prosinone ci si aspettano nuovi 
arresti nelle prossime ore. A in¬ 
castrare l'assessore de. le de¬ 
nunce dei costruttori Luigi Fu- 
nari e Ennio Bruni, che lo ac¬ 
cusano di aver preteso una 
mazzetta di 400 milioni. Da¬ 
vanti al sostituto procuratore 
Adolfo Coletta e al gip Luigi 
Nocella, Cestra ha ammesso di 
aver incassato la cifra. I soldi 
sarebbero stati chiesti agli im¬ 
prenditori «per ungete I&ma», 
ci(}é per «facilitare l'iter della 
concessione edilizia presso gli 
uffici dell'assessorato all’urba- 
nistica della Regione Lazio. 

Per la stessa indagine, giovedì 
scorso sono scattale le manet¬ 


te anche per l'ex sindaco Giu¬ 
seppe Marsinano e due co¬ 
struttori. Marsinano, sospeso 
ieri dalla De, avrebbe ammes¬ 
so di aver ricevuto 200 milioni, 

' «ma perfinanziare il partito». - 
Le modalità del pagamento 
delle tangenti non sono state 
ancora accettate e. si indaga 
sui conti correnti bancari dei 
politìci coinvolti nello scanda¬ 
lo. Ma la prima «rata» sarebbe 
stata consegnata in contanti 
attraverso Nando Ottaviani, un 
impiegalo (xr^e che svolge¬ 
va funzioni di segretario parti¬ 
colare dell'(pc sindaco, suo fu¬ 
turo consuocero. Come ac¬ 
conto Cestra avrebbe avuto 
120 milioni e un «benefit», una 
, «Lancia Thema» fiammante. Il 
resto sarebbe seguito dopo, un 
.. miliardo in tutto, per un affare 
da 36 miliardi. 

- Altre due inchieste sono sta- 
■ te aperte dalla magistratura 
frusinate la scorsa settimana. 
• La prima coinvolge il vicesin- 
- daco socialista Marco Ferrara, 
accusato di aver preso una 
tangente di 70 milioni dalla 
cooperativa ■ - bolognere 

•Speepcisop» per un'appalto 
relativo all assistenza agli an¬ 
ziani. La seconda riguarda am- 
' ministratori de, psi e psdi. Si ri- 
. ferisce alla g:^ d'appalto per 
lo scuolabus. E stato proprio lo 
I scandalo dello scuolab'is a 
travolgere l'attuale giunta co- 
munaile, spingendo il sindaco 
de Luciano Valle alle dimissio¬ 
ni. Il Pds ha chiesto al prefetto 
di Frosinone di sciogliere il 
consiglio comunale «ormai in¬ 
quinato». Stessa richiesta é ar¬ 
rivata dal deputato verde Mas¬ 
simo Scalia al ministro dell'ln- 
' temo. V',... Il, 



L’Ànoe teme 
seri 

nell’edilizia 


L’ombra (jelle tangenti di Milano si è allargata ieri - 
sull'assemblea dei costruttori italiani, riuniti nell'An- ^ 
ce: le imprese si trovano ad operare in condizioni di. 
mercato a dir poco anormali e si sentono anche ac- ■ 
cerchiate e oppresse da un clima di ingiusto sospet-": 
to generalizzato. Si profila il rischio concreto che i | 
committenti pubblici rallentino i già lenti processi di 
autorizzazione per lavori nuovi o in corso. “ r;;" 

nostro servizio 


H ROMA Trasparenza e fun¬ 
zionamento del mercato (felle .: 
opere pubbliche, nuove regole 
per gli appalti, rischio di blcx:- . 
co (lei lavori, sono i temi cen- . 
trali della relazione di Rxxar- : 
do Pisa all'assemblea dell'An- 7 
ce (costruttori edili) (die si è 7 
svolta ieri. «Le vicende di Mila- ‘ 
no-ha detto Pisa-hanno po- 7 
sto drammatkamente in luce 7 
le dure, anormali condizioni in I 
cui molte imprese appartenen¬ 
ti ai più diversi settori industria- - 
li sono costrette a lavorare e 
che non sono le condizioni na- - 
turali del mercato». Il mondo . 
partitico ha praticamente oc- ' 
cupato gran parte del mercato 7 
delle pubbikihe fomiUire e dei 
pubblici appalti. ' - xv:-: 

■ Dopo aver detto che l'Ance 7 
da tempo si batte «per un mer- 
(Ulto pulito, che non offra spa- - 
zio né a pressioni di parte pub- : 
bika, nè a operatori che inten- 7 
dano percorrere oscure scor- 7 
ciatoie», Pisa ha messo in aliar- 7 
me governo c opinione pubbli¬ 
ca sul pericolo che grava 
attualmente sulla attività delle '7 
imprese. «C'è II pericolo - ha : 
precisato - che la committcn- " 
za pubblica, in connessione ’ 
con i pnxiedimenti giudiziari, 
rallenti ulteriormente i suoi già f 
lenti processi autorizzativi rela- - 
tivi a investimenti nuovi e in . 
corso». Del resto, sono già rin¬ 
viati tutti gli investimenti finan- ' 
ziati dalla Cassa depositi e pre- ' 
stiri, i pagamenti sono forte- 
mente ritmati se non blcxicati •' 
come quelli degli enti Itxiali 
alimentati dalla - medesima ' 
cassa, ■■■'f',7. 

Nuovi pesanti ritardi stanno 
parallelamente subendo an¬ 
che i processi autorizzativi ri¬ 
guardanti il vasto e importan¬ 
tissimo settore delle opere pri¬ 
vale. Entrerà cosi in «zona ri¬ 
schio» la vita (fi centinaia di im- ' 
prese di costruzioni sulle quali " 
gravano pesanti responsabilità f 
stxiali e finanziarie. I costi col- ' 
lettivi in termini di licenzia¬ 
menti, ricorso alla cassa inte- 7 
grazione, caduta di produzio¬ 
ne del settore edile e di tutto ■’ 
l’indotto, si aggiungerebbero - 

allo gravi concoguonoo «ntio *: 

imprese (sposto al fallimento 


o ad assorbimenti improvvisati 
se non avventurosi. Pisa ha 
quindi rivolto un forte appello 
al Parlamento, al governo e a 
tutte . le amministrazioni re¬ 
sponsabili affinchè con i loro 
comportamenti scongiurino il 
rischio di violenti quanto ingiu¬ 
stificati contraccolpi sul setto- 

fe, 

In tema di apfialri, Pisa ha ri¬ 
badito la volontà dell’Ance di 
opporsi in primo luc^ a leggi 
e procedure speciali per favo¬ 
rire al massimo la concorrenza 
fra le imprese. Pari importanza 
verrà poi riservata aH'obiettivo 
di integrare la disciplina Cee 
con elementi di mercato, pri¬ 
mo fra questi la qualità dell'im¬ 
presa e del prodotto. Sul piano 
strettamente normativo, l'Ance 
ripropone un «quadrilatero di 
garanzie» già avanzato in pas¬ 
sato: 1 ) . una . progettazione 
esecutiva che non lawi spazi a 
varianti; 2) un sistema di ag¬ 
giudicazione basato sull' offer¬ 
ta prezzi: 3) l’obbligo della ga¬ 
ranzia assicurativa; 4) l'impo¬ 
sizione di forti vincoli ai poteri 
discrezionali della ~ pubblica 
amministrazione. Pisa ha inol¬ 
tre annunciato l’immediata co¬ 
stituzione di un «ossservatorio 
dei bandi d'appalto anomali» e 
dì un <omitato dei garantì» 
che segnaleranno i bandì scor¬ 
retti. Dovrebbe perù essere Io 
Stato a dotarsi prima o poi di 
un organismo dì questo tipo 
che potrebbe essere collixmto 
alla (kirte dei Conti. 

All’Ance replkm a caldo Ro¬ 
berto Tonini, segretario degli 
edili della Cgii. A suo piarerc 
•per riattivare il flusso degli ap; 
palti l'unico modo è quello di 
dare «rH'opinione pubblica cer¬ 
tezza dell'effettiva trasparenza 
degli appalti. Sarebbe anche 
importante - a^iunge Tonini - 
che l’Ance attivasse un centro 
per raccogliere le denuncie 
degli imprenditori tagiieMiati, 
come ha già latto la Confcom¬ 
mercio, e dall'altro si adope¬ 
rasse per una lotta effettiva alla 
pratica delle tangenti batten¬ 
dosi per una iJiversa politkm 
del subappalti e delle forniture 
c per una lotta all’evasione 

coninbu'jvQ, ; porbcolarmcntc 
alta nel settore edile». - • 
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Napoli 

Avvocati 
in sciopero 
fino al 22 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

■i NAPOLI '■ Prima una sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le poi il «superdecreto» del go¬ 
verno I penalisu napoletani 
non hanno aspettato molto 
per scendere sul piede di guer¬ 
ra. Riunione della Camera pe¬ 
nale l'altro giorno, dichiarazio¬ 
ne dello stato di agitazione e 
convocazione di una assem¬ 
blea. ien mattina, per sancire 
in maniera pienana le asten¬ 
sioni Imo al 22 giugno, lunedi, 
giorno in cui si nparlerà dalle 
iniziative da intraprendere per 
protestare contro io «stravolgi¬ 
mento» del codice attuato in 
questi mesi. ^ ~ 

Cià qualche giorno fa i pe¬ 
nalisti partenopei si erano inal¬ 
berati ed in un documento, 
neanche tanto scherzoso, ave¬ 
vano chiesto il ritorno al tanto 
vetuperato codice Rocco. No¬ 
nostante tutto, affermavano i 
legali, tutelava meglio gli im¬ 
putati di quello attuale, snatu¬ 
rato dalle modifiche che la 
Corte costituzionale, prima, e, 
il governo poi vi hanno appor¬ 
tato. - 

Assemblea neanche tanto 
infuocata, quella di ien nella 
/ sala della biblioteca. Sembra¬ 
no lontani i tempi in cui il Foro 
napoletano insorse contro il ri¬ 
to inquisitorio (si era all'epoca 
del maxiblitz e dei pentib, che 
portarono a tre processi alla 
camorra, uno dei quali vedeva 
imputato Enzo Tortora) pro¬ 
clamando lun^issime asten¬ 
sioni che paralizzavano la vita 
del tnbunale. C’è più pacatez¬ 
za anche se la rabbia sembra 
essere la stessa. I vertici della 
camera penale, i ma^on av¬ 
vocati hanno preso la parola 
per spiegare le ragioni deU’a- 
stenslonei qualcuno è entrato 
nel merito dei provvedimenti 
adottati affermando che è sta¬ 
to reitrodotto, all'italiana, il fer¬ 
mo di polizia, .si ntoma ad un 
regime poliziesco, si toma al¬ 
l’emergenza piena in culi dlnt- 
ti dei cittadim non venwno as¬ 
solutamente garantiti. Il nuovo 
codice introdotto neanche tre 
anni fa, pur tra mille limiti, era 
nuscito a garantire, un miglior 
esercizio della difesa. Poi.. 

■ ' Con l’astensione saltano alt 
' cune importanti sentenze ed 
> alcuni processi in corso, come 
quelto'a carico del clan Maria¬ 
no, slitterano di qualche setti¬ 
mana. L'astensione prevede 
anche Ma diserzione delle 
udienze preliminari e cosi 
qualche altro migliaio di pro¬ 
cedimenti subirà ulterion rin¬ 
vìi. Se si considera che ogni 
giorno a Napoli si svolgono 
una trentina di udienze preii- 
mmari al giorno è facilmente 
calcolabile qual è il numero 
dei pr^csù cliu subisce un 
temporaneo stop. 

La cosa più inicredibile è che 
il nuovo codice è stato ampia¬ 
mente cnticato dai giudici par¬ 
tenopei, al momento della sua 
introduzione e per un periodo 
le cntiche di magistrau ed av¬ 
vocato hanno coinciso. Ora in¬ 
vece la riforma sembra, anche 
se su sponde diametralmente 
opposte, non andar bene a a 
nessuno. 

Con un voto quasi unanime 
alla fine dell’assemblea è stato 
approvato il documento che 
proclama l’astensione fino al 
20 (il 21 è domenica]). Da 
S.Mana Capua Vetere giunge¬ 
va intanto la notizia che il so¬ 
stituto • procuratore Gazzilli 
aveva ritenuto insufficienti gli 
elementi a carico dei 50 ferma¬ 
ti nel corso del maxiblitz dì ’ien 
l’altro e che a Napoli da 150 i 
fermati erano diventati, forse, 
una cinquantina. 

Siulp 

«Le misure 
antimafia? 

Ci piacciono» 

■B Ri IMA Ai Slulp, il m<^- 
giore sindacato di polizia, 
piacciono le misure antima¬ 
fia varate dal governo. «Il se¬ 
gnale che il governo ha volu¬ 
to dare con questo decreto 
mi .sembra forte - ha detto ie¬ 
ri Antonino Lo Sciuto, segre- 
tano generale del Siulp -, Al¬ 
cune delle misure adottate, 
quali quelle di consentire al¬ 
la polizia di tare la piolizia, 
cosi come avviene in ogni 
paese civile e democratico, 
noi le chiediamo da anni*. 

Ancora; «Noi ci augunamo 
che il Parlamento, quando 
l’onda emotiva si sarà placa¬ 
ta, non . tomi - indietro, ma 
prosegua lungo la via del ri- 
gore». ■ • . - 

Non è d’accordo il Lisipo, 
altro sindacato di polizia. In 
. un comunicdto si - legge; 
•Queste misure sono estre¬ 
mamente inefficaci. La re- 
piessìone del fenomeno ma- 
' fioso non passa attraverso 
polveroni sollevati dai mas.-;- 
media». , 


IN ITALIA 


Divulgate le cifre della retata 
Controllate 1463 persone . .. 
ma solo 240 sono state fermate 
Mancuso: «Numeri da circo equestre» 


GIOVEDÌ 11 GIUGN01992 


Reazioni sul «pacchetto» governativo 
Borsellino: «Misure utili» 
Palombarini: «Spettacolo per la tv » 
Galloni: «Non sono leggi speciali» 


Maxiblitz: quasi tutti a casa 

E al Csm si dividono sui provvedimenti anti-mafìa 


Sostanziale fallimento del primo blitz dopo il «de- 
cretone» antimafia dei governo: 1463 persone porta¬ 
te in commissariati e caserme, solo 240 i fermati. Ma 
il superdecreto fa discutere i magistrati. Da Palermo 
si dichiarano soddisfatti Borsellino e Giammanco, 
mentre il gip Di L^llo parla di misure inutili. Divisioni 
anche tra i consiglieri del (^m. Per Giovanni Palom¬ 
barini (Md) ; «Si tratta solo di misure spettacolari». 


ENRICO FIERRO 


-’ff 


■1 ROMA 11 Viminale diffon¬ 
de i dati del primo blitz dopo il 
«decretone anticrimine». Dati - 
di un fallimento annunciato; 
1463 persone portate nei com¬ 
missariati e nelle caserme dei 
carabinieri. Solo 240 i fermati: 
«p««i piccoli»,' nessun grosso 
calibro. «Numeri da circo», 
conunenta Carmine Mancuso ' 
della Rete. 

Il 'superdecreto antimafia 
del governo perù la discutere i 
«palazzi» della giustìzia. Da Pa¬ 
lermo paria il procuratore Pie¬ 
tro Giammanco; «Sono misure 
che avevamo. chiesto dopo 
l’entrata in vigore del nuovo 
codice». Gli fa eco il giudice ' 
Paolo Borsellino, uno dei più 
strettì collaboratori di Giovanni 
Falcone negli anni del pool 
palermitano; «Decisioni utili 
per la lotta a Cosa Nostra, si so¬ 
no fatti passi in avanti nella 
possibilità di dimostrare la col¬ 
pevolezza dei mafiosi». < 

«Nonne inutili - taglia netto 
il gip Giuseppic Di Lello - re- 
stnngono gli spazi di libertà e 
non incidono sul rapporto ma¬ 


fia-politica». 

Discutono anclie i trentadue 
consiglieri del Csm, riuniti ieri 
in plenum sul <aso Palermo». 
Divorano letteralmente la ras¬ 
segna stampa con gli editoriali 
che commentano il decreto 
Scotti-Martelli. £dl nuovo legi- ' 
stazione di emergenza, hanno 
scritto la parola fine al nuovo 
codice di procedura penale, ri¬ 
torniamo al codice Rocco; le ' 
preoccupazioni non manca¬ 
no, le accuse neppure. V 

•Non parlerei di emergenza 
- commenta 11 viceptesidente 
Giovanni Galloni - si tratta di 
norme molto rigorose, ma non 
di leggi speciali». Eppure auto¬ 
revoli giuristi guardano con¬ 
preoccupazione alle sostan¬ 
ziali modifiche apportale al 
nuovo codice di procedura pe- 
nale....«Certo - è la risposta - le 
norme approvate modificano 
in parte il nuovo codice, che 
aveva già ricevuto dei colpi si¬ 
gnificativi dalla recente sen¬ 
tenza della Corte Costituziona¬ 
le sulla validità delle testimo- 


'if ; ■ .-V,. ' . 




Giovanni Galloni vicepresidente del Consiglio superiore delia magistratura 


nianze rese alla polizia e al pm 
e non confermate nel corso 
del dibattimento». 

Ma nella sala ovale dedicata 
a Vittorio Bachelet non man¬ 
cano le critiche aspre.«Sono 
interventi ispirati alla logica 
dell’emergenza». Il commento 
di Giovanni Palombarini, di 
Magistratura democratica, è 
secco. Magistrato a Padova ne¬ 


gli anni caldi deH'Autonomia, 
sa bene di cosa si parla, «Di in¬ 
terventi spettacolari, di'blilz 
improvvisati, fatti ad uso e con¬ 
sumo della TV e per dare un 
contentino all’opinione pub¬ 
blica giustamente allarmata 
dopo la strage di Capaci». Ma 
la strada è un’altra, e Palomba¬ 
rini la indica: «La mafia è un fe¬ 
nomeno complesso, le ragioni 
del suo radicamento sono 


strutturali e per combatterla 
non servono ìnlervenli improv¬ 
visati. In primo luogo bisogna 
recidere i legami stretti tra rami ' 
alti di Cosa Nostra e ampi set¬ 
tori del ixitcre politica». 

Alfonso Amatucci, dei Movi¬ 
menti nuniti, giudica invece 
«sacrosante le modifiche ap¬ 
portate al nuovo codice di pro¬ 
cedura Fienale, , soprattutto 


quelle che tendono a dare più 
valore e maggiore utilizzabilità 
alla prova». C’è pierù un limite 
nella strategia del governo che ’ 
il consigliere togato non si na¬ 
sconde: «Da 25 anni in Italia i 
cordoni del garantismo si allar¬ 
gano e si stringono sempre e 
solo sulle spinte emotive pro¬ 
vocate da grosse tragedie. Sen¬ 
za mai una politica di lungo re¬ 
spiro». Comportamenti che il 
«laico» FteiKO Coccia (Pds), 
bolla come «schizofrenici». Al¬ 
cune parti-del decreto, dice, 
«hanno raccolto una serie di ; 
proposte avanzate dalla Com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia. ma In modo molto timi¬ 
do. Penso alle misure che at¬ 
taccano i patrimoni mafiosi, si 
poteva essere più incisivi». 

Attesa, preoccuF>azioni. sfi¬ 
ducia. Un sentimento che Lu¬ 
ciano Santoro, togato di Uni- 
cosL non si nasconde. «È la so¬ 
lita stona - dice - si continua¬ 
no ad emettere provvedimenti 
che tra dì loro si contraddico- • 
no. Meno di tre anni fa ci ave¬ 
vano presentato il nuovo codi- ' 
ce come una grande conqui- ’ 
sta. Oggi quegli stessi ministri . 
ci dicono che non va. che biso¬ 
gna cambiare>.Santoro rifiuta ' 
il «faremo come contro il terrò- . 
rismo» rmnunciato da Scotti c ’ 
Martelli; «Sono due fenomeni • 
diversi. Per Cosa Nostra biso¬ 
gna sciogliere il nodo del rap¬ 
porto col potere politico. SI, 
quel ' terzo livello del quale 
molti vogliono cancellare an- ' 
che il ricordo», 


Paradossale situazione a Catania; i magistrati girano con le scorte ma dentro il Tribunale non c’è sicurezza - 
Manca un blocco blindato per la procura e la sorveglianza armata è affidata solo a tre agenti al piano terreno 

Giudid-bersa^o nel Palazzo dì giustizia 


Le condizioni dì sicurezza per i magistrati aH'intemo 
del Palazzo dì giustizia dì Catania sono assoluta- 
mente carenti. Parado.ssalmente sarebbe più facile 
colpire un giudice dentro la procura che fuori dal 
tribunale. Manca un «blocco blindato» per la procu¬ 
ra e la sorveglianza armata è affidata solo a tre 
agenti al pian terreno. Una grottesca telefonata ano¬ 
nima per minacciare ancora il giudice Felice Lima. 


WALTER RIZZO 


■1 CATANIA Sono in due, ' 
hanno l’aria distinta, vestono ' 
con eleganza, ma senza ricer¬ 
catezza. Giacca chiara, giorna¬ 
li sotto braccio. Entrano dal 
portone centrale del Palazzo di 
giustizia. Sono circa le 11 del 
mattino, la confusione è al 
massimo. Per le due rampe di ' 
scale che portano alla procura 
della Repubblica un via vai 
contìnuo di t>ersone: avvocati, 
testimoni, impiegati, magistra¬ 
ti. I due uomini camminano . 
senza fretta. Arrivano davanti 


alla stanza di uno dei magistra¬ 
ti. Suonano il campanello e, 
dopo alcuni istanti, un colpo 
secco della serratura annun¬ 
cia, assieme al segnale verde 
sopra il campanello, via libera. 
Entra solo uno. Nella stanza 
assieme al magistrato solo il 
segreUirìo. L'uomo non dice 
una parola. Estrae da sotto la 
giacca una pistola munita di si¬ 
lenziatore e fa fuoco due volte; 
centra il magistrato c il suo as¬ 
sistente. Si avvicina quindi alia 
scrivania e, prima di uscire. 


blocca il comando dell’Ingres¬ 
so sulla F>osizione «occupato». 
Esce c assieme al compUcc ri- . 
F>ercone lo steùo tragitto fatto 
per entrare nel Palazzo di giu¬ 
stizia, immergendosi nella bol¬ 
gia che regna lungo le scale e 1 
corridoi In poco più di cinque 
minuti sono già fuori dal palaz¬ 
zo e, dopo altri due o tre minu¬ 
ti. si trovano a bordo dell’auto 
che 11 attendeva fuori con un 
complice. Missione compiuta, . 
l’azione del piccolo comman¬ 
do viene scopetta non prima ■ 
di un'ora. 

Un delitto perfetto, che, per 
fortuna, non è accaduto. Le ' 
condizioni di sicurezza all'In¬ 
terno del Palazzo di giustizia 
non lo impedirebbero di certo. 
«Pàradossolmente - dice un 
magistrato catenese - è più fa¬ 
cile colpirci all'intcmo del tri¬ 
bunale che non all’esterno do¬ 
ve, almeno! colleghi più esF>o- ' 
stl, si muovono con un minimo 
di scorta». Per colpite dentro 
gli uffici della procura catanc- 
se, come abbiamo visto non 


occorrono particolari conge¬ 
gni, non occonono super kil¬ 
ler. Bastano due persone dal¬ 
l’aria anonima e con una buo¬ 
na dose di sangue freddo, con 
una normale pistola alla quale 
viene montalo un silenziatore. 
Portare un’arma (in dentro la 
stanza dì un magistrato, senza ” 
che nessuno se ne accorga è 
infatti la più semplice del mon¬ 
do, a patto che si agisca in un 
momento di massimo aKolla- 
mento. 

Lo scenario che aUaiamo 
descritto è quello di una delle 
procure più esposte dell’intero 
territorio nazionale. Eppure i 
segnali inquietanti a Catania 
non sono mancati. Prima, lo 
scorso anno, le notìzie di fonte . 
confidenziale che annunciava- . 
no alla polizia la preparazione 
di attentati contro la questura e 
contro due magistrati: Antoni¬ 
no Ferrara e Felice Lima. Saba¬ 
to scorso poi un vigile urbano 
ha notalo due vetture rubale 
che giravano attorno al Palaz¬ 
zo di giustizia con a bordo sei 
persone dall’aria sospetta, prò- ■ 


prìo mentre nel uibunale en¬ 
trava Felice Lima; martedì sera -- 
Infine, alle 22.15 squilla il tele- . 
fono dell'emittente televisiva 
regionale Telccolor. Una mi¬ 
naccia anonima contro il giu¬ 
dice Lima. Il lesto della telefo¬ 
nata da un lato è inquietante, 
ma, per alcuni particolari, po¬ 
trebbe appanre alquanto inve- ' 
rosimile se attribuito ad un 
clan mafioso. «L’azione dì puli¬ 
zia in Sicilia non è aiKora fini- 
ta - ha detto l’anonimo telefo- ■ 
nista - dovranno cadere altre '' 
[Tersone e il primo della lista è ' 
il giudice Lima...» quindi ag¬ 
giunge una firma grottesca: 
•Operazione nick candeggi¬ 
na». - ■ 

L’azione di un mitomane? In ’’ 
ogni caso il clima che sì respira , 
a Catania, attorno alle forze " 
dell’antimafia, non è certo dei 
più sereni, tenuto conto dei li¬ 
velli di sicurezza nei quali si 
trovano ad operare. Alla pro¬ 
cura della Repubblica, nono¬ 
stante venga nchiesto da anni, 
non esiste un «blocco blinda¬ 


to». I magistrati non hanno a 
disposizione, nei loro uffici, né 
il videocitofono, nè le porte ' 
blindate. Per saprere chi è che 
bussa possono solo aprue e 
venficare di persona. Le tele¬ 
camere installale nei corridoi > 
della pnxura in parte sono 
inefficienti e quelle che funzio¬ 
nano servono solo ai videoci¬ 
tofoni installati negli uffici del 1 
procuratore capio e degli ag- . 
giunti. Nessun servizio di sor¬ 
veglianza armata nei corridoi, 
nessun controllo delle persone ' 
che entrano ed escono. Al pia¬ 
no terra erano state installate ' 
delle costosissime porte gire¬ 
voli blindate. Servirebbero cer¬ 
to a qualcosa se venisse instal¬ 
lato anche un metal detector, 
ma questo sistema è assoluta- ‘ 
mente inesistente. A garantire 
la sicurezza del palazzo solo 
tre o quattro agenti in divisa ; 
che non jXJSMno far altro che 
osservare il vìa vai che avviene ' 
sotto ai loro occhi, senza eser¬ 
citare matenalmente alcun 
controllo. ' j 






BOinbd 3 niSnO stato di allerta al Cario Peli- 

mwala al teatro 

C3n0 FdìC£ ' ra due ragazzi che passava- 

Mvverumemor hanno trovato una bomba ; 

«srmc» di quelle in uso nelle ; 
esercitazioni militari. Poco ] 
dopo la zona è stata isolata e gli artificien hanno provveduto ' 
a far deflagrare sotto controllo il piccolo ordigno. Un atten¬ 
tato contro il Teatro dell’Oliera? O magari una azione dimo- - 
strativa antì-Colombiane? Per il Questore di Genova Attilio ] 
Musca si tratta di un atto di natura teppistica e non terroristi- ' 
ca. C’è poi chi collega il ritrovamento della bomba con alcu¬ 
ni piccoli incidenti che di recente hanno scompigliato il tran 
tran del teatro: le porte di un ascensore automatico trovate 
pericolosamente apiertc nel vuoto mentre l’ascensore stesso 
era fermo ai piani più atti; l'impianto antmeendio che im¬ 
pazzisce e alliga il palcoscenico; il blocco del meccanismo 
che movimenta le scene proprio mentre è m corso la pnma ■ 
dell’Assedio di Corinto. . .'j 


Strage di Ca|»d < Investigatori Falermitanl, se- 

IntPmMlRtR dnnna indiscrezioni, 

imenugoid aonnd avrebbero interrogato a Ca- • 

che intercetto innla la donna che ha capta¬ 

la tnlAfnnaèa v, ' lo la telefonata messa in re- 
■d iciciundu: lazkme con la strage costata 

la vita al giudice Falcone. ■ 
sottoponendo a pierrzia Tati- 

parecchio radio usalo. Sempre secondo le voa gli investiga- ^ 
tori [lalermitani starebbero indagando su un catenese arre¬ 
stato nei mesi scorsi a tuttora in carcere - nella cui abitazio¬ 
ne furono trovati telecomandi - e sull’assassinio del radio- ’ 
tecnico Angelo Nicolosi. di 39 anni, ucciso il 14 aprile ad > 
Adrano e indicato come vicino ad una cosca mafiosa cata- ' 
nese ^ 

CdcbrStd ' Il 65 per cento di circa 2! mi¬ 
la fActa ^ ragazzi che frequentano 

j ■! M ultimi due anni della 

d£ll3 I»l3rill3 scuola media supierioie e il 

MiiHarP ' cento delie ragazze, 

millldic hanno - «un atteggiamento , 

positivo» nei confronti delle < 
forze armate e 1' interesse 
maggiore è per la Manna militare. Lo ha sottolineato il capo 
di stato maggiore della Marina militare. Guido Venturoni, 
nel giorno della festa della Marina militare. I dati fomiti di¬ 
mostrano che la Marina è un’organizzazione che si pone og¬ 
gi su Uvelh di cificienza di tutto rispetto. E questo - Ira detto 
l'ammiraglio Venturoni - in presenza di una .situazione della 
finanza pubblica «indubbiamente difficile».— , 


AimniniStrStOn ' ' Per una presuma alterazione 

jnprfjil ' - della variante generale al 

jpiano regolatore generale, 
in prOVinCId tre ammimstraton comunali 

bntowm Rionero In Vulture (Po- ' 

Ul roienzd - tenza), tutti della De. sono 

stati arrestati in paese. Sono 
Roberto losca, di 43 anni, > 
sindaco di Rìonero in Vulture fino al 1990 e attuale consi- “ 
gliere comunale. Ivo Aloè, di 29, assessore alle attività prò- ■ 
duttive, e Giulio Paolino, di 50. consigliere comunale e se- ‘ 
gretario della locale sezione democristiana. La [xilizia ha ' 
eseguito un'ordinanza di custodia cautelare in carcere - 
emessa dal giudice per le indagini preliminari del Tnbunale ' 
di Melfi (Potenza) Gaetano Catalani, su richiesta del Procu- i 
latore della Repubblica Armando Cono LaiKuba. losca. 
Aloè e Paolino - trasfenti nella casa circondariale di Melfi - 
sono sottoposti a indagini F>er falso e abuso d'ufficio.i-, i't< 


. QIUSEPPE VITTORI 


n Consiglio ha archiviato anche le accuse di Leoluca Orlando ai magistrati di Palermo I de Coco e Cabras contro il giudice della Cassazione 

Niente trasferimento per Ban<ec^ «Carnevale liberalizza 

n dice no alla richiesta di Martelli lo scambio mafia-politica» 


Il Csm.ArchiviaLÌl «casQPalermo»Jeri,il plenum Jia re¬ 
spinto la richiesta, avanzata nel novembre scorso dal 
ministro Martelli, di trasferire il giudice Pasquale Barre- 
ca. La polemica era nata dopo la fuga del boss Retro 
Vemengo, condannato all’ergastolo ma ricoverato in 
ospedale. Respinte anche le accuse di Leoluca Orlan¬ 
do ai pudici di Palermo («avete insabbiato le inchieste 
sui delitti eccellenti»). Protesta il leader della Rete. 


■i ROMA Assente Martelli, 
che aveva annunciato la sua 
partecipazione, il plenum del 
Csm ha respinto, con 21 voti a 
favore (compreso quello del 
vicepresidente Gtilloni). tre 
contrari ed altrettante asten¬ 
sioni, la richiesta di trasfen- 
mento del giudice Pasquale 
Barreca, presidente della Corte 
d’assise di Palermo, avanzata 
dal ministro dopo la fuga del 
boss Pietro Vemengo. Econ 25 
voti a favore e uno solo contra¬ 
rio (il «togato» di Unlcosl Lu¬ 
ciano Santoro) ha definitiva¬ 


mente archiviato le accuse del 
leader della Rete Leoluca Or¬ 
lando ai giudici del capoluogo 
siciliano («nei cassetti di Paler¬ 
mo sono conservate le prove 
dei delitti eccellenll»). Due ca¬ 
si di una delle tante estati avve¬ 
lenate palermitane. Due casi 
che hanno visto una clamoro¬ 
sa contrapposizione tra il mini¬ 
stro Martelli e il Csm. Con Tin- 
leimezzo delle picconate del¬ 
l’ex Presidente Cossiga. 

Barreca e la fuga di Ver- 
neogo. I guai del giudice sici¬ 
liano iniziarono il 14 ottobre 


dell’aouQ .scoiso. quando Pie¬ 
tro Vemengo, [lotenie boss di- 
Cosa Nostra, decise di evadere 
dall’ospedale «Maurizio Asco- 
li» di Palermo dove era ricove¬ 
rato. Una fuga che impressio¬ 
nò l'opinione pubblica, due 
mesi prima colpita dal barbaro 
omicidio deH’imprenditoie Li¬ 
bero Grassi. Sotto accusa il giu¬ 
dice Barreca, presidente della 
Corte d’Assise, che aveva giu¬ 
dicato non retroattiva l’appli¬ 
cazione del decreto Martelli 
che riportava i boss mafiosi in 
carcere. Il guardasigilli ne ave¬ 
va chiesto li trasferimento d'uf¬ 
ficio per «incompatibilità am¬ 
bientale», sottolinenando co¬ 
me apFiena tre giorni prima lo 
stesso Barreca aveva deciso 
l'applicazione del decreto per 
un altro detenuto. Una polemi¬ 
ca durissima, chiusa dopo otto 
mesi di iavoro con la decisione 
di archiviare il caso «pierché - 
si legge nella relazione del «to¬ 
gato» Antonino Condorelli - 
salvo i casi di negligenza ine¬ 
scusabile, il Csm non ha il po¬ 
tere di rifare i processi. Diver¬ 


samente violerebbe l’aulono- 
mia dei giudici e del pm». Non > 
sono mancati nel dibattito i ri¬ 
lievi critici, soprattutto rivolti - 
alla pessima organizzazionre 
delle strutture carcerarie paler¬ 
mitane, che agevolano il feno¬ 
meno degli «arresti ospedalie¬ 
ri». Una rivelazione da Condo¬ 
relli, che ha raccontato come ' 
nel cajxiluogo siciliano «gli ac¬ 
certamenti sanitari siano resi 
difficili dal fatto che i periti no¬ 
minati d’autorità sono spesso 
oggeto di pressioni e di minac¬ 
ce». ' '. - . - 

Oliando e le prove chlu- 
ae nel caMettl. Fu Francesco 
Cossiga a chiedere In una let¬ 
tera del 16 agosto scorso, indi¬ 
rizzata al ministro Martelli e al ' 
vicepresidente Galloni l’avvio ’ 
di una inchiesta sulle dichiara¬ 
zioni delTex .sindaco di Paler¬ 
mo Leoluca Orlando. Un mese 
dopo il leader della Rete, insie¬ 
me all'avvocato Alfredo Galas¬ 
so, presentò un dossier al Csm. 
«Le inchieste sui delitti eccel- ' 
lenti sono insabbiate»; questa ' 
' l'accusa rivolta ai magistrati 


palermitani. Dopo mesi di in¬ 
dagini. sono suiti ascolUiti mol¬ 
ti magistrati e lo stesso giudice 
Giovanni Falcone, le conclu¬ 
sioni del plenum, «Gran parte 
dei fatti denunciati - si legge 
nella relazione finale - consi¬ 
stono m attività svolte dai ma¬ 
gistrali palermiuini nell’eserci¬ 
zio delle loro funzioni, per cui 
si pone il problema dei limiti 
della Ioni sindacabilità in que¬ 
sta sede». Il documento nco- 
nosce che «se trame, frequen¬ 
tazioni, contiguità tra mafia e 
politica sono venute alla luce 
in m’isura superiore al passato, 
lo SI deve anche aH'impegno 
profuso dalla magistratura», 
anche se «in altri casi i nsuluiti 
conseguiti non sono stati pan 
alle attese». Critico il leader 
della Rete. «Restano integre le 
ragioni della nostra denuncia 
- ha dichiaralo Orlando in 
tutta una serie di inchieste e di 
processi, gli uffici giudiziari 
non hanno condotto le inchie¬ 
ste fino in fondo tutte le volte 
che SI sono imbattuti in nomi 
di politici eccellenti» OE.F 


tm ROMA «O i giudici di 
mento sono tutti sceriffi igno¬ 
ranti e senza legge o una se¬ 
zione della Cassazione si at¬ 
tiene costantemente alla sola '• 
legge dì favorire gli imputati ■' 
mafiosi». Lo ha affermato il 
Sottosegrctano del ministero 
di Grazia e giustizia, il de Sil¬ 
vio Coco, a pro|xisito dell'ul¬ 
tima decisione della prima 
sezione penale della Supre¬ 
ma Corte, presieduta dal giu- ■ 
dice Corrado Carnevale, che 
ha nmesso in libertà l’ex pre¬ 
sidente del Coreco calabrese 
Mario Battaglini e T ex consi¬ 
gliere del PSÌ al comune di 
Rosamo Francesco La Ruffa 
accusati di aver concesso ap¬ 
palti e agevolazioni ai mafio¬ 
si in cambio di voti. , 

«Questo contrasto reiterato 
c ncorrente fra i giudici di 
mento e una sezione della 
Cassazione in tutti i processi 
di mafia -ha affermato tra ■ 
l’altro Coco - è istituzional¬ 
mente destabilizzante e so¬ 


stanzialmente devastante». 

«Conosciamo benissimo - 
ha spigato ancora il sottose¬ 
gretario alla Giustizia - tutti i 
cavilli o le molteplici risorse 
' che la tecnica dcH’interprcta- 
zìone giuridica sa trovare per 
voltare e rivoltare il significa¬ 
to delle leggi specialmente 
quando queste sono cosi 
oscure ed equivoche come le 
nostre. Ma uno stato di diritto 
dove la Cassazione ha il 
compilo di garantire l’esatta 
e uniforme interpretazione 
della legge non può tollerare 
questo dilemma». • 

Sulla decisione della pn¬ 
ma sezione della Corte di 
Cassazione è intervenuto an¬ 
che un altro democristiano, il 
senatore Paolo Cabras ex vi¬ 
ce presidente della commis¬ 
sione parlamentate Antima¬ 
fia. «Il governo ha approvato 
' in corner un provvedimento 
di modifica delle norme del 
codice penale per > processi 


di mafia che accoglie le pro¬ 
poste della Commissione an- 
. timafia: è un'iniziativa che 
può raccogliere un consenso 
parlamentare assasi vasto e '' 
. una sollecita approvazione». ■ 

. «Mentre il governo fa la sua ‘ 
parte - ha aggiunto Cabras - 
,. l'ineffabile dottor Carnevale. 

. presidente della prima sezio- 
■ ne della Cassazione, ha ela- 
borato un altro teorema che 
si annuncia come la liberaliz- ' 
zazione del voto di scambio 

- fra mafiosi e uomini politici». - 

«I voti come i soldi del piz¬ 
zo e delle tangenti non han¬ 
no odore: sarebbero lo stato 
di necessità dei (lolitici in al- ^ 
’ cune regioni del piaese. Cosa ’ 

- nostra e dintorni attendono 
' la prossima puntata del teo¬ 
rema Carnevale per cono- ■ 
scerc - ha ironizzato Cabras - 

. quale eintidoto sarà sommi- 
( nistrato al fine di vanificare le . 
norme più severe approvate 
dal governo». 


f 
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Il tragico incidente ieri pomeriggio 
nei pressi della stazione di Caluso 
a quaranta chilometri da Torino 
Errore umano? Semaforo guasto? 


«Ho visto il vagone incastrato 
nella galleria, la gente ferita 
che, terrorizzata dal buio, cercava 
di uscire da quel tunnel infernale» 


Terrificante scontro tra due treni 

Sei morti e trentadnque feriti sul binario unico 


Campobasso 


Sorpasso 
con tre morti 
e venti feriti 


B CAMPOBASSO Un pull- 
mann dell'Azienda pubblica 
abnizzese direno a Napoli si è 
scontrato frontalmente ieri 
mattina con un autoarticolato 
e un'automobile nei pressi di 
Sesto Campano, nel comune 
di Venafro (Isemia). Nell'inci¬ 
dente tre persone sono morte 
e altre 20 sono rimaste ferite.ll 
grave incidente che si è verifi¬ 
cato sulla Strada Statale 85 Ve- 
nafrana, quasi al confine con 
la provincia di Caserta, sareb¬ 
be stato causalo da un sorpas¬ 
so azzardato. . 

Verso le 8 e 30 una Fiat 127 
che viaggiava in direzione di 
Venafro. guidata da Salvatore 
Bove, 32 anni, di Napoli, ha 
tentalo il sorpasso di un auto¬ 
treno targato Campobasso. 
L'utilitana ha cosi invaso la 
corsia opposta sulla quale so¬ 
praggiungeva un pullman del¬ 
le linee Arpa, condotto da Za- 
pito Scannella, 46 anni, di 
Montesitvano. L'autista nel 
tentativo di evitare l'urto, ha 
. spostato il suo me-.QO verso la 
sinistra della carreggiata an¬ 
dandosi a schiantare contro 1' 
autotreno. / La - macchina è 
quindi rimasta schiacciala tra i 
due pesanti veicoli. I morti so¬ 
no il conducente della Rat 
127. quello del pullman, ed 
una passeggera dello stesso. 
Concetta Izzo, 62 anni, di Tor¬ 
re del Greco, che e stata sbal- 
I zata fuori dalla violenza dell' 
urto. E passeggeri del pullman 
‘ sono aiKhe tutti i 1S feriti. 


Sei morti e trentacinque feriti in un incidente ferro¬ 
viario sulla linea Torino-Aosta. A Caluso, all’uscita 
di una galleria, si sono scontrati un accelerato cari¬ 
co di pendolari e un diretto. Ancora incertezza sulla 
dinamica e sulle cause di quest’ennesimo disastro. 
Dura protesta e minacce di sciopero da parte delle 
oi^anizzazioni sindacali; i tagli al personale e le 
mancate innovazioni «provocano sangue e lutti». 


PIKR Qiomio BETTI 


■B TORINO. Lo scontro ò sta¬ 
to terriflcanle. anche se il con¬ 
voglio proveniente da Aosta, 
che era ormai in vista della sta¬ 
zione di Caluso, procedeva 
lentamente. Solo il locomotore 
era sbucato dalla galleria che 
sottopassa le colline, e si trova¬ 
va a una ventina di metri da un 
semaforo. Nell'Impatto, la car¬ 
rozza motrice del treno partito 
da Torino un'ora pnma e lan¬ 
ciato a fotte velocità, si è im- 
I^nnata, staccandosi dai bina¬ 
ri e quasi «volando» verso l'al¬ 
to. La parte anteriore si è fra¬ 
cassata contro il frontespizio 
superiore della galleria. La 
parte retrostante, invece, è sta¬ 
ta pressoché distrutta dall'urto 
degli altri vagoni: il vagone si è 
accartoccialo su se stesso di¬ 
mezzando la sua lunghezza, le 
fiancale si sono staccate per 
una decina di metri, un tratto 
della seconda vettura è pene¬ 
trata nella prima. Ed é stato un 
massacro. Corpi tranciati, altri 
viaggiatori Imprigionati dalle 
lamiere divelle, sangue dap- ' 
pertutto, mentre una pioggia 
battente rendeva estremamen¬ 
te difficoltosi i soccorsi. Pesan¬ 
tissimo Il bilancio, c foise pur¬ 
troppo destinato ad aggravarsi 
col trascorrere delle ore; 6 
morti, 35 feriti (alcuni dei quab 
molto gravi) ricoverau negli ■ 
o-spedali di Chivasso, Ivrea e al 


La Lega ambiente; 
«Ecco le discariche 
della camorra» 


Blitz della «Lega per l’ambiente» nelle «discariche 
della camorra» del Napoletano. Gli ambientalisti, 
scortati dalla polizia, sono andati a Licola, Varcatu- 
ro e Castelvoltumo, dove molte delle trenta cave di 
sabbia, trasformate in gigantesche pattumiere abu¬ 
sive per scorie industriali, sono gestite dalla malavi¬ 
ta organizzata. «Controlleremo e denunceremo alla 
magistratura questo scempio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


mm aUCUANO (NapoU). Solo 
una piccola parte della pro¬ 
duzione italiana di rifiuti indu¬ 
striali è smaltita in modo con¬ 
trollato. Il grosso, invece, vie¬ 
ne accumulato in discariche * 
abusive che si trovano in 
Campania, molte delle quali 
gestite dalle bande camorristi-, 
che. Per denunciare questo • 
scandalo, la «Lega per l'am¬ 
biente» nazionale ha costitui¬ 
to rO.N.T.A., che si occuperà, , 
attraverso una vasta rete di 
centri in ogni regione, dell'os- - 
servazione dei traffici illeciti, e 
della raccolta dati e informa¬ 
zioni sui rifiuti. ■ . , „ . 

- ' Ieri mattina, scortato dalla 
polizia, un gruppo di espo¬ 
nenti nazionali e loceili della , 
•Lega» si è recato nel tratto del 
litorale llegreo compreso tra i 
comuni di Napoli, Pozzuoli e 
Giugliano, dove operano indi¬ 
sturbate decine e decine di 
•discariche della camorrti». 
come le hanno battezzale gli ' 
ambientalisti. 

Uno spettacolo desolante, 
quello visto ien mattina a Li- ' 
cola, Varcaturo, e CastelvoI- ■ 
turno; una montagna di rifiuti, 
a pochi chilometri da Napoli, 
che irrimediabilmente ha de- - 
turpato la costa, sia dal punto . 
di vista naturalistico sia da 
quello socio-ambientale. 

Una trentina di cave di sab¬ 
bia quasi tutte trasformate in 
discariche di rifiuti industriali, 
anche tossici, che costituisco¬ 
no una minaccia molto scria 
per la salute dei cittadini; «A 
parte il rischio di inquinamen¬ 
to del mare e delle falde ac¬ 
quifere - ha spiegato Fernan¬ 
do Di Mezzo, presidente della 
Lega per l'ambiente campana 


- c'è da dire che sulle discari¬ 
che sono state impiantate, in 
moli' casi ancora una volta 
ibusivamente, strutture alber- 
giiiere, attrezzature sportive, 
camping, stabilimenti balnea¬ 
ri». ■ 

Questa condizione di ille¬ 
galità diffusa ha conscnbto al¬ 
la camorra di impiorre il suo 
controllo su tutta la zona. In¬ 
fatti, la malavita organizzata 
, non solo gestisce le pattumie¬ 
re abusive, ma ha messo le 
mani anche sulle altre attività 
economiche sorte. A comin¬ 
ciare da quelle turistiche. «I 
rapporti stilati dalla Questura 
, di Napoli - ha aggiunto Di 
Mezza - indicano chiaramen¬ 
te che nell'attività di escava- 
’ zione, e ora in quella di smal¬ 
timento del rifiuti, sono diret¬ 
tamente coinvolte le "fami¬ 
glie'criminali di Giugliano». . 

Per fermare lo scempio, la 
Lega per l'ambiente avvierà 
nei prossimi giorni una serie 
di iniziative giudiziarie; due 
esposti ventanno inoltrati alle 
procure di Milano e Napoli, 
entrambe impegnale in in¬ 
chieste sullo smaltimento 
' abusivo dei rifiuti, mentre il 
senatore Molinaro e l'onore¬ 
vole Testa presenteranno in¬ 
terrogazioni ai ministri Gior¬ 
gio Ruffolo e Vinvenzo Scotti. 

•Il settore dei rifiuti è uno di 
quelli per i quali maggiore è il 
nschio di illeciti e anche di in¬ 
filtrazioni criminali - ha detto 
Ermete Realacci, presidente 
nazionale della Lega perl'am- 
biente -. Mai come in questo 
caso, la lotta contro l'inquina¬ 
mento deH'ambientc 0 tult'u- 
no con l'impegno contro l'in¬ 
quinamento cnminale della 
politicd e dell'economia». 


Godi Torino. 

Lo scontro frontale è avve¬ 
nuto alle 15,22, a poco più di 
150 metri dalla stazione di Ca¬ 
luso. grosso centro del Cana- 
vese a una quarantina di chilo- 
metn da Tonno. L'accelerato 
10370, con cinque carrozze, 
aveva lascialo Aosta alle 13,05; 
l'altro convoglio, un diretto for¬ 
mato da tre vagoni, era partilo 
da Tonno alle 14,20. C'è anco¬ 
ra incertezza .sulla dinamica e 
sulle cause dell'incidente. Al 
Compartimento ferroviario di 
Torino, ieri sera, venivano an¬ 
cora prese in considerazione 
tre ipotesi, considerale tutte 
plausibili: l'errore umano su 
uno dei due treni, un errore 
umano a terra, un guasto agli 
apparati semaforici che po¬ 
trebbe essere stalo provocalo 
dal nubifragio. Di certo c'è che 
tra Aosta c Chivasso la linea 
ferroviaria è a binano unico, 
che raddoppia solo nelle sta¬ 
zioni in modo da consentire ' 
r«incrocio» dei treni che vanno 
in direzione opposta. Da molti 
anni, questa linea è gestita dal 
Genio militare, che vi addestra 
il proprio personale. 

Il primo ad accorrere è stato 
il medico deU'ambulatorio di 
Caluso. che dista poche centi¬ 
naia di metri dalla linea ferro¬ 
viaria: -Ho visto quel vagone 



I primi soccorsi al superstiti dello scontro fra due treni sulla linea ferroviaria Torino-Ivrea nei pressi di Caluso 


incastrato nell'arco superiore 
della galleria, feriti che si butta¬ 
vano fuori dai finestrini, gente 
che usciva di corsa, terrorizza¬ 
ta, dal buio del tunnel ferrovia¬ 
rio. Nei vagoni passeggeri che ■ 
urlavano chiedendo aiuto... 
Una scena che non dimenti¬ 
cherò mai». Vigili del fuoco, 
carabinien, piloti degli cllcot- 
ten dell'Aci. volontari hanno 
dovuto lavorare sotto la piog¬ 
gia scrosciante, in condizioni 
di scarsissima visibilità. Le am¬ 
bulanze hanno comincialo la 
spola Ira il luogo del disastro e 
gli ospedali. Ancora nel tardo 
pomeriggio si lavorava con la '■ 
fiamma ossidrica per liberare i 
feriti incastrati tra i rottami, so- 1 
sicnuti con iniezioni cardioto¬ 


niche e ossigeno. Sul treno di¬ 
retto in valle d'Aosta viaggiava ' 
un gruppo di dicci ragazzi di- 
sabili, che per fortuna sono ri¬ 
masti ilIcsi.Traleviltimec'èin- . 
vece uno dei macchinisti del 
diretto. • ... 

Oltre all'ifKhiesta della ma¬ 
gistratura, affidata al procura¬ 
tore di Ivrea, dolt Tinti, un «ac¬ 
certamento» tecnico è stato di¬ 
sposto dalle Fs. E. mollo pro¬ 
babilmente. si avrà ancora una 
volta la conferma di un disa¬ 
stro e di lutti che potevano es¬ 
sere evitali. Ezio Callori, leader 
Coordinamento • macchinisti 
uniti (Comu) ha ventilato ieri ' 
sera la «possibilità di dar vita a 
uno sciopero di protesta per la' ' 
sicurezza», in pochi mesi si so¬ 


no veriticati venti incidenti sul¬ 
la rete ferroviaria nazionale: 
tragedie dovute a «politiche 
fatte di logli indiscriminali di 
personale, di mancate innova¬ 
zioni tecnologiche, di deregu¬ 
lation e scarse manutenzioni». 
Mollo dura anche la presa di 
posizione della Fisals-Cisal 
che protesta «contro chi tenta 
di fare apparire questo ennesi¬ 
mo sinistro come fatalità». Oc¬ 
corre, prosegue la nota della 
federazione autonoma, «cam¬ 
biare dirigenza, cambiare la 
gestione di quest'ente che in 
nome di profitti da nessuno ri¬ 
chiesti economizza su tecnolo¬ 
gia, manutenzione delle linee 
e degli apparati con un sempre 
minor numero di addetti». 


Gravissimo danno al patrimonio culturale della città 


In briciole died metri 
della cìnta muraria dì Urbino 


Circa dieci metri di cinta muraria sono crollati ieri 
mattina nel centro di Urbino. I detriti non hanno 
provocato altri danni. 11 cuore della città è ora prati¬ 
camente isolato. Sono saltati luce e acqua. Il danno 
calcolato è di circa un miliardo di lire. I tecnici del 
Comune hanno scoperto altre crepe che potrebbe¬ 
ro preludere a nuovi crolli. Mai recepiti gli appelli 
dell’ammministrazione per salvare il monumento. 

■ NOSTRO SERVIZIO 


M URBINO. Le avvisaglie che 
qualcosa di grave stava per 
succedere c'erano state l'altro 
ieri sera. Le incrinature .sulle 
storiche mura si erano fatte più 
profonde e, nella parte più alta 
della cinta, si era prodotto un 
preoccupante rigonfiamento. 
Ieri mattina all'alba un tecnico 
del comune aveva provveduto 
a raffoizare le transenne nella 


zona. Ma non è servilo. Im¬ 
provvisamente il crollo. Oltre 
dieci metn delle mura rinasci¬ 
mentali di Urbino, in pieno 
centro storico, sono crollati. 
Nella centralissima via Mat¬ 
teotti, a poca distanza dalle . 
torri, simbolo del palazzo du¬ 
cale, si è aperto un largo crate¬ 
re. I calcinacci sono precipitati 


in un sottostante giardino sen¬ 
za provocare ulteriori danni. 

Il crollo, oltre a rappresenta¬ 
re un gravissimo danno al pa¬ 
trimonio artìstico e culturale di 
Urbino, ha causato, come pre- ’ 
vedibile, lo stravolgimento del¬ 
l'assetto viario della città. La ' 
zona rinascimentale è raggiun¬ 
gibile solo da una strada im¬ 
pervia. In parte della città stori¬ 
ca è stata interrotta l'etogazio- , 
ne dell'acqua e la pubblica il¬ 
luminazione. l tecnici del co¬ 
mune ritengono che altri cin¬ 
que punti delle mura siano a 
rìschio per cui temono la pos¬ 
sibilità di nuovi crolli. I danni 
causati ieri sono valutati intor¬ 
no al miliardo di lire. 

La giunta urbinate (Pds-Psi) 
ha immediatamente convoca- . 
to una conferenza stampa nel¬ 
la quale ha sottolineato come 
ne^i anni siano stati rivolti ap- 



II luogo 
dove SI è 
spngionata 
la nube 
di gas gpl 
a L'Aquila 


L’Aquila, rischio 
di catastrofe 
per fuga di gas 


DAL NOSTRO INVIATO 1- 


FABRIZIO RONCONE 


B L'AQUILA. Ora il perìcolo è ‘ 
passato, ma per una notte qui 
SI è dormito sull'orlo della ca¬ 
tastrofe. Spinte dolcemente 
dal vento, migliaia di piccole 
nuvole di gas scivolavano sui 
campi, le strade, circordando 
casolan e ville, e lentamente ri¬ 
salivano dalla periferia al cen¬ 
tro della città, deserta nelle te¬ 
nebre. E' un miracolo, dicono i 
vigili del fuoco, che nemmeno ' 
una di queste bolle gassose sia " 
esplosa. Bastava un mozzico¬ 
ne di sigaretta, la scintilla di un 
interruttore, e lutto sarebbe 
saltato in aria, a catena, fino al¬ 
la sorgente: un gigantesco ser¬ 
batoio di gas petrolio liquefat¬ 
to che perdeva da due boc¬ 
chettoni. -> « 

Il serbatoio è dentro il depo¬ 
sito della ditta Centrogas, in , 
contrada Vasche di Pianola. Vi 
si cancano bombole da cucina •" 
e bombole per uso domestico. 

I proprietan del deposito, i fra¬ 
telli Franco e Dino Di Fabio, 
abitano a pochi passi, giusto 
accanto a un distributore Fina. "■ 
E sono stati propno loro a dare 
rallarme, pochi minuti dopo la 
mezzanotte di ieri. . • 

Raccontano: «AH'improwiso 
abbiamo sentilo un forte ru- - 

more d'acqua. Sono corsi ' 

alla finestra; la grossa condotta 
del consorzio di bonifica «Bas¬ 
sa valle del Latemo», posta giu¬ 
sto alTintemo del loro deposi- :. 
lo, era completamente squar¬ 
ciata. L'adqua, sgorgando ab- ' 
bondante, stava nempiendo 


velocemente le vasche di ce¬ 
mento armato dove erano si¬ 
stemate le due enormi cisterne 
che, nuove, e aiKora in fase di ’ 
collaudo, erano piene a metà ' 
e quindi piuttosto leggere. 
L'acqua le ha sollevate, divel¬ 
le, ed è stalo proprio un atti- ■ 
mo; due bocchettoni hanno -• 
comincialo a rovesciare il gas 
petrolio liquefatto neH'aria. 

Nell'aria: jrexhè, appunto, il 
gas resta liquido solo se sotto ' 
pressione. Fuori dalla cisterna, 
diventa una miscela Invisibile 
appena più pesate dell'aria. ' 
Settanta mila litri di ^as sono ' 
diventate migliaia di nuvole 
galleggianti a pochi centimetri 
da terra. Il vento le portava su¬ 
bito lontano, in direzione delle 
contrade Sant'Elia, Civita di . 
Bagno, e alcune si avviavano 
verso le strade che portano al ' 
centro della città. a 

La gente è stata svegliata, in " 
piena notte, da un trillo del t 
campanello: erano i carabinie¬ 
ri. «Vestitevi in fretta e uscite». ' 
Evacuale decine di abitazioni. 
Staccata la corrente elettrica, • 
Completamente isolata tutta la 
zona. Chiusa al transito la sta- ' 
tale «5 bis». Da Roma, il diretto¬ 
re generale della Proiezione ci¬ 
vile, Elveno Pastorelli, in colle- 
gamento diretto con la Prefet- ■ 
tura, ha decretato lo stalo di . 
•estremo pericolo». Mezzi di 
nnlorzo dei vigili del fuoco .«a-» 
no affluiti da Fesaro e Chieti. 
Utilizzati anche un elicottero e ' 


speciali apparecchiature per il 
nievamento dei gas tossici. • 
Brutta notte. Ma quando fa 
giorno, il peggio è superato. 
Molti aquilani, - soprattutto 
quelli che abitano nelle vie del 
centro, scoprono lo scampalo 
pericolo andando a messa; c'è 
uno strano odore neH'aria. 
•Cos'è?». «Sembra gas...». - E' 
gas, gas ormai molto rareffalo. 
E poteva essere una mattina di 
tragedia, invece che di festa: 
qui è giorno di festa comanda¬ 
ta per San Massimo, patrono 
dell'Aquila; i sacerdoti hanno 
ottime ragioni per chiedere 
una preghiera di nngrazia- 
mento in più per il santo pro¬ 
tettore. — 

Giù, verso Pianola, i vigili del 
fuoco SI concedono invece un 
po' di nposo. Hanno fatto un 
buon lavoro innaffiando ettari 
e ettan di territorio con acqua 
nebulizzata. «Solo l'acqua a 
pioggia riesce a frantumare le 
nuvole e a facilitarne la disper¬ 
sione», spiega l'ingegnere che 
Il comanda. E' un bravo inge¬ 
gnere, ma non ha voglia di 
spiegare la causa del ^asto 
che ha provocato la rottura 
della conduttura d'acqua po¬ 
sta accanto alle vasche con i 
serbatori di Gpl. Tuttavia, un'i¬ 
dea, si capisce, lui ce l'ha. Ed è 
la stessa che hanno molb. Di¬ 
cono che la condotta d'acqua 
è stata riparata male. Sembra 
sicuro: s'era già rotta, e pressa¬ 
poco in quel punto, anche un 
anno fa. « ■ . 

Gli investigatori della squa¬ 
dra Mobile dell'Aquila hanno 
messo sotto sequestro l'intera 
struttura del deposito, e nfcri- 
ranno alla Procura. ,- ~ 

C'è anche un'interrogazione 
parlamentare. E' stata presen¬ 
tata dai deputati della Lista 
Pannello. Chiedono: «Com'è 
possibile che una conduttura 
dell'acqua a forte pressione si 
trovi a pochi centimetri da un 
deposito di gas petrolio lique¬ 
fatto?». ‘ 


pelli e richieste di intervento ' 
per sanare le storiche mura, s' 
ma come questi siano caduti 
nel vuoto. Dalle ripetute richie¬ 
ste di finanziamento per il re¬ 
cupero della cinta, di cui alcu -1 
ne respinte perché ritenute ' 
■non urgenti», fino alla più re- ' 
cerne iniziativa, nello scorso 
aprile: un convegno dal titolo 
«La città e le mura», organizza¬ 
to insieme al ministero dei Be¬ 
ni culturali e la Regione Mar- << 
che. Tra l'altro esisterebbe già 
uno studio per il risanamento 
delle mura redatto da un do¬ 
cente delTuniversltà «La Sa¬ 
pienza» di Roma e tutt'ora in 
attesa di finanziamenti (40 mi¬ 
liardi). 

Sul crollo il sindaco di Urbi¬ 
no, senatore del Pds Giorgio , 
Londei e il senatore Venanzio 
Nocchi, hanno rivolto una in- 



Una 
veduta 
di Urbino 


lenogazione a Giulio Andreot- 
ti, ministro ad Interim dei Beni 
culturali «per conoscere quali 
immediati interventi intenda 
predisporre per salvare una 
città come Urbino conosciuta 
in tutto il mondo, anche tenen¬ 
do conto dei pn^etti di risana¬ 
mento da tempo predisposti 
daH'amministrazione comuna¬ 
le della stessa città». Reazioni 


all'accaduto ci sono state an¬ 
che fra gli esponenti degli altri 
partiti politici. Il capogruppo 
de. Egidio Cecchini, ha detto 
che «oltre a denunciare l'emer¬ 
genza e attendere gli eventi, ci 
SI sarebbe dovuti attivare in 
. modo concreto, sia facendo ri¬ 
ferimento alle leggi speciali 
sia, per la manutenzione mi¬ 


nore. al normale bilancio co¬ 
munale». Il direttore generale 
del ministero dei Beni culturali. 
Francesco Sisinni, informalo 
del crollo ha inviato ad Urbino 
il sopnntendente per i beni 
ambientali e architettonici del- ' 
le Marche, Guglielmo Malchio- ' 
di, per un sopralluogo. I.a rela¬ 
zione del soprintenoente è at- ' 
tesa per oggi.. - r’ -i, 


Due giovani di Bressanone si sono tolti la vita collegando il tubo di scappamento con Tintemo deU’auto. «Siamo stanchi di vivere» 

Sposi da tre mesi si uccidono con il gas di scarico 


Neanche il matrimonio è servito a risolvere crisi per¬ 
sonali ed esistenziali. Massimo e Petra, due ragazzi 
di Bressanone, si sono suicidati col gas di scarico 
della loro Dyane tre mesi dopo essersi sposati. «Sia¬ 
mo stanchi, perdonateci»... Hanno lasciato solo po¬ 
che frasi, scritte un po’ da lui in italiano, un po’ da 
lei in tedesco. Li ha trovati all’alba, su un passo di 
montagna, un guardacaccia. Erano abbracciati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELS SARTORI 


BM BOLZANO. Lui era sereno, 
lei quasi sorrideva. I corpi rilas¬ 
sati sui sedili anterion della 
scalcagnata Dyane, le mani 
ancora intrecciate dietro la le¬ 
va del cambio. Una coppietta 
in relax? Il vecchio Hermann, 
guardacaccia levatosi all alba 
per pizzicare qualche bracco¬ 
niere attorno ai Passo delle Er¬ 
be, CI ha credulo per un atti¬ 
mo, Poi ha pcn.sato; «Possibile, 
alle sei del mattino? F. propno 
qua, con questo freddo?». Ha 


guardalo meglio. I due ragazzi 
non si muovevano. Ha aggira¬ 
lo l'auto. Cera un tubo flessibi¬ 
le. quello degli aspirapolveie, 
che partiva dalla marmitta e si 
infilava per una fessura dei ve¬ 
tri, tappata tutto attorno con lo 
scotch. Portiere chiuse dall'in- 
lemo. Il classico suicidio. I ca¬ 
rabinieri non hanno faticato a 
dare un nome alla coppia. 
Massimo Camilleri, venTanni, 
■Italiano» di Bressanone. Petra 
l.amprecht, 21 anni, «tedesca» 


di Rio Pusleria. Sposati da 
neanche tre mesi: ottantotto ‘ 
giorni, per la precisione. Sul ' 
cruscotto della Dyane avevano 
lasciato tre bigliettini con le so¬ 
lite frasi, «Slamo stanchi di vi¬ 
vere». «Abbiamo deciso di pas- ■ 
saie ad una vita migliore», «Per¬ 
donateci per quello che abbia¬ 
mo fatto». Scrìtte a quattro ma¬ 
ni, un po' lui in italiano, un po', 
lei in tedesco. Una coppia inte¬ 
retnica fino in fondo. Ed i moli¬ 
vi veri? Per ora. mistero. Certo,. 
Massimo e Petra di problemi ' 
ne avevano, si lasciano scap¬ 
pare a mezza bocca gli amici, 
un po' esistenziali, un po' stret¬ 
tamente personali. Lei era una 
bella ragazza bionda, pnma 
cameriera in un bar del centro, 
poi commessa in un negozio 
Benetlon. Estroversa, all'appa- 
lenza, attraente, gambe moz- 
. zaflalo ed eterne minigonne a 
sottolinearle. Lui, per parecchi. 
anni, uno degli idoli della citta¬ 


dina. quand'era una colonna 
deir«associazione calcio Bres¬ 
sanone» Dopo si era un po' 
perso. Cameriere, barista, la- ■ 
voretti saltuari. «Allegro, viva- ' 
ce. spensierato... Pero aveva i -> 
suoi guai», dice un ex compa- ‘ 
gno di squadra. Massimo era 
orfano di padre. Ed anche suo 
papà si era suicidato. Aveva 
vissuto un po' con la mamma - • 
che adesso è in ferie in Croazia , 

- e la sorella, un po’ coi nonni. , 
Il matrimonio tra r«italiano» e 
la «tedesca», uno degli ormai i- 
molti rapF>orti misti in Alto Adi¬ 
ge, non era stato troppo ap- ' 
prezzato dai familiari. Il 14 
marzo. Massimo e Petra si era¬ 
no sposati in municipio, solo ’ 
civilmente. Per vivere assieme, 
avevano trovalo un apparta¬ 
mentino in un comune vicino, ' 
Vandoies. Dev'essere qui che, 
martedì sera, hanno deciso di 
ammazzarsi insieme. Con la - 


Dyane hanno infilato la stretta 
provinciale che sale a Luson, si 
sono fermati in uno spiazzo 
sterrato sul passo. Secondo il 
medico legale dovevano esse¬ 
re, più o meno, le ventidue. 
Nell'Alto Adige dei venti suici¬ 
di per centomila abitanti, me¬ 
dia tripla rispetto al resto d'Ita¬ 
lia, già toma ad agitarsi lo spet¬ 
tro di Roland Zischg, ' Kurt 
Schoepf e Guenther ReisigI, i 
tre ventunenni di Prato allo 
Stelvio suicidatisi collettiva¬ 
mente dentro una macchina la 
notte dell'1 settembre 1990, la¬ 
sciando anche loro un bigliet¬ 
to sul cruscotto; «Ora siamo li¬ 
beri dalla soffe«enza di vivere». 
Come Massimo e Petra, i tre 
abitavano in un paese ricco, 
bello, pieno di servizi, strutture 
ed associazioni. Erano chia¬ 
mati «il grupt» senza gruppo»; 
gli irregolan di una società fin 
troppo omogenea. 


Un morto e due feriti 
per un’esplosione 
all’Enichem di Ferrara 


M FERRARA. Un'esplosio- 
ne avvenuta ien mattina alla 
Monteco-Enichem ha pro¬ 
vocato la morte di un of>e- 
raio e il ferimento di altri 
due, uno dei quali è in gravi 
condizioni al centro grandi ’■ 
ustionati di Parma. L'inci¬ 
dente è avvenuto pochi mi¬ 
nuti dopo le 11, mentre i tre 
stavano scaricando liquami ■ 
da un'autobotte nei piessi 
deirimpianto per il tratta¬ 
mento biologico delle acque 
di scarico. I soccorsi sono 


scattati velocemente, ma 
per Fernando Zucchini, 29 
anni (figlio di uno dei guar¬ 
diani dello .stabilimento) 
non c'é stato nulla da fare: è 
giunto privo di vita all'ospe- ' 
date cittadino. L'altro dipen- " 
dente della Monteco, Ales- - 
sandro Turra di 29 anni, è in i 
prognosi ■ riservata per • te. 
ustioni di secondo e terzo 
grado riportate su buona )■ 
parte del corpo. Più leggere f 
le ferite di Valentino Bian- ’■ 
chi, 43 anni. 
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Stormi di elicotteri hanno attaccato 
la capitale bosniaca. Sono gli irregolari 
del generale Mladic o Tarmata federale che 
toma in campo sfidando le Nazioni Unite? 


A Belgrado scendono in piazza gli studenti 
mentre Topposizione chiede a Milosevic 
un «compromesso istituzionale» 
per scongiurare uno scontro aperto 


Ratifica del trattato Start 

Eltsin rassicura i militari: 
«Sulla via del disarmo 
senza fare regali agli Usa» 


Bombairclamento aereo su Sarajevo 

Convoglio di soccorso Onu in viaggio verso la Bosnia 


PAVELKOZLOV 



Bombardamento aereo sulle colline di Sarajevo So¬ 
no 1 serbo-bosniaci del generale Mladic o i federali 
che tornano ad operare in Bosnia’ In viaggio verso 
Sarajevo il convoglio con gli aiuti umanitari e gli os¬ 
servatori deirOnu. Si moltiplicano le iniziative del¬ 
l’opposizione contro Milosevic. Il partito democrati¬ 
co propone un «compromesso istituzionale» per evi¬ 
tare la guerra civile in Serbia 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

QASRIEL BERTINBTTO 


ÌB BELGRADO Un serperne 
bianco di auto jeep furgoni ca¬ 
mion canchi di cibo acqua c 
medicinali ha lasciato len 
Pancevo, presso Belgrado di¬ 
retto a Sarajevo Una missione 
umanilana con cui l'Unprotor 
(Fonie di protezione Onu) 
spora di alleviare lo condizioni 
di vita di una parte almeno dei 
trccentomila civili costretb do- 
f>o due mesi di guerra a condi¬ 
zioni di vita oramai quasi su¬ 
bumane L'amvo del convo¬ 
glio era previsto ieri sera verso 
le 21, ma gli organizzaton non 
escludevano ntatdi dovuti alla 
necessita di cambiare percor¬ 
so per evitare imboscate da 
parte dei van gruppi in conflit¬ 
to Alla partenza il bngadiere 
generale Lewis Mackenzie ha 
dichiarato «Se nusciremo a 
consegnare gli aiuti umanitan, 


Il convoglio 
delle Nazioni Unite 
diretto a Sarajevo 


Milosevic ottimista: resisteremo alle sanzioni ' ' 

L’economia è alle corde 
i capitali fuggiti a Cipro 


Belgrado millanta sicurezza- possiamo far fronte al- 
l’embai^o jber oltre un anno 11 giudizio dell’Onu e 
di molti economisti è opposto Serbia e Montenegro 
saranno presto alle corde. Inflazione a sei cifre, di¬ 
soccupazione di massa, depauperamento progres¬ 
sivo. Manca valuta pregiata per pagare medicinali e 
beni alimentari E Milosevic ha piazzato a Cipro 
centinaia di milioni di dollari 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


■i NellaJugoslaviadilaniata 
dalla guerra 1 economia è qua¬ 
si un artificio verbale Se si ag 
giungono gli effetti di un em 
bargo stnngcnte che non si li¬ 
mita ai commerci di beni ma 
anche alle forniture di petrolio 
ciù che resta ò la resistenza mi 
nima del baratto, del mercato 
nero e della sjjcculozione sui 
prezzi, della speranza che i ne¬ 
gozi offrano almeno il pane E 
pano c benzina mancano 
spesso Rno al blocco deciso 
dall Onu il commercio intere- 
pubblicano continuava nel- 
1 ombra Gl. uomini d'affan 
serbi non incontravano diretta¬ 
mente I loro colleghi croati 
ma con la mediazione degli 
sloveni odi «esterni» Gliincon 
tri avvenivano in Bosnia Erze¬ 
govina Ausma e Unghtna II 
nazionalismo divide sanguino¬ 
samente ma tutte le repubbli¬ 
che pnma durante e dopo la 
guerra devono lare i conti con 
il latto di non poter resistere 
economicamente separate Ha 
ragione chi ricorda come I in- 
du.slna di mobili slovena abbia 
bisogno del legno della Bo¬ 
snia l’industria automobilisti¬ 
ca serba dei pezzi fabbricati in ' 
Croazia la Croazia non possa 
vivere senza i prodotti agricoli 
della Serbia la Serbia senza la 
valuta pregiata proveniente dal 
turismo croato e sctua I inter 
mediazione slovena nel com 
mercio intemazionale Dopo 
«licci giorni di embargo lo sce- 
nano è cambiato ma il presi¬ 
dente Milosevic ntiene che la 
Serbia pos,sa durare con le 
sanzioni oltre un anno perche 
in prevLsionc di un blocco 
commerciale il governo di Bel 
grado aveva almeno radtiop- 
piato gli acquLsti di jxitrolio e 
gas Molti economisti e rapare 
sentami commerciali stranieri 
(anche italiani) sostengono 
invece che la ^rbia non ha 
più molti maigini Leconomi¬ 


sta amencano Gaty Hulbauer 
ha studialo per conto dell’lnsti- 
tule for International Eeono- 
mics di Washington IlScasidi 
embargo negli ultimi 75 anni 
solo un terzo ha raggiunto gli 
obiettivi politico-diplomatici II 
blocco anti-serbo viene però 
considerato «molto efficace» 
non come quelli contro la Li¬ 
bia o Haiti Secondo I econo¬ 
mista belgradese Milica Uvalic, 
Milosevic sta millantando cre¬ 
dilo «Gran parto dcH’industna 
serba ò petroliodipendente È 
solo questiono di settimane 
non SI puòconvivere per molto 
tempo con la guerra, con 
un inflazione che marcia al 
passo del al giorno e con 
una jxinsione mensile con la 
quale si può acquistare soltan 
to un bobket di prodotti di pn 
ma necessita Lo stijxindio me 
dio non supera i 50 marchi 
siamo al di sot’o della soglia di 
sussistenza Ufficialmente il 
201(1 della popolazione attiva 
risulta disoccupata ma con 
una guerra in corso i dati stati¬ 
stici vanno corretti per difetto- 
La Yugoslavia può produrre il 
25% della domanda di petro¬ 
lio un altro 25% arriva dalla Ci¬ 
na che come lo Zimbabwe si ò 
astenuta sulle sanzioni La Csi 
(secondo pozwezcommercia¬ 
le dopo la Germania) ha con¬ 
fermato di applicare le sanzio¬ 
ni ma il ministero del com 
mercio estero continua i nego¬ 
ziati commerciali dopo I ac¬ 
cordo concluso a gennaio per 
uno scambio petrolio e gas 
contro prodotti agricoli e ma¬ 
teriali da costruzione Un altro 
punto debole dello schiera¬ 
mento antiMilosevic potrebbe 
cs.sere costituito dalla Grecia 
I Onu ha escluso dalle sanzio¬ 
ni 1 trasporti via terra destinati 
ad altri paesi Ma la guerra ha 
aumentato vertiginosamente il 
costo delle assicurazioni Se- 


se nusciremo a napnre l'aero¬ 
porto di Sarajevo, certamente 
CIÒ produrrò una breccia con¬ 
siderevole nella spirale di vio¬ 
lenza in Bosnia» A bordo era¬ 
no anche osservaton e tecnici 
delle Nazioni unite, incancati 
di preparare il terreno all'even¬ 
tuale invio dei 11(X) soldati cui 
il Consiglio di sicurezza affida 
li compito di napnre l'aerosta¬ 
zione, oggi inutilizzabile ed 
esposta al fuoco delle contrap¬ 
poste formazioni armate atte¬ 
state tutt'intomo. Ma le truppe 
delle Nazioni unite amveranno 
soltanto quando tutte le parti 
belligeranti avranno concor¬ 
dalo una tregua durevole II 
che non sembra davvero esse¬ 
re dietro l'angolo ArKhe len si 
fi combattuto a Sarajevo e din¬ 
torni Sulla collina di Zul sono 
perfino intervenuti, ed è una 


novità elicotten dell’esercito 
serbo-bosniaco comandato 
dal generale Mladic Gli clicot- 
ten hanno bombardato jxisi- 
zioni che i musulmani nella 
controffensiva di due giorni fa 
avevano sottratto ai serbi Pare 
sia stalo un episodio isolato, 
non un attacco in forze Ma le 
notizie sul bombardamento 
aereo hanno generato in un 
pnmo tempo una ndda di ijjo- 
tesi Inquietanti È un’ojserazlo- 
ne studiata per sabotare gli 
sforzi negoziali dell Onu il 
giorno stesso in cui il convo¬ 
glio deirUnprofor muove verso 
Sarajevo? È una mossa ispirata 
dai dun dell’Armata federale 
per mandare a monte lo sgan¬ 
ciamento di Belgrado dal con¬ 
flitto bosniaco? Quest'ultimo 
interrogtivo veniva alimentato 
dal dubbio che Mladic dispo¬ 
nesse solo di elicotten da tra¬ 
sporto e non da combattimen¬ 
to, e che a colpire dunque fos¬ 
sero stati i federali Un dubbio 
che nmane tuttora Alla guerra 
dei cannoni, dei fucili e delle 
aitigliene, si intrecciano i quo¬ 
tidiani bombardamenti di noti¬ 
zie spesso non venficabili Un 
quotidiano di Belgrado nfiorta- 
va len la notizia di una strage 
compiuta da formazioni para- 
militan musulmane in due vil¬ 
laggi sul fiume Orina al confine 
tra Serbia e Bosnia Oojxi una 


battaglia durata tre ore i serbo- 
bosniaci sono riusciti a ricac¬ 
ciare il nemico dagli abitati di 
Zaiazie e Obadi, ma sotto l'Io- 
ro occhi si ò prcscnlato un om- 
buile sjicltacolo di cadaven 
mutilali e squartali sei uomini 
ed una donna L aspetto che 
forse sgomenta di più nella vi¬ 
cenda è che ad infienre sui 
corpi senza vita sarebbero sta¬ 
te donne sopraggiunte da vici¬ 
ni villaggi musulmani al segui¬ 
to dei combattenti jaer sac¬ 
cheggiare le case dei vinti A 
Sarajevo la guerra è una tragi¬ 
ca realtà A Belgrado la si teme 
come un jsencolo Incombente 
sul futuro pojxilo serbo «Ogni 
giorno che passa si compie un 
passo ultenorc verso la guerra 
civile in Serbia* ammonisce 
un documento del Partito de- 
mocrabeo intitolato significati¬ 
vamente «J^attaforma per la 
prevenzione della guema civi¬ 
le» I leader di questo grupjxi 
d'opposizione moderata Dra- 
goljub Micunovic e Zoran 
Djindjic. chiedono le dimissio¬ 
ni di Milosevic ed un «compro¬ 
messo istituzionale» le autori¬ 
tà nnuncino ad un monopolio 
del potere che nelle presenti 
circoslanze produrrebbe con¬ 
seguenze «fatali» e 1 opposi¬ 
zione accantoni ogni tentazio 
ne di rovesciare il regime con 


la violenza Propongono un 
«governo transitorio che non 
sia dominato da alcun partito», 
un Consiglio di stato espressio¬ 
ne degli interessi di tutta la na¬ 
zione un Comando di cnsi 
con rappresentanti di tutte le 
comunità che agisca jjer pre¬ 
venire lo scoppio di conflitti in¬ 
teretnici (si pensa evidente¬ 
mente alle due province serbe 
del Kosovo, abitato in maggio¬ 
ranza da albanesi e della Voj- 
vodina ove è molto numerosa 
la comunità magiara) Oramai 
le iniziative dell opposizione si 
accavallano I una sull’altra 
Ognuno ha la sua ncetta com¬ 
promesso istituzionale, mobili¬ 
tazione di piazza, ritorno in 
patria dell'ultimo discendente 
della dinastia reale Molte ini¬ 
ziative molte idee, molte sjse- 
ranze bollono disordinata¬ 
mente in pentola Se ne è avu¬ 
to una sorta di animato nas- 
sunto len alla manifestazione 
di tremila studenti e professon 
univcrsitan davanti alla facoltà 
di legge in Boulevard Revoluci- 
je Ogni oratore, ogni parteci¬ 
pante al raduno lanciava la 
sua parola d’ordine Comune 
a tutti jrerò la nchiesta fonda¬ 
mentale Milosevic se ne vada 
Per stasera gli unlversitan han¬ 
no annuncialo una nuova di¬ 
mostrazione 


wm MOSCA. «Al Soviet Su¬ 
premo della Federazione 
procediamo verso la ratifica 
del trattato Start sulla ridu¬ 
zione degli armamenti stra¬ 
tegici» ma gli Usa non devo¬ 
no tentare di procurarsi van¬ 
taggi unilaterali, vista la loro 
projDosta di distruggere tutti i 
missili strategici russi di di¬ 
slocazione terrestre -il nu¬ 
cleo della forza-, nducendo 
invece m misura minore le 
propne forze nucleari mant- 
time A meno di una setti¬ 
mana dalla visita ufficiale a 
Washington Bons Eltsin ha 
voluto rassicurare gli alti ran¬ 
ghi militan cogliendo l'occa¬ 
sione della pnma nunione, 
svoltasi len a Mosca, del co¬ 
mando delle forze armate 
della Russia guidato dal ' 
neonominato ministro della 
difesa Pavel Graciov Gii Stati 
Uniti e la Russia sttmno esa¬ 
minando la possibilità di 
una diminuzione più drasb- 
ca deH'arsenale strategico, 
però - a detta di Eltsin - «le 
jbosizioni delle ptirti non si 
sono ancora chiante a (on¬ 
do» La divergenza ngutmda 
il tetto da raggiungere, in 
quanto la parte amencana 
indica la cifra di 4 700 testa¬ 
te nuclean (circa metà di 
quanto prevede lo Start), 
mentre Mosca insiste su un ' 
massimo di 2 SOO Eltsin ha 
rivelato di aver inviato len 
una lettera ai presidente 
amencano in cui |àio[>onedi 
firmare - nel corso del verti¬ 
ce con Bush - un’intesa «su¬ 
gli ambiti 1 nella nduzione 
delle armi nuclean» 

Oltre a un segnale politico 


Bons Eltsin ha rivolto ai ge¬ 
nerali un meoui’.ocdbile 
messaggio di piena com -1 
prensione dei loro problemi 
Ha confermato un aumento 
salanale ai miiitan dal pnmo 
giugno e, soprattutto, si è 
pronunciato contro uno 
smembramento del • «co¬ 
mando unico integrato» no¬ 
nostante la creazione degli 
eserciu nazionali nelle ex re¬ 
pubbliche Il nùro delle trujj- 
jae russe, ha sottolineato il 
presidente, dal Baltico e al- , 
trove non può «assomigliare 
a una fuga» e i soldati e gli 
ufficiali non devono essere 
trasfenti «in mezzo ai prati», 
ma occorre provvedere a 
una loro sistemazione ade¬ 
guata • t,- 

Sul versante interno sono 
venute alcune sorprese Elt¬ 
sin ha confidato che vanno 
marcate, con urgenza, le 
fronbere . m pnmo luogo 
con I paesi baltici per impie- 
dire la jsenetrazione - da 
quelle parti - di agenti segre¬ 
ti di stab stranien Ma non 
solo con la dovuta conside¬ 
razione della delicatezza del 
problema, una fronbera vera c. 
e propna dovrà essere fissa¬ 
ta anche con l'Ucraina, non 
apj?ena vi sarà stata intro¬ 
dotta la valuta nazionale In¬ 
fine, il presidente russo h. i di 
nuovo attaccato, seppure in¬ 
direttamente. Mikhail Cor- 
baciov affermando che jjer - 
la pnma volta negli ulbmi ■ 
anni, dopo astratti discorsi 
sulla nforma «abbiamo av¬ 
viato il lavoro quotidiano f>er 
nmuovere le montagne dei 
problemi» - 


Io7 No capito subito che con quell'aria avrebbe condizionato anche il Giappone. JVe parla 
anche la televisione in questi giorni... iì facile scegliere quando sai già. cosa scegliere. Clio, 


condo un calcolo del quotidia¬ 
no di Atene Kathimenni i dan¬ 
ni per la Grecia ammonteran¬ 
no a 2 miliardi di dollan, se¬ 
condo I associazione degli 
esportatori di Salonicco non 
dovrebbero superare il miliar¬ 
do 

Lotbmismo di Milosevic ò 
annacqualo dal ministro serbo 
per le relazioni economiche 
Jovanovic secondo il quale ora 
la Serbia «sarà ndotta alle con¬ 
dizioni di guerra» Cioò so¬ 
pravvivenza minima Negli ulti¬ 
mi mesi la produzione indu¬ 
striale è calata dal 25 al 40% 
nei diversi settori la Serbia non 
esporta più un automobile a 
causa degli scontn in Bosnia- 
Erzegovina La zecca di Belgra¬ 
do continua a stampare mone¬ 
ta l'accumulazione di scorte 
alimentari e prodotti di base 
spinge I prezzi ancora più in 
alto L'ipcnnflazione si autoali- 
mcnta il calmiere sui prezzi 
dei generi di pnma necessità si 
ò dissolto nel nulla 

I depositi in valuta sono stab 
sequestrati e convertili al cam¬ 
bio ufficiale di circa 2 mila di- 
nan jx'r ogni marco II proble¬ 
ma ò che il governo di Belgra¬ 
do ha dirottato sulle banche di 
Cipro centinaia di milioni di 
dollan prima che scattassero le 
sanzioni anche sui conti estcn 
Cipro raccoglie capitali da tut¬ 
to il Mediterraneo grazie alla 
sua efficiente struttura finan- 
ziana al fisco leggero e a un 
ferreo segreto bancano Se¬ 
condo una ncostruzione del 
WaJiington Post, il governo di 
Belgrado avrebbe trasferito a 
Cipro non meno di 750 milioni 
di dollan su conti nominaUvi 
privati Società serbe da anni 
hanno aperto filiali nell isola 
ma negli ultimi nove mesi c'è 
stata una vera e propna corsa 
Le Oficrazioni bancane sono 
state sostenute da massicci in¬ 
vestimenti m dinari Un nume¬ 
ro spropositato di pnvati citta 
dini serbi avrebbe dejxisitato 
milioni di dollan e marchi nel¬ 
la Dafimenl Bank jugoslava 
con interessi da capogiro (del 
150% secondo I articolo com 
parso sull Hcrald Tribune) La 
stes.sa banca ha aperto una so¬ 
cietà offshore propno a Cipro 
nonostante i tentativi della 
banca centrale cipnota di op- 
porvisi Sarebbe questo uno 
dei canali del trasferimento di 
valuta oltre confine 
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Clamorosi attacchi sulla stampa libica: «Caro Muammar il tuo - 
panarabismo e il tuo islamismo finora ci hanno condannato. Meglio 
trattare direttamente cori gli Usa e allearci con gli ebrei » 

Resa dei conti a Tripoli o astuta manovra del leader libico? 


TUNISIA 




Gheddafi con le spalle al muro 

Il colonnello sotto tiro prepara una svolta su Lockerbie? 



u IGhadames uj.- Marea Brega 
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Gheddafi sotto accusa? Il colonnello libico trabal¬ 
la? Può sembrare così a leggere, cosa inimmagi¬ 
nabile fino all’altro ieri, due articoli comparsi sul 
giornale dei «comitati rivoluzionari» e ripresi dal¬ 
l’agenzia Jana. Fine del panarabismo, alleanza 
con l’Occidente e perfino con «gli ebrei»; ecco la 
svolta propugnata dalla «stampa rivoluzionaria». 
Ma, forse, è lo stesso Gheddafi a manovrare.... 


MAURO MONTALI , 


tutta per strade e moschee per 
una celebrazione religiosa. 

Ma, sia come sia, ò la prima 
volta che vengono usati in Li¬ 
bia accenti e delincate posi¬ 
zioni che finora non erano 
neppure immaginabili. Sentite 
alcuni passi del giornale, che ò 
l'organo ufficiale dei <omitali 
rivoluzionari»; *1 tuoi arabi- si 6 
scritto rivolgendosi diretta¬ 
mente al leader libico- ci han¬ 


H È lui stesso il grande ma¬ 
novratore? Oppure sta suben¬ 
do un attacco, scruta prece¬ 
denti, dai <omitati rivoluzio¬ 
nari» e dal numero due Jallud 
che farebbe prefigurare l'esi¬ 
stenza di un'opposizione al re¬ 
gime che sta venendo alla lu¬ 
ce? Sta di tatto che sorpren¬ 
denti editoriali assai critici del¬ 
la politica panaraba del leader 
libico Muammar Gheddafi e 
esplicitamente favorevoli a 
una riconciliziazione con gli 
Stati Uniti sono stati pubblicati 
da quotidiano «Al-Jamahirìya». 
I due articoli, che sono com¬ 
parsi sulle edizioni di martedì 


e mercoledì, sono stati ripresi 
dall'agenzia ufficiale «Jana» al¬ 
l'indomani del «siluramento» 
del suo direttore, Mohammed 
' al-Amari, definito a Tripoli co¬ 
me «un corrotto», da parte di 
non meglio identificate «forze 
■ rivoluzionarie che fanno parte 
della stampa rivoluzionaria». 

Dai primi disjwcci d'agenzia 
sembrava addirittura che la Li¬ 
bia fosse sul punto di cambia¬ 
re, con un colpo di mano, la 
leadership, ma poi è bastato 
un giro di telefonate tra le am- 
. basciate occidentali per sapc- 
; re che a Tripoli era tutto tran¬ 
quillo e che, aruti, la gente era 


no voltato le spalle, si sono ar¬ 
resi e hanno fatto proprio le in¬ 
segne del nemico, i tuoi arabi 
ci hanno ricattalo e d'accordo 
con quanti ci bloccano e ci li- 
mitamo partecipano al nostro 
assassinio a rate». E ancora: 
«Tu ci hai fatto un grave torto e 
noi ogni volta ti abbiamo cre¬ 
dulo, tu ci hai impedito di ca¬ 
pire quali fossero i nostn stessi 
interessi. L'occidente C venuto 












Jamahiriya, 
Tatipico governo 
di Tripoli 



da noi con le sue bombe, e il 
tuo consenso arabo è forse in¬ 
sorto con sdegno?» Rn qui po¬ 
teva sembrare un attacco con¬ 
tro il panarabismo c una certa 
realpolitik seguita negli ultimi 
tempi dal colonnello. Un ritor¬ 
no intransigente alla purezza , 
rìvoluzionbaria, insomma, ma¬ 
gari guidata da quel «marxista- 
Icninlstra» del maggiore Jallud. 
Ma. poi, ad andare fino in fon¬ 
do ai duo articoli ci si accorge 
che cosi non è. Anzi la svolta, 
di 180 gradi, propugnata 0 tut¬ 
ta in senso contrano. naziona¬ 
lista e filooccidentale. Scrive, 
infatti, la «stampa rivoluziona¬ 
ria»; «La tua visuale è divenuta 
miopie, stai iascguondo un mi¬ 
raggio: ma questa volta non ti 
vorremo dietro, devi leggere 
coaelUimenle la realtà e com¬ 
prendere che gli arabi non esi¬ 
stono e che il nostro interesse,. 
anche a costo di allearsi con 
gli stessi ebrei, è prioritario». Il 
clamoroso, primo, editoriale 
della «Al Jamahirja» cosi conti¬ 
nua; «Noi sappiamo quali sono 
i nostn interessi e sappiamo 
che C.SSÌ non sono assoluta- ' 


mente tutelati dai tuoi fratelli 
arabi che ci hanno abbando¬ 
nato all'embargo aereo co- 
•stringedoci a chiedere autoriz¬ 
zazioni anche per i pellegri¬ 
naggi alla Mecca». 

Ma la «svolta» era addirittura 
destinata ad accentuarsi nel 
secondo articolo di ieri, titola¬ 
to emblematicamente «Perdo¬ 
naci Muammar». «Vorremmo 
sapere che cosa abbiamo gua¬ 
dagnalo dal panarabismo- vi si 
allerma- con gli arabi che ci 
chiedono di consegnare al nc- 
micodue dei nostri figli e di ob¬ 
bedire alle Ingiunzioni dell'oc¬ 
cidente. Vorremmo sapiere 
pxtrchò sono gli arabi a trarre 
vantaggi dal pietrolio libico 
che, invece, dovrebbe andare , 
ai lavoratori americani so que¬ 
sto può servire a loro o se loro ’ 
possono servite a noi.... questo ' 
ò meglio del panarabismo e 
dell'Islam». 

Non trovando ' conferme 
convicenti che la leadership di ‘ 
Gheddafi sia indebolita, non ri¬ 
mane che pensare che sia pro¬ 
prio lui il grande ispiratore del¬ 
ia manovra che in ogni caso ' 


farà discutere non picco prefi¬ 
gurando una deciso mutamen¬ 
to di rotta e di collocazione in¬ 
ternazionale. Gli attacchi giun¬ 
gono, infatti, proprio alla vigi¬ 
lia della decisione del Parla¬ 
mento che sabato dovrà dare 
una rispiosta definitiva sulla ' 
consegna dei due uomini dei 
servizi di sicurezza libici coin¬ 
volti nell'attentato al Jumbo 
della PanAm, esploso sui cicli 
scozzesi ■ nel dicembre del 
1988. Una coincidenza, secon¬ 
do fonti diplomatiche a Tripio- 
li, che fiolrebbe dimostrare un 
inespresso progetto dui Ghed- 
dali di uscire dalla spinosa 
quirstione, abbandonando la 
sua intransigenza. E sopratutto 
delle sanzioni intemazionali 
che da due mesi incombono 
sul paese. E l'equazione po¬ 
trebbe essere questa; ad una 
crescente opposizione interna 
che invita ad abbandonare il 
panarabismo. Gheddafi, vec¬ 
chio volpione, non può che ri- 
spxindere accettando di conse¬ 
gnare i terroristi e avviando 
un.i politica di tendenziale av- 
vic namento all'Occidente. . 
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Dopo la strage 
braedo di ferro 
con rOeddente 


■i Dal 2 marzo 1977 la Libia 
è uno Stato diverso da tutti gli . 
altri, con una struttura istituzio¬ 
nale del tutto atipica. Non ò 
una repubblica, non ò una mo¬ 
narchia. non 6 una dittatura 
personale o di un singolo piar- 
tito, non ò un regime militare 
fanche se trae la sua origine ■ 
da un colpio di stato militare); 
è invece una Jamahiriya. ter¬ 
mine arabo intraducibile alla ' 
lettera in italiano che vuol dite, 
in .sostanza, governo diretto 
delle masse. Creando questo 
neologismo politico Gheddafi 
ha voluto contrappiorlo al ter¬ 
mine «Jumurìya», che vuol dire 
repubblica; entrambe le paro¬ 
le derivano dallo stesso lem¬ 
ma. «iamhur», che vuol dite 
moltitudine, massa e quindi 
Pier traslato anche popxilo; ma 
Jumhuriya esprime, nell'uso ' 
tradizionale, il concetto di de¬ 
lega politica dalla base a un 
vertice di governo, mentre Ja¬ 
mahiriya vuole indicare un px>- 
lere che non deriva «per dele¬ 
ga» dalle masse ma ò da esse 
stesse direttamente esercitato. 

È questo il nucleo centrale l 
della cosiddetta «terza teoria 
universale», elaborata da 
Gheddafi alla metà degli anni 
'70 come alternativa al lempxi 
stesso «al materialismo capita¬ 
lista e all'ateismo comunista» e 
fondata su una marcata rivalu¬ 


tazione, in chiave egualitaria, 
degli ideali originari deU'lsIam. 
Tale teoria afferma che il «si¬ 
stema rappre.sontativo ha in sò 
le radici della tirannide c si 
proprone prertanto di eliminare 
ogni mediazione chiamando 
ie masse ad esercitare diretta- 
mente il protcre attraverso il 
rcongrcsso generale del pxrpjo- 
lo»; quest'ultimo, espressione 
di una vasta rete di «assemblee 
popxrlarì» e di rcomitati popro- 
lari», elegge un rcomitato ge¬ 
nerale» che esercita di latto le 
mansioni del governo e un «se¬ 
gretariato ger-erale» il cui se¬ 
gretario equivale al capxi dello 
Stato. Il primo «congresso ge¬ 
nerale del pxrprolo» si ò nunito 
a Sebha, nel deserto, appunto 
il 2 marzo 1977; da quella data 
Gheddafi non ha più alcuna 
carica istituzionale ma ò scm- 
plicemente «la guida della rivo¬ 
luzione». 

Questa inedita trasformazio¬ 
ne Lstltuzionale sembra preral- 
tro aver prortato a modifiche 
soprattutto formali o appraten¬ 
ti. La gestione effettiva del pxr- 
lere; ò rimasta infatti nelle ma¬ 
ni dello stesso Gheddafi c dei 
«numero due» maggiore Jallud 
(che in certi momenti è sem¬ 
brato addirittura prevalere sul 
leader), sia pure con un ac¬ 
centuato ruolo degli organismi 
«poprolari» di base. 
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Il numero due Ubico 
Abdussalam Jallud: In 
alio l'esercito regolare: 
In basso l'entrata del 
. porl o di Tripoli: a lato ' ' 
il colonnello Gheddall ' 


H Gli articoli comparsi sul 
quotidiano di Triproli Al Ja- 
mahirìù contro la prolitica del 
colonnello Gheddafi vengono ■ 
pubblicati quando mancano ‘ 
pochi giorni alla riunione del ’ 
congresso del popolo die, sa- - 
bato, dovrà decidere se conse¬ 
gnare i due libici sosprettfiti del- : 
l'attentato di Lockerbie e àojM ' 
quasi due mesi dall'entrata in 
vigore delle sanzioni. ■ - 
Queste le tappe. ' ■' - 
1988, 21 die. - Un Boeing 
747 della Pan Am precipita su 
Lockerbie (Scozia) : muoiono ' 
259 persone a bordo ella ter- ; 
ra. 31 die. - Gheddafi nega 
ogni respionsabilità. 

1989.19 set Un DC-10 delle • 
linee aeree francesi Uta espio- ' 
de in aria e precipita sul deser- ' 
to del Sahara ( 170 morti). . 

1991,30 ott Un giudice fran- ' 
cose emette 4 mandati di cat- : 
tura contro libici ritenuti re- 
spronsabili del disastro del OC- ' 
IO Uta. Tra di essL il numero ' 
due del servizi scgieii libici Ab- 
dellah Senoussì. . —, - —• 

Usa e GB incriminano per 1' 
attentato di Lockerbie Abdel 
Basct Mohamed al Megrahi e . 
Amin Khalifa Fhimah, ritenuti ' 
agenti dei servizi libici. La Libia 
nega ogni responsabilità. 15 ‘ 
nov.- Tnpoli chiede un'iiKhie- 
sta intemazionale e incarica 
delle Indagini sul caso il giudi¬ 
ce Ahmed al Zawi. 27 nov.-Tri- • 
proli respinge le richieste di Usa 
c GB per la consegna dei so- 
spretti e ricorda che non esisto¬ 
no trattati di estradizione con 
Usa e Gran Bretagna. 4 die. - L' . 
ambasciatore libico in Francia ' 
afferma che i due sospetti sono 
stati imprigionati in Libia. L'8 il i 


ministero degli E.steri libico an¬ 
nuncia un processo contro di 
loro. 27 die. -Gheddafi invita gli . 
occidentali a inviare i loto giu¬ 
dici a Triproli prer processare i 
due. L'offerta è recinta. 

1992,21 gen. - Con larisoiu- . 
zione 731, il Consiglio di sicu- ' 
rozza deirOnu ordina alla Li¬ 
bia di consegnare i due sospret- ’ 
ti prer processarli negli Usa o in ■ 
Scozia e di collaborare all'in- 
chiesta sull' attentato all' aereo 
dell' Uta. 3 mar. - La Libia inve- - 
ste della Questione la Corte in- ■ '' 
temazionale di giustizia dell'A¬ 
ia. ..- — 

23 mar. - L' ambasciatore li- ' 
bico airOnu dichiara che la Li¬ 
bia intende consegnare i so- -J 
spetti alla Lega araba. L'offerta 
è condizionata al fatto che i 
due non vengano consegnati a - 
paesi occidentali. 31 mar, - Il 
Consiglio di sicurezza dell'Onu ■ ; 
approva la risoluzione 748 che - 
prevede un totale embargo ae- 
reo contro la Libia, nonché il ■. 
blocco dell' esportazione di .. 
materiale bellico e dell'assi¬ 
stenza militare e limitazioni al¬ 
l'attività diplomatica del gover- - 
' no di Tripoli. 2 apr.- Manifesta¬ 
zioni a T^ripolì contro le amba- ■ 
sciale occidentali e dei paesi » 
membri del Consiglio di sicu- ' 
rezza. Protesta dcU^nu. , 

4 apr. - Gheddafi respinge la '<■ 
risoluzione 748.9 apr - La Libia 1 
propjone di consegnare i so- ' 
spieiti a un paese neutrale in al- '- 
lesa del verdetto della Corte ' 
dell'Aia. 13 apr - Gli Usa giudi- 
cono inaccettabile tale propo- ' 
sta. Malta si dice dispionibile a 
ospitare i libici se autorizzata 
dail'Onu. 14 apr - La cotte del¬ 
l'Aia respinge ricorsi della Li¬ 
bia. , , , ... 
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n colonnello ha preso spesso iniziative giacobine e indecifrabili per ridurre il potere degli avversari 
Dalla «marcia verde» alla «cancellazione dello Stato». Si prepara un riavvicinamento con gli Stati Uniti? 

Tante «rivoluaoni» per restare da solo 




È la prima volta, dalla sua ascesa al potere nel 1969, 
che Gheddafi viene criticato pubblicamente per la sua 
politica estera, ma non si può ancora escludere che la 
clamorosa iniziativa sia stata ispirata dallo stesso lea¬ 
der libico per facilitare una soluzione del caso Locker¬ 
bie. Maestro di colpi di scena spettacolari e di brusche 
evoluzioni, il colonnello sta forse tentando di ristabilire 
con gli Usa i buoni rapporti di un tempo? 


ARMINIOSAVlOU 


■1 Le notizie che giungono 
da Tripoli sono certamente 
clamorose, ma non sorpren- : 
denti. Non é infatti la prima ' 
volta che conflitti e tensioni 'i 
emergono in Libia rivelando ' 
l'esistenza di una lotta politica 
aspra sotto il velo di un'appa¬ 
rente omogeneità assicurata 
da una dir^onc personale c 
autoritaria. Esistono preceden¬ 
ti drammatici. E' stato, non di¬ 
mentichiamolo. Gheddafi in 
persona a sciogliere il partito 
unico che lui stesso aveva . 
creato a imitazione di quello 
nasseriano: a dichiarare la fine 
del governo, de! pajfamento, 
della proprietà privata dei i 
mezzi di produzione, delle 
ambasciate, trasformate prima 


In «comitati rivoluzionari», poi 
In «uffici», con «segretari» al po¬ 
sto degli ambasciatori ( cosi, 
formalmente c ufficialmente 
continuano a chiamarsi) e 
perfino delle forze armate, so¬ 
stituite, almeno sulla carta, dal 
«popolo in armi». Ed é stato 
sempre lo stesso Gheddafi a 
incitare i lavoratori, operai e 
impiegati, a «marciare» sulle 
fabbriche, sulle aziende agri¬ 
cole. sugli enti pubblici, sul mi¬ 
nisteri,per assumere essi stessi 
la gestione di ogni luogo di la¬ 
voro. 

Lo scopo di tali iniziative «ri¬ 
voluzionarie» ci appare oggi, 
alla luce degli avvenimenti 
successivi, abbastanza chiaro: 
si trattava, per Gheddafi, di ri¬ 


durre al minimo la forza di tutti 
coloro che. avendo leve di po¬ 
tere nelle mani, potevano co- ‘ 
stituirc nuclei di oppositori in ' 
grado di resistere ai suoi piani 
di trasformazione della socie¬ 
tà. In questo disegno ( impedi¬ 
re, in sostanza, il formarsi e il 
consolidarsi di una nomenkla- 
tura forte, autonoma e stabiie) 
rientrava anche l'attacco viru¬ 
lento mosso nove anni fa ai . 
quadri militari da una serie di 
articori pubblicati dal settima¬ 
nale dei rcomitati rivoluziona¬ 
ri» Ao marcia verde. Gli scritti 
erano anonimi. Il primo, intito¬ 
lalo «Esercito, hashish e confu¬ 
sione», attaccava in blocco tut¬ 
ti gli ufficiali di carriera accu¬ 
sandoli di essere reazionari, fa¬ 
scisti, trafficanti di droga e di 
ogni altro genere di merci a 
borsa nera c di comportarsi in > 
modo arrogante e prepotente 
nei confronti del «popolo». 
L'articolo rilanciava quindi, 
come terapia, la proposta ( 
proclamata ma evidenle- 
menble mai attuala) di sosti¬ 
tuire le forze armate tradizio¬ 
nali con il «popolo in armi». 

là polemica continuò per 
alcune settimane e si allargò li¬ 


no a coinvolgere l'intera socie¬ 
tà libica, accusata di «inerzia» 
di fronte ai rcompiti storici rì- 
voluzlonarì». Con un linguag¬ 
gio rovente e «giacobino», gli 
anonimi articolisti definirono 
la passività politica del libici «la 
prova chele masse desiderano 
la schiavitù c l'umiliazione» e 
che «hanno paura di abtare la 
voce per dire no al militarismo 
tradizionale». 

Altn artìcoli, sempre anoni¬ 
mi, denunciarono la penuria 
di generi alimentari e di pezzi 
di ricambio, gli «.spaventosi de¬ 
ficit» di molte aziende, le rube¬ 
rie. rovesciandone abilmente 
la responsabilità su ufficiali e 
funzionari e .sugli stessi «libici 
della strada», che magari con¬ 
dividevano le critiche ai quadri 
civili e militari, ma lo facevano 
privatamente, «nei salotti», con 
vane mormorazioni, invece di 
«dichiararlo all'aria aperta». La 
strana campagna di stampa si 
spense .senza aver avuto con¬ 
seguenze visibili, ma probabil¬ 
mente servi a bloccare per 
mollo tempo una fronda cre¬ 
scente nelle file delle forze ar¬ 
mate e a .sventare velleità gol- 
pLstc ( non a caso, in uno degli 
artìcoli, si accennava esplicita¬ 


mente a «complotti contro la 
rivoluzione e contro il popolo 
in cui sono stati coinvolti uffi- - 
ciati fascisti»). La conclusione ' 
a cui si giunse fu perciò che l'i- 
.splratore degli articoli era stato ' 
Gheddafi stesso. . , ■ 

E' lecito formulare, ora, un'i¬ 
potesi analoga di fronte agli ar¬ 
ticoli pubblicati dal giornale 
' Jamahiriya e diffusi dall'agen¬ 
zia e dalla radio libica ? For¬ 
malmente'- ed é la prima volta 
dal 1969. le critiche sono rivol¬ 
te a Gheddafi. a cui si rimpro¬ 
vera di accarezzare ancora 
«sogni» di unità c solidarìeià fra 
arabi c musulmani, dimostrati¬ 
si illusori. Ma, stranamente e 
paradossalmente, questa nuo¬ 
va campagna di stampa ( che 
non certo a caso coincide con ’ 
la destituzione del direttore 
dcU'agcnzia Jana ad opera di ; 
«forze rivoluzionarie» non me¬ 
glio precisale) ha un prece¬ 
dente nelle parole di condan¬ 
na dei regimi arabi pubblica¬ 
mente pronunciate in più oc¬ 
casioni da Gheddafi stesso. 
Presidenti e re sono stati defini¬ 
ti dal leader libico «codardi 
che si .sono inginocchiali da- ■ 
vanti a Israele... c .sono rimasti 
a guardare mentre la rcsisten- • 


za palestinese veniva massa¬ 
crala, il popolo libanese assas- 
sinalo, le città libanesi brucia- ' 
le». L'opinione del leader libi- • 
co circa i suoi colleghi arabi é ^ 
ben rappresentala da questo 
testuale giudizio: «i governi 
arabi non hanno più ragione , 
di esistere. Non dovrebbero te¬ 
stare al potere un giorno di 
più. Scenda su di loro la vergo¬ 
gna e l'infamia...Dovrebbero ■ 
seppellirsi con le loro stesse 
mani...» -• -s- 

Rispetto a espressioni cosi 
dure, l'attuale denuncia della ■ 
politica «araba c islamica» ap- ; 
pare in fondo mollo pacata, i 
meditata e ragionevole. E' un " 
latto che nel suo scontro con ■ 
gli Stati Uniti e con l'Onu a prò- 
posito deirattenlalo di Locker¬ 
bie, di cui 6 ritenuta responsa- 
bilc.la Libia é stata lasciata so- 
la. Gli altri stali arabi e musul- ' 
mani non hanno raccolto l'ap¬ 
pello di Gheddafi a unirsi per 
fronteggiare la «nuova crocia¬ 
ta». Solidarietà a Tripoli non é • 
stala espressa concretamente 
neanche dai paesi dell'Africa 
nord-occidentale (Tunisia, Al¬ 
geria, Marocco e Mauritania), 
che pure partecipano con la ■ 
Libia ad una sorta di mercato • 


comune che prevede non solo 
la libera circolazione di merci, 
manodopera, servizi e capitali, ‘ 
ma anche periodiche consul- 
tazioni politiche. L'unica ini- '' 
ziativa che la lega araba ha sa¬ 
puto prendere é stata la classi¬ 
ca lormazione di un comitato ' 
( detto «dei sette») con il coni- 
pito dichiarato di trovare una 
soluzione alla crisi, ma in real¬ 
tà per prendere tempo e evita- 
re imbarazzanti prese di posi- . 
zione. Non è fierciò sorpren- • 
dente che alla denuncia della 
politica «araba e islamica» si 
accompagni, sulla stampa e ' 
alla radio di Tripoli, l'esorta- ' 
zione a «trattare piuttosto con • 
gli Stati Uniti», vistochesui «fra- 
talli» arabi e musulmani non si 
può più contare. •' - 

La svolta annunciata dagli - 
articoli c dai dispacci diffusi ' ' 
dalla Jana non é del resto in ' 
contraddizione con la politica - 
praticata da Gheddafi stesso in 
questi ultimi tempi, sia sul pia¬ 
no interno, sia su quello diplo¬ 
matico e intemazionale. Du¬ 
rante la crisi del Golfo, pur non t 
aderendo allo schieramento 
contro Saddam Hus,sein, il lea- ' 
der libico ha mantenuto un at¬ 
teggiamento di,prudenza e 


moderazione, di «basso profi¬ 
lo», riuscendo a non farsi coin¬ 
volgere nel conflitto. Sul piano ' 
interno, per smussare i motivi , 
di malcontento, ha decretato 
un'amnistia generale, tranne 
che per i reati di sangue e di al- ‘ 
to tradimento; ha restituito li¬ 
bertà d'azione ai commeieirui- - 
ti: ha ripristinato la libertà di i 
espatrio; ha infine apportato ' 
all'amministrazione della giu- ■' 
stizia correzioni nel senso di 
una sostituzione dei «tribunali ' 
rivoluzionari» con una magi¬ 
stratura «ordinaria-. E' natural¬ 
mente difficile dire se, anche ; 
questa volta, come tante altre '• 
nel passato, sia stato lo stesso 
Gheddafi a prendere l'inziati- - 
va, ispirando personalmente la ' ' 
«chiusura» agli arabi e soprai- . 
tutto l'apertura agli Stati Uniti. . 
Non si può escludere che sia¬ 
no altri esponenti del regime li- : 
bico a pilotare la mossa, con- - 
tro la volontà del leader. Ma ■ 
non si può neanche dimenti-. 
care che i rapporti fra la Libia ‘ 
repubblicana c Washington I 
sono stati caratterizzati da alti ■ 
e bassi e hanno conosciuto 
momenti di coopcrazione. Ci ' 
sono stale occa.sioni in cui l'in- - 
tervento della Cia ha salvalo 


Gheddafi da complotti. Rn ver¬ 
so il 1981, anno del primo gra- , 
ve scontro libico-americano : 
nel Golfo della Sirie, la Libia ' 
vendeva agli Usa il 40 per con- ■_ 
to del suo petrolio, comspon- - 
dente a un terzo delle importa- ‘ 
zioni americane. Nè si può tra¬ 
scurare il fatto che, aridie nei 
momenti di più duro confron¬ 
to» con Washington, Gheddafi i 
ha evitato con cura di «gettarsi ; 
nelle braccia» di Mosca: una - 
strategia, questa, che si è di¬ 
mostrala pagante e che ha evi- ; 
tato a Tripoli di subire i con- ; 
traccolpi della dissoluzione ' 
deirUns. InolUe. non è un mi- i 
stero che la diplomazia libica 
si è sempre sforzata di mante¬ 
nere una sua «lobby» negli Stati 
Uniti, per esempio attraverso ' 
un fratello del presidente Car- . 
ter ( invitato con tutti gli onon ; 
a partecipare a Bengasi al de- ' 
cennale della - rivoluzione). ' 
Nel conto, infine, va certamen¬ 
te messa anche la recentis.si- , 
maconsegna agli inglesi di in- ' 
formazioni sull'Ira. Non resta 
che attendere gli sviluppi di ; 
iniziative destinate comunque 
a dare alla Libia una nuova , 
collocazione nel quadro dei 
rapporti intemazionali, i-.. 
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NEL Mondo 


GIOVEDÌ 11 GIUGNO 1992 


Il presidente della Commissione si presenta 
a Strasburgo con aria preoccupata e dimessa: 
«n no danese è anche un inse^amento 
La sovranità nazionale non è in discussione» 


L’assemblea reagisce unanime da Cot 
a Tindemans: «Il trattato non si tocca» 
Colajanni: «Proseguiamo con chi ci sta» 
Da Londra Major lancia segnali ambigui 


Delors: «Unione inù vicina ai cittadini» 

L’Europa fa l’autocritìca, il Parlamento: «Andiamo avanti» 


L’Europa fa l’autocritica e si presenta al Parlamento 
di Strasburgo con ana dimessa e preoccupata «Oc¬ 
corre più trasparenza e maggiore informazione - di¬ 
ce Jacques Delors -, dal no danese ci giunge un in¬ 
segnamento dobbiamo costruire un’Unione euro¬ 
pea più vicina ai cittadini» L’europarlamento ri¬ 
sponde «Andiamo avanti». Da Londra segnali ambi¬ 
gui garantiamo le prerogative nazionali 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

■i STRASBURGO Tutto 0 an¬ 



cora in alto mare e il no dane¬ 
se a Maastncht pesa come un 
macigno sul futuro dell Euro¬ 
pa L assemblea di Strasburgo 
SI è nunita per discutere lo 
conseguenze di questo voto 
referendario mentre al! oriz¬ 
zonte appaiono nuove nubi 
giovedì prossimo saranno gli 
irlandesi a decidere con un no 
o un si il destino comunitano e 
in una domenica di settembre 
sarà la volta dei francesi men¬ 
tre le agenzie di sondaggio se- 
gntilano un aumento costante 
degli oppositon al trattato di 
Maastnch Londra, che dal po¬ 
mo luglio assumerà la presi¬ 
denza di turno della Cee, sta 
giocando pesante e dal quar- 
tier generale del Foreign Office 
spara bordate contro la Com¬ 
missione di Bruxelles e contro 
Jacques Delors il cui mandato 


presidenziale dovrebbe venir 
nnnovato. in via eccezionale, 
alla fine del mese al Consiglio 
europeo di Lisbona Ma non 
solo John Ma)or sembra voler 
approfittare sino in fondo del 
blocco danese e voci sempre 
pià insistenti parlano di un do¬ 
cumento inglese da aggiunge¬ 
re al trattalo di Maastncht per 
chianre e rafforzare i poten dei 
governi e dei parlamenti na¬ 
zionali rispetto a quelli di Bru¬ 
xelles e Strasburgo Insomma 
una cnptonncgoziazione che 
tutti a parole, continuano a 
negare 

Se queste sono le premesse 
e il clima, si capisce subito per¬ 
ché Jacques Delors abbia svol¬ 
to len una relazione prudentis¬ 
sima e molto autocntica «A 
Oslo è stato deciso aU’unani- 
mità di non nnegoziare il testo 
e persino la Danimarca non ce 


lo ha chiesto Noi dobbiamo 
andare avanti con calma ma 
determinati Abbiamo bisogno 
di speranza e non di disfatti¬ 
smo Senza dimenticare che il 
no danese 6 anche un inse¬ 
gnamento» Il presidente della 
Commissione parla lentamen¬ 
te contranamcntc al solito leg¬ 
ge un testo scntto, non improv¬ 
visa *000000 maggiore tra¬ 
sparenza nelle decisioni Rad 


doppiare gli sforzi per spiega¬ 
re. farci capire dai cittadini eu¬ 
ropei Sottolineando con forza 
che 1 Unione europea non 
mette in questione la sovranità 
nazionale dei singoli stati» Il 
trattato insiste Delors é il punto 
di partenza per un diverso or¬ 
dinamento che «unisca per fa¬ 
re la forza» e mantenga quelle 
differenze nazionali che sono 
la grande ricchezza dell Euro¬ 


pa SI tratta di condividere le 
competenze m alcuni sellon e 
basta Dobbiamo avvicinarci ai 
cittadini, npcle ossessivamen¬ 
te facendo comprendere a tut¬ 
ti che un ultcnore garanzia per 
chi teme lo strapotere della 
Comunità sarà rappresentato 
dall aumento dei poten del 
parlamento europeo e di quelli 
nazionali SI decisamente, Dc- 
lors frena Anche sulla sua te¬ 


sta pesa il macigno danese 
L aggressività dei mesi scorsi è 
spanta il sogno europeo si fa 
rcalpolilik L’assemblea di 
Strasburgo però non lo abban¬ 
dona e reagisce con slancio 
Jean Pierre Cot presidente del 
gmppo socialista non usa 
mezzi termini 'Rinegoziare il 
trattato sarebbe disastroso 
Dobbiamo nspettare il calen¬ 
dario Bloccare qualsiasi fuga 
in avanti con avventurosi am¬ 
pliamenti della Comunità e 
realizzare gli impegni di Maa 
stncht questa é la nostra ambi¬ 
zione la nostra volontà» 
•Niente ntardi», proclama Leo 
Tindemans presidente del Ppe 
( democnsuani più conserva¬ 
tori inglesi) «L’importante ò 
salvare 1 essenziale - ribadisce 
Luigi Colaianni presidente del¬ 
la Sinistra unitana - che signifi¬ 
ca salvare il processo verso l’U¬ 
nione europea Andiamo 
avanti con chi ci sta e lascia¬ 
mo le porte aperte a chi ci vuo¬ 
le raggiungere Certo i nego¬ 
ziati sono stati condotti in mo¬ 
do verticistlco ma oggi non ò 
possibile nnegoziare Qualcu¬ 
no vuole approfittare del voto 
danese e chiede di limitare i 
poten del presidente allargare 
subito la Comunità a nuovi sta¬ 
ti L obbiettivo è chiaro si lenta 
di peggiorare la situazione n- 
dune la portata dello decisio 


ni, eliminare dagli orizzonti 

I Unone politica Noi chiedia¬ 
mo di andare avanti sulla stra¬ 
da di Maastncht non burocra¬ 
ticamente ma andare avanti 
Si «ipra un largo dialogo nei di¬ 
versi stati e nei parlamenti na¬ 
zionali» Parla anche Le Pen 
ma la sua é una voce nel de- 
sero «Maastncht - dice - si¬ 
gnifica più tasse più disoccu¬ 
pali più immigrati» Forse 
qUiilche danese lo ha creduto 
Giscard d Estaing non ha dub¬ 
bi «Si va avanti a 11, a 10 e chi 
dice no deve uscire dalla Cee 
Parteciperà al mercato unico e 
basta. Questo bisogna dirlo su¬ 
bito anche alla Danimarca» Il 
dibatbto è finito e il parlamen 
to a stragrande maggioranza 
vola una mozione in cui si ri¬ 
badisce che «rUnione europea 
deic proseguire senza ntardi il 
trattato di Maastncht essere ra¬ 
tificato senza indugi dagli altn 

II paesi affinché possa entrare 
in ngore il 1 gennaio 1993 sen¬ 
za les-suna nnegoziazione del 
testo» Infine, e a margine del 
dibattito occorre registrare 
un.i singolare ed estempora¬ 
nea dichiarazione di Lelio La- 
gorlo presidente della delega- 
zio te socialista italiana, che 
ha fatto sapere che i socialisti 
Ila! ani sono pronti a candida¬ 
re Gianni De Michelis al posto 
di Jacques Delors 


Napolitano visita Strasburgo e si dimette da eurodeputato 


AUGUSTO PANCALOI 


a STRAS8URCX} Una singo¬ 
lare coincidenza ha (atto si che 
Giorgio Napolitano - trasfento- 
si per un giorno da Montecito- 
no al palazzo dclCEuropa di 
Strasburgo, dove dal 1989 co¬ 
me eurodep tato aveva avuto 
modo di partecipare c di dare 
un contnbuto significativo alle 
più importanti decisioni relati¬ 
ve alla costruzione deli'Unione 
europea - entrasse neil'cmici- 
clo ali’apertura di un teso e 
preoccupato dibatuto attorno 
alle possibili npercussioni, ne¬ 
gative per la Comunità, del re¬ 


ferendum danese sul trattato 
di Maastncht E il presidente 
del gmppo socialista Jean Pier¬ 
re Cot. che aveva preso la pa¬ 
rola per stimolare una reazio¬ 
ne costmttiva del Parlamento 
europeo, lo ha salutato come 
presidente della Camera italia¬ 
na ravvisando nella sua elezio¬ 
ne all'alta canea istituzionale 
«une bonne nouvelle pour 
l’Europe», un latto che <i ga¬ 
rantisce fin d’ora una più (mt- 
tuosa collaborazione tra Parla¬ 
mento europeo e Parlamento 
Italiano» 


Questo, del resto, era il sen¬ 
so che Giorgio Napolitano ha 
voluto dare alla sua visita al 
Parlamento europeo e ailCsue 
più alle istanze istituzionali '’ 
(da. presidente Klepsch al 
presidente della Commissione 
esecutiva Jacques Delors) nel 
momento in cui constatata 
l’incompatibilità di fatto tra la 
canea di presidente della Ca¬ 
mera e quella di parlamentare 
europeo, aveva deciso di di¬ 
mettersi dalla seconda e al 
tempo stesso di dare una testi¬ 
monianza e una garanzia del 
propno impegno a sviluppare 
nella nuova veste istituzionale 


I rapporti tra il Parlamento eu¬ 
ropeo e quello italiano 
Arrivato a Strasburgo in mat- 
uniità accoltovi dàl,rap>ròsep- 
- tate permanente presso fl Con¬ 
siglio d’Europa ambasciatore 
Umberto Toffano Giorgio Na¬ 
politano - come abbiamo dot¬ 
to all’Inizio - SI e recato al Par¬ 
lamento europeo dove ha avu¬ 
to un incontro «estremamente 
amichevole e cordiale» col 
presidente Egon Klepsch e 
successivamente con il presi¬ 
dente della Commissione ese¬ 
cutiva Jacques Delors Con 
Klepsch - ha poi nfento Napo¬ 
litano intrattenendosi con la 


stampa italiana ed estera po¬ 
ma del suo nentro a Roma - é 
risultato un pieno accordo per 
una più intensa collaborazio¬ 
ne tra il Parlamento europeo e 
i Parlamenli nazionali Un'Jm- 
portante iniziauva in questo 
senso prenderà forma ad 
esempio il prossimo 15 set¬ 
tembre, nei quarantesimo an- 
niversano del pnmo cmbnonc 
di Parlamento europeo con 
un incontro tra Klepsch e pre¬ 
sidenti dei Parlamenti nazio¬ 
nali, qui a Strasburgo permet¬ 
tere a fuoco problemi e pro¬ 
spettive di sviluppo della ne- 
cessana collaborazione Ira i 


Parlamenti nazionali c quello 
europeo Como si ncorderà e 
come ha ncordato Napoliuno, , 
la prima manlfestazione-idel 
genere s’ora avuta nel novera- 
bre del 1990 con le Assise par 
lamentaridiRoma 
Napolitano ha collo I occa 
sione di questa rapida trasferta 
a Strasburgo per incontrare an¬ 
che tutti gli europarlamentan 
Italiani nella residenza della 
rappresentanza italiana e per 
ncevere dai deputati e funzio¬ 
nari dei Gruppo per la sinistra 
unilana europea di cui é presi¬ 
dente Luigi Colaianni e di cui 


fanno parte Iragliailn i depu¬ 
tati del Pds un caloroso e affet¬ 
tuoso aqgi^gudi buiìniayoro. 
i)3 »^un ^momento tutt altro 
facile-piér la-costruzione 
europea la visita c gli impegni 
europeisti presi da Napolitano 
nel a sua nuova veste di prcsi- 
derte della Camera italiana 
hanno assunto un significato 
politico di particolare impor¬ 
tane visita e impegni, ha n- 
cordato lo stesso Napolitano 
che saranno il filo conduttore e 
uno dei pnncipali mouvi ispi- 
raton della sua attività nell alta 
canea cui è stalo eletto 



Cecoslovacchia 
Meciarrìfìiita 
rincontro 
con HaveI 


Si approfondisce il solco fra il presidente Vaclav HaveI e il 
leader slovacco Vladimir Meciar (nella loto) che oggi ha n- 
fiutatodi incontrare il capo dello stato per discutere del futu 
ro del paese Oltre alla formazione del nuovo governo e alla 
sopravvivenza della sirultura federale in ballo c é la candi¬ 
datura di HaveI a un sc-condo mandalo presidenziale Me¬ 
ciar, nmosso dalla c.inca di premier della Slovacchia nel 
ma^io del 91, ha annunciato che non appoggerà HaveI 
quando a luglio il parlamento dovrà eleggere il presidente e 
sembra anzi dee iso a ottenerne le dimissioni II partito civico 
democratico di Vaclav Klaus cui il presidente ha affidalo t 
I incarico di tonnare I governo sostiene la candidatura di 
havei che ha in qualche modo connesso la sua nelezione al 
mantenimento dell atniale a.s,setto federale Dal canto suo 
Meciar punta apertamente alla piena sovranità della Slovac¬ 
chia e alla prcservazicne di legami molto deboli con la Boe¬ 
mia c la Moravia m matena valuiana e di difesa HaveI spera¬ 
va quindi di poter incontrare il leader di Bratislava o^i, in 
coincidenza con la npresa delle consultazioni sulla forma¬ 
zione del governo Ma il portavoce di Meciar BohusGeci ha 
dichiaralo alla stampa che il massimo esponente del nazio¬ 
nalismo slovacco non faràparte della delegazione e che 
“rinserimcnto del presidente nei negoziati non é casuale” 
C5eci ha inoltre lamentato il fatto che HaveI abbia chiesto 
soltanto a Klaus di avviare le trattative per la formazione del 
nuovo esecutivo feder ile 


Panama, ucciso 
soidato usa ‘ 
alla vigilia 
deirarrivo 
di Bush 


Primarie 
in Nord Dakota 
Tra i democratid 
vince 

un carcerato 


Un militare sUitunitease è 
stato ucciso len durante de 
gli incidenti scoppiati al ter¬ 
mine di una manifestazione 
di protesta a Chilibre 50 chi¬ 
lometri a nord della capitale 
propno alla vigilia della visi¬ 
ta del presidente amencano 
George Bush die in viaggio 
verso Rio de Janeiro farà oggi una breve sosta a città del Pa¬ 
nama Negli sconto è rimasto ferito anche un agente dei ser¬ 
vizi di sicurezza Bush ha condannalo l'uccisione del solda¬ 
to «E già brutto quando un militare amencano viene colpito ' 
é ancora peggio quando viene ucciso» 

j T _ / T 

Nelle primanc americane il 
voto é sempre più di prote¬ 
sta la stagione si è condusa 
mar'odl in Nord Dakota con 
la vittona di un candidato 
che la campagna dal carce¬ 
re Lyndon Larouche era 1 u- 
nico nome noto m ballottag¬ 
gio sulle schede democrau- 
che da Bill Clinton a Jeny Brown i «big» del partito avevano 
snobbato la consultazione, fanalino di coda dopo quelle 
della scorsa settimana in California Alabama Montana 
New Mexico c New Jersey Col voto del 2 giugno i mass me¬ 
dia avevano sbandierato la «fine della stagione delle pnma- 
rie» Gli abitanti del Nord Dakota eredi di Toro Seduto, si so¬ 
no «arrabbiati» E successo cosi che la vittona è andata a un 
personaggio bizzarro da anni in carcere per truffa ai danni 
dei SUOI seguaci , ^ 

«Ho il fucile a canne mozze/ 
la mia auto ha i fan spenti/ 
ora sparo qualche colpo / 
ed ammazzo un po’dl agen¬ 
ti» Il ntmo è que'io ossessi¬ 
vo del rap L interprete una 
star dell universo musicale 
amencano il nero «Ice-T» il 
riiomello della sua ultima 
canzone. «L ammazza poliziotti» sta provocando una vera 
e propna nvolta La polizia texana ha già lanciato il suo ana¬ 
tema contro la Warner Brothers la casa discograficetche ha 
messo in oommercio l’inno violento di «Ice-T» «Cisogna boi¬ 
cottarli- dice If pdrtavocò VfaiR Oark perché sthnn'o m'elten-'"' 
do irresponsabilmente in pencolo la vita di tanti uomini e 
donne che servono le nostre comunità» L appello degli 
agenti ad un embargo contro il cantante sarà illustrato oggi ' 
in una conferenza stampa ad Ausun La Time Warner casa- 
madre della Warner B.'olhcrs ha finora replicato agli attac¬ 
chi solo con un laconico comunicato «Siamo impegnau a 
garantire la libera espressione dei nostn artisti Si tratta di un > 
impegno fondamentale in una società democratica, dove 
qualsiasi tipo di opinione condivisibile o meno, deve poter 
trovare un mezzo di diffusione» 


Polizia americana 
in rivolta 

contro la canzone 
Ammazzapoliziotti 


VIRGINIA LORI 


COME MDURRE 

L'INQUINAMENTO ANDANDO DAI 
CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


ACQUISTATE UNA VERSIONE ECOLOGICA DI ìì 
0 SPORTWAGON. C'E' UNA SUPERVALUTAZIONE 
DI L. 2.500.000 SUL VOSTRO USATO. 


Ecco un'occasione davvero irripetibile per miglio¬ 
rare l'ambiente: l'acquisto di uno 33 o di uno 
SportWogon ecologica. Do oggi e fino al 30 giu¬ 


gno non perdete l'opportunità di ridurre l'inqui¬ 
namento e usufruire di uno supervalutazione di 
L. 2.500.000 sul vostro usato, rispetto olle condizioni 


integrali di Quottroruote. Se alloro volete rispetta¬ 
re lo naturo, questa è uno proposta davvero van¬ 
taggioso. Affrettatevi dai Concessionari Alfa Romeo. 



ÉUNOfFBtTA 
ESaUSNAMI 
CONCESSIONARI 
AlfA ROMEO NON 
CUMUlASItECON 
AURE IN CORSO 
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Nel 1983 uno 007 sovietico ottenne a Beirut 
da un gruppo palestinese una stupenda 
«collezione orientale» che è custodita a Mosca 
Che farà il governo russo? Restituirà il tutto? 


Mentre «Moskovskie Novosti» pubblica 
carte riservate firmate anche da Cìorbaciov 
I tanto attesi documenti promessi per oggi 
da Poltoranin forse non saranno disponibili 


Oro e ^oìellì in cambio di anni 

Coà il Kgb s’impossessò del tesoro di una banca libanese 


I documenti del Politburò promessi da Poltoranin 
forse non saranno subito disponibili. La direzione 
deH’archivio non è pronta perché buona parte delle 
schede sono ancora coperte da segreto. Una mostra 
di alcuni atti oggi nella sede di vìa Ilinka. Giornali 
russi pubblicano alcuni testi: rapporti con Habbash 
(1974-75), armi all’Afghanistan (1990), armi in 
cambio di un tesoro dal Libano (1983). 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoio sanai 


H MOSCA. Le tanto sbandie¬ 
rate rivelazioni non d saranno. 

A maggior ragione oggi. I do¬ 
cumenti promessi dal vicepre¬ 
mier, Mikhail Poltoranin. non 
verranno mostrati ai giornalisti ■ 
né saranno messi a disposizio¬ 
ne dei visitatori del «Centro per 
la conservazione dei docu¬ 
menti contemporanei» di via 
Ilinka, 12. Le attese verranno 
deluse perchè la direzione del¬ 
l'archivio (qui è custodita la 
documentùiune di prove¬ 
nienza del Ptus che va dall'an¬ 
no 1952 in poi) non è assolu- . 
tamente pronta [rcr soddisfare . 
le curiosità di molti dopo le 
usate pubbliche del ministro, ' 
responsabile della Commissio- ' 
ne governativa sull'archivio del ' 
partito comunista, protagoni¬ 
sta del durissimo attacco all'ex 
presidente Gorbaciov. Il vicedi¬ 


rettore del «Centro», Vladimir 
Cemous, ieri ha detto che gran 
parte della documentazione è 
aitcora sotto il vincolo del «se¬ 
gretissimo» e, pertanto, non 
può essere ammessa alla con¬ 
sultazione. In particolare, tutti ' 
gli atti del Dipartimento inter¬ 
nazionale del Pcus (quelli in 
cui dovrebbero trovarsi le trac¬ 
ce sul finanziamento e altre at¬ 
tività, ndr) sono in mano alla 
<ommissfone Poltoranin» e ai 
giudici istruttori. Ed esclusi dal¬ 
la possibilità di visione sono, 
per esempio, tutti gli atti della 
segreteria del Pcus che vanno 
dal 1961 al 1991. Eancora vali¬ 
do il «sovershenno sekretno», il 
timbro dell'assoluta segretezza 
imposto a suo tempo dal Pcus 
e dagli organi statali (in primo 
luogo il l^b) e non ancora ri¬ 
mosso dal governo russo. 



Vuri Andropov nel 1982, allora segretario del Pcus 


Con tutta probabilità non 
saiteranno fuori nemmeno i 
documend che dovrebbero 
«inchiodare» Gorbaciov per ie 
sue responsabilità nel soste¬ 
gno al terrorismo intemazio¬ 
nale. Circola voce che su Pol¬ 
toranin, nelle ultime ore, siano 
giunti inviti alla prudenza, con¬ 
sigli a valutare bene gli incarta¬ 
menti prima di far scattare il 
meccanismo delle notizie sen¬ 


sazionali. Poltoranin ien avreb¬ 
be avuto un lungo colloquio 
con Ghennadi Burbulis, segre¬ 
tario di Stato, uno degli uomini 
di governo più vicini ad Eltsin. 

in attesa dei documenti pro¬ 
messi da Poltoranin («Il mon¬ 
do fremerà di indignazione», 
ha detto neirintervi.sta a l'Uni¬ 
tà), il settimanale «Moskovskie 
Novosti» ieri ne ha pubblicato 
alcuni, frutto evidentemente di 


fughe dagli archivi. Il più re¬ 
cente è un documento del Po- 
lilburò, sottoscritto anche da 
Gorbaciov, che il 16 marzo del 
1990 «acconsentiva» di fornire 
al governo di Kabul armamenti 
(missili, rampe, carri armati, 
cannoni, aerei, elicotteri e mu¬ 
nizioni) per un miliardo e 
SOOmila rubli. II Politburò, in 
verità, • ridusse notevolmente 
l'entità della richiesta afghana 
che, originariamente, ammon¬ 
tava a SCI miliardi c ‘tOOmila ru¬ 
bli ma diede egualmente l'as¬ 
senso per la continuazione del 
sostegno militare anche do|x> 
il ritiro delle truppe. Si tratta di 
un documento che non rivela 
alcunché di eccezionale aven¬ 
do rUiss assicurato a Najbul- 
lah l'assistenza militare una 
volta andate via le truppe del 
generale Gromov. 

C'è, sulle jxigine del settima¬ 
nale, un documento che effet¬ 
tivamente proverebbe i rap¬ 
porti tra rUrss, o meglio Ira il 
Kgb con l'approvazione del 
Politburò. e la frazione estre¬ 
mista del palestinese Habba¬ 
sh, leader del Ppip. Ma siamo 
nel marzo del 1974, sotto Brez¬ 
nev. Ed è proprio Jurij Andro¬ 
pov, allora capo del l^b (no¬ 
minato nel 1967) che informa 
il segretario del Pcus con un 


«top secret di particolare im¬ 
portanza». Il «braccio destro» di ' 
Habbash. il dottor VadI Ad- ' 
dad, capo del Dipartimento',- 
«Operazioni esterne» del Fplp ! 
informa il «residente» del l^b 
in Libano che l'organizzazione 
sta preparando una serie di 
azioni «terroristico-diversive» ' 
conUo obiettivi sionisti e occi¬ 
dentali. Ma c'è bisogno di- 
•mezzi tecnici». Chi può fornirli.. 
se non l'Urss? Andropov anno- ‘ 
ta: «Addad conosce il nostro '' 
atteggiamento che, in linea di • 
principio, è contrario al terrori¬ 
smo...». Ma, alla tine, peserà di ' 
più la possibilità, per il Kgb, di 
tenere sotto controllo un'orga¬ 
nizzazione di non poco conto 
nello scacchiere mediorienta- ' 
le. Detto fatto, il Politburò nel 
giro di tre giorni dà il proprio - 
■consenso» e accoglie «nel ' 
complesso» l'appello di Ad¬ 
dad. L'anno successivo lo stes- ' 
so Addad riceve un discreto 
quantitativo di armi e Leonid 
llich Breznev è informalo tem- ' 
pcstivamenle da Andropov. - 
Un'altra storia di rapporti 
Urss-organizzazioni , medio¬ 
rientali è raccontala dal gior¬ 
nale «Komsomolskaia Pravda» 
che ha attinto a fonù dei servizi 
segreti. E si tratta di una rivela¬ 
zione sensazionale. Siamo nel 
1983 e, attraverso l'agente del 


Kgb a Beirut. l'Uiss entra in 
contatto con palestinesi di un 
non meglio precisalo «movi¬ 
mento di resistenza». Si tratta 
degli autori del colpo alla Ban¬ 
ca nazionale del Libano: for¬ 
zieri sotterranei svuotati di un 
vero e proprio tesoro. Un do¬ 
cumento proverebbe che que¬ 
sta «collezione orientale», fatta 
di quadri, gioielli, statuette - 
diecimila oggetti - è finita nei 
depc-siti sovietici in cambio di 
24 iTiilioni di dollari e ingenti 
quantitativi di armi fomite agli 
autori del ' clamoroso furto. 
Questo tesoro effettivamente 
esiste ed è. adesso, di proprie¬ 
tà de I governo msso che deve 
decidere cosa fame. Restituire 
il tutto? Far finta di nulla? - - - -■ 
Un altro documento rivela le 
prco<:cupazionl del capo del 
Dipartimento - idologia ■. del 
Pcus Alexander Kaptò. sul¬ 
l'impossibilità della censura di 
capure le corrispondenze in¬ 
viata dai giornalisti occidentali 
residenti a Mosca; «Non usano 
più i telex, ma fax c computer. 
Vanno modernizzate le appa¬ 
recchiature per il controllo». 
Siamo nel dicembre del 1988, 
prat'tramente l'altro ieri. Si dà 
l'inairico al Kgb di provvedere 
(per informazione: questo arti¬ 
colo è stato trasmesso via 
computer). ■ ’ .... 


In ncordo dei genilon 

RITAeAMEUO 

MOKTAGNANI 

I ligi) sottoscrivono per l'Unilà 
La Spezia. 11 giugno 1992 

Giorgio, Rosy, Liliana Rossetti espri¬ 
mono li profondo cordoglio per 
l’improvvisa scomparsa di 

SILVANA COLLEDANI 
TOMMASINI 

ed esprimono il loro alletto al manto 
Pietro. . 

Roma. 11 giugno 1992 ''' 

II 9 giugno ci ha lasciati il compagno 

'HEOBALDOFENOGUO 

capogruppo Pds 
al Comune di Settimo 
1 funerali avranno luogo veneidl 12 
giugno. Ritrovo alle ore 13.30 prevso 
rUnionc Pdj» d» Settimo in via Mat¬ 
teotti 6. I compagni sottosenvono 
pcrTUnità in sua memoria. 

Settimo Torinese, 11 giugno I9')2 


I compagni dei Sunia tonnese si uni¬ 
scono al dolore della famiglia e dei 
tanti che lo hanno conosciuto e sti¬ 
malo. per la prematura scom|>arsd 
di » »' . 

TtOBALDOFENOGUO 

In sua memona sottoscrivono per 
rUnilà. 

Tonno. 11 giugno 1992 

Rlmananno in noi Timpegno, l’u- 
manita, la simpatia sempre dimo¬ 
strati dal compagno e amico 

TEOBALDOFENOCUO 

Ravia Bianchi, Antonello Camillo, 
Giorgio Giani, Claudio Malacnrio 
Torino, 11 giugno 1992 -■ 

It gruppo consiliare Po-PcLs ai Co¬ 
mune di Tonno prende parte al do- ‘ 
lore della famiglia Fenoglio F<er la 
perdita dei compagno 

TEOBALDO 

Torino, 11 giugno 1992 

Maria Pia e Sergio Clerico, San-jna c 
Peppino Cistemino partecipano a) 
dolore per la perdita di 

TEOBALDOFENOCUO 

amico e compiano esemplare. Sot¬ 
toscrìvono per iXlnita in sua memo- 
na. ' < 

Torino, 11 giugno 1992 • ‘ 

Ad un anno dalla immatura scom- 
parsadi ■ 

MARIO MELCHIOR 

i compagni della Manifattura Tabac¬ 
chi c della 23* sezione del Pds di To¬ 
nno lo ricordano ad amici e compa¬ 
gni. e in sua memona sottoscrivono 
pcrrunità, 

Torino, 11 giugno 1992 ' ' ^ 


Glasnost a stion di dollari In marzo nella stessa zona un altro bambino fu violentato e finito a coltellate 

Sevidato e uc^ 

soltanto a pagamento» Ull lliailiaCO SI dg^lfa Iti B&SSà SaSSOlUa? 


Seviziato e ucciso bimbo di sei anni 


' M MOSCA Interviste ai nuovi 
«papaveri» moscoviti? Visite 
guidab ai tempii del dehinto 
comuniSmo? Tutto possibile, ; 
ma a suon di dollari. È questa 
la denuncia dell'Associazione 
della stampa estera, nella ca¬ 
pitale russa. Ecco alcuni esem¬ 
pi tratti dal rapporto-dossier 
presentato dall'Associazione: 
un alto funzionario del mini¬ 
stero della Difesa offre a un 
giornalista americano di visita¬ 
re una base di missili strategici 
in cambio di 800 dollari (un 
milione di lire circa); un diri¬ 
gente del Kgb chiede a un 
messicano 300 dollari per un 
giro nel quartier generale della 
polizia segreta. La Bbc si è vista 
chiedere mille dollari all'ora 
per girare un filmato dentro 
una fabbrica di kalashnikov, i 
famosi '» fucili - mitragliatori. 
Spesto i russi forniscono una 
giustificazione per le loro ri¬ 
chieste: il denaro gli serve per 
mandare avanti il loro ufficio c 
rifornirsi di cancelleria c altro, 
che altrimenti risulta quasi im¬ 


possibile da ottenere. La lista 
va dal ministero dell'energia 
atomica e dall'Istituto di stati¬ 
stica all'ente per le ricerche 
spaziali e agli allenatori della 
sezione olimpica. „ 

Alcuni mesi fa it procuratore 
capo delia repubblica Russa, 
Valentin Stepankov. lece sape¬ 
re attraverso un portavoce che 
il suo ufficio esigeva un com¬ 
penso in valuta pregiata per 
mettere a dispóiizione dei 
giornalisti «i Irutfi di un lavoro 
creativo». Alla fine di ottobre 
Stepankov era riuscito a incas- 
s£ue 1350 dollari per acquisti di 
cancelleria e attrezzature mo¬ 
derne per l'ufficio. 

' Marco Politi, corrispondente 
del Messaggero, quotidiano ro¬ 
mano e presidente dell'Asso- 
ciazione della stampa estera, 
ha inviato il rapporto ai massi¬ 
mi dirigenti del governo nella 
speranza che i vertici Interven¬ 
gano per porre fine a quella 
che ha definito «giornalismo 
del libretto di assegni». 


Era scomparso undici giorni fa e l’altra sera è stato 
ritrovato. Seviziato, ucciso e nascosto in un bosco. 11 
destino atroce di un bimbo di sei anni e della fami¬ 
glia, protagonista di uno straziante «chi Io ha visto?» 
alla tv tedesca, fa tremare la Germania. Tre mesi fa 
un altro bambino era stato trovato cadavere nella 
stessa foresta. Che legame c’è fra i due delitti? Un 
mostro si aggira nella zona di Celle? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLOSOUNNI 


■■ BERLINO. - La scorsa setti¬ 
mana. quando il padre era 
comparso in televisione con le 
lacrime agli occhi, il caso del 
piccolo Michael Reinccke, sei 
anni, era entrato nel cuore di 
tutti i tedeschi. Ieri mattina le 
speranze di ritrovare il bimbo, • 
undici giorni dopo la sua 
scomparsa, sono state spezza¬ 
te dalia polizia di Celle: il cada- ^ 
vere ritrovalo la sera prima da 
un automobilista in un bosco 
alla periferia della cittadina - 
della Bassa Sassonia era stato 
identificato con certezza. Mi¬ 


chael è morto, ucciso con sei 
coltellate e, con ogni probabi¬ 
lità, sevizialo crudelmente pri¬ 
ma di essere assassinalo. Al- 
l'orrore si aggiunge la paura: 
nella stessa zona, a neppure 
cinque chilometri di distanza, 
nel marzo scorso era stato tro¬ 
vato il cadavere di un altro 
bambino, Rudoll BrOckel. An¬ 
che lui era stato oggetto di vio¬ 
lenze sessuali e poi ucciso a 
coltellate: quattordici colpi vi¬ 
brati con furore. 

C'è un maniaco che si aggi¬ 
ra nella regione di Celle? La 


polizia prende molto sul serio 
l'eventualità c ha istituito una 
squadra speciale di 70 uomini 
che d'ora in poi si occuperà 
soltanto dei due delitti. È, for¬ 
se, anche un modo per ripara¬ 
re al fiasco delle indagini sui 
rapimento di Michael, che for¬ 
se avrebbe potuto essere salva¬ 
to. Al sequestro, infatti, avve¬ 
nuto il 30 maggio davanti alla . 
casa dei genitori nel villaggio 
di Sanne, in Sassonia-Anhall, - 
avevano assistito dei testimoni. 

E un testimone, una donna, 
nella città poco lontana dì 
Salzwedel, aveva artche visto il ■ 
bambino gridare disperato 
dalTautoche lo slava portando 
via. La polizia, dunque, cono¬ 
sceva il tipo di auto su cui Mi¬ 
chael era stato trascinato a for¬ 
za, una «Opel Kadett D» grìgio- 
blu, la sigla sulla targa (con le 
lettere CE che significano Cel¬ 
le) e. grosso m^o, anche la 
direzione nella quale viaggia¬ 
va. Aveva inoltre una descrizio¬ 
ne particolareggiata dcfi'uo- ' 
mo. Eppure le nceiche, comin¬ 


ciate subito dopo la denuncia, 
non hanno portato a nulla. 
L'assassino ha piotuto percor¬ 
rere senza essere intercettato 
almeno un centinaio di chilo¬ 
metri, forse portandosi dietro il 
cadavere del bimbo giacché, 
risulta dai pnml accertamenti, 
la morte risalirebbe al giorno 
del sequestro o al giorno suc¬ 
cessivo. 

Il destino del piccolo Mi¬ 
chael c la paura per il presunto 
«mostro» di Celle in libertà han¬ 
no riacceso in Germania l'at¬ 
tenzione sulla piaga delle vio¬ 
lenze sessuali sui bambini. Un 
crimine che sembra paiticolar- 
mente diffuso nella Repubbli¬ 
ca federale e che si accompia- 
gna al fenomeno dei maltralta- 
menti che. stando alle denun¬ 
ce, ha una estensione davvero 
inquietante. Un bimbo su 
quattro, secondo le stime, sa¬ 
rebbe oggetto di maltratta¬ 
menti o di violenze vere e pro¬ 
prie. sposto a sfondo sessuale. 
Secondo il rapporto di un ses¬ 
suologo di Brema, il professor 
Gerhard Amendt, degli abusi 


Resi noti mille documenti segreti sul volo del vice di Hitler nel 1941 

«Hess è mentalmente instabile» 
Gli incesi aprono ^ archivi 


Dopo 51 anni di silenzio emergono dagli archivi ingle¬ 
si alcuni documenti segretissimi su Rudolf Hess. Le pri¬ 
me parole al duca di Hamilton dopo il misterioso volo: 

' «Dite alla mia famiglia che sto bene». Ma dopo gli inter- 
rogatoli confidò ad un emissario di ChurchUl: «Ho pau¬ 
ra di essere avvelenato o assassinato». Ufficialmente gli 
inglesi lo ritennero instabile di mente e non diedero 
ascolto al «suo» piano di pace. 


■■ LONDRA Mille pagine di 
. segretissimi documenti sul mi- 
sterioto volo di Rudolf Hess, il 
vice di Hitler, che dovevano es¬ 
sere resi pubblici solo nel 2017 
: sono stati messi a disposizione 
da una piccola folla di storici e 
curiosi ansiosi di trovare la so- 
' luzkme ad uno degli enigmi 
della seconda guerra mondia¬ 
le. Ci sono alcune rivelazioni 
' inedite. Ma molti misteri ri- ' 
mangono e continueranno ad 
alimentare nuovi dubbi sia sul¬ 
la verità ulficiaie Inglese che 
sulla nota teorìa del medico 
militare Hugh Thomas secon¬ 
do il quale l'uomo che firii nel¬ 
la prigione di Spandau c mori 
«suicida» nel 1987 non era il ve¬ 
ro Hess, ma un «doppio». 


Fra i documenti resi pubblici 
ieri per iniziativa speciale del 
premier John Major, a seguito 
di pressioni fatte da studiosi e 
deputati, ci sono I verbali di un 
interrogatorio di Hess redatto 
dal Lord Cancelliere John Si¬ 
mon e destinati a Chuichill: 
una testimonianza di Hess che - 
si riteneva In pericolo di motte 
- paura di essere avvelenato o 
assassinato dagli inglesi - ed 
una nota che viene definita «di 
suicidio» nella quale Hess si ri¬ 
volge per l'ultima volta a Hitler 
con la fiase: «Sei stato tu a dar¬ 
mi ragione di vivere». Altri do¬ 
cumenti mancano. Secondo il 
governo uno di questi non può 
essere divulgato per molivi di 
«sicurezza nazionale». Gli storì- 





Sopra: il microfilm di alcuni del manoscritti resi noti ieri. A fianco; Rudolph Hess stringe la mano ad Hitler 


ci naturalmente speravano di 
scoprire in particolare se furo¬ 
no I servizi segreti Inglesi ad in¬ 
coraggiare Hess a volare in In¬ 
ghilterra col piano di pace («la 
Germania controlla l'Europa, 
l'Inghilterra può tenere il suo 
impero»), O se c'erano stati 
del contanti fra Hess e i pierso- 
naggi vicini alla famiglia reale 
inglese. Molti all'epoca in In¬ 
ghilterra SI interessavano ad un 
piano di pace con la Germa¬ 
nia. 


Hess SI imbarcò su un Mes- 
serschmidt 110 ad Asburgo il 
fO maggio 1941. Venne trovato 
da un agricoltore in un campo 
scozzese nella tenuta del duca 
di Hamilton. Chiese subito di 
vedere il duca. Per una setti¬ 
mana gli inglesi non dissero 
nulla sul suo arrivo. La notizia 
che Hess aveva portato un pia¬ 
no di pace venne rosa nota so¬ 
lo due anni più tardi. 

Secondo i documenti resi 
pubblici ieri Hess dis.se al duca 


che aveva già latto tre tentativi 
di raggiungere la Scozia, sem¬ 
pre ostacolato dal maltempo. 
Gli chiese di rassicurare la sua 
famiglia che il volo era riuscito 
e che stava bene. Ci sono poi i 
verbali di un inlenogatorìo di 
Hess durato due ore c mezza 
eseguito da Simon. Questi 
• concluse che Hess aveva rag¬ 
giunto l'Inghilterra di sua ini- - 
ziativa. non dietro ordine di 
Hitler. Ma ci sono ambiguità. Il 
rapporto precisa: «Se Hess ot¬ 
tiene ciò che vuole e ci induce 
a negoziare per ottenere il tipo 
di pace voluto da Hitier avreb¬ 
be motivo di sentirsi giustifica¬ 
to nella sua iniziativa a servizio 
del FOhrer. Apparentemente 
Hess non conosce nulla sui ' 
piani siraicgici». Simon nota 


che Hess chiese costantemen¬ 
te di incontrarsi <con membn 
dell'opposizione politica» c , ' 
che faceva credere di poter ne¬ 
goziare con i rappresentanti di 
un nuovo governo. Richieste di ^ 
questo tipo indussero Simon 
ad avere sospetti sulle condi¬ 
zioni mentali di Hess: «Al ter¬ 
mine dell'interrogatorio Hess« 
chiese di vedermi faccia a fac- • 
da. L'autocontrollo che aveva 
mantenuto in presenza di altri ■ 
svanì. Mi ripetè che aveva pau- ' 
ra di essere avvelenato. Disse 
che di notte gli veniva impedi¬ 
to di dormire. Disse anche che > 
sospettava di essere assassina¬ 
to». La conclusione di Simon fu 
che Hess era ipocondriaco e ■ 
mentalmente ■ instabile». Più 
tardi Hess sì fece dare da leg- 


IVcff otfdvo dunnerKirio ciclid v.om 
parsa de! comp«u 5 no 

MAURO CABONA 

il pddrc con lutti I pananti lO ricorda 
sempre con nmpidnto e lirandi di¬ 
fetto a compagni, «imtcì c a liitii co¬ 
loro che lo conoscfn'ano tK*no In 
sua momona sottoscrive liri' 2(iU UCHi 
per I Unno 

Uscio, 11 giugno 1992 

Le compwgne e i compagni dello se*- 
zioni del nis Abreo A Bei annun¬ 
ciano la scomparsa detta cara coni- 
pagn.i 

ADRIANA MARTINEIU 

NcH'cspnmere le più sentiic condo¬ 
glianze al (rateilo e alla ni|X>te I ul- 
via, a-ssicurano che la tomp«ign.i 
Adnana nmarrà per sempre un nlo- ^ 
rimcnto per il suo cost.mte imi^egno r- 
di attivista pnma nel Pci e poi n<*i J 
Pds. Ogni giorno era presente iielt.i ; 
sezione, tenendo il coiil.itto con i . 
compagni e amici del quartj-'re di 
Boggio Annunciano che i funerali, 
in forma civile, uvninno luogo oggi 
alle ore 11. partendo dall abìt.izione 
in pia7.za Anita Ganbaldi 13 'n suo 
ricordo sottoscrivono per / ‘Unità 
Milano, 11 giugno 1992 ^ . - 

È morta - ■- 

ADRIANA MARTINELU 

La donna fragile e fortissim.i che. 
nonostante Li malattia, per anni lun¬ 
ghissimi ù sUita in sezione il quoti¬ 
diano punto di nfenmento dei com¬ 
pagni del Pel e del Pds e dei pensio¬ 
nali. e il soccorso scoUtsiico di molti 
bambini del nono di Saggio Ernesto 
Rossi che a lungo l'ha avuta come 
preziosa collaboratnce nel pantfo, 
rimpiange la sua perdita , 

Milano. 1 ] giugno 1^92 

Il fratello Osvaldo, la cognata M«‘na 
c i nipoti l'ulvin. Giacomo, N«italc, 
M£LSsimilidno e hYancescu ncordaiio 
con tanto amore la cara 

ADRIANA MARTINELU 

Milano, 11 giugno 1992 ' , , i 
Dopo otto anni ancora grazie 

ENRICO 

CI hai insegnalo la politica vera, al¬ 
ta, ci hai invgnato la lolleranza c 
che d pK>ssil>ile unire l’onestA con la 
solidanelS Nella tua memona rivive 
la nostra speranza Irooobcn''»; pei 

rUmtò 

Milano, 11 giugno 1992 

Nella r>com*nza del 5® mev* della 
morte del compagno 

athuocavenagk: 

l<i moglie lo ricorda soltoscnvendo 
lire 100.000 pcr/'Un/tó 
Milano. 11 giugno 1992 

Nell’ottavo annivefvmo della tragi¬ 
ca morte di 

ENRICO BERUNGUER ' 

Umberto Curcctti lo ncord.icc n tan¬ 
ti altn compagni e in sua memon.i 
sottoscrive per l'Unità ^, 

Milano, 11 giugno 1992 ' 


sessuali sui minori in famiglia 
non sarebbero responsabili so-, 
lo i maschi (padri, padrìgni, f 
conviventi della madre), ma 
anche, in misura crescente, le 
donne. Da un sondaggio con- ; 
dotto tra mille madri nsultcreb- ' 
bere comportamenti deviami 
inbenil35*deicasi. 

Cifre che lasciano perplessi. 
Ma che testimoniano rinfemo 
in cui vive una parte conside- 
■ rcvole deirinfanzia tedesca e ■" 
che giustificano - pienamcnie | 
l'allarme lanciato dalle orga- ' 
nizziizioni sociali, dalle autori¬ 
tà giudiziarie e anche dal mon¬ 
do politico. Allarme che final- ■ 
mente ha cominciato a pro- 
dum; qualche eHetto: tempo fa ■ 
è stata promulgata una legge 
' che punisce molto severamen¬ 
te produttori e consumatori di 
, materiale pornografico in cui ^ 
compaiono minori, mentre è r 
allo studio un'altra legge che ' 
prolunga I termini della prò- , 
scrizione per i reati di violenza ' 
- sessuale consumati in fami¬ 
glia. 


COMUNE DI BOLOGNA 


Pianificazione Affari del Personale 
U.O. Concorsi . 

È aperto un concorso: Concorso pubblico 
per la copertura di n. 8 posti di «Istrut- 
tora edutatore degli asili nido» 6 * quali¬ 
fica funzionale area educativa e socia-. 
la. 

- essere in possesso dei diplomi di vigiiatrice 

d’infanzia, puericultrice, assistente d’infan¬ 
zia, di maturità magistrale, abilitazione all’in¬ 
segnamento nelle scuole di grado preparato- 
rio, dirigente di comunità, assistente di 
comunità infantile . , . . r v- 

-essere inseriti nella graduatoria approvata 
con deliberazione Progr. n. 2381 del 7-6-91 7 

- aver prestato servizio effettivo per almeno 

300 giorni in un biennio nell’ambito di validità 
delle graduatorie per educatori degli asili nido 
predisposte a seguito di concorso pubblico 
per titoli dal Comune di Bologna. •' , 

Scadenza il 4 luglio 1992 alle ore 12.30 (non 
fa fede il timbro postale). 

Chiedere eventuali chiarimenti a; Pianificazio¬ 
ne e Affari del Personale U.O. Concorsi - Via 
Battistelli, 2 - Comune di Bologna - Telefono 
051/204905 - 204904. „ .. 


I 

GABICCE MARE - HOTEL CAPRI - Tel. 0S41/954635 - cen¬ 
trale - familiare - ogni confort - parcheggio - cucina tipica 
romagnola - scelta menù - colazione buffet - Giugno 39.000 - 
Luglio 48.000. ... , ,'.<36)' 

RICCIONE - ALBERGO ERNESTA - Via Bandiera, 29 - tei. 
0541/601662 - viòno mare - zona Termo - posizione tranquil¬ 
la - ottima cucina casalinga - Pensione completa - bassa ■ 
30.000, media 34.000. ■ ; ' (32) 


Con Avvenimenti in regalo 

LA BANDA 
DELLE TANGENTI 


gere Tre uomini in barca di Je¬ 
rome K. Jerome ed un pezzo 
del suo aereo come souvenir. 

Bisognerà aspettare fino al 
2017 per saperne di più. Hugh 
Thomas, il medico militare in¬ 
glese che visitò Hess nella pri¬ 
gione di Spandau negli anni 
Ottanta continua ad insistere . 
che il vero Hess mori o fu ucci¬ 
so e che un doppio venne '■< 
messo al suo posto. Basa la 
sua ipotesi sul latto che sul pri- 
gioniero di Spandau non c'era ' 
traccia della cicatrice di un in- ' 
cidente avuto durante la prima - 
guerra mondiale c su contrad- ' 
dizioni relative alla sua denta¬ 
tura. i dettagli originzili tede¬ 
schi relativi alla dentatura spa¬ 
rirono al termine della secon¬ 
da guerra mondiale. 


Il testo integrale 
dell'atto d'accus 
del giudice 
Di Pietro 



I) libro - dossier 
con Avvenimenti in edicola 
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FINANZA E IMPRESA 


■ACQUA MARCIA. Perdito di 60 mi¬ 
liardi di lire e 734 milioni (contro un 
uti'e di 71 milioni nel '901 <■ a livello 
consolidato «rosso» di S3 miliardi e 
833 milioni fi miliardo e 34 milioni di 
utile nel 90; per 1 Acqua Pia Antica 
Marcia II consiglio d'amministraaionc 
della società ha approvato il progetto 
di bilancio 91 fissando per il 30 giu¬ 
gno prossimo 1 assemblea ordinana 
degli azionisti 

■ HNMECCANICA. Finmcccanica 
(grupTO In) - che detiene circa il 6% 
oella Fokker - nieva in una nota - che 
•le continue dichiarazioni c indiscre¬ 
zioni fatte appanre sugli organi di 
stampa circa le trattative Dasa-Fokker 
possono cauare turbative al mercato e 
costituire pregiudizio per gli interessi 
degli azionisti di minoranza» 

■ iRITECNA. Il consiglio di ammini¬ 
strazione della società Spea, gruppo 
Intecna ha provveduto alla nomina 
delle nuove canche sociali È stalo no¬ 
minato presidente Roberto Tana già 
presidente della Ccmentir vicepresi¬ 


dente e stato nominato Antonio Martu- 
scelli 

■ FIM-CISL. Il consiglio generale del 
la Pim-CLsl, nunito iena Roma ha elet¬ 
to due nuovi segretan nazionali Pi 
nuccia Cazzaniga e Giorgio Caprioli 
■ANHA. Nel corso dell assemblea 
generale dell Anfia (Associazione na 
zionale fra industne automobilistiche) 
svoltasi len 6 stato eletto presidente 
Piero Fusaro (che nel dicembre scorso 
ha lasciato I incanco di presidente del 
la Ferrari) al posto di Gregono Rampa 
che nentra alla Fiat per occuparsi di 
sviluppo delle rappresentanze mdu- 
slnali nei pnncipali paesi europei 
■CALBANI. L assemblea degli azio¬ 
nisti della Galbani (gruppo ifil-Bsn) 
ha approvato il bilancio'91 che regi 
stra vendite per oltre 1730 miliardi di li¬ 
re con un incremento del 3.4'% rispet¬ 
to al 1990 in un mercato il cui anda¬ 
mento e nsullato sostanzialmente sta¬ 
bile Positivo I incremento delle espor- 
tazioni(180 miliardi-f-15%) lutile 
netto è nsu Italo di 83 miliardi 


I ribassisti si ricoprono 
Ennesimo tilt del telematico 


CAMBI 


■■ MILANO Mercato in lieve 
ripresa dopo cinque sedute 
negative grazie alle solite ri¬ 
coperture dei riba.ssisti che 
avevano venduto allo «sco¬ 
perto» E tuttavia il rimbalzo è 
avvenuto in un quadro limi¬ 
tato di scambi e circoscntto 
alle «grida» poiché il circuito 
telematico é entrato un'altra 
volta in avana e nella impos¬ 
sibilità di rimediare rapida¬ 
mente al guasto ancora una 
volta I 35 titoli della borsa 
continua sono stati rinviati a 
fine seduta e chiamati col 
vecchio sistema dalle 13 in 
poi I big del listino, essendo 
ancora chiamati alle «grida» 
hanno potuto essere trattati 
regolarmente e dare quindi 


un quadro dell'andamento 
della seduta II Mib ha esoroi- 
to alle ! 1 con un progresso 
dello 0 6% a metà seduta era 
però sceso di circa la metà. 
(L indice provvisono della 
chiusura alle» gnda» segna 
un progresso dello 0 32% a 
quota 949) L ennesimo tilt 
ha creato molto malumore e 
SI deve ad esso una delle 
cause dell arresto della viva¬ 
cità iniziale È evidente che la 
povertà degli scambi non 
può accumulare che scoperti 
limitati Per ammissione tutti 
gli operatori «giocano» in 
questa fase al ribasso ma sul 
fondo del banle forse è nma- 
sto poco da raschiare Fra i 
big le Fiat recuperano 


11.36% le Generali lo 0,99% 
le Olivetti lo 0.9%, le Credit I 1 
e cosi Mediobanca Non 
mancano però flessioni fra 
gli stessi big, che-nguardano ■ 
Assitalia, Ambroveneto, Sai e 
San Paolo. Balzo invece delie- 
Toro di oltre il 2% Lieve mi¬ 
glioramento anche per le 
Stet dopo l'annuncio del col¬ 
locamento di 350 milioni di 
azioni ordinane a partire 
dalla prossima settimcma 
Dal canto suo il gruppo Cal- 
tagirone si appresta a varare 
una serie di operazioni per 
1 acquisto di azioni propne in 
borsa di tre delle sue società, 
Vianini Industria, Vianini La- 
von e Caltagirone, la capo- 
gmppo D/yC 


DOLLARO 

1206 250 

1199 400 

MARCO 

755 945 

757 100 

FRANCO FRANCESE 

224 730 

224 635 

FIORINO OLANDESE 

671 245 

672 430 

FRANCO BELGA 

36 735 

36 603 

STERLINA 

2209,560 

2205 460 

YEN " 

9466 

9 433 

FRANCO SVIZZERO 

828 57S 

829 025 

PESETA 

12 023 

11 989 

CORONA DANESE 

196 200 

196 200 

LIRA IRLANDESE 

2019 

2019 625 

DRACMA 

6256 

6254 

ESCUOO PORTOGHESE 

9106 

9 073 

ECU 

1550 120 

1549 940 


DOLLAROCANADESE 1009975 1I1057X 
SCELLINOAUSTRIACO 107 «0 107 63S 

CORONA NORVEGESE 183 5ZC 183.720 

CORONA SVEDESE ZORW 209555 

MARCO FINLANDESE Z77 480 ETTTOO 

DOLLAROAUSTRALIANO S1S150 919975 





MERCATO RISTRETTO 












Titolo 

chius 

prec 

Var % 

CALZVARESE 

230 

230 

000 

BCA AGRMAN 

90500 

90500 

000 

CIBIEMME PL 

200 

150 

33 33 

BRIANTEA 

10000 

10000 

000 

CON AGO ROM 

133 

132 

0 76 

SIRACUSA 

15815 

15900 

053 

CR AGRARBS 

^800 

5800 

000 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

7500 

15001 

15000 

15 73 

0 01 

CR 8ERGAMAS 

CROMAGNOLO 

15360 

15380 

0 00 

.013 

POPCOM INO 

15800 

16000 

1 25 

VALTELLIN 

11380 

11380 

000 

POPCREMA 

41350 

41110 

056 

CREDITWEST 

6000 

6000 

000 

POP BRESCIA 

6640 

6630 

0 15 

FERROVIE NO 

7910 

7900 

013 

POP INTRA 

8700 

8700 

0 uu 

000 

FINANCE PR 

i.>8500 

33500 

34000 

1 47 

POP LODI 

12800 

13000 

1 54 

IFIS PRIV 

785 

850 

7 65 

LUINOVARES 

15850 

15650 

000 

INVEUROP 

1200 

1240 

.3 23 

POP MILANO 

POPNOVARA 

5200 

12450 

5200 

12505 

ODO 

■0 44 

ITALINCENO 

NAPOLETANA 

138410 

4840 

138400 

4850 

0 01 

.0 21 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

58250 

6800 

56050 

6885 

034 

-1 23 

NEDED1849 

NEDEDIFRI 

1265 

1560 

1245 

1545 

1 61 

0 97 

PR LOMBARDA 

2480 

2480 

000 

SIFIflPRiV 

1900 

1900 

000 

PROV NAPOLI 

4915 

4900 

0 31 

80QNANCO 

398 

411 

316 

B AMBR SUD 

BROGGIIZAR 

1540 

4700 

1480 

•7 46 

4 05 

ZEROWATT 

4900 

5270 

.7 02 






MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMPITAWI AQtllCOtl 


FERRARESI 

26510 

1 92 

ERIDANIA 

7242 

0 86 

ERIDANIARI 

5512 

040 

ZIQNAOO 

5610 


ASEtCURATIVE 

ABEILLC 

110800 

0 27 

ASSITALIA 

AUSONIA 

8910 

595 

•1 29 

206 

FATA ASS 

0400 

-2 59 

GENERALI AS 

LA FONO ASS 

28630 

10095 

099 

-0 05 

PREVIDENTE 

13550 

0 37 

LATINA OR 

LATINA RNC 

3040 

483 

LLOYD ADRIA 

11250 

-0 01 

LLOYO R NC 

8860 

068 

MILANO 0 

13210 

030 

MILANO RP 

6105 

-1 45 

SAI 

15310 

-0 97 

sairi 

6580 

000 

SUBALPASS 

8379 

•0 84 

TORO ASS OR 
TORO ASS PR 

19500 

10015 

209 

219 

TORO RI PO 

9940 

0 10 

UNIPOL 

10950 

000 

UNIPOL PR 

5451 

002 

VITTORIA AS 

8916 

000 


FABMICOND 

FtOENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFtB W 

PERUER 

PIERREL 

PIERRELRl 

RECOROATI 

RECORD RNC 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC 
SAPFARIPO 
SAtAG 

L SAIAQ RI PO 
SNtA 6PO 
SNtARINC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VCTREfltAIT 

comumcto 

RINASCENTE 
RINASCENPfl 
RtNASC R NC 
STANCA 
STANCA RI P 


2260 2 73 

1166 139 

2751 2 27 

680 OOP 

600 2 70 

600 7 14 

1380 «7 38 

620 -7 46 

0730 -0 21 

5200 0 19 

6500 000 

5481 -0 S3 

6510 .0 61 

2240 .1 32 

1296 0 08 

1104 ^09 

940 ^11 

1113 0 72 

648 «082 

4760 ^83 

7294 ^01 

10300 0 10 


6355 2 42 

3310 -0 30 

3881 0 15 

31850 «1 09 

5690 2 52 


■ÀWCAWl _ 

BCAAGRMl _e4< 

SCA LEGNANO 45< 

e FIOEURAM « 

PCAMeWCANT OU 

BNAPR IS; 

BNARNC 9( 

BNA 46( 

Bf^LflTgai' ' ’ mi 

BCOAMBRVE 37( 

BAM8RVER 20; 

B CMlAVARi 28: 

eco 01 ROMA 19f 

LARiANO 3g 

BSSPlRnO 18* 

B SARDEGNA _ 147: 

CREOtTO FON _481 

CR VARESINO _4£ 

CRVARRt 25< 

CREO IT _161 

CREO tTRP _131 

CREDIT COMM _26 

CR LOMBARDO _21i 

INTERBAN PR _264j 

MEDIOBANCA _ 133! 

S PAOLO TO _ 112' 

CARTAmKgDrromAu 

BORGO _67. 

BORGO PR _85 

BORGO RI _85 

FABBRI PRIV _36 

EDLAREPOB _30 

L ESPRESSO _58j 

MONDADORI E _73j 

MONO ED RNC _27; 

POLIGRAFICI_54 


cowumcAZiom _ 

ALITALIACA 745 

ALITALIAPR 700 

ALITALRNC 8 48 

AOS1LIARE 8900 

AUTQSTRPRI , 901 

AUTO TOMI 7845 

' COSTA 

tTALCABLE 5080 

ITALCABRP 3700 

NAINAVITA 660 

NAUNALG91 792 

SIRTI_9600 


GEMINAR PO 
GEROLIMICM 
GEROLIMRP 

GIM_ 

G(M RI 

IFtPR 

IFtLFRAZ 

IFILRFRAZ 

INTFRMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTED R NC 
MONTEORCV 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PRCMAC1N 
RAGGIO SOLF 
RAO SOI E R 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SIFA _ 

SIFARISPP 

SISA 

SME _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 
PO PAP 
SO PAPPI 
PULIbM 
STET 

TERME acqui 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

UNIPAR _ 

UNIPARRNC 


1875 0 00 

654 5 31 

3750 1 06 

6200,5 0 17 

2560 -0 19 

608 -2 12 


6750 0 00 

6590 0 00 

6595 0 06 

3655 0 00 

3010 2 90 

5800 -3 33 

7300 0 41 

2730 0 00 


cmom caRAMiCMB 

CEM AUGUSTA _28 

CEM BAR RNC _52 

CE BARLETTA _82 

MERONERNC _« 

CEM MERONE _ M 

CE SARDEGNA _75 

CEMStCILIA _82 

CEMENTIh 17 

UNICEM _95 

UNICEMRP_« 


2650 -2 O;^ 

5200 3 315 

8350 060 

2300 «2 n 

4460 000 

7930 .0 n 

8210 0 74 

1705 0 24 

9550 0 53 

5688 0 86 


CMIMICME lOHOCAMUm 

ALCATEL _ 4100 

ALC ATE R NC _ 2810 

AUSCHEM _ 1649 

AUSCMEMRN _ 1224 

BOERO _ 6190 

CAFFARO _ 576 

CAFFARO R P _ 6S0 

CALP _ 1172,5 

ENICHEM 1170 

ENICHEM AUG_1330 


■ UHIHOUC WICWE 

ABBTECNOMA 

ANSALDO _ 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

ELSAG ORO _ 

QEWISS _ 

SAES GETTER _ 

nNAWZUUWE 

ACQ MARCIA _ 

ACOMARCRI _ 

AVtfl FINAN2 _ 

BASTOOI SPA _ 

BON SI RPCV _ 

BONSIELE _: 

BONSIELER _ 

BRIOSCHI _ 

BUTON _ 

C M I SPA 

CAMFIN _ 

COFIOERNC _ 

COFIOE SPA _ 

COMAU FINAN 

EDITORIALE _ 

ERICSSON _; 

EUROMOBIHA _ 

EUROMOBRI _ 

FERRTO.NOR _ 

FIOIS _ 

FIMPARRNC _ 

FIMPARSPA _ 

FIN POZZI _ 

FIN POZZI R _ 

FINART ASTE _ 

FINARTE PR _ 

FINARTE SPA _ 

PiNARTFRt _ 

FINREX _ 

FINREXRNC _ 

FISCAM9MR _ 

FISCAMBHOL _ 

rORNARA _ 

FORNARAPRI _ 

GAIO _ 

GAIO RPCV 
GEMINA 


3030 0 00 

2940 .1 18 

4012 1 44 

3860 0 78 

4300 1 42 

6750 0 34 


mwoBiLiAW rotuzig 

AEDES _ 1425 

AEDESRI _ 560 

ATT1VIMM08 _ 313 

CALCESTRUZ _ 1358 

CALTAOIRONE _ 277 

CALTAGRNC _ 275 

COGEFAR.IMP _ 308 

COGEF.IMPR _225 

DEL FAVERO 195 

GABETTI HOL _185 

GIFIMSPA _ 248 

G1F1MRIPO 195 

GRASSETTO _887 

RISANAMRP _257C 

RISANAMENTO 5515 

SCI _ 228 

VIANINMNO _104 

VIANINILAV _ 277 

MICCANICHE 

AUTOMOBIUETICME 

ALENIA AER _16C 

DANIELI F C _ TU 

DANIELI RI 46i 

DATA CONSYS _204 

F ASMA SPA _371 

PIAR SPA _^ 

FIAT _^ 

FtSIA _1« 

FOCHI SPA _ lise 

FRANCO TOSI _ 2137 

GILAR01NI 291 

GILARORP _ 23i 

IND SECCO _12J 

I SECCO R N _13t 

MAGNETI RP 75 

MAGNETI MAR _81 

MANDELLI _60! 

MFRLONI _2« 

MERLONI RN _101 

NECCHI _li; 

NECCMIRNC _14; 

N PIGNONE _^ 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RPN 
PININFRPO 


PININFARtNA _ 9000 «2 ' 

REJNA _ 9250 0* 

REJNARIPQ _ 31720 0( 

ROOfilOUEZ _ 5370 8( 

SAFILO R>SP _ 10000 0< 

SAFtLOSPA _ 7205 01 

SAIPEM _ 1668 1 I 

SAIPEMRP _ 1180 0< 

SASIB _ 5550 0( 

SASIBPR _ 6260 01 

SASIB RI NC _ 4500 -2 

TECNOSTSPA _ 2148 «1 < 

TEKNECOMP _ 431 O: 

TEKNECOMRI _ 445 «11 

VALEOSPA _ 4260 «01 

WESTINGMOUS 14050 0 : 

WORTHINGTON 2010 3 ( 

MIWERABIE METALLmiQICHE 

DALMINE _ 380 «0 ! 

FALCK _ 5270 0 ' 

FALCKRIPO _ 5205 0 

MAFFEISPA _ 2945 Qf 

MAGONA _ 5080 4 

TESSIU _ 

BASSETTI _ 8199 0 : 

CANTONI ITC _ 3330 -3 

CANTONI NC _ 2620 -0 

CENTENARI _ 247 Qi 

CUCIRINI 1030 -1 I 

ELIOLONA 2600 01 

LINIFSOO 470 >0 

LINIFRP _ 400 2 

ROTONDI 496 0 

MARZO rrUNL. .jMUO «0 

MARZOTTORI 5900 0 

OLCESE 1710 0 

SIMINT 4000 «6 

&IMINI HHIV J460 «1 

STEPANEL 3460 0 

ZUCCMI 9330 «0 

ZUCCMIRNC 6410 -1 

DIVERSE _ 

DE FERRARI _ 7800 0 

OEFERRRP 2365 -1 

BAYER _ 215000 -0 

CIGA _ 1730 0 

CICA RI NC _ 1013 0 

CON ACQTOR _ 1330C «0 

JOLLY HOTEL _ 9750 0 

JOLLY H-R P _ 19300 0 

PACCHETTI _ 445 

PACCHE LG91 _ 427 .Q 

UNIONE MAN _ 2190 »0 

VOLKSWAGEN 303000 -1 


Titolo 

CCTECU30AG949 65% 


Titolo 

CCT-MO03IND 


CCT ECU84AÌ210 5% 

100 

Ò2Ò 

CCT-MG95IND - 

98 05 

005 

CCT ECU 85/93 9% 

985 

015 

CCT-MQ95EM90IND 

968 

000 

CCT ECU 65/93 9 6% 

995 

015 

CCT.MQ96IND 

988 

020 

CCT ECU 85/93 8 75% 

98 

093 

CCT-MG07IKD 

98 

•0 20 

CCT ECU 66W 9 75% 

99 85 

-0 05 

CCT.MZ93INO 

99 75 

000 

CCT ECU 86/94 8 9% 

94 75 

-011 

CCT.MZ94 IND 

99 85 

000 


MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 13006 

ALLEANZA RNC 11963 

COMITRiJC _ 2559 

COMIT _ 3044 

BCA TOSCANA 3029 

eco NAPOLI _ 2567 

eco NAPOLI RNC 1393 

B ENETTON _ 13637 

BRCDAFIN 330.2 

CART SOT«eiNDA 541.6 

CIRRNC _ 612,6 

CIRRISP _ 1729 

CIR _1706 

EUROPA MET-LMI 669.3 

PERPIN _ 1755 

FERFINRNC _ 1198 

FIAT PRIV 3433 

FIATRISP _ 3676 

FONDIARIA SPA 30781 

G RUFFON1 2202 

IMM METANOPOLI 1688 

ITALCEMENTI _ 14599 

ITALCEM RtSP _ 6480 

ITALGAS _ 3086 

MARZOTTO _ 614J 

PARMALATFIN _ 8878 

PIRELLI SPA _ 1398 

PIRELLI RNC _ 910,3 

RAS _ 17564 

RASRISP _ 9689 

RATTI SPA _ 3367 

SIP _ 1372 

SIPRISP _ 1265 

SONDELSP A_ 1260 

SORINBIOM_3847 


2148 _ O 01 CCTeCU86/94 8 75% 
431 0 23 ' ■ I II 

445 ~ 96 CC^ECU67;94r7S% 

4260 -0 93 CCT£CU88/93 8 5% 

4050 —0 36 CCT6CU 88/93 8 65% 
2010 3 02 ■ ' 

-CCTeCU88/938 75% 

URQICHE CCTECU 89/94 9 0*/. 

^ CCT ECUe9/94 9 65% 

5270 0 76 - 

CCTEC089/941015% 

2945 0 00 CCTECU 89/959 9% 

—122 CCTECU 90/9512% 

CCTECU 90/9511 15% 

8199 0 2 9 CCTECU90/9511 55% 

■3522—CCTECU 93 OC 8 75% 

2620 -0 76 _ 

^ CCT eco 93 ST 8 75% 

1030 -1 81 CCTÌCUNV94ÌÓ7% 

CCTECU-DtOTMISV. 
400 ~ 2 0 4 CCT.t5MZ94INO 

_496_080 CCT.17L093Cv"ÌNO 

'1710~Ò~69 CCT-l80N93CVtN0 

4000 «6 76 CCT»18NV93CV INO 

J4tW *1 80 ' . . ... 

3Z«fl-0 44 CCTIDSTDtieviNO 

9330 .Q 11 CCT-10AGWINO 

6410 . .-1.54 CCT.19A093CV INO 

CCT-190C93CVIND 
7800 0 00 CCT 20LG02INO 

-2255—iL22 cct.2oot93Cvino 

15000 -0 14 - 

' 1730 ~~0~dÓ CCT.AG93IND 
1013 0 60 CCT.AQ95 INO 

13229—:£I2 cct.ag96ind 

9750 0 00 - 

19300 0 00 CCT»AG97 INO 

445 33 CCT.AP93 INO 

-:222 CCT.AP94 INO 

2190 -0 45 - - - - - 

33000 ~ri1 CCT.AP95IND 
CCT-APOe INO 

!52- CCT.AP97tN0 

13006 -0.63 - 

11063~^tl4 CCT.DC9ZIND 
2559 -0.27 CCT.OC95IND 

.3255—2i52 ccT.DCd5EM9o ino 

3029 0.66 - 

2567 "-1.08 CCT.DC96IND 

1393 .0,50 CCT.FB93 INO 

^^2-2i21 CCT.F094 INO 

330.2 0.36 - 

54i! 6~^,14 , CCT.Fa05IND 

612,6 0,47 CCT.F098IND 

-222-2i52 CCT.F896 EM91INO 

1706 .0,52 - 

669.3 ~r97 C CT.F897IND 

1755 0.06 CCT.OE93EM88IND 

-122®—^*12 CCT-GE94INO 

3433 0.09 - 

3676 ~ ^o!86 CCTGE95IND 

30781 >0,55 CCT.GE96INO 

-2222—dà22 CCT.GE96CVINO 

1688 .0.74 - 

14599 ~0.Z5 CCT^E96EM91INO 

6480 »1.07 CCT.OE97 INO 

-222®-2i55 CCT.GN93 INO 

614J .0.11 

6878 ~"o!V^’ CCT.GN95IND 

1398 0,07 CCT.GN96 INO 

910.3 0,59 CCT GN97 INO 

17564 .0.20 - 

" ^9 ~0.u CCT LG93IND 

“3367 0.51 CCTLG95INO 

-22Z2-2il5 CCT4.G9S EM90 INO 

1265 -1.09 - 

1260 ~ 0 . 67 CCT-LCOeiND 

3847 •0J)8 CCT.LOe7 IND 



CCT.MZ9SIND 

CCT.MZ95EM90IND 

CCT.MZ96IND 

CCT.MZ97 IND 

CCT.NV92IND 

CCT.NV931NO 

CCT.NV94IND 

CCT.NV95IND 

CCT.NV95EM90IND 

CCT.NV96IND 

CCT.OT93INO 

CCT.OT94IND 

CCTOT95INO 

CCT.OT95EM OT90IND 

CCT.OT96IND r ^ 

CCT-ST03IND 

CCT.ST94IND 

CCT‘ST95IND 

CCT.ST06INO ^ 

ccT-STgriND ' 

» rK.1dUNW/14 &"/• 
BTPÒ7NVW12 8^0 
èTP.1AO0211 5% 
BTP.1A09312.5% 
BTP-1DC0312 5% 

ìtp3ìfbw7F5% 

BTP.1FB94 12 5% 
BTP.10E9412 5% 
BTP.10E94 EMgO 12 5% 
BTP.10E9612 5% 
BTP.1GE9612 6% 
BTP-1GN9412 5% 
BTP-1GN9612% 
BTP.1GN97 12 5% 
BTP.1L09210 5% 
8TP.1LQ9211 5% 
BTP.1L09312 5% 
BTP.1LQ9412 5% 
BTP.1^ÌG94 EM9012 5% 
BTP.1MZ94 12 5% .. 
STP.1MZ9612 6% 
BTP.1NV9312 5% 
BTP.^NV93EM8912 6% 
BTP.1NV9412 5% r 
0TP.1NV9ei2%~' 
^T^1NVB7 12 5% 
0TP.1OTO212 6% 

BTP 10T93 12 5% 
BTP.1ST9212 5% 
^TP^ISW 12 5% 
BTP.1ST94 12 5% 
BTP.1ST9612% 
CCT.A096IND 
CCT A W INO ^ 
CCT*DC9eiNO 
CCT.ON9eiND 
CCT-LGMINO 
CCT.MGWIND 
CCT44Z98ÌND Z 
CCT.NV9e INO 
CCT 0198 IND 
CCT-ST9eiND 


98 05 10 

99 0^ 

986 .010 

97 7 

09 75 ÒÒÒ 

99 96 ÒÒÒ 

99 4 «010 

98 25 0*10 

96 85 Ò05 

97 9 ÒÒÒ 

99 65 0*00 

99 4 „ 4) 10 

96 4 0 05 

"9885 OÒS 

67 9 oli 

99 8 .0 05 

99 5 ÒÒ5 

98 75 0 20 

UU5 

MAfT 

' 98 8''^ '-016 
98 25 0 26 


AZtOMARI _ 

Ieri 

ADRIATIC AMERICASFUNO 11863 

AORIATIC EUROPE FUNO 12155 

ADRIATIC FAR EAST PUND 8326 

ADRIATIC GLOBAL FUNO 11974 

ARIETE _ 10044 

ATLANTE _ 10636 

BN MONDIALFONDO _ 10067 

CAPITALGESTINT _ 9875 

EPTAINTERNATIONAL 11139 

EUROPA 2000 _ 11645 

FIOEURAM AZIONE _ 10326 

FQNDICRIINTERNAZ _ 12662 

GENERCOMITEURQPA 12035 

OENERCOM1T INTERNAZ 11B46 

GENERCOMITNOflOAMEflICA 12637 
GESTiCREDIT AZIONARIO 11986 

QESTICREDITEUROAZIONI 10760 

GESTICREDIT PHARMACHEM 9955 

QESTIELLE I _ 9180 

GESTIELLE SERV FFIN _ 10913 

IMIEAST _ 8511 

IMIEURQPE 10794 

IMIWEST _ 10178 

, INVESTIRE AMERICA _ 11898 

INVESTIRE EUROPA _ 10683 

INVESTIRE PACIFICO _ 0790 

INVESTIRE INTERNAZ _ 10111 

INVESTIMESE 10326 

MAGELLANO 10126 

LAGESTAZ INTER 1005 3 

” PERSONALFQNDO AZ 1068^ 

- PRIMEGLOBAL 10665 

PRIME MERRILL AMERICA 11309 

PRIME MERRILL EUROPA 12822 

PRIME MERRILL PACIFICO 11747 

1. prime MEDITERRANEO 10287 

S PAOLO H AMBIENTE __ 12095 

S PAOLO HFINANCE_13175 


12155 12214 
8326 S364 


10636 10686 

10067 10077 


11645 11907 

10326 10358 


10794 10833 
10178 10294 
11898 11818 
10663 10*^08 


10326 10351 

10126 10151 


S PAOLO H AMBIENTE __ 12095 _ 1?182 

S PAOLO HFINANCE 13175 13233 

S PAOLO HINPUSTRIA L 10816 10884 

S PAOLO HINTERNAT 10707 10762 

SOGCSPITSLUECHIPS 11177 11229 

aVILUKrvtUUM Y TÌW4J 1195» 

' SVILUPPO INDICE GLOBALE 8851 8896 

TRIANGOLO A 11932 11956 

TRIANOOLOC 9942 10124 

TR1ANGOLOS 11696 11929 

ZETASTOCK _ 10564 10635 

ZETASWISS 10422 10504 

ARCAAZIQNUTALIA IQIBI 10212 

ARCA77 11164 11225 

AUREO PREVIDENZA 11943 11978 

AZtMUTGLOB CRESCITA 10007 10052 

CAPITALGES AZIONE _ 12067 12111 

CENTRALE CAPITAL _ 12106 12130 

CISALPINO AZIONARIO _ 9672 9709 

DELTA _ 10180 10196 

EURO ALPEBABAN _ 10799 10831 

EUROJUNIOR 11858 11720 

EUROMOB RISKF 12815 126A6 

FONDO LOMBARDO _ 11632 11685 

' FONDO TRADING 8235 8261 

FINANZA ROMAOEST 8978 8997 

FIORINO _ 2647? 26525 

FONPERSEL INDUSTRIA _ 7527 7554 

FONPERSEL SERVIZI _ 8909 8932 

FQNDICRI SEL IT 10653 10872 

FONPINVEST3 _ 10963 10985 

GALILEO _ 9993 10024 

GENERCOMIT CAPITAL 9318 9351 

GEPOCAPtTAL 11265 11324 

GESTIELLE A 8131 8164 

IMMTALY 10747 10771 

' IMICAPITAL _ 24534 24598 

IMINPUSTRIA 9319 9346 

INDUSTRIA ROMAGEST 8910 8947 

* INTERBANCARIA AZION 16960 1701 4 

INVESTIRE AZIONARIO 16960 10704 

LAOEST AZIONARIO 14140 14190 

PHENIXFUNDTOP _ 9400 0433 

PRIME ITALY 9570 9591 

PRIMECAPITAL _ 27664 27976 

PRIMECLUBAZ 9436 9476 

PROFESSIONALE_38709 38823 


GESTIELLE B _ 

GIALLO _ 

GHIFQCAPITAL _ 

INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE Bll ANCIATQ 

LIBRA _ 

MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 

NAGRACAPITAL _ 

NORDCAPITAL 
PHENIXFUNP 
^ >*RIMEREND 
* PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAn 
V REDDITOSETTE 

RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMtX 

SAIQUOTA _ 

SALVADANAIO 8IL _ 

SPIGA 0 ORO _ 

SVILUPPO PORTFOLIO 

VENETOCAPITAL _ 

VISCONTEO _ 

- OEBUOAZK>NARI 

ADRIATIC BONOFUND 
^ ARCABONO 

ARCOBALENO _ 

f CENTRALE MONEY _ 

E UROMOBIUARE BOND F 

EUROMONEY _ 

GESTICREDIT GLOB RENO 

Tmibond 

INTERMONEY _ 

LAOtSrO B BL INT _ 

OASI 

PRIME BOND 

SVILUPPO BONO_ 

VASCO DE G AMA 
ZETABONO 
FONDÉRSBUNT 



BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST REND ITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO R EOPITQ 
COOPREND 
C T RENDIT A 
( EPTABOND 
eubo.antarfs 
















































































































































































































GIOVEDÌ 11 GIUGN01992 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


Borsa 

In rialzo 
Mib 949 
(-5,1% 
dal 2-l-’92) 



Lira 

Ancora 
debole 
Il marco 
a 755,88 



Dollaro 

In ripresa 
sui mercati 
In Italia 
1.206,5 



ECONOMIA&LAVORO 


Unìoncamere 

Longhi 
succede 
a Bassétti 

QILDOCAMPESATO 

IB ROMA. > Dopo dicci anni 
l’Unioncamere archivia l'era 
3asi>etti. L'uomo che per due 
lustri ha rappresentalo l'imma¬ 
gine ed il motore delle Camere 
di Commercio italiane ha pas¬ 
sato il testimone. Lo ha raccol¬ 
to Danilo Longhi, 58 anni, vi- 
ccritino, democristiano come 
Bassetti, nominato al vertice di 
Unioncamere dall'assemblea 
nazionale dei presidenti che si 
ò nunila ien mattina a Roma. < 

' Bassetti lascia a Longhi l'e¬ 
redità di un sistema camerale 
protondamente mutato. Basti 
pensare die le 130 sedi di 
Cciaa del 1982 sono diventate 
188 nel 1991 con un deciso in¬ 
cremento della qualità, della 
quantità e deU'cificienza dei 
servizi. Al forte balzo in avanti 
delle strutture ha corrisposto 
anche un allargamento delle 
iniziative camerali. Proprio in 
questi anni, inoltre, è venuto 
allentandosi il peso dei finan¬ 
ziamenti statali nei bilanci del¬ 
le Camere: il 66% delle risorse 
finanziarie camerali proviene 
oggi dal diritto annuale versalo 
dalle imprese iscritte, il 26,9% 
dai servizi resi direttamente al¬ 
le aziende utenti e soltanto il 
6.5% dai trasferimenti pubblici. 

Quelle che appaiono come 
conquiste della gestione 8a.s- 
setti, possono però nvelarsi co¬ 
me ostacoli per la gestione 
Longhi. Il sistema. Infatti, è alla 
metà del guado c per uscirne 
avrà bisogno di un forte sforzo 
di iniziativa, di gronde concrc- 
' tezza. La qualità dei setvfzi 6 
indubbiamente migliorata, ma 
0 ancora lontana, soprattutto 
nel punti deboli del sistema, 
da rappresentare una risposta 
efficace alle esigenze di impre¬ 
se che si confronteranno sem¬ 
pre più col mercato aperto. 
Dei resto, propno l'internazio¬ 
nalizzazione dei sistema delle 
Cameie, il suo collegamento 
con le <onsorelle» europee. 

' sarà tra 1 primi compiti del 
nuovo presidente. 

, AiKhe la maggior capacità 
di autofinanziamento del siste¬ 
ma, se da un lato libera le Ca¬ 
mere da una eccessiva dipen¬ 
denza dagli umori di una pub¬ 
blica amministrazione dal por¬ 
tafoglio sgonfio c dall'andatu¬ 
ra pachidermica, dall'altro po¬ 
ne in termini nuovi i rapporti 
con gli iscritti e con le associa¬ 
zioni professionali (dalla Con- 
findustria alla Confeommer- 
cio). Non a caso queste ultime 
chiedono di contare di più non 
soltanto nella definizione delle 
strategie e delle scelte operati¬ 
ve. ma anche nella formazione 
degli organigrammi. Un pro¬ 
blema che Longhi non sembra 
Ignorare. Nel disegnare per 
rUnioncamere il ruolo di «pub¬ 
blica amministrazione delle 
imprese», il neo presidente ha 
invitato a «lasciare alle nostre 
spalle le fasi critiche e le in¬ 
comprensioni con le Regioni 
prima e con le associazioni di 
categona successivamente» 
Figlia di queste preoccupazio¬ 
ni è indubbiamente la propo¬ 
sta di creare un «organismo 
consultivo nel quale sitano al 
massimo livello personalità del 
mondo associativo c di alcune 
grandi Istituzioni. Organo con¬ 
sultivo - ha specificato il neo 
presidente - ma anche luogo 
nel quale assumere concreti e 
meditati impegni». ■ - - - i 

Da ultimo, ma non certo per 
' importanza (anzi), a Longhi ò 
affidata l'operazione di /oò- 
bying che dovrà portare all.i 
modifica della legge che defi¬ 
nisce compiti e ruoli delle Ca- 
, mere di Commercio. Una leg¬ 
ge che da tempo tutti conside¬ 
rano a.ssolutamentc inadegua¬ 
ta: «Se ne parla dal 194'1«. ha 
detto ironicamente Longhi sot¬ 
tolineando che «ci manca la le¬ 
gittimazione - • piarlamentare» 
Una carenza aggravata dalla 
constatazione che si 0 «esaun- 
to» il «processo di autonlorma» 
portalo avanti da Bassetti. In 
altre parole, il tentativo di uti¬ 
lizzare tutti gli interstizi della 
vecchia legge per dare risposte 
ai problemi dell'oggi ha dato 
tutti I possibili frutti. Adesso, 
ormai 0 chiaro, si tratta di an¬ 
dare più in là: «Si impone co¬ 
me indilazionabile - ha fatto 
notare Longhi - la nforma legi¬ 
slativa dell'istituto camerale, 
assicurando binari certi all,» 
nostra «izione» 


Nuova manovra di via Nazionale 
e il denaro diventa carissimo 
La moneta recupera sul marco 
ma franco e sterlina corrono 


Consensi per Ciampi: «Fa bene 
ma adesso serve un governo» 
Tancredi Bianchi (Abi) smentisce 
resistenza di un carteUo bancario 


La lìira respnra, a che prerao... 

Bankitalia «stringe» ancora: i tassi ormai al 14% 


Nuova stretta al credito da parte di Bankitalia a dife¬ 
sa della lira. La nostra moneta toma a respirare nei 
confronti del marco, e anche sui titoli di Stato si al¬ 
lentano le tensioni. Ma l’interesse sui prestiti a breve 
scadenza è ormai al 14%. Si resta in attesa di un go¬ 
verno che dia più credibilità alle manovre della Ban¬ 
ca centrale. Tancredi Bianchi (Abi): «Non esiste 
nessun cartello bancario». 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. Chi gioca con la li¬ 
ra deve pagarla cara. È l'avver¬ 
timento di Bankitalia, da pren¬ 
dere alla lettera. Manovrare 
denaro sui mercati finanziari 
per approfittare della debolez¬ 
za della nostra moneta diventa 
sempre più difficile. L'opera¬ 
zione compiuta ieri da via Na¬ 
zionale è stata ancora una vol¬ 
ta esplicita: una «iniezione» di 
liquidi sul sistema bancario - 


limitatissima, 2mila miliardi - 
che ha fatto salire 1 tassi di inte¬ 
resse a breve termine al 
13,91%, il liitello più alto degli. 
ultimi anni. Di molto supcriore 
a quello registrato appena tre 
giorni fa (il 13,13%). In pratica 
I - mercati stanno scontando 
una situazione di guerra non 
dichiarata: ia Banca centrale 
non interviene sul tasso ufficia¬ 
le di sconto, ma spinge quelli 


effettivi a ridosso del 14%. 

Eppure, sentenziano gli ad¬ 
detti ai lavori, si tratta di una 
manovra «da manuale», con la 
quale la Banca d'Italia sta cer¬ 
cando di impedire che la fidu¬ 
cia sulla lira venga meno, cosa 
che comporterebbe - spiega¬ 
no a via Nazionale - che l'au¬ 
mento sui tassi di interesse a 
breve termine finisca per <on- 
tagiaie» quelli a lungo termine. 
Ma dagli stessi corridoi della 
Banca centrale arriva un avver¬ 
timento: attenU a non farsi 
troppe illusioni, questa situa¬ 
zione di trincea non può dura¬ 
re a lungo; se davvero «iniezio¬ 
ne» ci deve essere, che sia di fi- - 
ducia politica. Un governo in 
tempi brevi, insomma. 

Tecnicamente, l’operazione 
cui la Banca d'Italia è ricoisa 
per imprimere una nuova stret-, 
ta al credito è quella dei «pron¬ 
ti contro termine», finanzia¬ 


mento subito contro un rim¬ 
borso in titoli da parte delle ' 
banche commerciali entro po¬ 
chi giorni. Di questi tempi le 
aziende di credito hanno fame 
di denaro, visto che il 14 giu¬ 
gno ò il termine ultimo per n- 
costituire la propna riserva ob- • 
bligatoria. Ma la Banca d'Italia 
concede liquidità a piccole do¬ 
si, facendo lievitare i tassi di in¬ 
teresse. , . . 

I fatti per il momento sem¬ 
brano dare ragione a Ciampi. 
A dispetto delle dichiarazioni 
del presidente della Bunde¬ 
sbank Helmut Schlesingcr - 
che non aveva escluso la pos¬ 
sibilità di un riallineamcnto 
nello Sme - la lira è tornata do¬ 
po diversi giorni a guadagnare 
terreno sul marco (755,88 al fi¬ 
xing di ieri, contro le 757,10 
precedenti). Lo stesso non è 
avvenuto nei confronti di fran¬ 
co e sterlina, ma Bankitalia 


non 6 dovuta intervenire. An¬ 
che sul mercato dei titoli di 
Stalo le tensioni sui Btp si sono 
allentate; in questo caso però, 
prima di gridare allo scampalo 
pericolo, gli operaton prcleri- 
scono attendere le aste di col¬ 
locamento di metà mese dei ti¬ 
toli settennali (Cct e Btp) ; allo¬ 
ra SI potrà verificare se il rialzo ' 
dei tar-si di questi giorni si ù tra- ' 
sferito o no sul lungo termine. 
Se la crescita dei rendimenti ■' 
fosse inferiore a quella fatta re- • 
gistrarc nel giorni scorsi dai Boi 
- che hanno segnalo aumenti 
dallo 0,39 allo 0,59% - si po- , 
Irebbe già parlare di un mezzo ■ 
successo. 

Sul fronte bancario, intanto,, 
anche gli istituti «ntardatari» 
stanno mano a mano ade¬ 
guando il livello dei propri tas¬ 
si di Interesse. Ieri e stata la vol¬ 
ta della Popolare di Milano, ' 
che ha alzato di mezzo punto 


l'intera gamma delle condizio¬ 
ni di prestito alla clientela. Il 
prime rate passa al 13,50%, il 
top rate al 20,50%. Come si ri¬ 
corderà, il grosso delle banche 
aveva proceduto a questa ope¬ 
razione sin da lunedi scorso, c - 
in modo talmente «coordinato» _ 
(e con tanto di comunicato ! 
stampa) da far sorgere più di , 
un sospetto sulla nnascita del ‘ 
cartello bancario». 11 presiden¬ 
te dell'Abi l'ancredi Bianchi . 
smentisce: - «Invenzioni -, dei 
giornali», dice, anche se t>oi . 
ammette che «si, il comunicalo ; 
c’è .stato, ma è sbagliato». Per ■ 
evitare equivoci futuri, il sotto- 
segretano al Tesoro Sacconi ' 
ha ien rilanciato l'idea - rita¬ 
gliata sul modello anglosasso¬ 
ne deWombudsman - di un di- ■ 
fensore civico per i risparmia¬ 
tori, per favorire un regime di • 
concorrenza e superare la «lo¬ 
gica» del cartello. , .. 


Dopo una giornata di aspri attacchi il Ced si arrende e chiede un giorno di tregua; La Consob ne dà due 
Anche ieri mattina i titoli della «continua«Isono stati riportati alle grida per i guasti della rete informatica 

Bolfsa, stop aUà tèlematica fino a lun^ 


La Borsa telematica si arrende. Dojjo un'altra gior¬ 
nata di guasti a ripetizione, e dopo che per la terza 
volta in 10 giorni si è dovuto fissare alle grida il prez¬ 
zo dei titoli della cosiddetta «continua», la Borsa ha 
deciso di non affrontare un’altra giornata senza re¬ 
te. Oggi e domani telematico sospeso, nella speran¬ 
za che i responsabili del sistema informatico ripari¬ 
no i guasti. Polemiche e accuse roventi a Piazzaffari. 


H MILANO. Dopo una intera 
giornata di discussioni, di ac¬ 
cuse c di attacchi il Ced Borsa, 
l'organismo al quale è affidala 
la gestione tecnica del merca¬ 
to telematico, ha alzato ban¬ 
diera bianca. I guasti che bloc¬ 
cano a npetizione la «conti¬ 
nua» non sono di poco conto, 
e il Ced non è certo di riuscire 
a ripararli in tempi prevedibili. 
Di qui la richiesta alla Consob 
di sospendere anche per oggi 
il mercato telematico. 


Per parte sua la Consob, che 
male ha digerito la confusione 
dei giorni scorsi, ha deciso di 
scegliere la linea della pruden¬ 
za, e di giorni al Ced ne ha dati 
due, ad aburtdanuam, con la 
tacita minaccia di provvedi¬ 
menti se per lunedi prossimo si 
dovessero ripetere gli impedi¬ 
menti che hanno semi-paraliz¬ 
zato la Borsa anche ieri. 

È questo l’epilogo sorpren¬ 
dente c amaro di una giornata 
nerissima per la Borsa milane¬ 


se. costretta per la terza volta 
in 10 giorni a riportare alle «gri¬ 
da» i 35 titoli che dovrebbero 
. essere trattati soltanto per via 
telematica, lungo una rete che 
collega tutte e 10 le Borse ita- 
- liane. 

L'annuncio è arrivato a tar¬ 
da sera, dopo che per tutta la 
giornata si erano intrecciati 
messaggi e proteste, In un cli¬ 
ma che solo con un eufemi¬ 
smo si può definite rovente. 
L'associazione dei procuratori, 
Anpac, ha chiesto ia sospen- 
. sione del mercato telematico a 
tempo inaetermlnato. La Con¬ 
sob ha convocato d'urgenza a 
Roma Piero Bassetti, presiden¬ 
te della Camera di Commercio 
di Milano e in questa veste re¬ 
sponsabile delle attrezzature 
della Borsa. Una valanga di cri¬ 
tiche ha sommerso 1 tecnici del 
Ced, impegnati da giorni in au¬ 
tentici tour de force arxhe not¬ 
turni nel tentativo di porre ri¬ 


medio ai guasti della rete infor¬ 
matica. 

In questo clima da «tutti con¬ 
tro tutti» è sembrato a un certo 
r-.unto della giornata che dav¬ 
vero il mercato milanese non 
fosse in condizione di garanti¬ 
re la regolarità degli scambi. E 
la decisione del Ced di chiede¬ 
re una pausa è apparsa l'unica 
concretamente praticabile, se , 
non si voleva mettere ulterior- . 
mente a repentaglio l’ormai v 
esiguo patrimonio di credibili¬ 
tà della piazza finanziaria mi¬ 
lanese. ■' , • 

All'origine del guasti sareb¬ 
be la sostituzione di alcuni 
computer effettuata nell'ulti- , 
mo week-end, dopo il nubifra¬ 
gio di 10 giorni la. 1 nuovi com- - 
puters, sulla carta più potenti > 
di quelli vecchi, devono ora es¬ 
sere «tarati» sulla base delle il 
esigenze concrete del merca- ', 
to. Il Ced ha ora 4 interi giorni , 
per farlo. O D.V. ' 


Intervista a Ludo Rondelli. Il vero problema: imprese troppo piccole 

«Ricordate? Anche a Londra 
la riforma partì con un black-out» 


Lucio Rondelli 


La Borsa italiana continua a fare acqua. Alle critiche 
per l’andamento mediocre degli scambi e delle 
quotazioni si aggiungono ora i sarcasmi della co¬ 
munità finanziaria intemazionale per i guasti a ripe¬ 
tizione del sistema informatico. Ne parliamo con 
Lucio Rondelli, ex presidente del Credito Italiano, 
oggi a capo della Gtb, l’organismo che coordina il 
mercato telematico. 


DARIO VENEQONI 


M MILANO. Lucio Rondelli, 
pre.sidente della Gtb (Genera¬ 
le telematica Borsa, l’organi¬ 
smo che garantisce dell'aulo- 
nomla del sistema Informatico 
che dovrebbe consentire gli 
scambi) è per la sua funzione 
e per la sua esperienza di ex 
responsabile del Credito Italia¬ 
no c di attuale presidente dei 
fondi e della Sim delle banche 
popoian riunite nell'Arca, l'uo¬ 
mo giusto per fornire una spie¬ 
gazione dcH’attualc depressio¬ 
ne del mercato. , 

È possibile che basti un po’ 

di pioggia a fermare la tele¬ 


matica? 

SI. ovviamente, se si allagano i 
.sotterranei e si bagnano le 
macchine. 

Questo vale per l'altro fame- 
À, dopo 11 nubifragio. Ma 
non per le Interruzioni suc¬ 
cessive. 

Se lei avesse provato a telefo¬ 
nare alla Sip avrebbe visto che 
conferenze a tre, o anche a 
quattro avrebbe realizzato, an¬ 
corché questo servizio non sla 
stato ancora attivato' A parte 
gli scherzi, voglio dire che bi¬ 
sogna tenere conto della com¬ 
plessità del sistema. Penso che 


il nostro sia l'unico al mondo 
con 10 sedi di Borsa collegate, 
per esempio. E poi tutti i siste¬ 
mi telematici, anche se testati 
e verificati, nelle fasi di avvio 
possono incontrare problemi. 
Non ingigantirei questo pro¬ 
blema. Lei ricorderà che an¬ 
che a Londra il famoso Big 
Bang parti con un black out to¬ 
tale; -.■»,<• 

Molti lamentano anche I co¬ 
sti ecceaaM del sistema tele¬ 
matico. 

Non penso che il nostro siste¬ 
ma non sia più caro di quello 
francese o spagnolo. Il fatto è 
che il telematico è andato in 
pista di rullaggio nelle peggiori 
condizioni. Nessuno di noi 
credo immaginasse che 11 mer¬ 
cato si sarebbe cosi misera¬ 
mente ridotto. 

Inaomma è un problema di 
volumi. 

Certo, abbiamo una macchina 
tarata su previsioni di volumi 
diverse volto superiori a quelli 
attuali. Aggiungiamoci che 


con la riforma gli intermedian 
si sono dovuti dare una struttu¬ 
ra più complessa, F>er rispon¬ 
dere alle nuove esigenze nor¬ 
mative, e comprendiamo il . 
motivo di tanti alti lai. , 

A questo proposito che giu¬ 
dico dà del primi possi della 
nuova Consob? , 

Mi sembra si muova secondo 
criteri di ragionevolezza; è di¬ 
sponibile ad ascoltare; mostra 
di voler rendere le procedure 
più fluide e semplificate, pern- 
durre la montagna di carta dal¬ 
la quale siamo sommersi. Sa 
quante firme ho fatto l'altra 
mattina per presentare dei 
prospetti dei nostri fondi?. • 
Cento? Duecento? 

Mille c cinquecento. 

Mica male per una mattina. 
Ma torniamo al cuore del 
problema. Come rivitalizza¬ 
re questa Borsa? BIsogiu ri¬ 
vedere ia tassazione del ca¬ 
pitai galns, come qualcuno 
rtvenàca? O che altro? 

SI. si potrebbe ndurrc la pres¬ 


sione fiscale, o addinttura in¬ 
trodurre qualche incentivo fi¬ 
scale come è stato fatto in , 
Francia, perù non so se questi . 
provvedimenti da soli potreb¬ 
bero dare una svolta al merca¬ 
to. Il nostro listino è troppo pic¬ 
colo e troppo concentrato (3o 
4 gruppi portano a casa la . 
maggioranza della capitalizza¬ 
zione) e non rappresenta af¬ 
fatto la struttura deH'cconomia ■ 
di questo paese; ci sono dei 
settori merceologici che non ’ 
sono assolutamente rappre- 
.sentati. In questi ultimi anni si 
è latto un importante lavoro di ■ 
riforma, colmando ritardi note- 
volLssimi. Adesso, latta la mac¬ 
china. bisogna pensare a cosa 
ci mettiamo dentro. ' 

Da dove cominciamo? 

Si piotrebbc cominciare dai 
fondi pensione, che hanno un 
comportamento molto diffor¬ 
me nspetto ai fondi di investi¬ 
mento che conosciamo in Ita¬ 
lia, Senza attendere la riforma ' 
deirinps o dell'intero sistema '■ 
pcn.Monistico si potrebbe uti- 


La protesta 
dei minatori 
sardi è sbarcata 
a Cagliari 



Germania 
altri ISÓmila 
licenziati 
nell'ex Rdt 


Improvviso ed inatteso blitz dei minaton del Sulcis-lglesiunte 
a Caglian. I lavoraton, che da 23 giorni occupano i cantieri , 
di minerari per difendere il posto di lavoro e sollecitare ini- ‘ 
ziative alternative all'attività minerana, hanno fatto irruzione 
nei locali degli urtici della rappresentanza dell'Eni in Sarde¬ 
gna mettendola a soqituadro. La manifestazione è poi pro¬ 
seguita in piazza e soltanto alle 14 i minaton hanno fatto ' 
nentro ad lalesias. Per quattro ore le vie del centro sono n- 
maste parafizzate da un colossale ingorgo. Al termine della 
manifestazione una delegazione di minatori, accompagna¬ 
la dai dirigenti di Cgil-CisT-Uii, è stata ricevuta dal Pretehc di 
Caglian Paxi. Ad Iglesias ed in tutto il Sulcis si sta ora prepa¬ 
rando lo sciopero generale che venerdì 19 paralizzerà l’inte¬ 
ra zona minerana. . . , 

Circa 150 mila persone sa¬ 
ranno licenziate alla fine di 
questo mese - dalle . oltre ‘ 
4.800 aziende ancora arnmi- - 
nistratc dalla Treuhandan-, 
stalt (Tha), l’ente fiduciario ' 

, tedesco incaricato di priva- J 

tizzare le imprese di stato J 
della ex RdL Lo ha detto ieri * 
un portavoce della Th.», sottolineando che molti questi lavo¬ 
ratori hanno già trovato un'altra occupazione o verranno as- ' 
sistiti attraverso prowirdimenti sociali. Attraverso l'impiego ' 
degli «ammortizzatori sociali» il tas.so di disoccupazione in ■ 
ex Rdt non dovrebbe superare la soglia del 14%, ad aprile ? 
erano stati registrati un milione 200 mila disoccupali, p.iri al ’ 
14,7% della forza lavoro. ■- ; - 

«In economia aziendale al¬ 
leanza non significa niente; ' 
o si compra qualcuno o si è 
comprati. Fiat Auto non ha 
in corso nè un’operazione, ; 
nè l’altra». Lo ha detto il di- > 
rettore generale della Fiat 
Giorgio Caruzzo interpe'llato ■ 
a proposito delle opinioni . 
tali, secondo i ™ali ‘ 
leanze con aziende straniere. «Se è ‘ 
che • 


Garazzo: » 

«Il settore auto 
resterà alla Rat 
e in Italia» 


espresse ieri da alcuni esponenti sindai 
■ ’ ’ ri allea 


Berlusconi: 
«Siamo pronti 
a uscire 
da Telepiù» 



Fiat dovrebbe ncercars 

vero quello che ho sentito dire - ha aggiunto Garuzzo 
ci sono dei sindacalisti che vorrebbero vedere Fiat Auto in ■ 
mano straniera, devo disilluderli. Fiat Auto, la prima azienda .'^ 
metalmeccanica italiana e una delle prime del mondo nel " 
suo settore, rimarrà della Fiat e porterà avanti tutti i suoi pro¬ 
getti di sviluppo e di competitività in Italia e all’estero». ^ 

La Fininvest si appresta a ce¬ 
dere il suo 10% di Telepiù. 
Lo ha annunciato Silvio Ber¬ 
lusconi a margine del diretti- '' 
vo Confindustria. ■ «Stiamo " 
pensando di cedere la no- F 
stra quota - ha detto - perchè f 
pensiamo che a questo pun- ' 
to la nostra presenza pc trcb- ' 
be risultare dannosa. Ogni volta che si parla di TelepiC - ha ' 
proseguilo - viene fuori questa sorta di peccalo originale di 
essere stati noi a metterla in piedi. E stato un lavoro di cin- ■ 
due anni, e con grande dolore ci siamo dovuti privare del ; 
90%. A questo punto, stiamo pensando di venirne fuori del ) 
tutto: la nostra presenza può essere addirittura ostativa al ri-1 
lascio delle concessioni». . , ,, . , „i 4 

.'. . La Sasea. la holding svizzera 
che ha Ira i suoi esponenti di 
maggior rilievo Rorio Fion- 
ni, SI rivolge alla magisaatu- 
ra elvetica per far fronte alle 
sue difficoltà finanziane; la '' 
società ha reso noto ien di ' 
picscntato a! tnbiiriale , 
di Ginevra una ncltietta di 

concordato. La decisione è stata presa aH'unanimità dti eda ^ 
dellasocietà. . - . - 

L'abolizione del ' min male 
contributivo per la tassa sul¬ 
la salute, disposto dalia Cor¬ 
te costituzionale, apnrà un ' 
•buco» nelle casse dell’era- ' 
no di 700 miliardi di lire. Al 
Ministero delle Finanze, in ? 
base a valutazioni definite ■ 
«molto prudenti», si calcola >' 
che lo stalo dovrà adesso corrispondere rimborsi per 300 f 
miliardi relativi al 1991 e cancellare altri 400 miliaidi dalle t 
entrate previste per il '92. Le conseguenze della decisione "i 
della Corte sono anal izzate in un comunicato elaborato da- ; 
gli uffici del segretanato generale del Ministero "come ap- ‘ 
porlo conoscitivo», dal momento che - si rileva - la tassa sul¬ 
la salute «non ha natura tributaria e non è perciò gesuta dal- .' 
le Finanze, ma dal Ministero del Lavoro tramite l'inps». L’im- : 
portanza dello «zoccolo» cancellato dalla Corte Costituzio- 
naie è resa evidente dalla dinamica del gettito della contri- •; 
buzione sanitaria; 3.066 miliardi neir85,4.019 nelI'Se, 5.023 
neir87. E ancora 4.838 miliardi nell'88 e 4.167 miliardi ? 
neir89 quando fu abolito il primo zoccolo contributivo. Le ’• 
cose migliorano nel '90 (5.267 miliardi) e nel '91 (6.253 mi- 
Nardi). , , , ,, 


RorìoHorini , 
chiede 
il concordato 
per la Sasea ' 


Tassa salute 
Per l’erario 
700 miliardi 
di buco 


FRANCO DRIZZO 


lizzare diversamente i fondi 
accantonati per le liquidazio¬ 
ni. Nascerebbe anche una dia¬ 
lettica nuova tra imprese e 
grandi investitori istituzionali. - 
Ma le Imprese non aaranno 
coniente di non aver più 
quei mezzi che oggi gótl- 
scono a piacimento. 

Quei tondi ritorneranno sotto 
forma di inveslimento in capi¬ 
tale di rischio. Questa è la de¬ 
mocrazia economica, la dia- 
letUcache si sviluppa di norma 
noi paesi avanzali. , ' l 
Per migliala di piccole e me¬ 
die imprese sarebbe una ve¬ 
ra rivoluzione. • 

Negli anni a venire uno dei 
problemi cruciali che dovremo 
affrontare sarà quello di una 
diversa dimensione media del- - 
l'impresa italiana. Siamo un ' 
paese a imprenditorialità diffu¬ 
sa, ma non a ancora a capitali¬ 
smo finanziario diffuso. La di¬ 
mensione delle nostre imprese 
è incredibilmente modesta. La 
realizzazione del mercato uni¬ 


co europeo comporta enormi . 
opportunità che si accoppiano . 
però a sfide altrettanto grandi. ,<• 
Cadranno importanti Ijarriere 
tecniche che hanno fin qui 
proietto nicchie che potevano ' 
in passato essere przsidiate ^ 
anche da piccole imprese. Si “• 
apriranno nuovi mercati, con ■ 
nuove possibilità di espansio¬ 
ne all’estero per le nostre im¬ 
prese. . - - .i,' , 

Il che vale però anche per le 
imprese stnnlere. 

Infatti. Nascerà il problema di 
pensare a uno sviluppo non 
più graduale come prima, ma 
per acquisizioni, per accordi y 
con altri partners. Un processo ' 
che non potrà più fare affida- ' ’ 
mento suU’autofinanzIamento . 
o l'indebitamento, ma sulla ri¬ 
cerca di capitale di nscluo. 
Inaomma le banche perde¬ 
ranno un po’del loro ruolo. 

Al contrario. Il sistema banca¬ 
rio per la sua centralità .sarà - 
quello che accom.pagnerà le 
imprese in questo processo È ' 
una prospettiva di cui ha parla¬ 
to più volte lo stesso governa¬ 
tore Ciampi: la banca invece di 
essere semplice erog.jlore di ■ 
credito dovrà essere sempre 
più un interlocutore globale 
deH'azienda, procurandogli ' 
anche un canale di apporto di 
capitale di rischio, in condizio¬ 
ni meno penalizzate di quelle 
dltuali. Il che comporterà an¬ 


che per le banche la necessità 
di far ricorso al capitale di ri¬ 
schio. 

Ci aaranno tutte queate ri¬ 
sone ?lnanzlarle7 Non di¬ 
mentichiamo le privatizza- >' 
zionL Fino a che i titoU del 
debito pubblico cifrlranno 1 
rendimenti attuali chi sarà 
intercasato a partecipare al ' 
capitale di rischio delle im- ' 
prese? ■ . ■ - 

Le pnvatizzazioni riuscirebbe- ' 
ro tanto meglio tanto più il 
mercato fosse efficiente. Già 
oggi in effetti i rapporti tra i ‘ 
prezzi e 1 rendimenti dei tìtoli ’ 
quotati sono molto più favor»»- in¬ 
voli che all'csiero. E cionono-. 
stante la Borsa subisce la con¬ 
correnza dei titoli del debito 
pubblico. •*, 

È un circolo vizioso; come se 
neeace? 

Siamo alle solite. Bisogna ab¬ 
bassare i lassi, ma pier frirlo bi¬ 
sogna abbassare l'inflazione. E 
per abbassare l'inflazione bi- ” 
sogna lare la politica dei reddi¬ 
ti... Non dico cose nuove. Il bi¬ 
lancio dello Stato non è poi 
molto diverso da quello delle 
famiglie. Si traila di decidere se i 
investire sul nostro futuro. SI * 
parla di sacrifici, di stangate, t 
Mi sembra fuorviante. Bisogna f 
decidere se slamo disposti a 
rallentare la crescita per co¬ 
struire un avvenire di maggiore ' 
sicurezza. ■ 


I 
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La crisi delle grandi griffe 

Armani, Ungaro, Trussardi 
e Valentino non tirano più 
E la Gft taglia gli organici 


Il leader Cisl attacca Trentin 
«Firma accordi, poi li ignora» 
«C’era una proposta unitaria, 
rhai silurata», è la replica 


Marini confenna, il negoziato 
lo condurrà il nuovo governo 
Abete: «Mortillaro non 
rappresenta gli industriali» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


• TORINO È in crisi uno de¬ 
gli status-symboi degli anni 
'80: la «grilfe*. l’abito firmato 
dagli «stilisti», come furono ri- 
battezzati 1 sarti di successo. La 
maggiore industna italiana di 
abbigliamento, il Gruppo Fi¬ 
nanziano Tessile di Marco Ri¬ 
vetti. che nello scorso decen¬ 
nio aveva costruito II proprio 
successo SUI marchi di stilisti 
come Armani, Trussardi. Un¬ 
garo e Valentino, ha fatturato 
l’anno scorso 76 miliardi in 
meno del 1990, una caduta sul 
mercato superiore a quella dei 
concorrenti. I capi griffati sono 
sempre chiesti da una ristretta 
clientela, ma non hanno più 
effetto di trascinamento sul 
marchi tradizionali del grup¬ 
po: Facis, Sidi, Cori, ecc. E va 
in crisi arKhe il cosiddetto si¬ 
stema-moda italiano: . nello 
stesso (triodo le importazioni . 
di abbigliamento dall’estero ^ 
sono cresciute del 37 percen¬ 
to. “ 

Siano erron aziendali o il 
cambiamento dei gusti le cau¬ 
se della crisi, il conto viene co¬ 
me sempre presentato ai lavo- 
raton. Il G.F.T. ha denunciato 
un «esubero» di 800 dei suoi 
4.5S0 dipendenti italiani (350 
su liso nel settore donna e 
450 su 3400 nel settore uomo) 
ed ha minacciato di trasferire 
produzioni all’estero, dove giù - 
occupa Smila persone n^i 
stabilimenti del Messico. Spa¬ 
gna, Germania. Austna, Un¬ 
gheria e persino Cina Popola¬ 
te. Nei mesi scorsi sono stati 
raggiunti due accordi tindaca- 
li, che prevedono 380 prepen¬ 
sionamenti e la soluzione delle 
nmanenti eccedenze in due 
anni mediante dimissioni in¬ 
centivate. -• 

Perche perù gli accordi fun¬ 


zionino - hanno detto ien in 
una conferenza stampa i rap¬ 
presentanti del coordinamen¬ 
to G.F.T. ed i segretari generali 
di categoria Agostino Megale 
(Filtea-Cgil), Renzo Bellini 
f Filla-Cisl) e Nicola Montanari 
(Uilta-Ull) - il governo deve 
concedere i prepensionamen¬ 
ti, mentre l’anno scorso non ne 
aveva dato nessuno ai tessili. 
Non si possono negare gli am¬ 
mortizzatori sociali, hanno so¬ 
stenuto. ad un settore con 
scornila addetti (quattro quinti 
dei quali in aziendine di 25-30 
dipendenti) che assicura an¬ 
cora un attivo alla bilancia 
commerciale. 

Ovviamente i sindacati non 
chiedono solo prepensiona¬ 
menti. Il 26 giugno tutto il set¬ 
tore fari uno sciopero genera¬ 
le di due ore (che forse saran¬ 
no 4 in Piemonte) per rivendi¬ 
care una politica industriale 
adeguata, che ù la premessa 
mdapensabile perchè un gros¬ 
so gruppo come il G.F.T. ab¬ 
bandoni le tentazioni di riloca¬ 
lizzarsi all’estero, rilanci i pripri 
marchi e produzioni in Italia, 
riveda il rapporto con gli stilisti 
(ai quali tra l’altro paga onero¬ 
se royalties). Lo stesso giorno 
si farà una manifestazione a 
Bruxelles per scelte di soste¬ 
gno al lessile europeo nel ne¬ 
goziati Gatt «A Marco Rivetti 
vorrei airche dire - ha aggiunto 
Agostino Megale - che non 
provochi una guerra per erro¬ 
re. La crisi e la ristrutturazione 
del suo gruppo sono talmente 
pesanti che. Invece di scegliere 
come bersaglio il costo del la¬ 
voro e l’occupazione, farebbe 
bene a cercare un grande ac¬ 
cordo col sindacato per una 
nuova piolitica di settore». 

OM.C. 


D’Antoni: «Non devono 
pagare lo scatto di mag^» 


Più la maxitrattativa sulla riforma del salario e della 
contrattazione perde velocità, più diventa evidente 
l’ipotesi di rinvìo, più infuocate divampano le pole¬ 
miche tra i protagonisti del negoziato. Che si scam¬ 
bino battute feroci i sindacalisti è ormai quasi nor¬ 
male (ieri D’Antoni e Trentin), ma anche le contro¬ 
parti non scherzano. Abete a Mortillaro: «Lui rappre¬ 
senta le FenDvie, io l'industria italiana». 


ROBUrrO OIOVANNINI 



■1 ROMA Ai sindacati (pur 
con tante perplessità) la pro¬ 
posta del presidente delI’A- 
geas. Felice Mortillaro non di¬ 
spiace. E ieri il presidente di 
Confindustria Luigi Abete ha 
risposto un po’ piccato a chi gli 
chiedeva un giudizio sulla pro¬ 
posta dell’Ai^ns: «Mortillaro 
rappresenta un’azienda pub¬ 
blica, l'Enle Ferrovie, io l’indu- 
stna italiana». - 
Intanto, il ministro del Lavo¬ 
ro Franco Marini ammette che 
non riconvocherà le parti so¬ 
ciali per un secondo irrcontro, 
a meno che non succeda a se 
stesso. Però, il ministro conti¬ 
nuerà a sondare informalmen¬ 
te imprenditori e sindacati per 
provare, senza moite speran¬ 
ze, a riawicinare le posizioni, 
lontanissime specie sulla «so¬ 
luzione transitoria» per il '92- 


’93. Marini conferma che una 
scala mobile «più leggera» ser¬ 
ve, definisce «innovativa» la 
proposta di Mortillaro. e auspi¬ 
ca una posizione unitana del 
sindacato. 

Ma in campo sindacale po¬ 
lemiche e «malintesi» sembra¬ 
no non finire mai. Ieri da Tori¬ 
no il leader deila Cisl Sergio 
0’Antoni ha detto che «non è 
la Confindustria che ha spac¬ 
cato il sindacalo, in quanto il 
sindacalo era già spaccalo». Le 
divergenze sono nIevanU, spe¬ 
cie sulla scala mobile, e la Cisl 
pur cercando una sintesi unita¬ 
ria «non accetterà una media¬ 
zione al ribasso». Poi, una frec¬ 
ciata alla Cgil. «La vecchia sca¬ 
la mobile - ha affermato O’An- 
toni - è morta e la Osi è coe¬ 
rente. Le tre confederazioni, 
nel dicembre scorso, hanno 
firmalo un accordo nel quale si 


^ à 

si 


Bnino Trentin 


rinuncia alla sua proroga auto¬ 
matica: perchè adesso la CSil 
chiede che siano pagati 1 punti 
di maggio, punti che non avre¬ 
mo mai? Trentin Invoca sp>e^ 
la questione morale, ma noi ci 
siamo divisi proprio su una 
questione essenziale per la 
deontologia sindacale. Non si 
possono firmare accordi e poi 
ignorarli. La dlRerenza con la 
egli è di Impostazione strategi¬ 


ca. È facile cambiare nome e 
linea, ma non le teste». 

Ovviamente dura la replica 
di Corso d’Italia, con due note. 
La pnma nporta il testo del co¬ 
municato di Cgil-Cisl-Uil 
deU’ll dicembre 1991,in cui si 
definisce «provocatoria» la pre¬ 
tesa di Confindustna di blocca¬ 
re lo scatto di maggio, nell’al¬ 
tra Trentin si augura che «la 
prosa di D’Antoni sia stata stra¬ 
volta». e replica alla battuta in¬ 
felice sulle «leste» e la «deonto¬ 
logia». In una dichiarazione a 
IVnilù lo stesso Trentin fa un 
po’ di storia del negoziato, ri¬ 
cordando che la piattaforma 
unitaria del giugno ’91 - che 
prevedeva un meccanismo di 
indicizzazione delle retribuzio¬ 
ni - non è mai stala discussa al r 
tavolo della trattativa di dicem¬ 
bre per un velo di governo e 
Confindustria. Poi, il comuni¬ 
cato unitario dell’l I dicembre; < 
ma qualche settimana dopo 
«la Cisl unilateralmente, e sen¬ 
za alcuna consultazione con le ' 
eUtic confederazioni, dichiara¬ 
va che occorreva abbandona¬ 
re qualsiasi sistema di indiciz¬ 
zazione delle retribuzioni a fa¬ 
vore di un non meglio precisa¬ 
to sviluppo della contrattazio- ' 
ne collettiva». In serata, la Cisl 
ha diffuso un albo comunica- ' 
to. in cui si dice che D’Antoni 
' ha inviato a Trentin «un ami¬ 


Per confederali e Snals un passo avanti in vista della nuova trattativa 


Scuola: per ^ scrutìm viglia incerta 


Eli 


aia: per 
Parìani) 


ento dà ra^one ai sindacati 


Da oggi inizia il blocco degli scrutini indetto da 
Gilda e Cobas. Non sono in molti a scommettere 
sul suo successo anche se la Gilda è ottimista. In¬ 
tanto ii Parlamento risponde positivamente alle 
sollecitazioni della Convention indetta lunedi dai 
sindacati confederali e dallo Snals, che conside¬ 
rano questa attenzione del tutto inedita una «svol¬ 
ta» utile p>er la ripresa delle trattative. , 


maio DI «m* 


• ROMA Da oggi scatta il 
blocco degli scrutmi indetto da 
Cobas e Gilda. Nessuno è in 
grado di dire, al momento, 
quale destino avrà questa ini- ' 
ziativa. Antonio Ceccotti, lea¬ 
der dei Cobas "storici" è molto 
cauto. D’ice che ogni previsio¬ 
ne è impossibile, che il grosso 
degli insegnanti per bloccare 
deve fare uno «strappo», sotto¬ 
porsi al pericolo certo di pe¬ 
santi sanzioni. Di una cosa, co- ' 
munque è certo, che gli inse¬ 
gnanti che vi parteciperanno 
saranno sicuramente di più dei 
300 dello scorso anno. L’opi¬ 
nione deH’amministrazione, 
dal ministero della Pubblica 
istruzione a quello della Fun¬ 
zione pubblica, è che l’iniziati¬ 
va si lisolverà in un niente di 
fatto. Le severe misure della or¬ 
dinanza Gaspari, ma soprattut¬ 


to la situazione politica, cioè la 
consapevolezza che prima 
della formazione del nuovo 
governo di riapertura delle trat¬ 
tative sul contratto non se ne 
parla, dovrebbero scoraggiare 
un’adesione significativa. Otti¬ 
mista, invece, la Gilda secondo 
la quale, in base alle comuni¬ 
cazioni che afferma di aver 
avuto dalle scuole di tutto il 
paese, dice che l’adesione «sa¬ 
rà alta». Le roccafortl del bloc¬ 
co degli scrutini sarebbero Ca¬ 
gliari, Bologna. Torino, Treviso 
e Firenze. 

Intanto, la Convention na- 
zionrUe sulla scuola, organiz¬ 
zata nei giorni scorsi dai sinda¬ 
cati di categoria aderenti alle 
Ire confederazioni e dallo 
Snals, incomincia a dare i suoi 
frutti. U Parlamento dà segno di 
vita sui problemi dell’istruzio¬ 


ne pubblica. Bianco per la De, 
D’Alema per II Pds, Fabbri per 
il Psi e Gorgoni del Pri hanno 
risposto alle sollecitazioni del¬ 
la Convention e sottoscritto un 
documento in cui «viene rico- ‘ 
nosciuta del tutto legittima la 
richiesta delle organizzazioni. 
sindacali di tutelare il reale po¬ 
tere di acquisto delle retribu¬ 
zioni del peisonale della scuo¬ 
ia, attraverso 11 riconoscimento 
del 1991 come hanno di vigen¬ 
za contrattuale a tutti gli effetti, 
con il conseguente rìallinea- 
menlo delle retribuzioni alla 
reale inflazione, sulle quali cal¬ 
colare gli indici di inflazione 
programmati per gli anni 1992 
e 1W3». Vi è un riconoscimen¬ 
to significativo da parte del più 
importanti partiti di alcune del¬ 
le buone ragioni degli inse¬ 
gnanti, confermato anche dai 
messaggi che Spadolini e Na¬ 
politano hanno mandato alla 
Convention. L’obiettivo di 
strappare la vicenda del con¬ 
tratto delia scuola dall’esclusi¬ 
vo confronto con un governo 
inadempiente, per convogliar* 
attorno ad esso della riforma 
uno schieramento più ampio 
(genitori, associazioni profes¬ 
sionali, ecc.), sembrerebbe 
realizzato. I sindacati interpre¬ 
tano questi segnali che vengo¬ 
no dalle forze parlamentari co¬ 


me una vera e propria «svolta» 
nella vertenza. Si può quindi 
guardare con fiducia alla ripre¬ 
sa delle trattative al momento 
della costituzione del nuovo 
governo. E questo dovrebbe 
portare un minimo di rassere¬ 
namento anche nella vicenda 
del blocco degli scrutini. Que¬ 
sto è l’auspicio che ieri ha fatto 
anche il Coordinamento geni- 
ton democratici. 

Su tutto ciò, tuttavia, grava 
un’incognita. La tiattatha In¬ 
terrotta ormai da aprile ha de¬ 
terminato vuoto e frustrazione 
tra gli insegnanti, airche senso 
di impotenza. Una cosa è cer¬ 
ta: gli insegnanti sono general¬ 
mente Indignati sulle misure 
della ordinanza Gaspari. Esse 
sono avvertite come tanto più 
spropoizionate quanto più l’i- 
polesi di blocco non aveva tro¬ 
vato almeno fino ai giorni scor¬ 
si una ampia 'adesione come 
invece è avvenuto per l’ado¬ 
zione dei libri di testo. La Cgil 
Scuola - che come è noto è 
tradizionalmente ostile a qual¬ 
siasi forma di blocco e, a diffe¬ 
renza dello Snals, ha valutato 
negativamente anche quello 
relativo ai libri di testo - sull’or- 
dinanza del ministro della 
Funzione pubblica va giù dura. 
Per Dario Missaglla, settario 
generale delia Cgil xuola, 
«questo scampolo di governo 


sta facendo il possibile per 
complicale la flne deH'anno». 
•E cadente infatti che se da 
' una parte - continua Missagiia ' 
- va tutelato il diritto degli stu¬ 
denti, non si possono ledere 1 
diritti di quegli insegnanti che, 
non condividendo 11 blocco ' 
degli scrutini, esigono rispetto ' 
per la propria professionalilà 
offesa dal ricoiso alla sostitu¬ 
zione». 

Contro l’ordinanza "salva- 
scrutini" ieri 1 Cobas hanno 
manifestato sotto il ministero 
della Funzione pubblica. Non . 
moltissimi come ai solito. An¬ 
tonio Ceccotti, che ne è il lea¬ 
der, è soddisfatto. A suo dire 
hanno circoscritto a Roma e 
Torino la miniscissione dell'U- 
n'icobas sanando rapporti che 
si erano lacerati con alcune se¬ 
di provinciali come Cagliari e 
Venezia. Ma anche Ceccotti si 
ferma sulla frustrazione della 
categoria. Gli insegnanti sono 
«depressi», senza contratto, 
sottoposti a un attacco senza 
precedenti da parte deila Con¬ 
findustria, . Poi lamenta rim¬ 
pianto «produttivista» con cui 
la Cgil persegue la riforma e la * 
riqu^ificazione della scuola. Il ; 
blocco degli scrutini ora tocca < 
questioni di principio. L’ordi¬ 
nanza di Gaspw per i Cobas 
deve essere ritirata. Questo è 



La maiiitestarione dei Dibas davantt al mhiistero (Ma Funzione pubMca 


ormai l’obiettivo pnncipale. 
Ceccotti tiene poi a precisare 
che i Cobas non perseguono 
affatto il boicottaggio totale 
degli scrutini e degli esami ma 
solo uno «slittamento» per una 
diecina di giorni delle oi^ra- ^ 
zioni e del calendario previsti. 

Certo che è ancora presto 
per fare un bilancio dei danni ' 


Federconsom: blitz di Gorìa 

Piovano commissario 
unico. Fuori Cigliana 
Cambino e Locatelli 


NOSTRO SERVIZIO 


chevole messaggio». Nel mes¬ 
saggio si ribadiscono le criti¬ 
che politiche alla Cgil, ma si 
precisa che «nelle intenzioni e 
nelle parole di D’Antoni non 
vanno intravisti alcun attacco 
o giudizio di natura personale 
alla segreteria della Cgil stessa, 
alla quale sono anzi conferma¬ 
te aniicizia e stima». . ■ 

La Cgil, Ieri, ha riunito la sua 
Direzione per discutere del do¬ 
cumento di ConFindustria e 
preparare il seminario unitario 
del 19 giugno. Dopo la recente 
segreteria confederale, anche 
il dibattito della Direzione ha 
confermato un certo rassere¬ 
namento del clima nel sinda¬ 
calo di Corso d’Italia. Anche se 
molli dirigenti di rilievo, so¬ 
prattutto di area socialista, 
confermano un atteggiamei.to 
più «possibilista» veiso parti 
della proposta Abete (mentre 
altre vanno respinte in bloc¬ 
co), bene o male il dibattito 
conferma la linea esposta nei 
giorni scorsi: trattare si può, la 
ricetta di Confindustria non ci 
piace, con Cisl e Uil dobbiamo 
trovare una sintesi unitaria, ma 
nella chiarezza. E mentre la 
l^onc Lombardia ha annun¬ 
ciato che pagherà la contin¬ 
genza ai suoi 5mila dipenden¬ 
ti, va registrato il «no» della 
Fim-CisI alla proposta di Con¬ 
findustria. , ’ ' 


■i ROMA Mario Piovano è il 
nuovo commissano governati¬ 
vo della Fedeiconsorzi. Lo ha 
nominato il ministro dell’agn- 
coltura e delle foreste, Giovan¬ 
ni Gona, in seguito alle dimis¬ 
sioni dei tre comm'issari, Gior¬ 
gio Cigliana, Agostino Cambi¬ 
no e Pompeo Locatelli. Piova¬ 
no, commercialista della capi¬ 
tale, entrerà nelle sue funzioni 
il prossimo 15 giugno. Csn la 
lettera del 9 giugno, i commis¬ 
sari, pur cogliendo lo spirito 
della richiesta del ministro Go¬ 
lia che li sollecitava a conti¬ 
nuate il proprio lavoro almeno ' 
fino all’omologa del concorda¬ 
to, hanno argomentato la loro 
convinzione sulla inopportuni- '' 
tà di proseguile nell’impegno, 
dal momento che la procedu- ' ' 
ra concorsuale è ormai co- ■ 
munque entrata in una fase 
conclusiva. Tre commssari • 
erano troppi per gestire un • 
gruppo che ormai si avvia alla 
liquidazione; questa, quindi, la ' 
motivazione ufficiale della de¬ 
cisione di Goria. In realtà la ' 
sensazione che qualcosa losse 
deH’aria si capiva già da qual¬ 
che giorno, dopo la l'incontro ' 
di tre giorni fa al ministero tra 
Goria e la troika che per un an¬ 
no ha gestito la Federconsoizi. 
Sia il giudice delegato della ’ 
procedura. Ivo Greco, die il • 
commissario giudiziale, Nicola 
Picardi, due dei principali in¬ 
terlocutori del commiscri go- ' 
vernativi in questi mesi, nono 
del parere che «la decisione di 
Gona era nella logica dei fatti» > 
dal momento che. dopo la ' 
sentenza per l’omologa del ' 
concordato, le funzioni dei ^ 
commissari saranno molto ri- ' 
dotte e tre persone sarebbero ' 
state troppe sia che il corcor¬ 
dato veriga omologato e quin¬ 


di SI proceda alla liquidazione, 
sia che ciò non accada e quin¬ 
di abbia luogo il fallimento. 
Greco ha latto notare che «la 
decisione di Gona non è stata 
affrettata ma anticipata, visto 
che l’omologa del concordato 
non c’è stata ancora A noi 
avrebbe latto piacere - ha pro¬ 
seguito - che I tre commissan 
avessero mantenuto l'mcanco 
fino al 31 dicembre, la scaden¬ 
za prevista dal decreto di no¬ 
mina, anche pierché i nostn 
rapporti sono stati sempre ab¬ 
bastanza aperti, leali e corretti, 
improntati sempre a forme di 
collaborazione». Il presidente 
della sezione fallimentare si è 
detto «sicuro che possa acca -1 
dere altrettanto con il nuovo 
commissario». Secondo iSreco 
e Picardi «il ministro non ha vo¬ 
luto lasciare la patata bollente 
al suo successore». - . .. 

Giorgio Cigliana ha raccon¬ 
tato come è andato l’iiKontro 
di lunedi scorso con (jona. 
«Dopo la nostra lettera, il mini¬ 
stro ci ha convocalo per chie¬ 
derci se non era il caso di re¬ 
stare fino all’omologa - ha 
spiegato - ma dal momento 
che non c’è alcuna certezza 
sui tempi abbiamo prefento la¬ 
sciare l’incarico per evitare che 
si scivolasse in un perìodo di 
stasi». - 

Preoccupati per la situazio¬ 
ne occupazionale, Cgil, 'Cisl e 
Uil ieri hanno Inumto ^nata¬ 
lo in una nota i «pericoli» di 
questa delicata fase del grup¬ 
po denunciando «la mancata 
chiarezza sulle responsabilità 
politiche e manageriali del 
gruppo dirigente Federconsor- 
zi e l’incapacità del ministro e 
del goremo sul fronte della 
riorganizzazione della socie- 


Lo sciopero nei servizi 

Ecco la ricetta anti-Cobas 
di Mortillaro: referendum 
tra i lavoratori interessati 


profondi, quelli sommersi an¬ 
cora più gravi di quelli di cui si 
discute in questi giorni, che la 
scuola ha subito in questo an¬ 
no convulso e incerto. In un’i¬ 
stituzione ormai al limite la cri¬ 
si di motivazione, di vera e pro¬ 
pria identità di un’intera cate¬ 
goria potrebbe anche diventa¬ 
re senza ritorno. * ■ a- i* 


• ROMA Tormentato dalla 
conflittualità nelle Fs Felice 
Mortillaro, che alla guida del- 
l’Agens gestice i rapporti sin¬ 
dacali deU’Ente, ha la sua ricet¬ 
ta sull’esercizio del diritto di,, 
sciopero nei servizi pubblici: 
una legge che lo sottoponga a 
un referendum fra i lavoratori 
della categoria interessata. Co¬ 
me in Germania. Lo ha detto > 
nella seconda giornata del 
convegno organizzato dalla 
sua agenzia, al quale ha ptute- 
cipato anche Tiziano Treu, 
uno dei «saggi» della Commis¬ 
sione di garanzia sugli scioperi 
nei servizi essenziali. Ma "rreu 
su questo non concorda con ‘ 
Mortillaro, escludendo che un ", 
vuKolo del genere possa esse¬ 
re disposto per le^. «11 refe¬ 
rendum si può anche introdur¬ 
re, ma deve restare uno stru¬ 
mento amministrato dai sinda¬ 
cati, proprio seguendo il mo- • 
dello tedesco in cui non è la < 
legge che lo impone». Tuttavia - 
gli scioperi indetti dalle picco- 
le organizzaziom che blocca¬ 
no un intero servizio preoccu-. 
pano la Commissione. T'ra le 
proposte m campo Treu cita ; 
quella di rendete gli effetti del- ' 
l’agitazione sulle prestazioni, ' 
proporzionati alla rappresen¬ 
tatività dei sindacati che scio¬ 
perano, alzando il livello dei 


servizi minimi da garanure. 
«Un piccolo gruppo, che ad 
esempio rappresenta il 2S. del-' ' 
la categoria, con lo sciopero ' 
non potrebbe provocare guasti 
nel servizio superiori al 2^. ' 

Mortillaro ha presentato an-, 
che il suo modello di relazioni ' 
industriali, impostato sulla «ri-, 
gotosa distinzione dei ruoli tra 
le parti affinché ciascuno fac- . 
eia i propri interessi». Inoltre la 
firma di un contratto non deve 
lasciare nulla In sospeso («nei 
Trasporti mi sono imbattuto in 
modelli in cui la ditribuzione ; 
delle risorse non ha mai fine»), i 
la parie normativa deve essere - 
tolta dai contratti e «aggiustata . 
strada facendo», individuare. 
gli ambiti della partecipazione . 
(<he non è la cogestione»), , 
precisare che la privatizzazio- , 
ne del rapporto di lavoro com- i 
porta il. superamento della , 
«stabilità iissoluta» del posto di 
lavoro. 

Intanto sulla vicenda della 
Fs-Spa interviene il Pds con 
una dicbiarazione di .Fabio 
Mussi, affermando che un im- 
piegno definito «colossale» non , 
può essere assunto frettolosa¬ 
mente venerdì dal Cipe, ma da 
«un governo ne! pieno delle 
funzioni con il ccinvolgimento 
del Parlamento». O ff. W. 


Cardini e Malgara 

Levissima e caffè Hag 
arrivano alla Carma 
«Ma non ci fermiamo qui» 


I pubblicitari ottimisti sul mercato non temono la recessione 

Berlusconi non toUm critiche 
e diserta Tassemblea dellTJpa 


■i MILANO. La trattativa 
per la cessione dell'acqua . 
Levissima e del caffè Hag 
dalla Grippa e Berger alla ' 
Garma di Raul Cardini e Giu¬ 
lio Malgara è ormai in dirittu¬ 
ra d’arrivo. Lo ha lasciato in¬ 
tendere lo stesso Malgara, ar¬ 
rivando nella sede dell'as¬ 
semblea deirUpa (l’associa¬ 
zione degli utenti pubblicità- 
n). Dopo le sue dimissioni 
dal vertice della Chiari e For¬ 
ti. infatti, Malgara rischiereb¬ 
be di non avete i titoli per 
continuare a presiedere l’as¬ 
sociazione. «Non temete, ha 
risposto con un sorriso. Ve¬ 
drete che entro un paio di 
settimane, prima cioè che gli ■ 
organismi dirigente dell’Upa ; 
si riuniscano per elegie il 
nuovo presidente, la Garma 
avrà propri marchi da pub¬ 
blicizzare». - - , 

Meno avanzati sono inve¬ 
ce t negoziati con la stessa 


Chiari e Forti, braccio italia¬ 
no della americana Quaker, 
per la cessione di diversi 
marchi di punta nel settore 
alimentari, tra cui l’olio To¬ 
pazio e l’olio Cuore, e per la 
distribuzione di altri, tra cui il 
Gatorade. «Per questo ci vor¬ 
rà un pio’ di tempo», ha detto 
Malgara, che della Garma sa¬ 
rà viceptesidente e zunmlni- 
stratore delegato (mentre 
Gardini sarà presidente). 

Una integrazione con le 
attività di Gardini in Francia 
nel settore agroalimenttue 
«fier il momento non è previ¬ 
sta». Veto è invece che la 
nuova società punti a rag¬ 
giungere quest’emno diverse 
centinaia di miliardi di fattu¬ 
rato. Quante centinaia? Mil¬ 
le? «Mille è un sogno», ha 
concluso Malgara. che ben si 
è guardato dtill’escludere 
che tale sogno si possa rea¬ 
lizzare. 


DARtOVlNBOOMI 


■■ MILANO. Per la prima vol¬ 
ta Silvio Berlusconi non si è fat¬ 
to vedere all’annuale assem¬ 
blea deU’Upa, l’associazione 
degli utenti pubblicitan, che 
negli anni passati gli aveva n- 
servato accoglienze in qualche 
caso semplicemente trionfali. 
Nè lui nè alcuno degli uomini 
di primissima linea rappresen¬ 
tavano ieri la Rninvest all’as¬ 
semblea. Presente, al contra¬ 
rio, il presidente della Rai Wal¬ 
ter Pedullà, al quale è stata ri¬ 
servata una poltrona d’onore. 

Nessuna indicazione è stata 
fornita a giustificazione dell’as¬ 
senza del patron di Canale 5. 
Ma forse - è solo una malignità 
- egli non ha gradilo le crìtiche 
delT’Upa in materia di affolla¬ 
mento pubblicitario in televi¬ 
sione. proprio nel pieno della 
polemica tra la Fininvest e gli 
editori. Una posizione che l’U- 
pa, per bocca del suo presi¬ 
dente Giulio Malgara ha tenuto 


a ribadire anche ieri. «Non è 
detto che i limiti di affollamen¬ 
to fissati per legge per le tv pri¬ 
vate e per la tv pubblica coinci¬ 
dano con l’efficacia del mes¬ 
saggio», ha detto Malgara, il 
quale ha arrche ribadito «come 
esistano ancora vasti spazi di 
mercato a favore dei quotidia¬ 
ni e dei periodici che. impe¬ 
gnandosi a superare gli osta¬ 
coli di tipo distnbutiw e le 
chiusure di matrice culturale 
oggi esistenti nel prossimi anni 
potranno conquistare un pub¬ 
blico nuovo e più ampio». 

«Dal mio osservatorio - dice 
Malgara - io non vedo la crisi 
di cui tutti parlano. I consumi 
delle famiglie sono in aumen¬ 
to. I prodotti di marca tengono 
meglio di quelli non di marca, 
e non si vedono segni di rallen¬ 
tamento della domanda nep¬ 
pure per i prossimi mesi». 

Il mercato pubblicitario, ha 


aggiunto, è tuttora in crescita. 
L'aumento degli investimenti 
nel primo quadrimestre di 
quest'anno è stimabile in un 
10 - 11%. In futuro, ha aggiun¬ 
to, il mercato crescerà al ntino . 
di 1000 miliardi l’anno. A chi 
andranno queste risorse? A chi 
se le saprà conquistare, ri¬ 
sponde rUpa, da sempre re¬ 
frattaria a qualsiasi intervento 
che limili o anche solo regoli 
«il libero mercato». 

«Il pluralismo televisivo deve 
essere rafforzalo», dice il presi¬ 
dente deirUpa. 0>me? C’è 
spazio per un terzo [wio? Lo 
spazio bisogna avere il corag¬ 
gio di conquistarlo. Ci vogliono 
enormi risorse, ma non è im¬ 
possibile. Telemontecario po¬ 
trebbe essere ii perno di que¬ 
sto polo, al quale il mondo del¬ 
la pubblicità guarda con inte¬ 
resse, li problema principale di ' 
Tmc è <^i quello della «pene¬ 
trazione»: in altre parole il se¬ 
gnale è troppo delwle, e ci so¬ 
no troppe aree del paese in cui 


è completamente oscurato. 

Di lutt’aliro parere il presi¬ 
dente della Rai. Il terzo polo 
che va rafforzato, ha detto in 
un breve intervento, è rappre¬ 
sentato dalla stampa. «La 
stampa italiana non è per sua 
colpa e in modo strutturale in¬ 
dustrialmente debole», e la te¬ 
levisione pubblica «non farà 
nulla per indebolirla». Quanto 
alle tre reti , per Pedullà la Rai 
«non può permettersi il lusso di 
rìnundare a una di esse, es¬ 
sendo tutte indispensabili a un 
palinsesto che intende lasciare 
spazio ai programmi culturali,. 
regionali ^ educativi». ■. ■ 

A questo proposito è stato 
chiesto a Malgara se egli sia fa¬ 
vorevole a una revisione della 
la legge Mommi. «In passato 
avrei forse detto di si. Ma oggi 
bisogna essere realistici: il varo 
della legge è stato molto soffer-, 
to. Rimetterla in discussione 
vorrebbe dire stare altri anni 
senza legge». 


informazioni S/P agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 3** BIMESTRE 1992 


SI rammenta che da tempo è scaduto il termine perii pagamen¬ 
to della bolletta relativa al 3* bimestre 1992. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi¬ 
ne di evitare la sospensione del servizio. * 

Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese¬ 
guito anche presso gli uffici postali o • con le commissioni d’uso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 1 88 0* cui cMamata è gratuite) gli estremi deiravvenuto pa- 
gamenta- 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia. In apposito spazio, eventuali 
Importi relativi a bimestri precedenti II cui pagamento non risul¬ 
ta ancora pervenuto.” • 


fS/P 
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Selezionata 
la rosa 
dei finalisti 
del «Viareggio» 


■i La giuria del premio «Via¬ 
reggio-Repaci» ha selezionato i 
finalisti. Per la Narrativa: «Un'i¬ 
gnota compagnia» di Giulio 
Angioni (Feltrinelli), «Diverse 
solitudini» di Luca Canali (Stu¬ 


dio Tesi). «Le pietre volanti» di 
Luigi Malerba (Rizzoli), «San¬ 
t'Angelo» dì Mario Picchi (Ca- 
munia), «La coscienza sensibi¬ 
le» di Gioigio Pressburger»(Riz- 
zoli) e «Marco e Mattio» di Se- 
. bastiano Vassalli (Einaudi). 
' Per la poesia: «Rosso d'Alicuai» 
• di Sebastiano CalabrO (Mon- 
. dadori). «L'educazione per¬ 
manente» di , Dante Mallia 
(Garzanti), «A mosca cieca» di 
Franco Marcoaldi (Einaudi), 
«Dello stesso luogo» di Giam¬ 
piero Neri (Coliscum) e «Sen¬ 
za htolo» di Edoardo Sanguine- 
ti (Feltrinelli). 



Era riformabile il sistema sovietico? Quali errori ha 
commesso Gorbaciov e quali resistenze incontra la 
politica di Eltsin? Ne hanno discusso a Roma Viktor 
Retrovie Danilov, storico della Nep, R.W. Oavies, 
dell’università di Birmingham, Aldo Natoli e Adriano 
Guerra, in un seminario della rivista «11 Passaggio». 
Abbiamo intervistato Danilov e pubblichiamo la 
parte finale della relazione di Davies., • ., , 


BRUNO ORAVAONUOLO 


H ROMA «La resistenza dei 
contadini alle privatizzazioni 
nasce dal contrasto con un'Im¬ 
prenditoria tonnata da ex bu¬ 
rocrati, un ceto dotato di dena¬ 
ro e relazioni privilegiate. È na¬ 
turale che gli agricoltori difen¬ 
dano le loro cond'izioni di vi¬ 
ta». Viktor Retrovie Danilov, 
classe 1927, uno dei massimi 
studiosi russi di storia agraria, 
spiega cosi l'attuale contrasto 
della campagna con la politica 
di Eltsin. La tesi comp^ co¬ 
me «inciso» in un'ampia rela¬ 
zione tenuta a Roma durante il 
seminario internazionale sulla ; 
Pcrestroika promosso dalla ri-' ■ 
vista // Pessossio.e .intitolalo;, 
«Unione sovietwìt-cfairlfbfnia-' 
bile il sistema?» (aH'auletta'dei 
gruppi parlamentari di Monte¬ 
citorio, dalt'S al 9 giugno, con 
la partecipazione di (c W. Da¬ 
vies, , Aldo • Natoli. ' Adriano 
Guerra). Danilov, accademico 
delle scienze, 0 nolo in parti¬ 
colare per i suoi fondamentali 
lavori sulla Nep, sulle riforme 
di Stolypin e sull'economia m- 
ralc russa prima e dopo il 
1917. In passalo ha subito la 
censura breznevìana e oggi, 
per un amaro contrappasso, 
incontra non poche difficoltà 
nel pubbblicarc contributi nel¬ 
la sua lingua. Il motivo? È un ’ 
«gorbacloviano critico», con¬ 
vinto della non ineluttablità 
dello stalinismo in Urss e as¬ 
sertore di una «terza via» socia¬ 
lista e democratica, diversa dal 
liberismo di Eltsin. Uno studio¬ 
so autorevole «scomodo», oltre 
che un testimone diretto di 
quel che avviene in Russia. 
Due buone ragioni per intervi¬ 
starlo. ■ '• ^ ; 

Profenor Danilov, ndU foa 
rdazkme lei ha sootenoto 
che nella atorla maaa 11 pas¬ 
sato c il preaenle al Qhmrina- 
no aviccnda, comeln im'dr-’ 
colo. Sopnttntto oggi. Che 
cosa ha Inteso dire esatta¬ 
mente? r - 

Nella storia ' di ' ogni paese 
esplodono periodicamente i 
nodi fondamentali tradizional- ! 


' mente irrisolti. Nel mìocontri- 
buto intendevo riferirmi al pro- 
' cesso deH'accumulazione ori- 
' ginaria. È una questione che 
' oggi non riguarda più soltanto 
. la campagna, ma il sistema 

■ economico nel suo comples- 
'. so, le sue finalità, attualmente 
: ' riassuntibili nel tentativo di 

creare un ceto di imprenditori. ; 
; Ciò del resto è quel che viene ■ 
proclamalo dalla : leadership 
; attuale come scopo prioritario 
1 della politica interna ed estera. 

'In porte non era proprio 
ipiesto uno degli scopi dells. 
Nep DegU anni Venti, pihns 
’ ' che prevalesse la coUettiviz- 
' ..... 

‘ A'quel-tempódrproélema al 
V poneva in termini diversi. Si 
' lattava di costruire il sociali- 
smo conservando al suo inter- ■ 
' no il mercato come fattore vi- 
tale, preservando e valorizzan¬ 
do la piccola e la media prò- ^ 
prietà, le quali si erano svilup- 
' paté in Russia, già a partire 

■ dall'epoca zarista. Tuttavia lo 
scopo dominante non era l'e- 

■I diflcazionedeirindustrìa priva- 

■ ta. L'obiettivo consisteva nel- 
ravvicinarsi a forme di capitali- 

' smo compatibili con un qua¬ 
drosocialista. ,. 

V., Tale Indirizzo, sostenuto da 
i; Bucharin e altri, poteva real- 
' mente favorire raccumnla- 
zkue oltre che generare un 
■ aodaliamodlveno? , 

■ Naturalmente si, • in termini 
' quantitativi, sinché rimaneva 

- prioritaria . l'industrializzazio- 

- ne. Ma l'ambizione era più va- 
' sta: creare le basi per una coo- 
'■ peraziorre sorretta da produt¬ 
tori privati e associati. Poteva 
derivarne un socialismo di tipo 
cooperativo sia nelle campa¬ 
gne che nelle città. u ; -. . . 

È II tipo di modello che dove- 
va a ano avviso scatnrire dal¬ 
la Pcreatrajka? 

Nel 1985, all'inìzio della Pere- 
strojka, pareva proprio questo 
lo schema destinato a prevale¬ 
re. secondo l'analisi di molti 
economisti, e non solo sovietl- 



ur; 


«La politica di Eltsin è un liberismo privo di mercato 
Riemerge duramente Tantico problema dell'accumulazione 
che attraversa tutta la storia russa. Le accuse a Gorbaciov? 
Sono ingenerose». Parla lo storico Viktor Petrovic Danilov 



ci. In pratica una coopcrazio¬ 
ne che nascesse dal basso, ' 
con 1 lavoratori coinvolti nel lo¬ 
ro diretti interessi. Sarebbe sta¬ 
to un modello in grado di con¬ 
ferire un segno democratico 
all'accumulazione, alla forma¬ 
zione del profitto di impresa. ' 
su cui fondare un socialismo 
democratico. Dal commercio, 
ai servizi, alla piccola impresa, 
secondo la previsione di allo- - 
ra, doveva scaturire un effetto 
di trascinamento democratico 
che avrebbe investito tutta la 
società, raccogliendo un am¬ 
pio consenso ed evitando l'in¬ 
sorgere di gravi conflitti distri¬ 
butivi come accade oggi. 

Oltre «Da m.nc«nM di capl- 
taU e al perdurare di una 
mentalità conaoUdata del la- > 
voro, c'erano le resMenze 
dell'apparalo. Quale di que¬ 
sti fattori ha costituito U vin¬ 
colo più forte? 

Il volano cooperativo non ha , 
funzionato perché la massa 
dei lavoratori era legata all'e¬ 
conomia statale. Sarebbero 
occorsi più tempo c maggiore 
decisione politica. Lo stato in 
verità ha incoraggiato le «for- , 
me» di cui parlavo, ma le risor¬ 


se sono state dilapidate in ope¬ 
razioni speculative ' di pura 
compravendita, senza reinve¬ 
stimenti produttivi. Bisognava I 
controllare il circuito distributi¬ 
vo, seguendo, le. riconversioni 
passo passo'sut territorio, sor¬ 
vegliando l'esito dei flussi fi¬ 
nanziari, ed evitando di elargi- 
ledenaroafondo peMuto. ' . 

'' SfiFch tornando In causa 11 
' oihnagcmcnt e le. autorità 
- ; : amminirtrativc? -, » 

SI. Nei magaitzini pubblitì ve¬ 
nivano eseguiti acqul^ di mer¬ 
ci da rivendere sul mercato ne¬ 
ro a prezzi moltiplicati. - Nello 
stesso tempomancavaia rego¬ 
lamentazione giuridica e ogni 
certezza amministrativa per gli 
operatori. Dall'anarchia e dal 
caos è sorta una classe im¬ 
prenditoriale priva di scrupoli, 
composta di ex burocrati e 
amministratori, che alla fine si 
sono riciclati socialmente, 

" Dopo 11 U golpe faDllodeU’a- 
gosto 1991 certe critiche al 
limiti della Perestrq)lui si so¬ 
no via via convertite in attac¬ 
chi frontaU al ruolo e alla 
pemona stessa di Gorba- 
ciov, SI tratta di attacchi mo¬ 


tivati a suo avviso? 

Gorbaciov non é <olpevolc». È 
stato vittima dì una situazione . 
bloccata ereditata dal passalo, 
la quale ha finito per schiac¬ 
ciare la sua politica malgrado 
le buone intenzioni. Una parte . 
del gruppo dirigente gorbacio- 
vìano non é stata in grado di 
fuoriuscire dalla cornice del si¬ 
stema, dai suoi meccanismi. 
consolidati. Per debolezza 
programmatica, politica, e isti¬ 
tuzionale. . .,.... , , • 

. ; L’ex presidente viene ora 
. accusato di aver dilapidato : 
risorse, finanziando Pc atra-, 
nieri e organizzazioni Diega- 
■' D... i 

TI sostegno al movimento co¬ 
munista é sempre stata una' 
costante della politica sovieti- ■ 
ca, specie nel contesto di un 
mondo diviso in blocchi dove 
anche le formazioni conserva¬ 
trici occidentali venivano fi¬ 
nanziate dall'altra superpoten¬ 
za. E un'accusache non regge. 
Lo scontro tra Eltsin e Gor¬ 
baciov continua, nonostante 
l'estromissione d! quest’ulli- 
■ mo? ■ 

Gorbaciov é da tempo delegit- ^ 


timalo, c il contenzioso co¬ 
munque appare più ampio e 
complicato. Attualmente , si 
fronteggiano Ja prospettiva dì 
una pnvatizzàzionc priva di re¬ 
gole e la difesa delle garanzie 
socitili per la gente. ,.. 

D suo giudizio suUIndlrlzzo 
propugnato da Ellsin e Gai- 
dar è quindi fortemente cri- 
, Uco... . , ■ 

. Nessuno é in' jwsseSso dì un 
programma serio che lasci in- 
trav^erc un esito plausibile e 
i chiaro. Le politiche ultraliberi- 
ste di Eltsin e Gaidar sono del 
, tutto improvvisate e''possono 
condurci alla catastrofe. La li¬ 
beralizzazione dei prezzi ha 
favorito la nascita di qn merca¬ 
to selvaggio, diverso da quello 
. occidentale, e vicino a quello 
; descritto da Adam Smith. In ta¬ 
le contesto viene oggi incorag¬ 
giata una Imprcnditorià privata 
erede della nomenclatura, pri- 
, va di tratti innovatori e di etica 
. democratica, alleata dei vec¬ 
chi apparati. Anche per questo 
, il processo di privatizzazione a 
cui assistiamo nelle campagne 
e nelle citta ha finito con l'as¬ 
sumere un segno speculativo e 
' arcaico. 



Pubblicità-cult 
la Pepsi m russo. 

•;'*), Al centro paolila, 
ìt la vendita del tè , . 
in un mercato moscovita. 


«La terza via 
ha ma è 
giusta» 



ROBERT W. DAVIES 


M Esiste un qualche tipo 
di socialismo riformalo o di 
terza vìa che offra un possibi¬ 
li^ desiderabile futuro hlla 
ex Unione''Scivietica? Credo 
di si, anche se questo parere 
contrasta con l'opinione cor¬ 
rente, diffu.sa sia in Russia 
che in Occidente, che respin¬ 
ge la terza via e persino l'idea 
di un mercato regolato. . » 
È ■ certamente . vero che 
nessun soddisfacente model¬ 
lo di economia socialista effi¬ 
ciente e democratica è stato 
finora prospettato, e che i so¬ 
cialisti in tutto il mondo sono 
in profonda crisi. Ma l'opi¬ 
nione di moda secondo cui 
una terza via o un mercato 
regolato non siano realizza¬ 
bili mi sembra priva di senso. 
Gran parte della pratica delle 
economie -.«'i capitalistiche 
comporta la regolazione del 
mercato; un settore sostan¬ 
ziale di molte economie ca¬ 
pitalistiche contemporanee è 
pianificato o gestito ammini¬ 
strativamente. • 

L'ostilità nei confronti del¬ 
la terza via fra gli economisti 
sia'dell'Est che dell'Ovest 
non è tanto, mi sembra, un 
risultato delle difficoltà della 
riforma economica, quanto 
un riflesso dei prevalenti pre¬ 
giudizi degli economisti e dei 
politici deirOccidente. Le lo¬ 
ro concezioni sono state do¬ 
minate e addirittura mono¬ 
polizzate - daH'entusiasmo 
per un mercato libero .senza 
limiti. . -..'..v, 

È vero che in Occidente i 


vecchi monopoli statali e i 
V vecchi controlli statali non ' 
"funzionanopiù. Larivoluzio- - 
he tecnològfca'^cb'ntóbpbth-;^ 
"nea richledè 'tìn ''fnàg(Ì!loré 

■ adattamento di tutte le istitu- 
i. zioni economiche in tutto il 

mondo. Ma sosterrei che il 
/' fortissimo rilievo dato ad un 
’mercato libero senza freni è , 
, " una fase temporanea che si 
!; avvia già verso la fine. 

1 mercati finanziari inter- ; 
nazionali, con le loro scalate ' 
:■ per il conseguimento di pro- 
T fitti di breve termine, e le 
; multinazionali non riescono 
J. a soddisfare adeguatamente , 
f) le esigenze economiche e ■ 
umane del mondo in trasfor- ! 
!, mozione. Diversi altri fattori 
di grande importanza faran- ; 
i-' no sentire i loro effetti sul ca-, 
; pitalismo occidentale e sul- ■ 
; l'economia mondiale nei 
r prossimi decenni: •, ■ 

( - la popolazione dei paesi ' 

' di nuova industrializzazione ^ 
non sarà più disprosta a tolle- 
rare le condizioni in cui nor- ' 
) malmente lavora; 

) - gran patte del Tento 

mondo, con lo sue enonni ' 
•U popolazioni, attraversa : già 
' : una crisi sociale ed economi- ; 
ca; le zone non industrializ- ' 
zate del mondo hanno ur- 
; • gente bisogno di nuove poli- ' 
' ■ tiche intemazionali per gestì- ‘ 
. , re questa crisi; 

- ì crescenti pericoli per 
' l'ambiente richiederanno an- 

■ che l'applicazione di decisio¬ 
ni intemazionali, di un qual¬ 


che tipo di pianificazione o 
amministrazione economica 
sovranazìonale. 

Tutto questo, a mio avviso, 
farà emergere una nuova re¬ 
lazione fra le istituzioni inter¬ 
nazionali e la società. La pia¬ 
nificazione e il mercato, o se ' 
volete l'economia ammini- ‘ 
strata e l'economia di merca¬ 
to, continueranno ancora ad • 
e.ssere fra loro in un rapporto ' 
di tensione e di cooperazio- • 
ne, questa volta su • scala . 
mondiale. : . ’T'; 

Quando consideriamo in , 
questo quadro la possibile - 
sorte delle riforme in Russia. * 
dobbiamo tenere anche fer- ■ 
mamente presente il passato : 
della ' Russia. • Nella Russia è 
prerivoluzionaria (ma anche ; 
nell'Unione Sovietica) lo Sta¬ 
to, cosi come il mercato, : 
hanno svolto nell'economia ; 
un gro.sso ruolo. Non a caso, ? 
il termine riforma è stato usa- , 
to in misura molto maggiore ■ 
nella storia russa che non in : 
quella della maggior parte ’* 
degli altri paesi europei. Ab- : 
biamo-in oridine cronologi- : 
co inverso - le riforme postri¬ 
voluzionarie o le tentate rifor- ' 
me del 1987, del 1985, del • 
1957 e del 1921, ed anche la ; 
riforma prerivoluzionaria di 
Stolypin del 1908-11, la rifor- ' 
ma della servitù della gleba e 
le grandi riforme degli anni l 
18é0, le riforme di Pietro il • 
Grande nel XVIIl secolo e r 
persino le riforme di Ivan il 
Terribile nel XVI secolo. È 
stato sempre lo Stato, come : 
maggiore prot^onista eco- 
nomico e politico, che ha i 
cercato con vario successo di 
portare avanti tutte queste ' 
rioforme. .i 

■ Inoltre, fin dall'ultimo de- . 
cennio del secolo scorso, sia : 
prima che dopo la rivoluzio- ' 
ne bolscevica, non solo lo • 
Stato ma anche la sua eco¬ 
nomia amministrativa hanno ' 
avuto un grande significato ; 
economico. Prima del 1914 ■ 
le .ferrovie geslite dallo Stato : 
e'* le esigenze-dell-'esercito ■ 
hanno esercitato una grossa 
' influenza sullo sviluppo del- ’ 
rìndustria. Negli anni '20 lo ' 
Stato ha direttamente gestito : 
e assegnato risorse per la 
maggior parte degli investi- 

■ menti inclusbiali. Come, pri- ;■ 
ma della rivoluzione, le com- ; 
messe statali affidate all'in-. 
dustria hanno esercitato una 
considerevole influenza sul ' 

• suo sviluppo. Negli anni '20 ‘ 
non c'è stato penodo in cui < 
lo Stato non abbia fisicamen- ; 

' te assegnato almeno alcuni 
importanti mezzi di produ- ' 
zione. D'altro canto, anche , 
se i mercati sono stali, per . 
aspetti importanti, estrema- ■ 

, mente v deboli - durante : la ' 

• guerra civile e durante il pe- , 
riodo staliniano, essi hanno ; 

, pur i sempre i continuato a i 
; svolgere un ruolo significati- ; 
vo nell’economia. La storia 
moderna dell’economia rus- ; 
, sa può essere vista come una 
, storia di interazione fra il pia-. 

■ no e il mercato. > - «••<- 

, • La mia conclusione è che, ; 

• considerate dalla prospettiva , 
sia delle tendenze che si regi- i 
strano nel mondo intero sia 

■. ■ della storia stessa della Rus- ‘ 
“ sia, le ingenuità delle opinio- ^ 
, ni sul libero mercato di ^or ■ 
Gaidar e del British Institute : 
, of Economie Affaìrs finiranno ; 

probabilmente col rivelarsi •< 
, un fenomeno transeunte. - 


Lo Sguardo di 


GIUSEPPESABATO 


■i II mondo ha assistilo alla 
sua prima guerra celeste. È 
quella che si è svolta l'anno . 
scorso nel Golfo. Celeste, natu¬ 
ralmente, nel senso che il cam¬ 
po di battaglia era il cielo. Dal 
cielo l'Occidente faceva piove¬ 
re le sue bombe cosi ben infor¬ 
mate su Baghdad, attraverso 11 
ciclo Saddam spediva, i suoi ' 
ciechi Scud, grazie all'etere 
tutto il mondo poteva assistere , 
-credere di assistere - ad uno 
scontro che è stalo contempo- ' 
rancamente il più visto nel ■' 
mondo, c il più invisibile, il più . 
segreto. Contro i cavalieri del¬ 
l'aria delle superpotenze, con¬ 
tro 1 tecno-soldati celesti del¬ 
l'Occidente, l'enorme esercito > 
di Saddam, cosi terrestre, casi 
insabbiato nelle sue trincee, , 
dietro i suoi cavalli dì frisia. in¬ 
capace di alzarsi in volo - i 
suoi aerei distrutti, a terra, o in 
fuga in Iran - non era altro che 
un reperto del pa^to. Dal¬ 
l'anno .scorso ogni discorso ' 
sulla guerra é cambiato, il mo¬ 
derno é finito anche nel mon¬ 
do bellico, siamo entrati neU'c- 
.i del conflìtlo post-moderno. , 


Parte di qui, da questa curio- 
. sa invasione in un campo che 
. non dovrebbe essere il suo. Al¬ 
berto Boatto, critico d'arte, sto¬ 
rico delle avanguardie del No- 
; vecenlo. nel suo ultimo libro 
Della guerra e àell'ana (Costa 
& Nolan, lire 18.000). per pro¬ 
seguire il suo discorso sulla 
■ cuHura dcl-modemo, una cul¬ 
tura che - ci dice.- ha girato 
. una boa.fatale e.decisiva, ha ! 
' devastato i vecchi punti di rife¬ 
rimento, ha consegnato all'u- 
; manità un recinto immenso c 
vertiginoso; l'uomo non ha più 
i piedi per terra, la sua fisicità 
legata al pianeta é rotta, la sua 
cultura è diventata aerea. 

Già nello Sguardo dal di tuo- 
_ ri, (edito da Cappelli, e pur- : 
f troppo introvabile) Boatto si 
era posto una domanda: che 
cosa succede allo sguardo 
umano dopo il viaggio sulla lu¬ 
na? E aveva avvertito: la con¬ 
quista dello spazio non é solo 
un'immensa estensione delle 
possibilità dell'uomo, non è 
solo quantità ma qualità, é una 
. perdita d'equilibrio, comporta 
. un capovolgimento deH'imma- 



sulla Guerra del Gólfo 


Un B-52 nei cieli di Arabia 


ginario, delle possibilità per¬ 
cettive, del senso dello spazio, 
e quindi dello stcs.so modo 
d'essere dell'uomo. È il sogno, 
di Dedalo che si compie, un 
sogno cui l'uomo aspirava da 
sempre. Letteratura c arte ne 
sono costellate. Boatto rilegge 
per noi oltre alla storia dì De- ’ 
dalo e Icaro, la storia di Ariele, 
lo spirito d'aria, protagonista ” 
sottile della Tempesta di Sha¬ 
kespeare, ripassa la' «tentazio¬ 
ne icaria» di D’Annunzio, e in- 
■ fine approda net campo del- ’ 
l'arte del Novecento: il secolo 
dell'accelerazione massima, 
definitiva. Nei primi anni del 
secolo sono le avanguardie a ; 
conquistare l'aria, é lo stesso ' 
oggetto artistico che prende a 
lievitare, ad occupare uno spa- ; 
zio, che non é quello solo della 
cruda terra, a sfidare la gravità. '• 
Duchamp appende ad un sof¬ 
fitto lo scolaboltiglic, Maicvic 
sogna città volanti. Tatlin prò- ; 
getta aeromobili, qualche an- 
no dopo Calder consegna al 
vento i suoi Mobiics. ' 

La cultura del moderno di¬ 
venta leggera, e Duchamp ci 
lomisce gli occhiali nuovi per 
guardare nel suo nuovo luogo 
deputalo. 


■ La scienza, dice Boatto, ci 
ha consentito, negli anni 60, dì 

, guardare la Terra per la prima 
. volta, da luorl da una altezza, 
che lo sguardo poteva racco¬ 
glierla tutta. Gli occhi degli 
astronauti, o le telecamere 
■'montate sui satelliti, c'hanno 
consegnato il pianeta azzurro 
' libralo nello spazio, avvolto 
'■ dalle nuvole. Ciò che é sempre 
- stalo sotto I nostri piedi, im¬ 
menso, impercettibile, per la 
' prima volta entra, tutto intero, ■ 
nel nostro occhio. «Su questa 
Terra inquadrata dall'esterno, 
possiamo posare uno sguardo 
insolitamente . acuto, come 
' non mai nel passato; non che 
cosa 0 dobbiamo chiederci, 
ma piuttosto che cosa è diven- 
; tata realisticamente. Un gigan¬ 
tesco objet trouvé sospeso, 

• ■ (smarrito?) nei vuoti spazi del 
cosmo, un .oggetto astrale 
.spaesato, con maggiore inten- 
.sità certo di un classico ready 
modedi Duchamp». . 

La torà come un ready mo¬ 
de. Tequazione è estrema, ma 
é meno arbitraria di quanto 
: possa sembrare. 'Vediamo: Du¬ 
champ prendeva un oggetto, 

■ lo strappava al suo contesto 
per collocarlo in uno spazio 


completamente nuovo, lo mis¬ 
sioni spaziali invece strappano ' 
l'occhio umano dal suo conte- ; 
sto. lo spediscono in un luogo >. 
; completamente nuovo, in or- ' 

' bita. Ma il risultato è sìmile: en- 
: trombe le operazioni «portano ; 

‘ uno sguardo inedito sopra il ’ 
diverso oggetto preso in esa- V 
me, per sondarlo, ispezionare, 
conoscerlo». Lo collocano in 
' un'altra prospettiva, diversa da ■ 
quella abituale, - provocano ' 
' corto circuiti inediti, fanno infi- ;•: 
ne percepire la doppia natura : 

' di ogni ready mode, la sua as- < 

; surda insignificanza, e insieme ' 
) la sua pregnanza metafisica, -v : 

■ • Se lo sguardo é - come é - 
, pensiero, le conseguenze sono 
inevitabili, j Ormai il salto é - 
, compiuto, e non c'é ritorno. 11 ' 

' viaggio nel vuoto coleste, attira s 
: l'uomo con un senso di vertigi- , 
ne. Dio confuse le lingue, per : 
interrompere la torre di Babele f. 
che lo sfidava. Ma la scalata al ■ 

' Cielo è ricominciata, inevitabi- 
" le, e ha portato l'uomo tanto in f 
alto che qualcuno ha dato un •' 
' dato un calcio alla scala. L'uni- ; 
ca cosa seccante é che sia sta- 
to «Normy Slonny», il generale • 
' Schwarzkopf, a farlo. 
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ITALIA RADIO 
E ANTONELLO VENDUTI 

presentano 

Non solo un concerto 

Ad ogni tappa del tour un collegamento alle 
18.15 durante le prove con A, VENDITTI per 
' parlare con luì,’ i suoi ospiti e rispondere alle 
vostre domande.' :, 

' Questi I prossimi appuntameRtl 

Oggi 11 giugno BARI -13 giugno ASCOLI , 

16 giugno FIRENZE -18 giugno TORINO 
20 giugno PERUGIA - 23 giugno MERANO 
.26 giugno PASSARIANO DI CODROIPO (UD) 

Per Intervenire: 06/67.91.412 - 67.96.539 ” 




















PAGINA M. L'UNITÀ 

Cape Canaveral 
Lanciato 
il satellite 
IntelsatK 


Un salellite per telecomunicazioni Intelsat, destinato anche 
alla copertura televisiva delle Olimpiadi di Barcellona, è sta¬ 
to lanciato con successo da Cape Canaveral con un vettore 
Atids. Lx) hanno reso noto len mattina i responsabili del volo 
Il satellite. Intelsat-K del peso di tre tonnellate, si aggiunge 
airintelsat-6 posto in orbita il mese scorso dal traghetto spa¬ 
ziale Endeavour. Dovrebbe essere inserito la settimana pros¬ 
sima in un’orbita geostazionaria all'altezza di circa 35.000 
chilometri. Collcghcrà TAmerica del nord. l'Europa e parte 
dell’Amenca del sud. 



Un patto Giappone e Russia conclu¬ 

di rnnn0ra7Ìnn» deranno un patto di coopc- 
Ql CQOperUIOne razione nel settore spaziale. 
GìappOnC'RUSSia Uo senve H quotidiano di To- 

perip^mmi iS 

SDaZialì ' punti che prevede Ira l'altro 

un coordinamento tra i pro¬ 
grammi spaziali dei due paesi, scambi e analisi congiunte 
dei dati fomiti dai rispettivi satelliti scientifici, e promozione 
della ricerca comune sulla Luna e su Marte. Il governo giap¬ 
ponese, secondo il giornale, è in linea di massima d’accor¬ 
do con le proposte sovietiche ed è pronto ad un vero e pro- 
pno patto di cooperazione. La firma sari, oltre ai problema 
della restituzione delle isole Kurllii, l'argomento principale 
dell’ agenda del presidente russo Boris Eltsln quando visiterà 
ufficialmente Tokyo a metà settembre. Tokyo, per accelera¬ 
re 1 tempi, invierà in Russia una missione di esperti dell’a¬ 
genzia per la scienza c la tecnologia (ministero della ricerca 
scientifica) il prossimo 5 luglio per incontri con le autorità 
russe. Mosca propone anche il lancio di satelliti scientllici 
giapponesi con razzi russi, ncerche comuni a bordo della 
navetta Mir. sviluppo congiunto di un nuovo razzo e utilizzo 
delle tecnologie elettroniche giapponesi per le attrezzature 
spaziali russe. 


Discendiamo L’origine dei vertebrati e di 

un nexT» - conseguenza quella della 

(M UH ' specie umana è stata retro- 

vissuto ' datata di 40 milioni di anni ' 

^l^milinni paleoantropologì delle 

J. ^ miironi Università britanniche di Du- 

di anni ra rham c Birmingham i quali 

studiando i fossili di minu¬ 
scoli denb trovati in depositi del periodo Ordoviciano medio 
o del Cambriano infenote hanno stabilito che appartengo¬ 
no a un vertebrato vissuto 515 milioni di anni fa. Finora si 
pensava che il più antico «antenato» dell’ uomo fosse la lam¬ 
preda. che risale a 475 milioni di anni fa. Il fossile, detto co- 
nodonte. à un pesce a forma di anguilla, lungo non più di 
4,5 centimetri. 1 suol denti erano a forma di cono, affilati co¬ 
me rasoi, lunghi non più di 2.5 millimetri. Gli scienziati han¬ 
no analizzato la loro struttura servendosi di un micioscoplo 
elettronico ed hanno trovato che l’osso, la cartilagine e lo 
smallo contengono calcio, e ciò significa che appartengono 
ad un vertebrato. Il fossile, secondo quanto riferisce l’ultimo 
numero di «Science», ò stato trovato intatto nel 1983 in una 
miniera di carbone vicino ad Edimburgo ma altri fossili di 
conodonte, sia pur incompleti, furono localizzati già nel 
1856 da un paleotologo russo. Finora si è sempre ntenuto 
che appartenessero ad invertebrati. Il fossile del pesce di 
Edimburgo doveva avere una spina c caratteristiche simili ai 
primi vertebrati, e probabilmente era carnivoro. Il «Times» 
ha dedicalo un editoriale alla scoperta. 


Sono i «SinOlO» sono l «slngle» a spendere di 

a SDeiul«l« di niù sanitarie. Se- 

a|WiHHCnc Ul|llll condo datidell 989 diffusi in 

per le cure-' - un seminano delia Cgll (che 

canifavÌ 0 ' contenuti nel rapporto 

Sanilang: , sanitaria delle fa¬ 

miglie redatto dal centro n- 
cerche economiche e finan¬ 
ziane Creo. gli «adulti soli» hanno speso in media 114 mila 
line mensili. Seguono gli anziani che vivono soli (103 mila li¬ 
re). le coppie giovani (90 mila lire), le coppie anziane 
(Ornila tire) e le coppie di adulti (83 mila lire). Prendendo 
in considerazione le diverse aree geografiche della penisola 
si ha che al nord sono state le coppie giovani a «investire di 
' più in salute» (50 mila lire medie mensili), ai centro 1 single 
(47 mila lire) e al sud gli anziani (28 mila lire). Dal rappor¬ 
to emerge anche che il maggior costo sostenuto dalle fami¬ 
glie ò stato sempre nell’SS quello per i servizi medici ed in¬ 
fermieristici (al nord la spesa per questa voce è stata di circa 
35 mila lire mensili, al centro di 22 mila lire, al sud di 10 mila 
lire). Nel mezzogiorno quindi la spesa è stata infenoie ad un 
terzo, ma - osserva il Crei- in ogni caso più alta rispetto ad al¬ 
tre voci (8 mila lire per le apparecchiature sanitarie, 7 mila 
lire per i medicinali, 5 mila lire per le cure ospedaliere o cli¬ 
niche) . Per il centro di ricerche, ciò e dovuto soprattutto alla 
mancanza di certi servizi sul mercato. 


SCIENZA E Tecnologia 


giovedì 11 GIUGN01992 


_Secondo l’Agenck 21, fl Nord dovrebbe dare 

al Sud 125 miliardi di dollari l’anno per uno sviluppo 
sostenibile. Ma quando si tratta di aprire la borsa... 


Rio, lo scoglio del denaro 



L’Agenda 21, il programma ecologico che le nazio¬ 
ni si accingono a varare per salvare il «futuro di tutti 
noi», parla chiaro: il Nord dovrebbe trasferire ogni 
anno al Sud del mondo 125 miliardi di dollari per 
consentire lo sviluppo sostenibile. Ma quando si 
tratta di tirare fuori i soldi, l'accordo fa fatica a tro¬ 
varsi. 1 paesi in via di sviluppo intanto minacciano di 
sbattere la porta in faccia alla conferenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO GRECO 



nuova generazione di 
BAOBAB 


■■ RIO DE JANEIRO. Cl sono 
molte, molussime parole in 
questo Earlh Summit. Ma un 
solo numero. È un numero 
grande come una montagna. 
Ed irraggiungibile. Come irrag¬ 
giungibile era la vetta dell’O¬ 
limpo per I greci. Centoventi- 
cinque miliari. Di dollari, na¬ 
turalmente. Intorno a questa 
sola cifra ruota l’intera Confe¬ 
renza delle Nazioni Unite sul¬ 
l’ambiente e lo sviluppo e forse 
la stessa prospettiva noi prossi¬ 
mi anni di riuscire a dare un 
fondamento alla solidarietà 
globale. Sono, quei 125 miliar¬ 
di di dollari, i soldi, nuovi ed 
aggiuntivi, che il Nord del 
mondo, opulento ed inquina¬ 
tore, dovrebbe trasferire ogni 
anno al Sud povero per con¬ 
sentirne lo sviluppo sostenibi¬ 
le. ■' 

Il numero appare, nero su 
bianco, tra le ottocento pagine 
di parole dell’Agenda 21 : il fit¬ 
tissimo programma ecologico 
che le nazioni della tetra si ac¬ 
cingono a varare per salvare il 
•futuro di noi tutti» su questo 
pianeta. E sta dominando que¬ 
sta parte finale dei negoziali 
ecodiplomatici. Nessuno im¬ 
magina che lo slancio di gene¬ 
rosità possa portare i paesi ric¬ 
chi qui a Rio anche solo a sfio¬ 
rare la vertiginosa altezza di 
quella cifra. Ma tutti non f>os- 
sono non tenerne conto. E co¬ 
si. di fronte a quel numero stre¬ 
gato. i negoziati nella commis¬ 
sione che si occupa delle fi¬ 
nanze dell’Agenda 21 non tro¬ 
vano soluzione. A quanto deve 
ammontare la cifra che i paesi 
ricchi si impegnano a trasferire 
ai paesi In via di sviluppo per 
dare un segno tangibile di 
buona volontà e bloccare 
l’impasse? 


«C’ù una certa reticenza tra i 
paesi ricchi a lare numen. Per¬ 
che qualsiasi numero noi .si 
faccia, risulterà inadeguato a 
paragone di quello fornito dal 
segretariato dell'Agenda 21». 
Ammette sconsolato il mini¬ 
stro britannico per l’A-mbiente, 
David MacLcan. Qualcuno, in¬ 
fatti, CI ha provato. E si e scot¬ 
tato subito le dita. George Bush 
da Washington fa sapere che 
la nazione che detiene un 
quarto della ricchezza del 
mondo è disposta a metter 
mano alla tasca e tirar fuori 
ben I SO milioni di dollari in ' 
progetti per le foreste. La mille¬ 
sima pane di quello di cui ha 
bisogno il Sud del mondo. - - 
Più disposti a far numeri so¬ 
no quelli del Gruppo dei 77, il 
sindacato che rappresenta or- 
meu 128 paesi in via di svilup¬ 
po. La prova della solidarietà ' 
globale, l’unica per la quale ' 
noi saremmo disposti ad ap¬ 
provate l’Agenda 21 e a di¬ 
chiarate riuscita questa confe¬ 
renza, ammonisce il Sud, sta ' 
tutta in una percentuale: 0.7%. 

È la quota del Prodotto nazio¬ 
nale lordo che il paesi indu¬ 
strializzati devono devolvete in 
aiuti allo sviluppo del Sud. 
Raddoppiando la quota attua¬ 
te. Se i paesi Oese si impegno^ ’ 
ranno a farlo, noi del Sud Ci ri- - 
terremo soddisfatti. Altrimenti? 
Altrimenti sbatteremo la porta 
in faccia alla conferenza. 

' La minaccia à grave e per 
sventarla sono stati sospesi 1 
negoziati ufficiali nella com¬ 
missione finanze dell’Agenda 
21 e attrezzati tavoli informali e 
ridotti di lavoro. Oa cui rimbal¬ 
zano voci incontrollabili e as¬ 
solutamente contrastanti. Si 
parla di accordi imminenti a 
condizioni improbabili. Di ci- 


Wwf: «Il vertice 
non va certo bene 
Ma speriamo ancora» 



COSA FAI QUEST’ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

La proposta ò questa: una settimana pedalando alla 
scoperta della storia e della vita quotidiana in una 
città “dal volto umano', che non conosce traffico e 
stress e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana 
sono una realtà. - • 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, interpre¬ 
tandola a pladinento, con scelta motivate solamente 
dalle tue “voglie* e dal tuo bagaglio culturale. 

A Copenaghen: capitale europea del jazz e della 
musica dal vivo, attraverso ia vita dei cafó, il back- 
gammon, la produzione della birra, la tradizione 
gastronomica degli “smorrebrod*. e gli incontri con 
ragazze e ragazzi danesi di tutte le età, ma non solo... 
Tre percorsi guidati: le favole di H.C. Andersen e 
Ta/om, la fantasia e il sogno; Christiania, l'utopia alter¬ 
nativa degli anni Settanta; Oragor, le tradizioni di un 
villaggioolpescatori. 

Coma, dove, quando: si raggiunge la capitale scandi¬ 
nava in aereo, in auto o in treno. 

Durata: da lunedi sera a domenica mattina. 

Partenze: 3-10-17-24 agosto. ,. 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Partecipanti: 15 accompagnatore e interprete. Assi¬ 
curazione. Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
Costo: L. 500.000 * tessera Jonas. 

Affrettatevi, posti limitati 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 
alle 19 ai numeri; 0444/321338-614137 
/^sociazione Jonas - Via Lioy, 21 - 36100 Vicenza 


wm RIO DE JANEIRO. I giudizi 
sull’andamento della Confe¬ 
renza delle Nazioni Unite sul¬ 
l’ambiente e Io sviluppo sono 
molti e molto diversi, il mon¬ 
do intero sta seguendo, ana¬ 
lizzando. passando al setac¬ 
cio questa che non solo ò la 
più grande conferenza nella 
storia della diplomazia, ma ' 
anche la conferenza che in¬ 
tende «salvare il pianeta» sta¬ 
bilendo le regole dello svilup¬ 
po sostenibile. E loro, gli am¬ 


bientalisti, quelli che hanno 
pciecpito per primi l’impor¬ 
tanza del problema e lo han¬ 
no proposto al mondo, cosa 
ne pensano? Gordon She- 
pherd, scozzese, capo della 
delegazione del Wwf intema¬ 
zionale. accetta di rispondere 
alle nostre domande. , - 

Mister Shepherd, qoakiiiio 
dice che questa Conferenza 
si avvia verso nn sostanzlal- 
mente faliimento. Lei i 


Disegno di Mitra DIvshall 


d'accordo? 

Non é certo la Conferenza che 
volevamo. Ma molte cose so¬ 
no stale fatte. Molti punti fermi 
sono stati messi, il primo ò 
quello di aver legalo per sem- ' 
prc il problema della povertà ' 
c quindi dello sviluppo al prò- ' 
blema - dcH’ambiente. Un 
grande nodo ancora irrisolto > 
tuttavia è quello delle risorse -- 
da mettere a disposizione di y 
questo sviluppo sostenibile. 


Sulle singole tematiche, noi 
del Wwf e tutte le altre orga¬ 
nizzazioni non governative 
avremmo voluto impegni mol¬ 
lo più rigidi. Ma detto questo. . 
non bisogna dimenticare l’im¬ 
portanza che ha il latto stesso 
che questa conferenza si sia 
tenuta, -t. . V”. ■. '• 

Nel 1972 alla Conferenza di 
Stoccolma U Nord del mon¬ 
do riconobbe che 11 «no ain- 
(o minimo bUo avllnppo del 


Sud doveva raggiungere al¬ 
meno lo 0,7% del Prodotto 
nazionale lordo. Oggi a Rio 
aoatlene che quella cifra è 
al di fuori delle proprie poa- 
Mbllllà. Non alamo di fronte 
ad un viaiaao arretramen- 
lo7 . . „ 

Forse ci sarà una disponibilità 
del Nord ad impegnarsi a rag¬ 
giungere lo 0,7% entro il Due¬ 
mila. Se cosi sarà, avremo fat¬ 
to un gran passo avanti, Maga- 


fre miliardane (m dollari) che 
il Nord SI impegnerebbe si a 
stanziare. Ma in un tempo in¬ 
determinato. '■ “ 

Al di là delle voci, c’è di fat¬ 
to. perora, che gli impegni so¬ 
no pochini. Tra quesu c’è l’im¬ 
pegno amencano ad iniziare i 
negoziati, dopo Rio, per giun¬ 
gere ad una corvcnzione sulla 
desertificazione Questo impe¬ 
gno, se confermato, dovrebbe 
apnie la via all’accordo anche 
sulla controvesa dichiarazione 
delle foreste. Accordi si vanno 
raggiungendo in queste ore 
anche sui mille progetti dell’A¬ 
genda 21. Ma quando si tratta 
di metter mano alla tasca... 

Beh, quando si tratta di pas¬ 
sare dalle parole ai fatti e di 
metter mano alla tasca, persi¬ 
no il Giappone dà la sensazio¬ 
ne di volersi tirare indietnj. O 
comunque di voler diluire il 
suo Interessante programma 
di aiuti. E cosi mentre alcune 
fonti sostengono che il pnmo 
ministro nipponico, Kiichi 
Miyazawa, starebbe per an¬ 
nunciare che il suo gowrmo 
stanzierà ben 77 miliardi di 
dollari in aiuto allo sviluppo 
nel quinquennio ’93-’97 con 
un aumento del 50% rispetto al 
quinquennio precedente, e 
mentre altre fonti sostengono 
che comunque Miyazawa an- 
nuncerà la disponibilità a ver¬ 
sare 7,5 miliardi di dollari an¬ 
nui nelle magre casse delkp svi¬ 
luppo sostenibile, finora di cer¬ 
to c’è che anche il Giapixine 
nfiuta di impegnarsi sulta cifra 
dello 0,7% de! Prodotto nazio¬ 
nale lordo. “ - • 

Non è certo solo, il goxemo 
del Sol Levante. Trova la piena 
solidarietà degli Stati Uniti. E 
quella, un tantino meno .scon¬ 
tata, di Gran Bretagna e Ger¬ 
mania. E si, perché la notìzia di 
ieri è che la Cee, ancora una 
volta, di fronte allo scoglio fi¬ 
nanziario si è frantumata. Da 
un lato Danimarca, Olanda e 
Francia a spronare la Comuni¬ 
tà affinché dia un segnale ai 
paesi in via di sviluppo, -mpe- 
gnandosi a raggiungere il fati¬ 
dico 0,7% entro l’anno Duemi¬ 
la. Dall’altro Gran Bretagna e 
Germania a frenare, e a diluire 
l’impegno in una data lontana 


ri un po’ lento, ma molto mol¬ 
to lungo. 

La Comunità europea, pri¬ 
ma di Rio, ai eia propoata 
come icader dei paesi più ' 
avanzati hi materia di avi- ' 
toppo loatentbtle. Ritiene 
che atta marrtenendo queste 
promeaae? - 

Il giudizio sul ruolo della Co¬ 
munità europea va diversifica¬ 
to. In alcuni setton ha svolto 
un ruolo positivo. Per quello 
che riguarda il clima abbiamo 
salutato con soddisfazione il 
fatto che la Comunità riaffer¬ 
mi la sua volontà di stabilizza¬ 
re le emissioni di anidride car¬ 
bonica. In altri setton però il > 
ruolo della Comunità è stato 
un po’ meno positivo. Tuttavia 
1 singoli paesi della Comunità 
hanno quasi sempre avuto 
una funzione tramante. Per 
esempio la proposta del minl- 


e comunque da destinarsi. Inu¬ 
tile dire che, malgrado la me¬ 
diazione deiritalia e degli altn 
paesi. Gran Bretagna e Germa¬ 
nia hanno avuto partita vinta. : 
Tutto quello che la Comunità 
si impegna a lare è versare da 
5 a 6 miliardi di dollan per l’at- 
. tuazione dei programmi del- ^ 
l’Agenda 21. Cosi, ancora una 
. volta, l’Europa si ritrova divisa. * 
f E dire che solo il giorno prima i’, 
aveva ritrovato la sua unità a 
^ latere della Convenzione sul >, 
clima. Compatti i Dodici ave- 
, vano deciso di; ratificare an -1 
che come Comunità la Con¬ 
venzione sul clima, lavtjrare 
per definire subito dopo Rio i 
protocolli attuativi, riaffennare 
l’obiettivo di stabilizzare l’e- 
missionl di anidride carbonica ‘ ' 
entro l’anno Duemila a livello *■ 
del 1990, invitare altri paesi a ?' 

' fare altrettanto. Questa nnno- T 
:■ ^ vata unità europea è durala, è i- 
, ' il caso di dirlo, lo spazio di un ' ' 

’ mattino. >- „ 

Cosi quello die emerge a • 
pochi giorni dalla fine della ’■ 

' ■ Conferenza, a poche ore dalla * 
fine dei negoziati reali, è un no * 

". a mezza bocca, timido, dei tre j- 
( giganti economici dell’Occi- ■* 
J dente (Stati Uniti, Giappione e 
' Comunità europea) alla [jreci- '' 
. sa richiesta dei paesi in ria di 
sviluppo. Ma am^c se a mezza -• 
bocca, anche se timido, ri trat- ' 
td pur sempre di un no. • - ' 

Appena pcc’ni mesi fa que- 
. gli stessi giganti avevano dato 
' un ben diverso segnale alla ■ 

' Russia c alle altre Repubbliche 
dell’ex Unione Sovietica, un- ^ 
pegnandosi a finanziare con ’ 
24 miliardi di dollari le loro • 
economie in transizione, è le- 
gltitmo il dubbio, avanzato da- - 
' gli ecologisti della «Thlrd 
World Network», che sull’altare • 

'. dello sviluppo della Russia - 
rOccidentc abbia inteso sacri¬ 
ficare quello del Terzo mondo. : 

Cosa farà ora il Gruppo dei : 
77? Darà davvero seguito alla J 
minaccia e decreterà ufficiai- s" 
mente il fallimento della Con- ' 

' fcrenza? È difficile dirlo. La no- 
' bile arte della diplomazia po¬ 
trebbe raggiungere un com- ' 
promesso di forma che con- ■ 
senta dì chiudere TEartfi Sum- 
’ mit senza - -sancirne 
ufficialmente il disastro. -- 


sito italiano Giorgio Ruffolo di 
introdurre una tassa sull’ener- - 
già a livello dei paesi Oese è ■ 
una proposta che noi appog-. 

. giamo in pieno., . 

Voi amblentallati avete sem¬ 
pre avuto proposte precise 
e slogan cUariL Qui a Rio il 
vostro messaggio stenla ad ’ 
emergere In modo netto. ' 
Perché? . , - ^ , , 

Qui a Rio si sono dati appun¬ 
tamento due ordini di proble¬ 
mi finora sempre tenuti sepa¬ 
rati. Quello dell’ambiente e 
quello dello sviluppo econo¬ 
mico. La complessità è enor- ' 
me. E le nostre proposte non < 
‘ potevano non tenerne conto. 

' Ma c’è di più. Anche noi am- ; 
bientalisii dobbiamo ancora 
imparare a convivere con la 
enorme complessità dei prò- “ 
blemi dello sviluppo sosteni- - 
bile. - , . OPf.Cr. 


Isolato intemazionalmente, incapace di guardare oltre la campagna presidenziale: il leader Usa rischia uno scivolone politico 

Bush va al Summit, il grande fiasco ecologico 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

MASSIMO CAVALLINI 



CULTURA - TURISMO - RICREAZIONE 


M NEW YORK. «Non vado 
certo a Rio per chiedere scu- 
.sa». ha detto giorni fa, con bur¬ 
banzosa insofferenza, il presi¬ 
dente George Herbert Walker 
Bush. E tutti, com’è giusto, 
l’hanno preso in parola. Rifatte 
le valigc dopo una lunga - c 
non propriamente fortunata - 
parentesi di politica domesti¬ 
co-elettorale. infatti, il leader 
dell’unica superpotenza pla- 
nctana si appresta oggi a sal¬ 
pare per il Brasile con le ideo 
apparentemente assai chiare e 
con I minuti contati. Deciso a 
far sapere al mondo - con tut¬ 
ta l’autorevolezza del suo ruo¬ 
lo c con la fulminea concretez¬ 
za d’un giorno e mezzo di visi¬ 
ta - come gli Usa non intenda¬ 
no assolutamcnlc accollare i) 


ruolo di «imputato ecologico». 
Nè. tantomeno, lasciarsi trasci¬ 
nare dai venti della retorica 
ambientalista che in questi 
giorni soffiano impetuosi al¬ 
l’ombra del Pan di Zucchero. 

Questo è quanto, nel fervore 
dei preparativi della vigilia, 
vanno instancabilmente rìpse- 
tcndo gli uomini della Casa 
Bianca. E questo è, anche, il 
senso ultimo d’un viaggio che 
- a delta di molli osservatori - 
sembra destinato ad Imman¬ 
cabilmente traslormarsi, per il 
presidente, in una nuova de¬ 
bacle di immagine c di presti¬ 
gio. «A Rio - prevede inlatti 
con irriguardoso cinismo il Vii- 
lage Voice di New York - acca¬ 
drà probabilmente il contrano 
di CIÒ che è accaduto a To¬ 


kyo». Allora, rammenta mali¬ 
ziosamente il Voice, «era stato 
Bush a vomitare sugli altri». Og¬ 
gi, invece, «saranno gli altri a 
vomitare addosso a lui». 

Il ricordo delle disavventure 
digestive del presidente in ter¬ 
ra giapponese è certo frutto 
d’una provata ed ingenerosa 
malevolenza. Ma un fatto - 
puntualmente sottolineato an¬ 
che da voci meno pi^iudial- 
mente ostili al presidente - 
sembra facilmente pronostica¬ 
bile: il leader che sbarcherà 
domani a Rio assomiglierà as¬ 
sai più al politicante che tra¬ 
mutò la visita a Tokyo in un 
godo e controproducente ini¬ 
zio della propria campagna 
elettorale, che al gigante che, 
solo qualche mese prima, ave¬ 
va trascinato il mondo alla vit¬ 
toria nella guerra del Golfo. E 


l’unica retorica che pare dav¬ 
vero destinala ad uscire a pez¬ 
zi dal blitz brasiliano di Bush, è 
proprio quella che - prolusa a • 
piene mani all’Indomani dei < 
trionfi nel deserto - aveva bre¬ 
vemente illuminato i nebbiosi 
orizzonti del suo «nuovo ordi¬ 
ne intemazionale». Forse nes¬ 
suno. come insinuano i suoi 
nemici interni, gli «vomiterà 
addosso». Ma in Brasile - da¬ 
vanti ad una platea da lui am- 
pliamcnte sottovalutata - que¬ 
sto Bush che «non vuole chie¬ 
dere scusa» dovrà sicuramente ' 
misurare il senso del proprio. 
isolamento, giocare il ruolo - 
pesante ed indesiderato - del- 
Vecological uillain, della palla 
al piede del mondo nella bat¬ 
taglia per la salvezza del pia¬ 
neta. 


Quando era andato in Ciap- 
■ pone. Bush -con la finezza di¬ 
plomatica d’un piazz'ista di 
. paese - s’era portato dietro 
(ospiti indesiderati) una venti¬ 
na di uomini d’affari noti per le 
proprie fobie tuillnipponiche. ' 
Ed aveva proclamato che sco¬ 
po della vìsita era, solo c sol¬ 
tanto, creare «lavoro, lavoro e 
lavoro» |5or gli americani. Oggi " 
ha mandato in avanscoperta 
William Reilley, il «guru ecolo¬ 
gico» del suo governo, per 
spiegare al mondo le ragioni ' 
per le quali - ancora una volta 
nel nome del «lavoro america-1 
no> - gli Usa si rifiutano di fir- ' 
mare il trattalo sulle differenze 
biologiche, e sono decisi ad 
imporre l’annacquamento del¬ 
l’accordo sull’effetto ' serra, 
nonché a spogliare ogni di¬ 
chiarazione ed ogni documen¬ 


to dai «cascami» d’un terzo¬ 
mondismo che, come anche ■ 
ieri ha ripetuto II presidente, . 
«tende a colpevolizzare le na- 
zioni sviluppate». Nell’uno e ' 
nell’altro caso, Bush ha medio- - 
cremente sacrificalo sull’altare 
di esigenze elettorali interne - - 
esigenze oltretutto malintese, 
come testimonia il suo preclpi- - 
tare nei sondici - parte del ‘- 
proprio prestigio di «regolatore 
del mondo». Il viaggio a Tokyo , 
-rammentano le cronache-si ■ 
risolse, F>er lui, in un umiliante 
disastro. Tutto lascia credere ' 
che la spiedizione a Rio non 
avrà esiti molto migliori. «Per il \ 
presidènte Bush - profetizzava 
già ieri, senza timon, un edito- . 
naie del Washington Post - la 
conferenza dcll’Onu a Rio sta 
diventando un enorme liasco». 

In Brasile, in tondo, il presi¬ 


dente Usa non porta che que- 
.sto: la convinzione (o meglio, • 
la dozzinale illusione) che, ac- ■ 
quietando la protesta della de¬ 
stra repubblicana, il suo ritro¬ 
vato e sfacciato spirito anueco- • 
logico e «pro-impresa* possa <■ 
essere barattabile in voti nelle ' 
prossime elezioni di novem¬ 
bre. Un gran brutto vestito, 
questo, per un «condottiero». 
Ed è lecito credere che neppu¬ 
re li breve stop a Panama, al¬ 
l’ombra del ricordo della «vitto- 
nosa» invasione dell’89, riusci¬ 
rà, ora. a ndargli il lustro per¬ 
duto. Ad accogliere Bush non •• 
ci sarà, infatti, che la memora ■ 
dei civili innocenti massacrati 
nel quartiere di E1 Chorrillo e la ' 
realtà di un paese che resta - > 
oggi come ai tempi di Manuel I 
Nonega - un comodo crocevia • 
per itrallici di droga, w ■ , 


i 
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n regista Giuseppe Ferrara presenta il suo prossimo film 
sul magistrato ucciso dalla mafia nella strage di Capaci 
«Non è un’opera di sciacallaggio, quésto è fi mio mestiere» 
Mistero sul protagonista, sulla trama e sul primo ciak - 




' «Le mie scene sono pillole di cronaca. Del resto, che 
•' cos’è la storia se non la conoscenza del reale attra¬ 
verso la cronaca?». Giuseppe Ferrara presenta così il 
suo film su Giovanni Falcone, scritto con Armenia 
Balducci. che dovrebbe uscire il prossimo febbraio. 
Top secret sull’attore protagonista e sulla trama. Pro¬ 
duce (da solo) Giovanni Di Clemente. «Macché in- 
' stant-mouié Qui si tratta di fare un film storico». 


MICHELE ANSELMI 

■■ROMA. -Diranno che il : arKOra pensato. Ci piacerebbe 
mio film è un inxlant movie o, j uno sconosciuto, che ricordi fi- 
peggio, un’opera di sciacallag- sicamente Falcone, quasi un 
aio. Ma non me ne importa, i sosia. Quindi niente Michele 
Rientra nel mio mestiere di re- , ’ Placido, come ha scritto un 
ista occuparmi di questi fatti. ' giornale, anche se lo stimiamo 
dimostrare, con il cinema, molto-. Spaventali dalla nutnta 
che quellepersone non sono * concorrenza?-Ben vengano al- 
morte invano». Giuseppre Fer- ' tri film su Falcone, l’annuncio 

• rara presenta cosi il suo film su di oggi non vuol dire che ab- 
Giovanni Falcone, che scriverà S 'biamo l’esclusiva-. 

insieme ad Armenia Balducci. Ferrara coglie l’occasione 
Ingaggiato prontamente dal l'della conferenza stampa per 
produttore Giovanni Di Cle- ' chiedere-alla polizia, alla ma- 
mente, l’autore di Certfo g/omf ; gistratura, ni giornalisti, alle 
a Palermo e del Coso Moro . persone che conoscono dei 
nonnascondciri!>chidoll’ope- f dettagli e finora non hanno 
razione. Sono pa.ssate meno di parlato-di aiutarlo a raccoglie- 
tre settimane da quel sabato i re più informazioni possibile, 
palermitano in cui la vita del , «Por ogni sequenza che inven- 
’ magistrato, della moglie e^dei 1. to devo avere almeno tre fonti. 

' tre agenti di scorta fu ingoiata due non bastano, teorizza il 
da unaì wraglne suirautostra- /. regista; e ricorda, a teslimo- 
"da di Capaci, e le indagini I / nianza del suo scrupolo, di 
brancolano nel buio. Pero l’in- aver subito in tutta la camera 

• treccio politicomafioso-giudi- '' solo il taglio un fotogramma, 
ziario che traspare da questa | - all'epoca di II sasso in bocca. 
morte solo apparentemente ; «Le cose fantapolitiche-, ag- 
«tardiva»6 sotto gli occhi di tut- t giunge dribblando te doman- 

■ tu ancorché sottratto alla pri- ; de dei cronisti, -non le mettc- 

• ma linea palermitana. Falcone 1 remo». In compenso-si vedrà il 
era un uomo da uccidere, .• , rapportotraFalconceBascet- 

Invitati al silenzio da un con- -, la-c un grande spazio sarà oc- 
tratto di ferro (ma allora per- ,, capato dal «proces,sonc di Pa¬ 
che convocare in tutta fretta i lermo», che Ferrara vuole pro- 
giomalisti?), Ferrara & Balduc- porre mischiando, alla manie- 
ci non largheggiano in dettagli: ra di Oliver Stono, materiale 
" -Possiamo solo dirvi che già da ' documentaristico c riprese di 
■ temi» avevamo pensato di fa- ; finzione. «È l’unico modo per 
re un film sul cosidetto Palazzo il dare al "falso" il senso della ve- 
dei veleni. Non c’era bisogno ’/ rità. L’ho già fatto per Cento 
di arrivare alla strage per capi- . giorni a Palermo, mostrando i 
re che quella storia andava tv funerali veri di La Torre, con 
raccontata». Sul resto, come si ! Berlinguer che parlava, c mon- 
dice in gergo, il più assoluto ri- ■ < tandoli, come ripresi dalla tv, 
.serbo, il primo ciak? «Non lo coni primi piani di Lino Ventu- 
' sappiamo. Stiamo • leggendo ; ra-Dalla Chiesa e degli altri at- 

decine di volumi. Tra qualche tori-, •. ». ,. - ■ 

giorno andremo a Palermo, ■ . Proprio a quel film ri.sale l’in- 
poi a New York per approfon- : contro tra il regista e Falcone, 
dire il versante americano del- -Ci vedemmo due volte, io, lui 
la storia e infine cominccremo e Tomatore, prima di girarlo, 
a scrivere II copione». L’attore Ci diede dei consigli, ci suggerì 
protagonista?«Non ci abbiamo la sequenza finale e ci parlo a 


lungo di Sciascia, che era stato che questi film, talvolta, sono 
appena avvicinato da espo- visti con simpatia dalla malia, 
nenti maliosi pcrchO scrivesse Ferrara risponde sdegnato; 
un libro su Sindona. Protetto ’ -Che significa? Certo che la 
dalla scotta, venne anche alla battaglia 0 perdente, basta ve- 
"prima” palermitana del film. . dorè quel buco sull’autostrada, 
nel settembre del •198'!; alla fi- . Eppure . bisogna battersi, ' 
ne della proiezione applaudì / smantellare le menzogne, ri- ^ 
forte e mi disse bravo-. Sotto lo ; cordare la non-maliosità del 
sguardo vigile del produttore popolo siciliano. Se i boss del- 
■ Di Clemente, Ferrara rivela di la Cupola saranno contenti, 
aver cercato, finora inutilmen- sono latti loro».. • •• ■ 

te, la collaborazione della fa- Ex socialista approdalo alla . 
miglia.-È un tasto delicato. Ac- ' Rete di Leoluca Orlando, spes- 
cadde anche per il mio film su ' so critica nei confronti del ma- 
. Moro. Maria Fida Moro mi ac- gistralo scomparso, il regista 
cusò di riaprire le ferite. Ma la . promette «nomi e cognomi» e 
colpa non era mia; era di chi ' una sceneggiatura «con un 
aveva inferto quelle ferite tre- . punto di vista preciso applica- . 
mende». E a chi gli la notare to a uno scrupoloso metodo di 


ricerca»; «Non dico che farò un ma erano usi incontrarsi in un 
caprolavoro», ammette Ferrara. '1 certo bar di Palermo il giorno 
•ma credo che ci siano le pre- della chiusura». Sarà questa 
messe per un film importante, , una delle chiavi interpretative? 
necessario». • '• Gli autori non si sbilanciano, 

Fedele alla consegna del si- però è chiaro che non voglio- 
' lenzio sulla trama, la cosce- no fare del film un santino 
neggiatricc (e già regista in , agìografico sull’-eroe Falco¬ 
proprio) Armenia Balducci in- no», bensì un documentato at- 
dividua «neH’ambiguità alta di ’ to d’accusa. «La sua era una 
Falcone, nella sua grande ca- f morte annunciata, ma forse la 
pacità di mediazione, nel suo , mafia avrebbe avuto qualche 
, sapersi muovere dentro i mi- , problema in più se un pezzo 
; steri palermitani, il fascino del dcH’apparato statale non lo 
personaggio». E fa un esempio; ' ; avcs,se isolato, vanificando il 
. «Mi ha .sempre colpito il distac- lavoro del suo pool e smanlel- 
, co curioso con cui Falcone ac-■ landò la sua strategia con la 
colse quella confidenza del nomina di Anlonlno Meli a ca- 
pentito Marino Mannoia se- c po dell’Ufficio istruzione del 
condo la quale Bontade e Lì- tribunale di Palermo». > ; ' . •> 



Non è runico 
in cantiere" 
altri tre progetti 


H ROMA Cinema politico; 
una passione improvvisa? 

■ Non uno ma addirittura quat-. 
tro sarebbero i film sulla figu- 
ra di Giovanni Falcone in . 
' cantiere attualmente. Il pri- ; 
mo (se ne parla dllfusamen- 
te qui accanto) C quello di - 
Giuseppe Ferrara, presentato : 
ieri alla stampa quasi a met¬ 
tere le mani avanti. Un se- ' 
condo progetto sarà realizza- ' 
to da Raidue insieme alla Ar- : 
tisti associati per la regia di ] 
Alberto Negrin, già autore del 1 
controverso tv-movic sulla vi- ' 
, cenda dell’Achille ■ Lauro. 

. Raggiunto per telefono dal- ; 
' l’Adn Kronos, Negrin informa 
che -si tratterà di un progetto 


intemazionale, dì ampio re¬ 
spiro, basato sull’attento stu¬ 
dio di tutti ì documenti che ri¬ 
guardano il magistrato ucci¬ 
so. Insomma, non ci muove- 
remo come se dovessimo far 
uscire un quotidiano il gior¬ 
no dopo, ma con la massima 
delicatezza, visto che siamo 
ancora in una fase da assalto 
alla diligenza». A differenza 
del film di Ferrara, il Falcone 
di Negrin -punterà su un cast 
intemazionale e sarà desti¬ 
nato solo al mercato televisi¬ 
vo» (anche se una grande so¬ 
cietà di distribuzione ameri¬ 
cana sembra interessata al 
progetto). '■ -■ v 

Il terzo film, targato Dino 


De Laurentis, dovrebbe esse¬ 
re diretto da Florestano Van- 
cini, dopo il rifiuto di Carlo 
Lizzani; per il quarto si fa il 
nome del produttore Ciro Ipr- 
polito, il quale avrebbe chic- : 
sto a Michele Santoro una ; 
collaborazione alla sceneg- i 
giatura. Ma il timoniere di &- 
marcando smentisce: «Non ' 
ho ricevuta alcuna proposta». * 

L’unica cosa certa è che 
nessuno potrà trarre un film 
dal libro Cose di Cosa nostra. 
scritto a quattro mani da !^al- 
cone e della giornalista fran¬ 
cese Marcelle Padovani. «Se 
c’è qualcuno che vorrà lare 
un film sul libro dovrà trattare 
con l’editore, che è francese, i 
Siccome l’editore non decide ' 
mai da solo, ma con gli auto¬ 
ri, e siccome uno dei due au¬ 
tori . è scomparso, devono 
trattare con quello che è ri¬ 
masto, il quale non è dispc» 
nibile», rassicura la Padovani. , 

SuH’argomento interviene 
anche Franco Zcffirelli; »Fa- 
rei una legge per proibire 
questa intrusione di avventu¬ 
rieri senza scrupoli nei mo¬ 
menti storici cosi bagici. È 
cannibalismo, non sciacal¬ 
laggio». Ma, come al solilo, il 
loquace regista fiorentino fi¬ 
nisce con l’esagerare, invo¬ 
cando, a proposito della ma¬ 
fia, «l’applicazione della pe¬ 
na di motte, senza la quale 
non succederà mai niente. Il 
film che andrebbe fatto è sul- 
rimpolenza delle leggi Italia- 

Più diplomatico l’atteggia¬ 
mento di Francesco l^i. 
che. intervistato dalla Stam¬ 
pa. si augura che, «per il bene 
di Ferrara, del nostro cinema, 
deU’Ilalia e soprattutto per la 
memoria di Falcone e delle 
altre vittime della strage, si 
arrivi a un film serio e interes¬ 
sante, a un’opera necessa¬ 
ria»; mentre Marco Risi si mo¬ 
stra poco attratto dall’idea di 
mettere in scena la vicenda 
umana e politica del magi- 
.strato siciliano. «C un film ri¬ 
schioso, nc parlavo qualche 
giorno fa a-Palermo con il 
giudice A^a.’Si falun gran 
parlare dì cinema di impe¬ 
gno civile, se n'è discusso re¬ 
centemente al Premio Soll- 
nos. Forse, lo dico anche sul¬ 
la base dell’esperienza di II 
muro di gomma, è meglio 
partire da storie più pìccole, 
meno riconoscibili: che so. 
dai personaggi della scorta dì 
. un giudice in prima linea 
piuttosto che da Falcone in 
: persona». Dello stesso parere 
, anche lo sceneggiatore Furio 
’ Scarpelli. «Mi sembra crcati- 
vamente una tragedia tutto 
‘ questo fiorire di film su Fal- 
cono. Noi ci avventammo su 
; Gladio, poi ci siamo resi con- 
“ to che la narrazione cinema- 
’■)' tografica comporta tempi più 
’ lunghi, che fanno inevitabil- 
" mente scadere l'attualità de¬ 
gli avvenimenti, e cosi abbia- 
: mo cambiato strada. Ho l'im- 
-, pressione che questi film su 
- Falcone vogliano assoluta- 
mente uscire prima che la 
genti dimentichi. Se è cosi, è 
un errore». , DMiAn. 


Accanto, 
Giovanni 
Falcone 
Sotto 
il titolo, 
agenti 
dell’anti¬ 
terrorismo 
sul luogo 
della 
strage 
a Palermo 
In alto, 
il regista 
Giuseppe 
Ferrara 


La Paramount s’arrabbia 


Il direttore Carlo Fuscagni mette in campo giòchi, musica, film e grandi sceneggiati per fare concorrenzci a Canale 5 j 


n film non piace al critico 
Via la pubblicità dal giornale 




M NEW YORK. Dopo quello 
di lesa maestà, sembra che ora . 
esista anche quello di lesti . 
«maior», dove -maior» .sta per. 
grande casa di produzione ci- . 
ncmatografica. Una reccnsio- - 
nc negativa del nuovo film di 
Harrison Ford Patriot Comes, 
apparsa su Daily Variety, ha 
.scatenato un’insolita rappresa-, 
glia della Paramount, che ha 
.sospeso a tempo indctcrminu- i 
to tutte le inserzioni pubblicita¬ 
rie su quel giornale. E, cosa an-. 
cora più insolita, il direttore di 
Daily Variety ha .scritto una let- ■ 
torà personale alla Paramount 
condannando l’articolo . del - 
.suo recensore, definito «non 
professionale» c «inlluei.zalo 
da fattori polìtici», il film, og- ; 
getto della recensione c tratto 
da un romanzo-thriller di Toni ; 
Clancy. vede alcuni membri t 
dell’Ira nel ruolo dei cattivi. Il i 
recensore. Joseph McBride, di 
origine irlandese, nel suo pcz- 
7.0 ostiervava che la p>ellicola ' 
«SI schiera dalla parte delle for¬ 
ze di occupazione britanniche 
c dei toro alleati della Cia-, Il 
bestseller di Clancy -veniva poi 
descritto come «un fumetto di 
dc.stra sulla attuale situazione 
politica britannico-irlandese». 
e la regìa del film era definita 
«ridicola». Da qui la decisione 
del'a Paramount di «punire» il 


Daily Variety, uno dei due quo¬ 
tidiani di Los Angeles (l’altro 0 
yHollywood Reporter') specia¬ 
lizzali suH’industria cinemato¬ 
grafica di Hollywood. ■ ■: 

Il direttore del giornale. Pe¬ 
ter Bari, un ex-dirigente della 
Paramount. oltre a .scrivere 
una lettera di scu.se alla com¬ 
pagnia cinematografica, ha u.s- 

■ sìcurato che McBride non scri¬ 
verà in futuro più recensioni di 
film della «maior» hollywoodia¬ 
na. McBride ò un critico molto 
rispettato a Hollywood e di re¬ 
cente ha scritto un’autobiogra¬ 
fia del reg'Lsia Frank Capra. La 

; vicenda, per quanto anomala, 
conferma la grande influen-za 
delle case produttrici di Holly¬ 
wood sulla stampa specializ¬ 
zata. che ospita ogni mese 
. montagne di inserzioni pubbli¬ 
citarie. Un portavoce delta Pa- 
, ramount ha confermalo il boi- 
, coltaggio. «Non abbiamo alcu¬ 
na intenzione di censurare i 
critici - ha affcmiato Harry An- 
, derson. vicepresidente della 
; Paramount - comunque i gior¬ 
nali specializzati hanno ■ il 
compilo primario di valutare il 
valore commerciale di un film. 

■ I critici artistici vanno la.sciali al 
. Los Angeles Times, al New York 

Times e agli altri giornali di 
quc.slo tipo-. 


La Fininvest ha già messo in campo i suoi pezzi da 
novanta per «l’offensiva d'estate». E Raiuno, stavolta, ■ 
prova a contrattaccare. Con la ricetta antica, quella 
della tv «nazional-popolare»; giochi, varietà, musica,, 
eventi, grandi sceneggiati e grandi film. «Ma' guarda 
se la tv si doveva ridurre ai numeretti, quelli degli 
ascolti e quelli dei bilanci», dice sconsolato il diret¬ 
tore Carlo Fuscagni. : 


SILVIA QARAMBOIS 


M ROMA. Raiuno al contrat¬ 
tacco. Carlo Fuscagni, tormen¬ 
talo direttore della rete, ieri si è 
pre.scntalo a un improvvisato 
incontro con la stampa con 
sotto al braccio quarantasei 
cartelle fitto di appunti: il suo 
piano d’attacco p>er rispondere 
colpo su colpo alla program¬ 
mazione estiva della Fininvest. 
«che quest’anno si presenta 
particolarmente ■ agguerrita», ' 
insomma. un ampio carteggio 
con l’Identikit della rete, alla ri¬ 
scoperta della sua matrice na¬ 
zional-popolare... . ■ 

Nei mesi .scorsi aveva latto 
clamore - e fatto scoppiare le 
polemiche - il «dimezzamen¬ 
to» di Fuscagni, «punito» dal di¬ 
rettore generalo per non aver 
.saputo rispettare i conti della 
rete e aver lascialo precipitare 
la colonnina dell’Auditcl. Pa- 


squarelli decise - .senza aver 
neppure sentito il Consiglio 
d'amministrazione ■ - di far 
■ controfirmare ogni atto di Fu- ■ 
scagni dal vicedirettore gavia- 
neo Lorenzo Vecchione. Pas¬ 
sata la burrasca, forte di un pe¬ 
riodo in cui Raiuno ha preso ' 
una boccata d’ossigeno e ri.sta- ' 
bilito la sua leadership, ora il ' 
direttore si presenta preparato 
agli esami della sua rete. Addi¬ 
rittura - non è successo mai - 
a metà giugno è già in grado di 
annunciare ai giornalisti sbi¬ 
gottiti, che ricordano bene le 
mega-irasmlssioni della . rete 
decollate persino senza aver 
fatto le prove, che il prossimo 
autunno Domenica in si regi¬ 
strerà in due studi, a Milanoea 
Napoli... «L’estate dobbiamo 
fare economia. Ma anche re¬ 



carlo Fuscagni 
direttore - 
di Raiuno 
ha presentato 
il nuovo . .■• 
palinsesto 
estivo -■ 


state serve ai bilanci finali sugli ' 
indici d’ascolto». csordi.sce Fu- ■ 
scagni. Non pud prermcltersi di 
sbagliare i conti: i suoi proble¬ 
mi sono nati, ufficialmente, f 
proprio a causa di uno sfora- 
mcnlo di budget. «Numeretti, 
numeretti; chi Tavrebbe detto 
che fare tv .sarebbe diventato ■ 
questo, stare attenti da un lato 


agli ascolti e dall’altro alle ci¬ 
fre». Sconsolalo, Fuscagni an- ; 
nuncia che cercherà di restare R- 
sulla lama di rasoio, «per non s 
modificare ■ - • queirinstabile ; 
equilibrio tra programmi di ) 
qualità, ma non popolarissimi. ■' 
e grandi ascolti». . ■ ■■. *;. - -.«.hv 
L a sua ricetta per muovere 
gli ascolti è, insieme alla ripro¬ 


posta di varietà e giochi di 
grande fortuna (Giochi senza 
frontiere non verrà s(>odestalo 
dal sabato sera), un mix di 
grandi appuntamenti in diretta 
con la musica leggera (dal Di- , 
.SCO per Testate al Canzoniere : 
d'estate) c con la moda (i co- ' 
.stumi da bagno a Capri o il ca¬ 
nonico ' appuntamento . con 
Piazza di Spagna) e cinema, ■" 
cinema, cinema (il venerdì de¬ 
dicalo alle prime visioni, due a ■ 
serata, grandi maestri e giovani ; 
autori, e poi un’abbuffata di ; 
vecchi titoli, organizzati incidi ') 
di grande richiamo, dai film di - 
guerra, a quelli in bianco e ne- ; ' 
ro, al western). Senza perdere : 
terreno sui grandi sceneggiati. 
da Cranada addio, grande af- 
lrc.sco storico, alla biografia ro¬ 
manzala di Jacqueline Kcnne- ^ 
dy, al poliziesco Un affare 
esplosivo (in onda nella classi- ; 
ca collocazione della domeni- . 
casera). ■ 

Ma la televisione degli anni 
Novanta si misura a «fasce». E, : 
oltre alla canonica prima sera- . 
ta (o «prime lime»), ci sono al¬ 
tri due punti di fuoco per Raiu¬ 
no; il primo mattino, dove non ) 
deve perdere la supremazia ■' 
(con Uno mattina ha conqui- ) 
stato il 40 ■ per cento degli > 
ascolti), e il pre-.seralc, cioè ; 


prima del Tg (ovvero Fora del¬ 
le polemiche; il direttore del 
Tgl, Bruno Vespa, ha infatti 
accusato la rete di non soste¬ 
nere il suo telegiornale come 
fa Berlusconi, che traina il TgS 
di Mentana con il quiz di Mike 
Bongiomo). E Fuscagni - ha ■' 
pronte due proposte «estive»; 
quest’anno Uno mattina non ) 
va in vacanza, ma si propone 
nel periodo delle vacanze in 5 ; 
una versione rivista e accorcia- - 
ta, condotta da Annalisa Man- 
duca e Amedeo Goria. Nel pre- > 
serale, invece, chiusa la serie , 
del Mondo di Quark, arrivano i 
documentari d’autore; Atlante -i 
doc, ovvero i rèportage sulla - 
Russia e sulla Cina commenta- i 
ti da Peter Ustinov, ma anche 
quelli firmati da Pandolfi, Fol- ' 
co Quilici, Bemabei... Per quel i' 
che riguarda la programma- • 
zionc pomeridiana prosegue il 
ciclo di film «Europa-Usa: divi « 
a confronto», il programma per ■ 
ragazzi Big. j :k.R' , 

Raiuno punta anche su una “ 
serie di «eventi speciali» (oltre j 
a quelli, in collaborazione con ? 
il Tg e con la testata sportiva, 
sulle Olimpiadi): da Tosca nei , - 
luoghi della Tosca, il «film in di- . 
retta» di Giuseppe Patroni Griffi ; ; 
con Placido Domingo, a un 


Omaggio a Rossini da Pesaro, 
per il bicentenario (il 22 ago¬ 
sto) , a un incontro particolare : 
con Luciano Pavarotti dall'ip¬ 
podromo di Modena, il 27 set¬ 
tembre. Anche Nolte rock pre¬ 
para due appuntamenti per gli 
appassionati: il 27 giugno an¬ 
teprima del video miliardano 
. di Zucchero, diretto da Phil 
Joanou; il 2 luglio intervista in 
esclusiva di Bruce Springslccn. 
Tra le maggiori novità della 
stagione una nuova serie di R; ; 
chard Attemborough (propo¬ 
sta al martedì seta da Piero An¬ 
gela) , dedicata alle Sfide della 
vita, ovvero alla lotta per la so¬ 
pravvivenza nel mondo ani¬ 
male. " 

Per il cinema d’autore il 
martedì sera (dopo i docu¬ 
mentari sulla natura) vedremo 
tra gli altri Domani accadrò di 
Daniele Luchetti e Usoie anche 
di notte dei fratelli Taviani, E! 
dorado di Carlos Saura e La 
donna delle meraviglie di Al¬ 
berto Bevilacqua, Marathon di 
Terence Young c Giovani sen¬ 
za pensieri di Marco Colli, Co¬ 
dice privato di Francesco Ma- 
selli e, per finire (in prima se¬ 
rata) , La voce della luna di Fe¬ 
derico Fellini. con Roberto Be¬ 
nigni e Paolo Villaggio. ' 












PAGINA 20 L'UNITÀ 


SPETTACOLI 


giovedì 11 GIUGN01992 


Raìtmo 

Alba Parietti 
arriva; 
di domenica? 


H ROMA, Alba Panetti nuova 
vedette di Domenica ini Sem¬ 
bra proprio di si. L’annuncio - 
ma in questi casi non 6 mai 
detta l'ultima parola - ò stato 
dato ieri dalla viva voce del di¬ 
rettore di Raiuno Carlo Fusca- 
gni, nel corso di un incontro 
con i giornalisti per la presen¬ 
tazione del nuovo palinsesto 
autunnale. «La Parietti - ha det¬ 
to Fuscagni parlando delle no¬ 
vità' del pomeriggio domeni¬ 
cale - sara’ una delle candida¬ 
te...». . ... 

Del resto il nome della Pa¬ 
rietti rientrava già nella «rosa» 
dei candidati ai «grandi» spet¬ 
tacoli invernali di Raiuno. Tan¬ 
to che si era anche parlato di 
una sua possibile partecipa¬ 
zione a Fanlastico. il varietà del 
•sabato sera, trasformato con 
un colpo di teatro in Scommet¬ 
tiamo che 1, condotto da Fabri¬ 
zio Frizzi e Milly Cariucci. In 
quei giorni di attesa (si la per 
dire), la stessa conduttrice di 
Gaiasool- il programma spor¬ 
tivo di Tmc che l'ha consacra¬ 
la alle glorie televisive - si era 
• abbandonata a lunghe intervi- 
, ste sui giornali dove rivelava di 
. essere molto interessata alla 
conduzione dello show del sa¬ 
bato, ma a patto di trovarsi 
d’accordo con la rete nella 
scelta del suo eventuale part¬ 
ner. ■ • ..‘-.C-'-'iì ■•'■1 ' 

Questa nuova edizione di 
Domenica in, nasce da un’idea 
di Ugo Gregoretti che. contat¬ 
tato dal capostruttura Brando 
Giordani, ha realizzalo un <a- 
novaccio» per la nuova tra¬ 
smissione. Secondo il progetto 
del regista, la diretta del pro¬ 
gramma dovrebbe alternarsi 
da due studi diversi; Napoli e 
Milano (cosi si risolverebbe 
anche l'annoso problema di 
sottoutUizzazione delle due se¬ 
di Rai). Tema della trasmis.sio- 
ne un «giochino» con tanto di 
giuria pronta a puntare il dito 
sui concorrenti che sbagliano. 
E forse tra i giurati lo stesso 
Gregoretti, che per ora, però, 
non ha ancora dato la sua ade¬ 
sione. ■ 


Riprende sabato su Raitre «Sottotraccia» 
viaggio nelle storie nascoste di provincia 
in deci puntate firmate da Ugo Gregoretti 
«Faccio deiragriturismo antropologico» 



Da sabato 13 giugno toma su Raitre alle 22.45 Sotto- 
traccia, il viaggio attraverso l’Italia minima, scoperta 
dalle telecamere di Ugo Gregoretti. Brevi racconti di 
cronaca «scovati» sulle pagine dei giornali di provin¬ 
cia. Intanto nel futuro di Gregoretti è ancora in forse 
la sua presenza alla nuova Domenica in che porta la 
sua firma come autore: «Non ho voglia di tuffarmi, 
nella guerra dell’audience». 


GABRIELLA OALLOZZI 


H ROMA Un barbiere della 
provincia di Gorizia ri-schia di 
perdere il lavoro per «gravi di¬ 
sturbi psicologici e psicosoma¬ 
tici» dovuti ai gorgheggi nottur¬ 
ni dei galli del vicino. «Questi 
non sono galli - conferma il si¬ 
gnore - sono cose dell'nltro 
mondo». La «questione» finisce - 
davanti al giudice e intanto il ' 
barbiere cerca di risolvere il ^ 
problema a modo suo: «La 


notte accendo la radio, mi sin¬ 
tonizzo sui discorsi di Pannella 
e controbilancio il rumore». E 
ancora. Ogni prima domenica 
del mese a Ponti sul Mincio 
(Mantova) è giorno di festa 
per la «gioventù fascista». Sul 
piazzale - sono .schierati un 
gruppo di teneri nonni, reduci 
deila Repubblica sociale italia¬ 
na. Alzano gagliardetti con fra¬ 
si gloriose: «mi scaglio a ruina». 


«il ferro freddo». Alla rimpatria¬ 
ta .sull'aia rispondono anche le 
donne, anche loro in divisa 
con basco e capelli bianchi. 
«Siamo le ausiliare - dicono 
gongolanti - i nostri camerati 
ci chiamano le ragazze del 
'43». Ecco due rapidi episodi, 
due «incursioni» attraverso l’I¬ 
talia minima che Ugo Grego- 
retti toma a raccontarci nella 
seconda edizione di Sottotrac- '■ 
da, la «frenetica Odissea, nelle 
curiosità della cronaca, scova-. 
te nei giornali di provincia, in 
onda da sabato prossimo alle 
22.45 per dicci appuntamenti : 
con replica «notturna». - ’ - 
•Sottotraccia è un program¬ 
ma faticoso - commenta Gre¬ 
goretti -, specie per l'autore 
che non è più un giovanotto. E 
un viaggio settimanale alla ri¬ 
cerca di situazioni e personag- '■ 
gi sorpresi e rappresentati nei 
loro habitat, e non ad essi 


strappati e convogliati su im¬ 
probabili palcoscenici. Faccia¬ 
mo dell’agriturismo antroptolo- 
gìco: andiamo a stanare e con¬ 
templare gli iUiliani buffi del 
'92 là dove si trovano, nelle fo¬ 
reste urbane, nelle steppe pa¬ 
dane o negli atolli tirrenici, 
senza catturarli per poi esibirli ; 
nello zoo elettronico di un tea¬ 
tro o di uno studio, fnsomma - 
conclude il regista - ci ispida- ' 
mo più volentieri al Mondo di 
Quark che al Maurizio Costan¬ 
zo shou». 

E questa rìceica, questo «sta- 
namento», non è mai irrispet¬ 
toso o scnsazionalistico. ma è 
sempre accompagnalo da un 
affettuoso e sottilissimo gusto . 
dell'ironia che «agisce - come * 
sottolinea il capostruttura ' 
Giancarlo Santalmassi - più 
’ sulle cellule della materia gri¬ 
gia che sui timpani delle orec- ; 
chie». Ogni punbila di Solto- 




Ugo Gregoretti, ideatore di «Sottotraccia» 


traccia si concluderà, come 
nella pas,sata edizione, con 
brevi frammenti di Controfa¬ 
gotto, la rubrica che segnò l'e¬ 
sordio televisivo ■ dell'autore 
trent’anni la,-per mettere a 
confronto l’Italia degli anni 
Sessanta e quella di oggi .t ; 

Intanto per l’inverno, Ugo 
Gregoretti ha già piescntato, 
su nchicsia del capostruttura 
di Raiuno Brando Giordani, un 


, progetto per la nuova Domeni- 
ca in nella quale però è ancora 

■ In forse la sua partecipazione 
in studio (come «capo» giuria 
del gioco). «Non ho ancora 

; deciso - dice Gregoretti - per- 
’ ché ho il terrore di dover lare i ' 
conti con l’audience, lo da 
sempre sono sordo a questi ri- 

■ chiami e al contrario sono un : 
< primatista storico dei bassi 

a.scoltl». ■; -i ' 



viaggia sulle onde di Raisat 


ELEONORA MARTELLI 


ROMA Pace e solidarietà ! 
via satellite. Questo il program¬ 
ma del «Supercongresso '92» 
dei Ragazzi per l'unità. Bellissi¬ 
me parole. Ottime le intenzio¬ 
ni: «Noi ci prefiggiamo di vivere ; 
per gli altri, non pensando a 
noi stessi». Slogan: «Ragazzi 
per il futuro, ragazzi per l'uni¬ 
tà». Intendendo unità di tutto il 
mondo. E i mezzi? «Facciamo i 
lavori più umili c svariati per fi¬ 
nanziarci», dicono con aria 
buona e modesta. Cosi parla¬ 
no durante un incontro con la 
stampa a viale Mazzini, per 


presentare il loro meeting 
mondiale, che si terrà venerdì 
a Marino, sui colli romani, una 
dozzina di ragazzi del Movi¬ 
mento dei Focolari, fondalo 
dalla trentina Chiara Lubich 
nel 1943. Al suo attivo, un'in¬ 
tensa attività di evangelizzazio¬ 
ne e una rete di centri sparsi in 
tutto il mondo. 

Ma arriviamo alla notizia: 
con i suddetti «poveri» mezzi 
questi giovani dai 12 ai 16 anni 
spiegano come siano riu.sciti a 
farsi mettere su (in occasione 
del loro congresso) una mega- 


lattica trasmissione in diretta 
(su Raisat domani dalle 15 alle 
18). All'impresa collaborano 
anche l'Esa (l’agenzia spazia- • 
le europea). Telespazio ed il - 
Centro di ricerca delle comuni¬ 
cazioni del Canada. La mani- ' 
festazione sarà seguita in tv da 
ben ottanta nazioni in tutto il ' 
mondo, grazie al collegamen¬ 
to tra il satellite Olympus ed al¬ 
tri tre. Galaxy-VI, Anik e Pa- 
nam-&t. In tutto 74 le reti tele- ' 
• visive che trametteranno l'e¬ 
vento. tra le quali la Cnn, le reti 
nazionali dell'Argentina, Brasi¬ 
le, Cecoslovacchia. Portogallo. 

; Ungheria c Malta. La Rai ne 


manderà in onda un’ampia 
sintesi il 24 giugno alle 17. 

La scaletta del programma 
prevede, oltre la spettacolare ,1; 
presenza di novemila ragazzi 
provenienti da ^ni parte della 
terra riuniti insieme a parlare . ' 
di solidarietà e di pace in 31 
lingue diverse, la messa in on¬ 
da di un'intervista al Papa !. 
(«Voi siete qui tutto il mondo. 
Da voi mi aspetto che andiate 
in tutto il mondo a portare la '• 
buona novella...»), intervista - 
realizzata da alcuni giovani ' 
della redazione di Junior . 
News, un'emittente di ragazzi 
appartenenti ■: al Movimento 


che trasmette nel Veneto. Un 
altro momento del Supercon¬ 
gresso '92 verrà dedicalo alla 
preghiera («ma - assicurano i 
giovani - nessuno di religione 
diversa si sentirà escluso»). In- 
finó, l'impegno dichiarato: di¬ 
scutere tutti insieme sul modo 
per contribuire ai processi di 
pace, giustizia c solidarietà sul¬ 
l'Intero pianeta. 

Dal punto di vista della co¬ 
municazione sono state an¬ 
nunciate alcune novità. «Si trat¬ 
ta di un tipo di trasmissione - 
ha spiegato Giampiero Gama- 
leri, coordinatore generale di 
Raisat - che può creare im'in- 


, versione di tendenza rispetto 
, alle relazioni tra il Nord ed il 
Sud del pianeta. Secondo il re- 
■ cerne rapporto McBride, infat- : 

ti. le telecomunicazioni seguo- 
,, no esclusivamente il ptercorso 
. dal Nord al Sud. Noi cerchere- ■ 
mo - ha continuato Gamaleri- 
di offrire un esempio di come ■ 
' sia possibile invertire la ten- > 
' denza, ' inserendo degli ele- 
I menti dialogici di bidireziona- 
■■ lità della comunicazione.». Per 
‘ l'ingegner Bilia, di RaisaL «il 
fatto veramente innovativo sa- 
; rà la possibilità, per la prima 
volta, di seguire un commento 
■ in cinque lingue». pe-'r-.-v.-; 


PIANETA 2000 (Raiuno, 14). Consueto aggiornamento 
sulla Conferenza di Rio a cura di Federico Fazzuoli. Oggi - 
si parla degli siravolgimentl climatici e ambientali degli 
'ultimi anni, dovuU all'effetto serra. 

FORUM (Canale 3, 14.30). Lite tra amici a causa d: una fo¬ 
to. Il ragazzo ha rubato alla ragazza una sua foto per fare 
un ritratto aH'arnica. Ora lei la rivuole indietro e non sen¬ 
te ragioni. La parola al giudice Santi Licheri nel program¬ 
ma condotto da Rita Dalla Chiesa. - 

PANORAMIQUEtEUROPAEAMERICAACONFRONTO 
(Raitre. /4.45J. Come si sviluppa il movimento delle per- ; 
sone sui vari territori? A confronto due .«iSiazioni diverse, - 
rOntario in Canada e il Gottardo in Svizzera: nel primo 
caso un esempio di come lo sviluppo dei trasporti possa f 
rompere l’isolamento, nel secondo uno dei principali s? 
luoghi di passaggio obbligato della circolazione europea ( 

su quattro ruote. ,. .-...i-,/, 

TV DONNA (Telemontecarlo, 15.30). La stilista Micol Fon- ;; 
tana racconta aneddoti e curiosità sui suoi cinquant'anni ( 
di camera nel mondo della moda, da quando arrivò a !; 
Roma nel lontano 1936 con le sorelle Zoe e Giovanna, « 
fin all'apertura dell’atelier frequentato da clienti celebri 
come Ava Gardner.Soraya.Jaqueline Kennedy. ■ ' 

GENTE COME NOI (Raitre. /TJ. Alcuni episodi su tangenti > 
e spreco di denaro pubblico riferiti dai telespettatori a Lo ’ 
dico al Tg3, la linea telefonica del tg aperta alle denunce '■ 
della gente, saranno il tema del programma. ^ 
BELUTAUA (Raidue, 17). Itinerari turistici e curiosità dal 
' Belpaese. Si parte da Accettura, in Basilicata per assistere » 
' ' alla festa degli alberi. Cambio di rotta, poi, alla volta di 
Scopello, nel trapanese, per scoprire le bellezze del ma- 
re di Sicilia. Ultima tappa in Gartagnana, nei luoghi che ( 
' isp'mrorto aPascoMi Canti del Castelvecchio.'■ ; ' i 

EUROPA (Raiuno. 23). Obbiettivo puntato sulla drammsu- 
ca guerra civile che sta sconvolgendo l'ex Jugoslavia. Un 
servizio suH'istria documenta l'esodo del profughi bo- i: 
sniaci in fuga dalle rrittà martoriate dttl conflitto. Segue i 
un documento su Praga, uno spaccato della nuova Ce- ^ 
coslovacchia divisa dopo le eleziorii. Intervista al vecchio 
leader Dubeek che rivela la sua angoscia per il duello r 
che i vincitori, Meciar e Klaus, si prepratano a sostenere : 
con il rischio di un divorzio tra boemi e slovacchi. Chiude ; 
il programma un dossier sulla FVancia alla ricerca dei 
malesseri che scuotono Parigi e la provincia. ■- -- • 

ON OFF (Raitre, 23.40). Paura di cultura? Airinterrogativo è : 
dedicata la puntata del settimanale del Tg3. In questi l 
giorni si ò riacceso il dibattito sullo grazio dedicato alla ; 

. . cultura dai giornali e. in particolare, da quelli televisivi -i 
L’attenzione è puntata sul nuovo cinema italiano, sulla i 
. sorte del libro nel nostro paese, sul rischio di fare cultura ; 
dopo la lezione di Ernesto Balducci e sulla difesa del pa- ' 
trimonio culturale rappresentato dairarchltettura con- 
temporanea. In studio, tra gli altri, Gillo Pontecorvo, Lino ì 
Miccichè, Gina Lagorio e Mario Gozzinl • -tir '’■««. ^ 

■ ■ A ■ ' ■ (EieonoraMartelti) 
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T«00 PICCOLI ■ORANWtTOWW 
8^B DSSCAMMIS. Dottore In... 


11.00 SCMBOOt 
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10.16 HALLO KITTY. Canoni 
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14.00 FUNETAaOOa In diretta da Rio 
de Janeiro: Eco '92 

1430 LO 8CUDO DII FALWORTH. 

Film di R. Mate. Con T, Curtis 



17.10 ATLETICA LBOOERA. Meeting 
internazionale. Da Caaerta 

rrr’.miTr^ ■ . . 
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1 1630 BLUE JEANS. Telefilm 
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2030 LUNA DI MIELE. Conducono G. 
Cari ucci. Gioì e Andrea 
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1.00 ATLETICA LBQQEIIA. Meeting 
Internazionale. Da Caserta 

130 U PBOMESBA. Film di 0. 
Green. Con M. Harmon 
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S.OS TQUWQoUNlAWOTTS 


. 9AB HOTIL PACinC. Film di J. Ma- 
jewskl. Con M. Kondrat 
ii.ie sBowsnpinvQt.MAmwA 
11.20 T02FLASH _ 

11.20 LA82IK. Telefilm _ 

12.10 L'ARCA OIL DOTTOR RAYBL 

_ Telefilm _ 

12.00 TOaORlTRlDICI _ 

12JI5 MOMSOLOWmO _ 

12.4S QUANDO81 AMA. Serialtv 
14.40 SARTA BARDARA. Serial W 
1B.20 70* orno CtCUSTICO D'tTA- 

UA. 19* tappa 

17.00 BBLUTALIA _ 

17.20 DAMILAROTOA _ 

17.20 HrmOPOLITAN POUCI. Te- 
lefllm con John Salthouae 

10.20 TOS-SPORT81RA _ 

10.20 OiRODWAGARDO_ 


12.00 OLI AMANTI DI VINIZIA. Film 


7.00 PRIMA RAPINA. Attualità - 
0.20 ARNOLD. Telefilm - ^ • 


0.00 


10.40 


UN QIUSnZIIRI 
YORK. Telefilm 


A NIW 


10.20 MT002 


10.40 TO2T0L0QI0RNAL0 _ 

20.10 CALCIO. Danimarca-lnghilterra 

22.00 IL KOMMIOOARIO KOOTia 

Telefilm con Sigtrled Lòwitt 

22.10 TO2PIOA0O _ 

22.00 TQ2N0TT1 _ 

24.00 MNnO2-ORO0COPO 

0.00 POR. Adrian Peperzak 
0.10 2001 ODIOSOA NILLO OPA- 
Zia Film di. Kubrick. Con K. Dui- 
lea 

2.20 VIRUS. Film di K. Fukasaku. Con 
_G. Ford, C. Connors_ 


4.10 TOSPfQASO 


4.00 


DOMPSCYEMAKIPIACE. Te¬ 
lefilm 


0.20 DIVIMTIMIMTI 


0.20 VIDIOCOMIC 


030 «.OLA VITA CONTINUA.<e«) 


030 LA PADRONCINO. (23*) 
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UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 

aaao 

L'AFFARB GLADIO. Con C. Au- 
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6.60 

OQQf IN EDICOLA, IERI IN TV 


I CINQUE on, QUINTO PUNa 

Toltìlllm _ 


e,»0 WtSWWNA«TAMPA 
0,40 CUO CIAO MATTINA. Cartoni 
animali e lelelllm • 

9,09 ILMIOAMICOniCKY. Telafllm 


7JtO 


QIORIA. SOIA 
MOWPft T.I»nov»la 


0.SS MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Con Maurizio Costanzo (R) 

11AO IL PRANZO tSmVITa Gioco a 
quiz con Claudio LIppI 
1230 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 

Dalla Chieea, Santi Licheri .. 

12.00 TQOPOMPUOOK) _ 

13AO NON t LA RAL Varietà con Enrl 
ca Bonaccortt (0769/64322) 

1430 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi LIcherl 
10.00 AOSMZIAMATRIMONtAUI 

10.20 TIAMOPARUAMONl _ 

16.00 RIMBUMBAM, Cartoni _ 

18,00 OKlLPRSZZOtOlUSra Gi> 

_ coaquIzconlvaZanlcchl 

10.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA 

_ QuIzeonMIkoBonfllorno ” 

2a00 TP» SIRA _ 

20A0 STRISCULAROnZIA _ 

20A0 TBLBMIKE. Con Mike Bongior- 
no. Regia di Mario Bianchi 
22.19 HAURIZKf COSTANZO SNOW 
Nel corso del programma alle 24: 

■ TGSNolte _ -r,.- . 

1AB 8TNISCM LA NOTIZIA - 

2.0B CANNON. Telelllm _ 

2.66 BAHSTTA. Telelllm _ 

SAP PIAMONDS. Teletllm 

4.20 A0BNTB6PSCIAL1. Telelllm - 

•6.16 ABClBALPg Telel _ 

6A0 MASH. Telellltn_ 


0A6 


0.10 


MISIONI IMPOSSIBILE. Tele¬ 
lllm 


LA CASA NULA PNATIRIA. 

Telelllm con Michael Landon 

10A8 HAZZARD. Telelllm _ 

11A6 MSZZOOIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funarl • Alle 

' ' 12,55: L'edicola di Funarl _ 

14A2 METEO _ 

1406 8TUPIOAP8RTO. Nollziarlo 

14416 SUPEWCAH. Telelllm _ 

1BAB SIMON A SIMON. Telelllm 
laAB I QIUSnZIBRI DELLA CITTA. 
Telelllm con Brian Kelth 

17.60 TA.HOOKEIt Telelllm ■ ■ 
1BA0 RIPTIDE. Telelllm • 

10A0 STUDIO APEirro. Notiziario 
10A0 BTU Dtp SPORT ' v • - -- ■ 

10.60 IL OIOCO DEI NOVE. Conduce 

■ - GerryScoltl _ 

80A0 EXPLORERS. Film di J. Dante. 
_ Con E. Hawke, R. Phonelx _ 

22.60 CALCIO. Mllan-HongKong - 

OJO STUPWAPIRTO _ 

0.60 STUDIO SPORT _ 

037 METEO _ 

, 136 I OIUanZIBRI DELLA CITTA. 

' ' Telelllm con Brian Kollh - 

2.06 T«l. HOOKER. Telelllm - ■ 

6.06 RIPTIDE. Telelllm ■ 

4.06 Ha22aRD. Telefilm 

6.06 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telelllm con Michael LanOon 
6.06 ILMIOAMICORICKY. Telefilm 
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T04. Notiziario 


1 

l'HM 

iTjT.rr’.imnnTi'j 

l'RM 


iT'Xn 

r-ITTr-l l’I'.ftrtMCTltNMMi^ 

lÀU 


11.60 

CIAOCIAO. Cartoni animati 

1630 

6BNTIBRL Teleromanzod*) 

pm 

a it * n 

pTTI 


kTTTI 


1430 

MARIA. Telenovela 

f MM 

i 11 ■■ 

P'yri 


MÌ'.ii'i 


17.00 

CM8TAU Teleromanzo 





1630 

IL GIOCO DELUCOFFtE, Quiz 
con Corrado Tedeschi 


Kf yn 


30.00 OLONIA. SOLA CONTRO IL 

MONOa Tsisnov.ls 


2230 

tì'ti'iifriVff-ffriff-lif’ìM 

2630 

T04 NOTTI 

F 1-1 

rr.i".',"i'.F'nii'.'iT iiii»t,ii.''iif.TiH 

■ryri 


biÉTi 

|j > 1 !.l MJ ^ 't':l BBBHMHMI 

1.86 

CMSTAL. Teleromanzo 



6.60 

l\ii AiH' f I ' M ^ 


n 

1 

m 


r4j::)vii'%v/y;;~r\-rnwm 



630 

LOUORANT. Teiefilm . 


miAioNnomo 




ooeon 


CiUlHHlll 


RADIO 


730 CBS NEWS 


830 SATMAN. Telefilm _ 

0.00 IL RITORNO DEL SANTO. Tete- 

fllm 

laOO TVDONMA-MATTINO _ 

1136 A PRANZO CON WILMA 

1230 OETSMART. Telefilm _ 

12.00 TMCNBWS _ 

1230 SPORTMEWS _ 

14.00 AMICI MOSTRL Per ragazzi 

10.08 SNACK. Cartoni animati _ 

1030 TVDONMA _ 

17.90 OPmtAZIONBt FUGA. Pllm HI 
W, Ward. Con R. Reed. J. Olscn 

i^.ia 

1035 TMCNBWS. Notiziario 


20.00 


22.15 


CALCIO. Jugoslavia-Inghilterra 

FUNETAMARB 


22.00 TMCNBWS. Notiziario _ 

2430 OUT • OFFICINA (CON USO DI 
SPETTACOLOy. .Con Umborto 
Smalla 


2230 


S.03.TrTANIC. Film di e. Hata. 
Con D. Janssen 


7.00 CARTONI ANIMATI 

630 ILMBRCATOME _ 

1238 USA TODAY. Attualità _ 

1430 ASPETTANDO IL ' DOMANI. 

• • • Soap Opera con S.MathIs ■ ■ ■ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VL 
TA. Sceneggiato con Forsythe 

1030 ROTOCALCO ROSA 

10.30 COMPAGNI DI SCUOLA. Telo- 

_ film. Con JasonCavalié _ 

16.00 ILMERCATONB _ 

17.40 OTTSINALUHWIIA _ 

10.90 cus OMorri fuopilsook. 

• •- Teieflim '' - ■ - - - 

20.30 VIVI O PREFERIBILMENTE 
. MORTI. Film di D. Tessarl. Con 

_ G. Gomma __ 

aa.»o COLPO Qwetso _ 

23.18 AGI MURADg IL DUVOLO 
BIANCO. Film con Giorgia Moli 
1.06 COLPOQR08SO 


12.00 CARTONI ANIMATI B TELE- 

FILM _ ■ 

1S.20 VIVIAMA. Telenovela __ 

16.10 QUASrriBRI ALTI. Film di M, 
Soldati. Con M. Serate 
16.00 VERONICA. Telenovela 
1030 WEMAN. Cartoni animati 
20.00 CASALINGO 8UPERPIÙ. Te- 
loflm 

20.30 SULL'ORLO DEU’ABISSO. 

Film di Don Siegei. Con C. Wllde 


22.16 


LA LEGGE DIETRO LE SBAR¬ 
RE. Film Hi G, Rnynolrla 


*^9.00 CINQUESTELLlINREOlOWE 
12.00 DIAGNOSI. Con M. Trecca 

1230 ECHI DEL JAZZ _ 

1230 DAVINIA. Sceneggialo _ 

14.00 TELBQIORNAHREOIONALE 

14.30 POMERIOOK) INSIEME 

1S30 DAVINIA. Sceneqalato _ 

10.20 TBLEQIORNALE REGIONALE 
2a20 CUORE. Sceneggiato fS*) 

2230 ARIA APERTA _ 

22.30 TBLEQIORNALE HBOtONALE 
2230 eiNOUESTELLE IN REGIONI 


Programmi codificati c 

20.30 JOE CONTRO IL VULCANG 

■_ Film con T.Hanka.R.Stack 

22.30 FACCIONE. Film con Nadia Ri- 

naldi ' • . 

0.18 ARMA LETALE. Film '’ 


TEIE 




1.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film di 

A niMHàPllt CUM O. Càpt vi Z^.-' ' 

(replicadaile 1.00atlo23) ’ . 


1.90 CNMNEWS 


930 ILMERCATONB 


10.20 PRAONET. Telefilm 
20.00 MENRYAKIP. Sit. Comedy 
20.40 ICONQUI4TATORI DELLA SIR- 

TB. Film di W. Priee. Con J. Pay- 

ne 

22.20 TELEOIORNAURBOIONAU 
22.00 CHOPPEBSQUAP Telefilm 
94.00. DRAONET. TAUflIm .....f 


10.00 BLUBNIONT 


10.30 TBLBQIORNALB 


1035 SUPER HIT BOLOIIS 


A 


21.20 ONTHBAIR 


22.00 BLUE NIGHT 


22.20 ONTHEAIRHOTTt 
94.00 THECURERPECIAL 


2030 VICTORIA. Telenovela 
21.10 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 

9930 TDANOTTB 


RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. QR2:630; 
7.30» 0.30; 930; 1130; 1230; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 1930; 
22.45. GR3: 6.46; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45;18.45;20.45;23.16. ■ 
RADtOUNO. Onda verde: 6.06. 6.56. 
7.56. 9.56, 11,57, 12.56, 14.67, 16.57, 

19.41. 20.57, 22.57; 9.00 Radio an¬ 
ch'io '92; 11.15 Tu. lui i figli e gli altri; 
12.06 Ora sesta; 14.28 Stasera dove; 
16.09 Musica, musica; 17.27 On thè 
roact; 20.03 Note di piacere: 23.50 
Notturno italiano. •. > 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26,^ 
«.20.9.20. 10.12. 11.27, 13.20. 10.27. 
16.27,17.27.18.27,19.26.21.12.8.4811 
signore del sonno: 10.30 Radiodue 
0101: 18,00 Impara l'arte; 15.00 Me¬ 
morie: 15.48 Pomeriggio Inaleme; 
20.15 Questa o quelle: 23,28 Notturno 
italilino. ---rr...... 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 6.42, 

11.42, 12.24, 14,24, 14.54. 18.42. 7.30 
Prima pagina; 10.00 Pina aaooIo; 12 II 
club dell'opera: 14.05 Diapason; 
16.00 Palomar; 17.00 Scatola sonora: 
21.00 Radiotre suite: 23,35 11 racconto 
della sera: 23.58 Notturno Italiano. • 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
tralflrnlnMPrlalla 12 ànallApà . 


12A>B QUAMAfrn DI VENEZIA 

Regia di Martin Oabal, con Robart Cummlnga, Sisaan 
HaywanI, Agnaa Moorhaad. Uaa (1947). SS mlnuU. 

Un editore americano si presenta sotto le mentite 
spoglie di uno scrittore alle prime armi ad una nobll- 
donna veneziana. Vuole mettere le mani sulle Iettare 
d’amore che le scriasa un famoso poeta, ma a contra¬ 
starlo arriva la giovane nipote, Tina, completamento 
assorbita dalla figura della zia. Un melodrammono 
ben congenlato. Ispirato ad un racconto di Henry Ja- 

’ mes, con una notevollsalma Susan Hayward.. 

' RAITRE ■ ■ . • .. 

20.S0 EXPLORERS' - 
Regia di Joo Dania, con Ethan Hawhs, RIvor Phoanlx, 
Jaoon Proaaon. Uaa (1985). 110 mlnulL 

Tre ragazzini svelti e Intraprendenti costruiscono un 
veicolo spaftlale capace di volare. Una volta in orbita 
Il trio viene risucchiato nella profondità extragalattl- 
' che da un'astronave di alieni. Comico, burlesco e dl- 
I • vertente, con qualche perdita di colpi nell'incontro 
' con gtl extraterrestri. . , 

ITALIA 1 

20.30 KRAMERCONTROKRAMER - ' ' . 

Regia di Roborl Donlon, con Dualln Hoffman, Maryl 
Straop.Jami Alaxandar.«Jsa(1B79).105nilnutl. ■ - 
. Torna in tv II film del ««bambino conteso» che conqui¬ 
stò cinque Oscar, enorme succasao di pubblico e ulte¬ 
riore fama ni ritrovato padre Oustin Hottman. Storia 
. commoventeeablledl unacopplachesi lasclaadi un 
marito costretto ad misurarsi con II mestiere di papà. 
. ; ^ E una voits Imparato, lei torna a reclamare I tiglio. SI 
va In tribunale. . ; - 

■ ■ RETEQUATTRO "’v ■-■iC-r' 

SOM VIVI O PREFERIBILMENTE MORTI 

Regia di Dtiodo Tsasarl, con Olullano Qemma, Nino 
Benvenuti, Sydne Rome. Ilalla-Spagiw (1666). 105 mi¬ 
mili. ..«■« . . 

: Due cugini iiquattrinati, costretti a vivere Insieme per 
entrare poi in possesso di una notevole eredità, si 
adattano alle circostanze e cercano di procurarsi de¬ 
naro. Sempre senza successo. Un western In chiave 
umoristica, su soggetto di Ennio Platano, girato da 
Tessarl con buon ritmo e gusto della spettacolarità. 

. ITALIA7 -.v... 


20.30 SULL’ORLO DELL’ABISSO ' ' 

' Ragia di Don Slegai, con Cornei Wllds, Vletorle Shsw, 
’ Mlchay Shaughnossy. Usa (1960). 110 mlnull. •« 

Un poliziesco niente male, con la firma di Don Siegei 
. e suspense assicurata. Il giovane agente Martin a alle 
prese con un coso Insolitamente complicato e con no¬ 
tevoli rischi. Tutto ha Inizio con il ritrovamento del ca- 
dovere di un uomo, scoperto nella casa del guardiano 
: di una vecchia miniera d'oro. , ■ . .. 

...DDEDNTV 


23.30 


s.o.s.TrrANic ' ■■ ■ -. 

Regia di Bllly Naie, con David Janssen. Clorta L eac t i- 
man, David Wamar. Qran Bretagna (1979). 104 mlnuU. 

£ Il 14 aprile 1912 quando II transatlantico Tltanlc, 
consldt.ratc> Inatfondablle, In rotta per New York, urta 
con un Iceberg e cola velocemente a picco trasclnan- ! 
do nell'oceano 1.517 paoseggerl.ll film cerca di rico¬ 
struire le molte storie compresenti a bordo della na¬ 
ve, e II regista Hate punta tutto sulle vicende private, 
smorzando un po’ troppo II tragico appuntamento con 
la morte. , ... i , 

TELeMONTeCANLO " 


aooi ODigSEA NELLO ePAZIO ' > ' - - : . 

Regia di Stiinlay Kubrick, con Kair Dullea, Gary Loek- 
wood, WlllliimSylveslar. Usa(1868). l4Smlnu6. 

Dalla comparsa deU’uomo sulla terra al primo volo In- 
, terplanetariio, ò un misterioso monollte nero a segna¬ 
re le tappe tondamentall deH'umanita. E un astronave 
si mette In direzione del pianeta Giove per captarne i 
messaggi radio. Ma Hai dOOO, Il potentissimo oomp«.-- 
ter, si ammutina e solo Bowman riesce a superare II 
pianeta rosso, entrando In perfetta simbiosi con il co¬ 
smo. Kubrick, da quel genio che a, riuscì a rivoluzio¬ 
nare anche la fantascienza con questo film mistico, 
apocal Ittico e universale. Da (rl)vedere. 

.RAIDIIP . . , . . 































































































































































































giovedì 11 GIUGN01992 

Aveva 39 anni 

Morto in Usa 
Tattore 
Lcmcy Ricfley 


■I HOLLYWOOD Aveva Wlo 
39 anni il popolare attore nero 
Larry Ridley morto sabato 
scorso a Burbank per insuffi¬ 
cienza renale causata da Aids. i 
Era celebre negli Stati Uniti per 
il personaggio di Frank Wil¬ 
liams in KnotsLanding una se¬ 
ne molto popolare di cui aveva 
scotto anche le rrmslche e che 
gli aveva regalalo il «Soap Ope¬ 
ra Digest» nel 1991 come mi¬ 
glior attore non protagonista 
La famiglia di Ridley, la moglie 
Nma e il figlio Larry Ir che lo 
hanno assistito, la madre ed 1 
fratelli, hanno chiesto al posto 
dei fiori donazioni per l'«Ame- 
rica Foundation tor Aids Re¬ 
search» oppure per la «Magic 
Johnson Foundation» L<iny 
Ridley era diventato famoso 
per le sue interpretazioni a tea¬ 
tro e sullo schermo di A Sol- 
dier's Play, m cui era un solda¬ 
to spmto al suicidio dai tor¬ 
menti inflittigli dal sergente 
Ma grande notoncta.era arriva¬ 
ta anche per il ruolo^ di Martin 
Luther King per il film tv della 
Cbs ineonquered, andato m 
onda nel 1M9 Ridley, che era 
di Memphis, aveva conosciuto 
Luther King pcopno nella sua 
attillatale, davanti alLorraine 
Motel, U dove il leader nero fu 
ucciso ventiquattro anni fa. 


Spettacoli . . 

> 

Blues essenziale, atmosfere pacate A Milano hanno presentato il nuovo 
la voce cristallina di Margo Timmins album «Black eyed man », che fruga 
1 Ecco i canadesi Cowboy Junkies nelle radici della musica americana ■ 

che stasera chiudono il tour italiano in cerca di antiche suggestioni 

I 

I minimalisti del counijy 


PAGINA ZI LVN'TA 



Giulio Scarpati 
sarà ad 
Astiteatro 


Un suono molto particolare, ricco di influenze 
blues, country e rock: ecco i Cowboy Junkies, che 
stasera concludono a Firenze il loro tour italiano. 
Ballate suggestive, ntmi mobili, atmosfere nlassate" 
su tutto la voce cnstallina di Margo Timmins, affasci¬ 
nante cantante del gruppo. In repertono molti brani 
onginali e alcuni nfacimenti di classici di Lou Reed, 
Netl Young e Bruce Spnngsteen 


DIEOO PIRUOINI 


Pier Carpi 
girerà negli Usa 
un altro film 
su Kennedy 


MROMA. Si intitolerà Zrr ban¬ 
dir/fiennet^ il film e serial tele¬ 
visivo di 20 puntate che 11 regi¬ 
sta PierCarpi girerà negli Stati 
Unib tratto dal suo libro omo¬ 
nimo di dodici anm fa Per il 
serial, realizzato dalla Cbs, 
-Corpi è in cerca degli interpre¬ 
ti In partenza per gli Usa, il re¬ 
gista e scnttoicalà espresso m 
,|ienpin> <inoUo polemici, nei 

..£onliky(iidiidMiidii labiliaiiipiwilli: 

landIfM db|l9dM]ai»nrf1a-7 

. sullo.'Siff'KfenncdyWdupt- 
ha senno anche un testo tea¬ 
trale. MandrakcaDaltaseheffl 
attikiJaire della famiglia Assi¬ 
cura un film documentato, 
pensa chsXee Oswald sia l'as- 
sassino, ispiralo dal sindacati 
del camionisti e dalla mafia e 
che la principale testimone sia 
JacqucUne Kennedy, strana¬ 
mente mai chiamala a depor¬ 
re »Ma JacqucUne non sarà 
Madonna» «assicura - — - 


■■ MILANO Ragazzi semplici 
questi Cowboy Junkies, cana¬ 
desi innamorati del classico 
suono americano il country, il 
blues, un pizzico di rock. Musi¬ 
ca avvolgente, assolutamente 
d'atmosfera inuhle aspettarsi 
da loro esibizioni travolgenti e 
forti emozioni. Qui siamo pro- 
pno su un altro pianeta, con¬ 
certi nlassau e piccole sfuma¬ 
ture giocate sul fasano sonile 
di una voce delicata e cristalli¬ 
na come quella di Margo Tim¬ 
mins Lei é un po’ il simbolo 
del gruppo sguardo dolce e 
lunghi capelli biondi, molta ti¬ 
midezza ha trentun'anni di 
CUI ono dedicati totalmente al¬ 
la musica 

«Ho sempre ascoltato molta 
musica - spiega - spaziando 
fra 1 van genen. ma quello che 
mi ha influenzato maggior¬ 
mente è stato li countiy So- 
. praRutto mi ha Insegnato un 
modo particolare di cantare, 
modulando la voce invece di 
forzarla come facevo all ini- 
"Zio» L'altra metà di questo en¬ 
semble è Michael Timmins, 
fratello di Margo e autore della 
quasi totalità dei brani m re- 
pctlono anche lui tranquillo e 
pacalo, nonostante un incredi¬ 
bile passalo londinese in epo¬ 
ca punk. 

«Le mie radici musicali si 
perdono negli anni Sessanta, 
Beatles e Dylan in testa, eppu- 
.ii«i 1» mia ivilà iJja .«VBIto una 
nsVpltà s|bj:k»Ì^^LÌS.dlL,Tè'rheigere 
-kfmjenqmOKkpunk. quel suo¬ 
no cosi nuovo mi ha fatto per- 
derecompletamente-la testa, a 
tal punto che per un po' d, 
tempo sono andato a vivere a 
Londra U ho praticamente de¬ 
ciso che avrei fatto il musicista 
sul serio poi ho ripreso a viag¬ 
giare e ho scoperto altri ^nen, 
soprattutto il blues» E di blues 
si alimenta infatti la prima par¬ 
te della carriera dei Covvboy 
Junkies con un album d'esor¬ 
dio, Whiles off eartfi nowl. 


Sowenziòni a nuove opere liriche 

La Siae: premi 
e problemi 


-MROMA. C’é una società 

_che funziona In difesa della 
cultuib, degl! àufSri fe degli ddl- 
ton (la Siae, certo) ma. si sten¬ 
ta a crederlo, dovrà ricorre - o 

10 ha già - al Tar per essere fi¬ 
nalmente tolta da un elenco di. 
enti che lo Staio vuole soppri¬ 
mere o privatizzare A Ronian 
Viad, presidente autorevole 
della Slac (ed è nuscito ad ot¬ 
tenere dalla Cee - se n’era di¬ 
menticata -che la musica figu¬ 
ri tra le sue attività) non nà 
pub più Ma come, se lo Stato 
non dà una bra’ Detto- fatto, 
per dimostrare I aulonopua 
della Società, ha proceduto al¬ 
la consegna di premi partico- 
lan che la Siac ha stanzialo ad 

■'autori di opere liriche nuove 
Si 6 avuta cosi, nel salone della 
Stampa Estera, len - una bella 
impennata con premi per 
quattro nostn compositon 

Paolo Arca e Giorgio Batti- 
slelli ez aequo, hanno ricevuto 

11 premio per In «pnmaiiassolu-.) 
ta di un'operaàll'estBiD^'btfdusi 
Asinus Aureus (da Apuleio) 
del primo, rappresentata a Mo¬ 
naco di Baviera, Il sogno di Ke¬ 
plero dei secondo, rappresen¬ 
tata a Linz ■ iT 

Per un opera in «pnma» per 
I Italizi. il premio è andato ad 
Azio Coighiper lasuaB/unun- 
da (una veggente portoghe¬ 
se). mentre Lorenzo Ferrerò 
ha vinto-quello per un’opera - 
Charlotte Corda/ - npresa a 
Brema dopo la «prima»assolu- 
ta a Roma Anche gli editon - 
Casa Ricordi e Suvini Zerboni 
-hanno ricevuto premi 

È la prima volta di una pre- 
mia-'ione del genere, da perfe- 
zio nate per 11 futuro ma 6 sta¬ 
ta colta al volo per una «tavola 
rotonda» sui problemi della 
musica d oggi nei suoi rapporti 


composto per lo più di classici 
nfalti della «musica del diavo¬ 
lo» A seguire altn tre dischi più 
Influenzati dal country tra cui 
il recente Bloch eyed marr ca¬ 
ratteristica del gréppo è il ri¬ 
prendere in chiave personale 
brani famosi del panorama 
rock e restituirli in uno stile ral¬ 
lentato e ipnotico, molto sug¬ 
gestivo Tra 1 più nusciti ci so¬ 
no Sweet Jane di Lou Reed, 
Powderfinger di Neil Young e 
State trooper di Bruco Sprlng- 
steen Dal vivo la band assume 
una veste più eneigica, allar¬ 
gando la formazione a sette 
elementi l’altra sera al teatro 
Corcano i fratelli Timmins (tra 
CUI anche Peter alla battenal 
hanno suonato una ventina di 
brani, cavalcando le loro vane- 
ispirazioni, di fronte a un pub¬ 
blico di fedelissimi 
Canzoni eleganti, clima so¬ 
speso, ritmi mai esasperati 
sione minimaliste, dai taglio 
quasi cinematografico, Faulk- 
ner e Carver tra le loro prefe¬ 
renze letterarie che ogni tanto 
fanno capolino nei testi Margo 
SI limita a cantare con disar¬ 
mante semplicità. Nessuna po¬ 
sa da diva, poche frasi al pub¬ 
blico, essenziali presentazioni 
SI muove appena sul palco, 
con discrezione, più spesso si 
accoccola su una sedia per 
cantare Dietro, quasi in pe¬ 
nombra, il fratello Michael la¬ 
vora alla chitarra tra melodie 
sommesse e suoni acustio' 
CheaptshowUeelè una strug¬ 
gente ballata countiy: A borse 
in thè country ha più spigliate 
coloriture folk. Murder, tonigfil 
à II momento più rock, Misgui- 
ded anxl è dolcissima e strug¬ 
gente Nel finale esce I anima 
più divertita del gruppo la ver¬ 
sione veloce di Siueef Jane c un 
ricordo del grande Graham 
Paisons con Hot bumto num- 
ber one. len i Cowboy Junkies 
hanno suonato a Roma, stase¬ 
ra saranno a Firenze 



A sinistra 
iCowbsy Junkies 
stasera 
a Firenze ' 

In basso 
Fabio Fazio 
presentatore 
di «Suoni 
In libertà» 


Il festival si inciugura il 25 giugno 

E Astiteatro 
scopre TAids 


Anagrumba in rassegna 
con «Suoni in libertà» 



MARIA GRAZIA ORBOORI 


ALBASOLARO 


H ROMA. Anagrumba (l'as¬ 
sociazione dei gruppi musicali 
di base) cresce, e cresce pure 
la rassegna che promuove da 
cinque anni. «Suora in libertà - 
Rainbow bridge», questo il tito¬ 
lo della manifestazione, que¬ 
st'anno si svolgerà dal 25 al 27 
settembre presso il Palaghlac- 
dodi Panano (Modena), con 
Fabio Fazio nelle vesti di pre¬ 
sentatore, Gino Paoli, da sem¬ 
pre «garante» e sostenitore del¬ 
l'iniziativa, come ospite spe¬ 
ciale. ed i gruppi che emeige- 
ranno dalle selezioni regionali 
che SI terranno nelle prossime 
settimane 

Ma «Suora in libertà» non si 
limita alla passarella finale del¬ 
le band Negli stessi giorni, in 
un altro comune dd modene¬ 
se, Sestola, SI terranno due 
convegni «Il turismo giovanile» 


e «Quando finalmente anche 
m Italia una legge per la musi¬ 
ca?» Un quesito, questo, che 
sembra destinato a restare an¬ 
cora a lungo senza risposta, vi¬ 
sto che con b Ime della passa¬ 
ta legislatura e 1 elezione del 
nuovo Parlamento i progetti di 
legge sulla musica sono deca¬ 
duti. comprese le tre proposte 
che la stessa Anagrumba ave¬ 
va presentato in collaborazio¬ 
ne con Gmo Paoli, sugli spazi, 
sul sostegno finanziano e sul 
nconoscimento della musica 
cosiddetta «extracolla» Questo 
tipo di interventi fa parte della 
politica di Anagrumba, che da 
sempre si muove su un duplice 
bmano quello delle battaglie 
legislative e delle campagne 
per il recupero di spazi abban¬ 
donati o da ristrutturare c de- 


sbnare alla musica e quello 
più propriamente associativo 
come punto di rilenmcnlo per 
quanti «vogliono che la musica 
tomi ad essere strumento di 
comunica/lone e socializza¬ 
zione» Attiva nelle carcen, con ' 
corsi di musica e spettacoli, 
come nelle comunità di recu¬ 
pero, impegnata in un dialogo > 
con 1 sindacati e con la Siae 
che ha già datoLsuolfruttl (La 
Siae infatti contribuisce con un 
piccolo finanziamento alla ' 
pubblicazione della compila¬ 
tion della rassegna), Ana- 
gmmba ha anche creato da 
qualche tempo una propna 
etichetta discografica, con lo 
scopo di produrre i gruppi che 
valgono ma che incontrano ' 
difficoltà ad inserirsi nel mon¬ 
do delle «maioi» Ed ha già un 
suo piccolo catalogo, che 
comprende nomi come i De 


Corto 1 napoletani Alma Me- 
grctta (vincitori della rassegna 
un paio di anni la), ed i cata- 
nesi Frantois e le Coccinelle 
Questi ultimi due gruppi sono 
stati I protagonisti di una con¬ 
ferenza stampa-spettacolo che 
Anagiumba ha tenuto qualche 
sera fa al Classico di Roma, a 
CUI erano presenti Fabio Fazio, 
Gino Faoli, Manlio Mallia, vice¬ 
direttore della sezione musica 
della Siac Francesco F,racassl 
della Cgil musica Luca Foma- 
n, presidente di Anagrumba. e 
alcuni dee-iay di Rai Stereo 
Notte la fascia radiolonica di¬ 
retta da Pierluigi Tabasso an- 
ch'essa «fiancheggiatrìce» del¬ 
le iniziative dell associazione 
Durante la serata è stata pre¬ 
sentata anche la compilabon 
con 1 gruppi di questa quinta 
rassegna che sarà pubblicata 
propno nel giorni della finale e 
sarà distribuita dalla Dmg 


■i MILANO 11 festival di /Isti 
ha quattordici anni, ma non gli 
bastano - per sua e nostra for¬ 
tuna - e pensa al futuro Cosi 
con un convegno coordinato 
da Guido Davico Bonino che ' 
metterà il 10 luglio attorno a 
un tavolo ernia e teatranti, cer¬ 
cherà 1 idenbkit del nuovo fe¬ 
stival Intanto sia 1 assessore al¬ 
la cultura Giuseppe Barolo cttie 
il direttore Salvatore Leto sotto¬ 
lineano, presentando il pro¬ 
gramma di Asti 92, come ac¬ 
canto alla linea portante della ' 
drammaturgia contempora¬ 
nea, quest'anno dedicata qua¬ 
si interamente ad auton italia¬ 
ni, la manilestazione propon¬ 
ga attività collaterali di un c er¬ 
to interesse come mostre, spet¬ 
tacoli di manonette per onora¬ 
re un r-' grande attore 
scomparso, Checco Bissone l 
( che ad Asu era nato), letture 
pubbliche e uno spettacolo 
dei giapponesi SankaiJuku al- 
(icn del Butoh, la danza d<;IIa 
nvolta Ma soprattutto promet 
tono, per il 1994 lanapemira * 
dopo gli annosi restaun, del ‘ 
Teatro Alfien /M filo di parten¬ 
za (la rassegna $i inaugureià il , 
25 giugno) Astiteatro dichiara 
800 milioni di budget ncopertl ' 
peni 30X da sponsor e con un ^ 
congruo intervento del mini¬ 
stero - / 

Lo spettacolo inaugui'ale ' 
Tanto per animare la serata 
con la firma prestigiosa di 
Manlio Sanlanelli è messci m _ 
scena da Marco Parodi e-frte^ 
prelato da Cigi Pistilli e da Ibla 
Savagnonc e racconta di due 
pensionau che non hanno al¬ 
tro per sopravvivere e pier etor- 
cizzare il terrore della morte 
che parlare di se stessi II 26 sa¬ 
rà di scena con un gruppo che 
ad Asti e di casa, il Magojxive- 
ro. Samuel Beckett con C.om/ “ 
fella, mentre il 30 sarà la valla 
di Lezioni di cuana di un fre¬ 
quentatore di cessi pubblio del 
tnrantmo Rocco 0 Onghiu nd- 


1 interpetazione del Gruppo 
della Rocca e con la regia di 
Roberto GuicciaidlnL un de¬ 
butto molto atteso di un autore 
scoperto dal Premio Riccione- 
Ater con una stona dove le pa¬ 
role sono simboli di comporta¬ 
mento e le lezioni piuttosto 
che di cuana sono di vita. Cu- 
nosa anche la proposta filma¬ 
ta da Giulio Gorgia e da Diego 
Roberto Rossola Non può Unire 
cosi mlcrostorìa di una coppia ' 
raccontata attraverso i grandi 
classici cmematografici (2 lu- 
gbo) mentre il 5 debutterà Le ^ 
parole al buio di Paolo Puppa ‘ 
stona del viaggio dentro il tea¬ 
tro di una fanaulla ingenua. ■' 
UnnlievoparticolBre.vistoil '' 
tema che tratta, mdubblamen- " 
te lo assumerà il nuovo testo di ' 
Fabio Maraschi Gli alibi del > 
cuore (8 luglio) regia di Marco 
Mattolùii, fra gli interpeti Allu¬ 
na Cenci stona di un malato di 
Aids che perfino l'invadenza 
femminile può aiutare a sfuggi¬ 
re all incubo della disperazio¬ 
ne Ma a Asti approda anche * 
un cunoso testo dei giornalista c 
e conduttore televisivo Oliviero ' 
BehaLapresa di Babilonia che - 
mescola Erodoto c contempo¬ 
raneità mentre in scena Rosa 
Di Lucia e Coirado Tedeschi 
passeranno ' dalla vicenda 
amorosa di due babilonesi alla r 
mlsena presente della condi¬ 
zione dell’attore Si chiude il 
10 luglio con la presentazione •' 
di Materiali jrer il Lear con 
Giorgio Albertazzi econ Cocce 
d'acqua di Pier Francesco Pog¬ 
gi stona di due carcerati (Io 
stesso Poggi e Giulio Scalpati) " 
che hanno avuto m comune 
molte espenenze oltre che la 
stessa donna. Da segnalare an¬ 
che dal 5 al 12 luglio unaSderu * 
Rappresentazione su Laudi del 
XII e XIII secolo con Bianca 
Toccafondi, Giuliano Esperah 
e gruppi corcutia e folkloristici 
astigiaru La regia sarà di Paolo 
Tooisco 


con gli Enti linci Si è ascoltata 
una relazione del direttore gc- 
’nbralq dbltó.S'iae. Lucio Capo- 
grassi e 51 sono avub interventi 
di Roamn Vlad, di Goffredo Pe- 
trassi (il problema è vecchio - 
ha detto - e viene riproposto in 
tempi di involuzione e di basso 
livello culturale in Italia e in 
Europa) e di Luciano Chailly- 
chc una volta ne erano al verti¬ 
ce gli Enti Linci hanno smesso 
con le commlssiopni di opere 
nuove 

Gisella Belgen ha nchiama- 
to l'attenzione sull’esigenza di 
modificare la legislazione vi¬ 
gente, che frappone ostacoli 
alla nuova produzione, intor¬ 
no alla quale occorrerà far 
convergere rintercsse di tutto il 
mondo della cultura Giusep¬ 
pe Sinopoll (sta partendo per 
Israele con la Settima di Mah- 
er) ha puntalo su leggi ad 
hoc, che obblighino gli Enti liri¬ 
ci a inserire nei cartelloni ope- 
rodolmostio tempo c nuovisi- 
’ me; dòordtnàridone il giro tra i 
vm teatri Mario Messlnls, di¬ 
rettore artistico dell Orchestra 
della Rai di Milano ha insistito 
perché non ci si arrenda ai 
presunb gusti del pubblico 
manovrati dai mass-media, 
qhesono la causa del degrado 
culturale degli anni Ottanta e 
NovanUL Ha anche lamentato 
che la Rai Tv nprenda spietta- 
coli e concerti contemporanei 
senza poi trasmetterli II nferl- 
mento alla Tv. unito alle inten¬ 
zioni di Walter Pedullà relative 
ad un incremento della musi¬ 
ca, hanno anche spostato gli 
interventi su una drammatur¬ 
gia musicale televisiva, che 
scritton e musicisti dovrebbero 
allrontarc con l'intesa che nel 
cinema si rcgistrii una volta tra 
Eirustein e Prokolicv 


CONTRO IL RAZZISMO 
SOLIDARIETÀ' 

PER NON ESSERE SOLI 

ADERISCI AU*ASSOCIAZIONE 
HERO E NON SOLO I 


NERO E NON SOLO é un^Assoelcaiono antinazista, nonviolenta, antifascista. 

Lavora per costruire una società multietnica e promuovere 
una cultura di solidarietà fra i differenti popoli, 

NERO E NON SOLO offre: 

Informazione sui diritti e doveri dei cittadini del Sud del Mondo che vivono nel nostro Paese. 

Assistenza legale. 

Scuole di italiano e alfabetizzazione sociale. 

Percorsi didattici e materiale informativo sui rapporti Nord/Sud, 
sulle culture dei Paesi di maggior flusso migratorio verso l'Italia e l'Europa. 

Progetti dì micro-cooperozione. > 



Hanno già aderito: 

Tom Benetollo^ Sandro Curzi, 
Claudio Fracassi^ Alfreda Galasso, 
Filippo Gentiioni,. Paolo Hendel, 
Massimo Loche - Serena Dandini - 
Francesca Peggiani - Orsetto De 
Rossi, Gina l^oli, Fulco Patesi, 
Giampiero^ Rasimela, Francesco 
Rutelli, Michele Santoro, Michele 
Serra, Bruno Trentin, Vaura, Nicola 
Zingaretti, 


Se vuoi saperne di più e/o se vuoi aderire 
o NERO E NON SOLO, 

telefona al 06/ 67.93.101 - fax 06/ 67.84.160 
oppure invia il seguente coupon o NERO E NON SOLO 
Via Arocoeli 13 - 00186 Roma. 
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Ma scoperta 
della corte 
del dio Bacco 


■■ Convegni, incontri,,degù- 
stazioni È m pieno svolgimen¬ 
to a Siena la settimana dei vini 

OGGI 

Ore 9 - Siena-Foitezza Medi- 
cea-Bastione S Rlippo XII m- 
contio su- •Contributi ed in¬ 
fluenza delta chimica nella 
produzione, conservazione e 
commercializzazione del vino» 
Convegno scientifico su «So¬ 
stanze minerali nelle uve e nei 
vini econtrollo di qualità» 

Ore IS - Siena-Fortezza Medi- 
cea-Bastione S Filippo «Il ruo¬ 
lo dei consorzi volontan di tu- '' 
tela e dei consigli Interprofes- 
sionali nella valorizzazione 
delle Denommazioni di Origi¬ 
ne» 

Ore 19 - Incontro delle signore 
dell’Ordre des Dames du Vin 
etdelaTablecon l'Associazio¬ 
ne delle donne del Vino 
Ore 19 30 - Fortezza Medlcea- 
BastloneS Flrancesco 11 salot¬ 
to-ristorante a tavola con la 
Sardegna e 1 suoi sapori 
Ore 1S-20 - Siena-Foitezza Me- 
dicea-Bastione S. Francesco 
rtegiistazione <ii vini a Doc del¬ 
la Sardegna con abbinamenti 
di prodotti agroalimentan tipi¬ 
ci » 

DOMANI 

Ore 11 - Siena-Fortezza Medi- 
cea-Bastione S Filippo Confe¬ 
renza stampa dell'assessore 
dH'agncoltura e foreste della 
Regione » Toscana, ■■ Alberto 
Bencista, sul tema «Conferen¬ 
za regionale dell'agricoltura e 
pianovibvmicoloregionale» . 
Ore 11 - Montalcino la delega¬ 
zione Ordre des Dames di Vin 
et de la table visitano la citta 
del<eruncllo» 

Ore 15 - Siena-Fortezza Medi- 
cea-6astione S Filippo L'im¬ 
portanza deli immagine e del¬ 
la comunicazione nell ambito 
delle azioni di valorizzazione 
delle Denominazioni di Origi¬ 
ne >• 

Al termine omaggio a Sheldon 
Wasserman Manna Thom¬ 
pson presenta la 2* edizione 
dell'opera «Italy noble red wi- 
ne» <1 

Ore 19 - Monsanto Cenmonia 
Chapitre «Ordre des Dames du 


VinetdelaTable» 

Ore 19 30 - Siena-Fortezza Me- 
dicea-Bastione S Francesco II 
Salotto-Ristorante a tavola la 
bistecca fioientina e i vmi di Fi¬ 
renze Presentazione del libro 
Carmisnano l'arte del vino di 
G Borgioli, C Cianci, U Conti¬ 
ni Bonaccossi, P. Vestii 
Ore 15-20 - Siena-Fortezza Me- 
dicea-Bastlone S Francesco 
degustazione di vini a Doc e 
Oocg della Provincia di Firenze 
con abbinamenti di prodotti 
agroalimentari tipici. 

SABATO 13 GOMMO 
Ore 9 30 • Viaggio itinerante 
nel Chianti per gli autori delta 
Mostra «La Domenica del Cop¬ 
piere» 

Ore 9 30 - Siena-Jolly Hotel-La 
Uzza, ni Convegno Nazionale 
dei componenti le commissio¬ 
ni di Degustazione dei 
Vqprd a cura dellTInionca- 
mere «La certificazione del vi¬ 
ni a Denominazione di Cingi¬ 
ne organizzazione dei con¬ 
trolli» 

Ore 10 30 ■ San Cimignano-Sa- 
la Consillare-Palazzo Comuna¬ 
le assemblea ordinaria del¬ 
l'Associazione nazionale delle 
Città del Vino - ' 

Ore 19 30 - Fortezza Medicea- 
BastioneS Francesco. Il Salot¬ 
to-Ristorante 

Ore 21 - Fortezza Medicea 
•Vincantando», festival nazio¬ 
nale della canzone del vmo 
Presenta Antonella Clerici 
Ore 15-20 - Siena-Fortezza Me- 
dicea-Bastione S. Francesco 
degustazione del vino Marsala, 
abbinato al formaggio Parmi- 
giano Reggiano, presentati dai 
rispettivi Consorzi. 
DOMENICA 14 GIUGNO 
Ore 9 - Montalcino I dise- 
gnaton e gli umoristi alla sco¬ 
perta del •Branello» del «Ros¬ 
so» e del «Moscardello» 

Ore 10 30 - Siena-Sede dell'Ac¬ 
cademia della vite e del vino, 
via Roma. «Il turismo del vino», 
convegno promosso dalla 
Enoteca Italiana e dalla Vide 
Ore 15-20 - Siena-Fortezza Me- 
dicea-Bastione S Francesco 
degustazione di vini a Doc e 
Docg 



\lcine due importanti scadenze: la riforma 
della politica Cee e raccordo sui prezzi 
Secondo Tassessore toscano Bencistà 
vanno ridefìnite anche le strategie regionali 


Cambia Fagricoltura: 
questo è Fanno della svolta 



La riforma (della Pac (Politica agricola comunitaria) 
e l'accordo mondiale sui prezzi (Gatt). Sono due 
scandenze importanti dei prossimi mesi Due ap- 
puntament che porteranno ad una svolta nelle pro¬ 
duzioni agncole. A giudizio deU’assessore toscano 
Alberto Bencistà quest'anno andranno ndefinite le 
strategie agncole sia nazionali che regionali. L'im¬ 
portanza del settore vitivinicolo 


LUCIANO IMBASCIA'n 


■1 FIRENZE. Nei prossimi me¬ 
si due importanti scadenze at¬ 
tendono l'agricoltura Da una 
parte la ratifica della Pac (poli¬ 
tica agricola comunitana) che 
cambierà sostanzialenle Tatti- 
vilà agricola in tutti i paesi del¬ 
la Cee, l'Italia rischia di essere 
marguializzata per le posizioni 
assunte dai governi negli ultimi 
anni Dall'altra la conclusione 
della trattativa Gatt che influirà 
anche sui prezzi delle produ¬ 
zioni mediterranee Si aprono 
quindi nuovi scenan all'Inter¬ 
no dei quali va ndefinlta sia la 
politica agricola nazionale che 
le strategie regionali 
«Il 1992 sarà un anno di svol¬ 
ta per l'agricoltura - dice l'as¬ 
sessore regionale toscano Al¬ 
berto Bencistà - un appunta¬ 
mento importante è per la To¬ 
scana la conferenza regionale 
che iniziando i suoi lavon a lu¬ 
glio andrà avanti per sessioni 
fino a settembre per conclu¬ 
dersi con un convegno nei me¬ 
se di novembre Le sessioni sa¬ 


ranno di carattere tematico, 
una sarà dedicata alla bonifi¬ 
ca La nforma della Pac sarà 
affrontata in una tavola roton¬ 
da con I dirigenti delle associa¬ 
zioni di categona. Lo Bianco 
Avolio e Gioia II documento fi¬ 
nale conterrà gli indirizzi pollti- 
co-programmatici per Tagn- 
coltura toscana e le indicazio¬ 
ni del progetto-obiettivo del 
piano regionale di sviluppo 
1993» 

La Regione Toscana intende 
far giocare un ruolo pomario 
al comparto agricolo Negli ul¬ 
timi anni è andato avanti un 
consistente fenomeno di dein- 
dustnalizzazione, la Toscana 
ha perso molti posti di lavoro, 
la crisi si è fatta sentire mag¬ 
giormente lungo la fascia co¬ 
stiera in seguito al graduale di¬ 
simpegno delle partecipazioni 
statali In un quadro di crisi co¬ 
me questo l'agricoltura e il set¬ 
tore delTagro-industna posso¬ 
no dare un importante contn- 
buto sia sul piano del conteni- 


Vittorio Fiore, grande 
esperto del settore, parla 
delle nuove tendenze 
con un occhio alla Francia 


mento dei livelli occupazionali 
sia sui piano di una corretta 
gestione delTambicnte 
AlTintemo della conferenza 
regionale delTagncoltura un n- 
lievo particolare lo avrà la ses¬ 
sione dedicata alla viticoltura 
•La recente legge di nforma, la 
numero 164, - sottolinea Ben- 
cistà - è una legge innovativa 
ma sta incontrando non poche 
difficoltà per il decollo, ha bi¬ 
sogno intatti di 26 decreti at¬ 
tuativi del ministero Le Regio¬ 
ni hanno già avanzato obiezio¬ 
ni alte pnme bozze Una posi¬ 
zione comune verrà assunta 
nelTincontro che ho promosso 
tra tutti gli assesson e che si 
svolgerà a Firenze ili 7 giugno 
fn quell’occasione oltre alla 
legge 164 sarano affrontati i 
problemi della Pac, dell'Alma, 
del controllo e della certifica¬ 


zione fitosanitana e le direttive 
della Cee, la questione Feder- 
consoizi» 

Domani a Siena, nell'ambito 
della settimana dei vini, inizie¬ 
rà la discussione del piano del 
settore vitivinicolo Non solo 
verrà tracciato un bilancio del¬ 
la positiva espenenza di questi 
anni «l’attenzione maggiore - 
dice l’assessore Bencistà - sarà 
rivolta alle prospettive e alla 
strategia per il futuro, il tutto in 
un confronto che non sarà uni¬ 
voco, vogliamo andare ad un 
dibattito reale per arrivare a 
conclusioni in grado di racco¬ 
gliere un largo consenso fra 
tutu mticolton» 

Vediamo a grandi linee al¬ 
cuni obiettivi del programma 
regionale II piano nazionale 
per il settore vitivinicolo pone 
come obiettivo fondamentale 


il nequilibno tra domanda ed 
offerta Armonizzare gli inter¬ 
venti normativi e finanzian per 
limitare Thandicap delle ecce¬ 
denze strutturali Un equilibno 
che la Toscana dimostra di 
aver raggiunto in termini quan¬ 
titativi mentre si appresta a 
consolidarlo sui piano qualita¬ 
tivo ■« 

La Toscana si presenta con 
gran parte degli obietti nazio- ‘ 
nali già raggiunti Per consoli¬ 
darli indica alcune linee di 
■ azione per i prossimi anni Sa¬ 
rà potenziata Tanagrafe vitivi¬ 
nicola, le informazioni attuali 
sono inadeguate per risponde¬ 
re alle nuove sfide del merca- 
1 to La nceica in pnmo piano 
andrà avanti l’opera di aggior¬ 
namento/adattamento vane- 
tale e clonale dei vitigni tradi¬ 
zionali ed il graduale insen- 


mento di vitigni cosiddetti irn- 
glioraton Saranno valonzzati i 
vitigni autoctoni per il loro al'o 
significato (li sostegno alla tipi¬ 
cità delle singole denomina¬ 
zioni 

Il piano toscano guarda con 
particolare attenzione al nlan- 
cio dei vivaismo viticolo È in 
fase di avanzata realizzazione 
un progetto Etsaf (Ente svilup¬ 
po agricolo) -Coasoizio vivaisti 
toscani per un nlancio del si¬ 
vaismo su basi di elevata quali- 
Ticazione del materiale, in p<ir- 
ticolare nel cuore storico ovve¬ 
ro nel comprensono di Cenala, 
con uno stretto raccordo con il 
Centro di Pre-Moltiplicazioiie 
di San Piero a Grado 

Il reimpianto dei vigneti ( il 
grande problema di questi zin- 
ni Dopo l'ultimo nnnovo degli 
anni 60 buona parte delle vi¬ 


gne sono ormai in vecchiaia fi¬ 
siologica il reimpianto interes¬ 
sa 1 vini Doc e Ctocg ma dovrà ' 
estendersi a tutta la produzio- 
nentivinicola regionale — - 
In pnmo piano anche la lot¬ 
ta guidata Le crescenti preoc¬ 
cupazioni dei consumaton ad 
utilizzare prodotti a basso con- '• 
tenuto di sostanze chimiche 
non è nel piano toscano solo 
una legenda delle buone in- ^ 
tenzioni In alcune province è 
già stato spenmentato un prò- ^ 
getto di lotta uitegrata (die può 
adesso estendersi anche ad al¬ 
tre zone vitivincole della To¬ 
scana Infine I aspetto impor- < 
’ tante delle denominazioni ga¬ 
rantite e tutta la normativa sul¬ 
la quale la Regione Toscana si 
è sempre impegnata e (die co¬ 
stituiscono uno dei capitoli pn- 
man del piano 4 



Una carta d'identità per ogni vino di pregio 


Si apre una nuova pagina per le denominazione di 
origine. La nuova normativa offre diverse opportuni¬ 
tà Dopo ie Doc e le Docg sarà il momento delle de¬ 
nominazioni più ristrette nfente a microzone dove si 
producono vini dal sapore unico propno per le con¬ 
dizioni ambientali irripetibili Secondo Vittorio Fio¬ 
re, uno dei massimi esperti, è questa la nuova strada 
da percorrere suU’esempio della Francia. 


M FIRENZE. Dopo le Doc 
(denominazioni di ongine 
controllata) e le Oocg (deno- 
mmazioni di origine controlla¬ 
ta e garantita) per la viticoltura 
è il momento di prepararsi ad 
un nuovo salto sempre nel se¬ 
gno della qualità e a cavallo 
dei vini di aito prestigio Le 
nuove tendenze di mercato 
delincano un consumatore 
sempre più attento alla certifi¬ 
cazione della provenienza, al¬ 
la ncerca del ^sto particolare 


del vino di una certa zona I 
produtton non possono delu¬ 
dere le nuove esigenze della 
bevanda vino, che non è una 
bibita ma sempre più un pro¬ 
dotto di piacere, sono sensibil¬ 
mente in aumento i consuma¬ 
ton che lo pregustano anche 
nella ricerca della sua partico¬ 
lare identità. 

Già, l'identità di una micro- 
zona, di un particolare territo- 
no, di un particolare ambiente, 
di una vigna li mercato dice 


Giacomo Tachis, enologo 
di fama intemazionale, 
punta sulle nuove vigne 
e la selezione delle uve 


che saranno queste le nuove 
tendenze Ma è possibile am- 
vare a denominazioni di origi¬ 
ne cosi ristrette? A giudizio di 
Vittono Rote, uno dei massimi 
esperti del settore, siamo in n- 
tanio, avremmo già dovuto 
prendere questa strada che la 
Francia ha imboccato da tem¬ 
po Rno ad ora la tendenza ò 
stata quella di tenere tutto sot¬ 
to una denominazione geneti¬ 
ca. La nuova normativa tutta¬ 
via offre soluziora molto avan¬ 
zate E su questa nuova linea, 
secondo Flore, si deve insenre 
anche la R^ione Ti^scana 
•che fino ad ora si ù mossa con 


lentezza nelTimpostare una 
rfbrmativa che punti ai mi- 
croambienti e nfenta a parsU- 
colan zone geografiche» 

Nella piramide delle deno¬ 
minazioni si parte dalla base 
del vini da tavola, per salire al¬ 
le indicazioni geografiche pro¬ 
tette e più in alto alle Doc e alle 
Docg «Per raggiungere il verti¬ 
ce della piramide - dice Rore - 
c'è da compiere un ulteriore- 
passo in avanti, arrivare cioè 
nelTambito di una Docg alTin- 
dnaduazione di una particola¬ 
re zona, addinttura di una vi¬ 
gna. Un'identilà insomma 
sempre più ristretta che porta a 
t 


riconoscere un determinato vi¬ 
no per le condizioni ambienta¬ 
li irripetibili di quella zona» 
Vittorio Fiore non ha dubbi 
che la produzione nei prossimi 
anni dovrà adeguarsi a queste 
nuove tendenze II latto che 
siamo nmasti al palo dipende 
in buona parte dalla presenza 
dei grandi gruppi e delle gran¬ 
di aziende che premono per¬ 
chè non si arrivi ai fraziona¬ 
menti delle denominazioni 
Cosi SI giustificano «non pos¬ 
siamo avere mille etichette» E 
in questa situazione, secondo 
Rore, la Regione non ha preso 
posizione, non si è mossa con 


lungimiranza. «Intendiamoci, è 
ovvio che deve esserci urui de¬ 
nominazione cappello, ma al¬ 
l’interno di quella è necesiano 
identificare meglio le micrbzo- « 
, ne Adesso succede che tian- 
> no successo i vini legati ad un 
grande nome, ad una grande 
casa Ci sono invece vini di zo¬ 
ne molto pregiate che mnan- - 
gono in secondo piano La 
nuova normativa dovndsbe 
, aiutare a valorizzare la paitico- 
lare identità di un vino» H Sas- 
sicaia, dei marchesi Incisa del- 
( la Rcxxhetta, è stato Tantesi- 
gnano Insieme al Tignanello 
di Antinon, alle Pergole Torte 


Aziende con vite «rNlativawipMrlletopmr provincia-‘1090 ^ 

Valori assolutUn ettari e confronti con II 1962 


■ 

Aziende 
con vite 

1982 

^ Aziende 
convita 
1990 

Aziende con vite 
Variazioni 
percentuali 

Superficie 

avite 

1962 

Superficie 

avite 

1990 

Superficie a Vite 
Variazioni 
percentuali 

1 Provincia di Arezzo 

15676 

12453 

-20,56 

12632,86 

8953,61 

-29.12 

2 Provincie di Firenze 

15613 

12091 

-22.55 

26190,57 

20824,30 

-20.48 

3 Provincia di Grosseto 

11736 

8493 

-27,63 

9701,78 

6696.64 

-30,97 

4 Provincia di Livorno 

4859 

3819 

-21.40 

3404,40 

2366,32 

-30,49 

S Provincia di Lwxa 

13132 

8304 

-36.76 

4068.53 

2605.02 

-35.97 

6 Prov di Massa Carrara 

8726 

7361 

-15,64 

2708,83 

1640,54 

-39.43 

7 Provincia di Pisa 

13058 

9549 

-26,87 

9205.38 

6119,64 

-33,52 

8 Provincia di Pistola 

8024 

4597 

-42.70 

3678,39 

1983.41 

-46.07 

9 Provincia di Siena 

10320 

8237 

-20,18 

18477,88 

16894,04 

- 8,57 

Toacana 

101144 

74904 

-28,94 

00068,62 

68083,72 

-24,40 


di Montevertine, alle Grance di 
Caparso fa da battistrada alle 
produzioni vinicole di pregio 
dei prossimi anni. 

Una particolare attenzione, 
dice Rote, dovrà essere dedi¬ 
cata al reimpianto dei vigneti e ' 
alla selezione del vitigni, un'o-1 
perazione che nei prossimi an- * 
ni interesserà ie coltrvazion! to¬ 
scane Un'operazione unpor- ' 
tante e delicata non solo sotto ^ 
l'aspetto produttivo e qualitati¬ 
vo ma anche (dal punto di vista 
ambientale II reimpianto dei 
vigneti, secondo Rore, dovrà 
tenere conto del paesaggio 
Non dovranno, ad esemplo, l 
essere illimitati, e i fllan dovrà- ' 
no essere interrotti con vegeta- - 
zione locale I progetti non de¬ 
vono essere lasciati m mano al 
pnmo venuto, ma la Regione 
dovrebbe prevedere una rela- ^ 
zione tecnica per ogni reim- - 
pianto ' , 

' DLIm 


La tabella illustra la diminuzione, 
delle aziende vitivinicole s dei 
terreni coltivati a vite nelle vane 
province toscane fra l‘B2 e il ‘90 


per la qualità aamo nelle mani della natura 


E 

«Il vino SI fa nella vigna e non nella cantina». Giaco¬ 
mo Tachis. enologo di fama, sintetizza cosi il nuovo 
spinto che guida ormai da tempo i produtton del 
settore vitivinicolo. Dalla Toscana, regione ai pnmi 
posti nel mondo, soprattutto per i rossi, suggenmen- 
ti e indicazioni per il raggiungimento <ii una qualità 
sempre più alta. Meno invecchiamento allo stato 
sfuso e di più invece nella bottiglia. 


MRRENZE Nuovi vigneti, se¬ 
lezione dei vitigni e delle uve, il 
nio conduttore delle produzio¬ 
ni toscane sarà ancora di più la 
qualità E la qualità del vino, 
da tempo ormai, nasce nella 
vigna non nella cantina Nuovi 
successi attendono i già pre¬ 


giati vini toscani Il mento, dice 
Giacomo Tachis, enologo di 
fama intemazionale, sarà so¬ 
prattutto della natura, «il vino 
oggi SI fa nella vigna più che 
nella cantina, 1 enologo deve 
essere nello stesso tempo eno¬ 
logo ma aiKhe bravo vitlcollo 


re. il termico può fare qualcosa 
ma ritengo che si debba dare 
p(ù importanza alla natura» -> 

Pomato della natura vuol di¬ 
te un saggio reimpianto dei vi¬ 
gneti giunti ad esaunmento, 
un'accurata selezione dei viti¬ 
gni, delle uve e una oculata ge¬ 
stione del vigneto anche sotto 
l'aspetto antiparassilano Nella 
ricerca di una qualità sempre 
più elevata cambia anche la fi¬ 
losofia dell'inveixhiamcnto 
Secondo Tachis si andrà ad 
una nduzione del penodo di 
invecchiamento alto slato sfu¬ 
so nel legno ed invece ad un 
prolungamento delTinvecchia- 
mento in bottiglia. 

Nuove tecniche e nuovi ac¬ 
corgimenti, tutto per migliora¬ 


te la qualità che è già molto al¬ 
ta N^li ultimi anni sono stati 
fatti molti passi avanti, la To¬ 
scana è una delle regioni lea¬ 
der nel mondo, da tempo è 
una regione tramo per la quali¬ 
tà e il pregio dei vini Un punto 
di nfenmento per le altre regio¬ 
ni soprattutto per i rossi 
In Toscana buona parte dei 
vigneu sono obsoleti, hanno 
sulle spalle 20-25 anni £ già 
inizialo il ricambio, con il 
2 000 gli interventi di reimpian¬ 
to dovrebbero essere a buon 
punto «La qualità - sottolinea 
Tachis - sarà il cnteno che se¬ 
guiranno 1 produttori I nuovi 
discipiinaR dei Chianti Doc e 
Docg, ad «empio, preveitono 
una selezione più ngida delle 
uve con la nduzione del bian¬ 


co I coltivaton terranno conto 
di questo, meno uve bianche I 
vigneti saranno più ordinati, 
solo San Giovese, solo <)an- 
naiolo o solo (Cabernet E sa¬ 
ranno anche più densi, avre¬ 
mo viti meno cariche di uva 
ma di qualità migliore» 
la presenza di vigneti più 
densi cambierà anche il pae¬ 
saggio, ci sarà un recupero nel 
seriso che si ntomerà al pae¬ 
saggio collinare toscano più 
classico Secondo Tachis mi¬ 
gliorerà anche Tarchiettura 
delle cantine, si tornerà al tra¬ 
dizionale con cantine più pic¬ 
cole e tini più contenuti dopo il 
boam dei capannoni - < 

I prossimi anni, sottolinea 
Giacomo Tachis vedranno na¬ 


scere e svilupparsi andle vi¬ 
gneti per vini alternativi invec¬ 
chiati in piccoli fusti di legno 
Pure qui la ricerca della più al¬ 
ta qualità, SI andrà verso la tu¬ 
tela e la valorizzazione delle 
pnxfuzioni geograTichc 

«Ci sarà ii isomma un ncono- 
scimento pier tutti quei ani di 
alta qualità che oggi sono fuon 
dalla normativa. Nuove deno¬ 
minazioni - dice Tachis - per le 
quali la Regione Toscana ha 
lavorato bene e si sta muoven¬ 
do proficuameple per lo studio 
di un disciplinare che raixolga 
le nuove produzioni» S tratta 
di vini alternativi e comple- 
mentan alle pnxiuzioni di alto 
pregio 

L ottima qualità del v no to¬ 


scano non è nuscita però a fre¬ 
nare la cnsi del mercato che 
ha visto trascorrere un anno al- 
Tmsegna della bassa marea. 
Siamo di fronte ad una crisi ge¬ 
nerale che del resto investe tut¬ 
to il mercato mondiale la zo¬ 
na dello Champagne m FVan- 
cia si è trovata a fare i conti 
con I problemi dei licenzia¬ 
menti In Toscrana quello che 
ha sofferto di più quest anno è 
stato il Chianti Classico, tengo¬ 
no inveie il Putto e gli a Itn vini > 
di qualità. Anche per quanto 
nguaida i prezzi bene quasi 
tutti ad eccezione del Chianti * 
Classico che nel '91 vuoi per 
la crisi generale vuoi per i livelli ' 
alti raggiunti, ha registrato una 
leggera flessione 

aum 
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Dopo Tarresto 
dell’assessore Cestra 
Pds e Verd 
chiedono le elezioni 

Bustarelle 
alla De 
da Prosinone 
alla Pisana? 


RACHELE QONNELLI 

B Terra di «ciarrapichi», di andreottiani in 
camera, la ciociana C travolta da un’ondata 
di scandali. La graduatoria del settimanale <II , 
mondo», che voleva Prosinone ai secondo 
posto nell'elenco delle zone «a maggior tasso 
di onestà pubblica», non si è avverata. Anzi, 
risale proprio al tempo di quella inchiesta 
giornalistica, due anni fa, l’inizio della vicen¬ 
da che oggi sta sconquassando la maggioran¬ 
za pentapartito c rapidamente portando la 
•capitale della ciociana» in vetta alla classifica 
delle •tangentopoli». 

- A Prosinone lo chiamano «Io scandalo del 
quadrilatero d’oro», un mega complesso edi¬ 
lizio in fase di costruzione, da due anni ap¬ 
punto, nella parte bassa della città. Ed £ solo 
l'ultimo, altre due inchieste della magistratura 
hanno già portato alle dimissioni del sindaco 
Luciano Valle, de, la scorsa settimana. Ma - 
adesso si parla di una mazzetta del valore di - 
un miliardo, debitamente ratealizzata. Non 
poche briciole. La magistratura frusinate ha 
messo le mani soltanto su una prima «fetta» di 
questa torta da 36 miliardi. Ma con quale ter- , 
minale ultimo c quali pratiche avrebbero do¬ 
vuto muovere questi soidi? La magistratura sta 
cercando di definire i rapporti tra i politici cio¬ 
ciari coinvolti c l’assessorato ai lavori pubblici 
della Regione, quello diretto due anni fa dal- 
l’andreottiano raolo Tuffi, attualmente depu¬ 
tato di Ftosinone. » 

In un ruolo simile a quello avuto da Mario 
Chiesa a Milano, Luciano Cestra, giovane as¬ 
sessore de alla pubblica istruzione, finito agli 
arresti l’altra notte nella sua villa a ’Tecchiena,. 
tre chilometri fuori dalla città, per un acconto ^ 
su una mazzetta di 400 milioni. Si dice infatti 
•cheOstraabbiaifattoioliri-noiiuaesi.ptcve- ’ 
dono'rmovP ordtni''di'cattura. La settimana 
scorsa le manene sono invece scattale per 
l’ex sindaco de. Giuseppe Marsinano, accusa¬ 
lo di aver incassato altri 200 milioni. Sono sta- - 
ti tre Imprenditori locali ad incastrare sindaco ‘ 
e assessore della passala giunta (Cestra due 
anni fa ora assessore al personale e affari ge¬ 
nerali ed £ l’unico ad essere stato riconferma- ' 
to). Si tratta dei costruttori Luigi Funari, ex se- . 
grelario provinciale del Psdì, Ennio Bruni di '• 
Sora e Luigi Concutelli, proprietario di un ho¬ 
tel. - . .. 

Ad organizzare la riscossione dei paga¬ 
menti comunque, oltre ai democristiani Ce¬ 
stra, Marsinano, anche l’ingegner Francesco ’ 
Mizzoni, che in tasca, fino a len, aveva' una 
tessera del Psi. Ieri sera infatti £ stalo sospeso ’ 
dal partilo, oltre che dall’ordine professiona¬ 
le. Cosi come £ stalo sospeso, dalla direzione ' 
della De, l’ex sindaco Marsinano. Paride ' 
Quattrolti, segretario provinciale del Garofa¬ 
no, ha detto di essere stato colto «assoluta¬ 
mente di sorpresa dall’indagine della magi¬ 
stratura», che. aggiunge, «ha aperto crisi negli, 
enti locali difficili da gestire», il riferimento 
non £ solo al comune di Prosinone, ma anche 
alla situazione ancora senza sbocco in Pro¬ 
vincia e in altri comuni della zona, per cui 
Quattrotti si dice «preoccupato». C’£ da dire 
. pero che la cioaaria non £ mai stata una terra 
di governi stabili. Negli ultimi dieci anni a Fm- 
sinonc sono cambiati sette sindaci, quasi tutti 
de, a parte una breve parentesi socialdemo¬ 
cratica. Questa volta però non si tratta più di , 
semplici guerre interne al più consistente par¬ 
tito di maggioranza. «E tutta la classe piolitica 
che ha governato il territorio fino ad oggi ad 
essc.’e stata travolta dagli scandtiii», dicePran- 
cesco De Angciis, segretario della federazio¬ 
ne del Pds di Prosinone. E fa il conto: tredici 
politici indagati, de, psdi, psi, compresi l’ex 
sindaco e l’attuale vicesinoaco Marco Ferra¬ 
ra. Ieri il partito della Quercia ha presentato al 
prefetto la richiesta di autoscioglimento del¬ 
l’assemblea consiliare. Massimo Scalia, de¬ 
putato dei Verdi, ha fatto la stessa richiesta al 
ministro deH’Intcmo Vincenzo Scotti. «Ridare 
la parola ai cittadini con il voto - dicono in so¬ 
stanza Pds e Verdi - £ necessano per ridare fi¬ 
ducia e credibilità nelie istituzioni locali che si 
sono dimostrate tanto inquinate dalla corru¬ 
zione». La lista «Alternativa per la città», daila 
quelle in questi giorni si £ staccato il Pds co- 
stiutendo un proprio gruppo consiliare, non 
vuole invece andare alle elezioni qanticipate 
c chiede un rimpasto con «quattro assesson 
esterni di provata competenza e onestà» fino 
alla riforma elettorale dei comuni. , 



Liste di nomi 
conti correnti 
e cambiali : 
sa^u^trati 
dopoTarrèsto 
neU’uffido' 
dell’assessore 
Mancini: 

Un appello 
di Morel'; 
«Impreh(|tori 
dovete parlare» 


U«airchìvìo segreto» 
delle tangenti 



Un archivio segreto nell’ufficio dell’assessore Lam¬ 
berto Mancini. Tra quei nomi, politici e imprendito¬ 
ri. Dieci persone sono state già convocate dal magi¬ 
strato. Mancini, da vent'anni ospite fisso dei palazzi : 
della politica romana, è ora in carcere con l’accusa 
di concussione aggravata. E Pietro Morelli chiede 
agli imprenditori di cominciare a parlare. «A Roma 
non mancano i Di Pietro, mancano i Mario Chiesa». 


M. DI OlORQIO A. OAIARDONI 


Il giudice 
Cesare 
Martellino. 

Inatto 

l’arresto 

dell’assessore 

provinciale 

delPsdl 

Alberto 

Mancini 

mu 


RE «A Roma non manca un 
.Di Pietro, Purtroppo manca un 
Mario Chiesa: Agli imprendito¬ 
ri, a tutUreoloio che sonocoin- ' 
voili in questo fenomeno chic- , 
do di parlare, di collaborare 
con la magistratura. Solo cosi ' 
sarà possibile stroncare la pra¬ 
tica delle tangenti». Pietro Mo¬ 
relli, presidente della Coni- 
commercio, promotore alcuni 
mesi la della semata di 3.500 
commercianti di Ostia contro 
le tangenti e artefice, proprio 
ieri. deH’arresto in flagranza di 
reato del socialdemocratico 
Lamberto MaiKini. lancia il 
suo proclama uscendo dalla - 
caserma ■ dei carabinieri - di 
Ostia. Ha appena finito di par¬ 
lare con il magistrato. Mancini 
non l’ha nemmeno visto, il. 
confronto, semmai, si farà tra 
qualche giorno. «Continuo a 
non capire come mai Mancini 


si sia rivolto a me in termini co- 
, si espliciti - prosegue Morelli, 
-. Proprio a me che mi sono 
' impegnato c battuto controJa- 
. cultura della tangente. Le pri¬ 
me telefonate le ho ricevute 
subito dopo la mia elezione a | 
presidente della Conlcommcr- 
cio, dopo il 22 aprile. Messaggi 
allusivi, richieste mascherate. 

. Poi, via via, ha usato parole 
sempre più chiare. Diceva che 
dovevo onorare degli impegni, 
evidentemente questo sistema 
era la prassi. Certo, sono sod¬ 
disfatto del lavoro del magi¬ 
strato e dei carabinieri. Anche 
se provo una profonda tristez¬ 
za nel vedere a quale livello 
possa scendere un uomo poli¬ 
tico». 

Erano da poco passate le 13 
quando il carabiniere che s’£ 
finto cmis.sario del presidente 
della Conicommerciodi Roma 


ha bussato alla porta dcH’uiii- : 
CIO dell’assessore l.amberto , 
Mancini, al secondo piano di 
Palazzo Valentini. Aveva un 
appuntamento ben preciso ed 
una busta tra le mani. Spie- , 
cando poche parole, l’ha con¬ 
segnata alla segretaria dell’as- ' 
scssore. Patrizia Aquilani, da , 
dodici anni alle sue dipenden¬ 
ze. La donna a sua volta, non • 
appena il carabiniere £ tiscito ' 
dalla stanza. £ entrata nell’ufn- 
cio di Mancini e gli ha conse¬ 
gnalo la busta. L’assessore l’ha 
messa in un cassetto, assoluta¬ 
mente tranquillo. Poi qualcuno 
ha nuovamente bussato alla . 
porta di queU’uflicio. Ed’£ stala’ 
la fine della carriera politica di 
Lamberto Mancini, socialde¬ 
mocratico, uno dei personaggi 
storici della politica romana. 
Erano ancora carabinieri, ma 
stavolta in divisa. Hanno co¬ 
minciato ad aprire i cassetti. E ' 
quando hanno tirato fuori la 
busta, con i venlotio milioni in ' 
biglietti da centomila, tutti fo¬ 
tocopiali, Mancini £ nuscilo 
soltanto a balbettare qualcosa. ì 
per poi scoppiare in un pianto 
a dirotto, irrefrenabile. Quello 
stesso pianto che gli ha segna¬ 
lo il viso in una smorfia di do¬ 
lore quando, ammanettato. 
l’hanno portalo giù nel cortile, ' 
accompagnato dagli applausi 
dei dipendenti della Provincia 


che ad alla voce hanno com¬ 
mentato; «era ora». 

I carabinieri e il magistrato . 
han.’io poi .. accompr^alo ■ 
Mancini e la sua segretaria nel¬ 
la caserma dei carabinieri di 
Ostia. L’interrogatorio dell’as- 
sessorc provinciale £ inizialo 
alle undici e mezza di sera. La 
segretaria, intanto, veniva ac- ’ 
corrpagnata in carcere dopo 
aver negato tutto. Il sostituto 
procuratore Cesare Martellino 
avev’a già confermato che dal¬ 
l’ufficio di Mancini, ovviamen¬ 
te sigillato, i carabinieri hanno 
sequestralo conti correnti, as¬ 
segni. cambiali, libretti di ri-. 
sparmio a lui intestati. E anco¬ 
ra documenti di vario genere, ’ 
alcuni dei quali cifrati, c un ar- ' 
chivio zeppo di nomi di perso- > 
ne (forse imprenditori, forse 
poliijci) ben note nel Lazio. : 
Dieci, tra queste persone, sono ’ 
state già convocate dal magi- ' 
strato per essere intenogatc. ' 
Infine un’indiscrezione, rac¬ 
colta a Palazzo Valentini dopo . 
la bufera di ieri mattina. 1 cara- ' 
binien hanno posto sotto se¬ 
questro l’ulficio di Lamberto ’ 
Mancini. Ma non quello che si 
trova nell’ala opposta del pa¬ 
lazzo, che viene usala come 
segreteria. E in molli, ieri po^ 
mer^gio, hanno visto alcuni 
impiegali uscire di II con gros¬ 
se borse zeppe di documenti. 


Reazioni a catena. Allarme di partiti e sindacati. Confesercenti: «200 denunce in un anno» 

Mazzette anche d^ industriali? 

In fibrillazione i politici e gli imprenditori 


■B L’inizio anche a Roma 
deU’opcrazione «mani pulite» 
avviata a Milano dal giudxie Di 
Pietro? Ovvero la riprova, certo 
non la sola ma indubbiamente 
la più clamorosa, del disfaci¬ 
mento di un vecchio sistema di 
potere c dei suoi ufficiali ese¬ 
cutori? Le decine di dichiara¬ 
zioni ufficiali seguile all’anesto 
dell’as.scssore provinciale so¬ 
cialdemocratico Lamberto 
Mancini si muovono sul filo di 
questi interrogativi, c di una 
comune invocazione: occorre 
voltar pagina nella gestione 
delia cosa pubblica. In nome 
della trasparenza e di una nuo¬ 
va moralità politica. Ma tra le 
tante «invocazioni» di pulizia vi 


£ anche qualche voce preoc¬ 
cupata, o per meglio dire «im¬ 
barazzata», come quella degli 
imprenditori capitolini. «La no¬ 
stra paura in questo momento 
- sottolinea il presidente del- 
rUnionc industriali di Roma c 
provincia. Brunetto Tini - £ che 
si verifichi un rallentamento 
nella concessione degli appalti • 
con un conseguente blocco di 
tutto il sistema della commit¬ 
tenza pubblica». Un’imbaraz- 
zato Tini ha poi rivelato un epi¬ 
sodio, alquanto «strano», del 
rapporto tra gli imprenditori 
romani e l’assessore Mancini; 
«Dovevamo riavere Indietro 
400 milioni per l'organizzazio¬ 
ne del convegno "Roma im¬ 


presa". Abbiamo richiesto 
questo rimborso ma l’assesso¬ 
re CI ha fatto intendere che 
non era il caso... E cosi abbia¬ 
mo desistito». Rimane oscura ' 
l’atgomentazione usata da 
Mancini peroitcnere questo ri- • 
saltalo. Una radicale rottura ri¬ 
spetto al passato £ quella ri¬ 
chiesta dal segretario regiona¬ 
le del Pds. Antonello Falomi: 
«L’arresto dcH’asscssore Man¬ 
cini - sottolinea il dirigente del¬ 
la Quercia - conferma la ne¬ 
cessità di un profondo rinno- , 
vamenlo dei programmi, dei • 
metodi, e soprattutto degli uo¬ 
mini. senza il quale non c’£ 
giunta di sinistra o di qualsiasi . 
altro colore che possa rispon¬ 


dere alla domanda di pulizia c 
moralità che sale dai cittadini». 

I consiglieri provinciali verdi 
Paolo Cento c Stefano Zuppel-. 
lo, dal canto loro, pongono 
l’accento sulla necessità di «far 
finalmente piazza pulita di un 
regime partitocratico soffocan- ■ 
le c corrotto». Un’esigenza 
condivisa anche da Gennaro ' 
Lopez, coordinatore regionale 
di Rifondazione comunella, da 
Enzo Foschi, della Sinistra gio¬ 
vanile e dall’onorevole Laura ' 
Giumella, della Rete, che avan- i 
za la speranza che questo arre- •' 
sto «sia uno stimolo per i partiti 
a fare pulizia al proprio interno 
e a ricominciare a lare politica 
e non alfan». Sulla necessità di ' 


«separare» gli assessori dt^ll - 
appalti e di nformare i criteri di ' 
assegnazione e di controllo ‘ 
dei lavori, insiste il segretario 1 
generale della CgiI romana, ’ 
Claudio Minelli, che sottolinea 
«l’impegno del sindacato nel 
mettere a punto un pacchetto 
di proposte in grado di fornire 
una risposta scria alla doman¬ 
da di onestà che vive nella ca¬ 
pitale». Un nuovo clima di fidu¬ 
cia tra cittadini e amministra- ' 
tori £, infine, quello invocato 
da Vincenzo Alfonsi, segreta¬ 
rio della Confesercenti. Tanti 
impegni e richieste di svolta, 
dunque, sulla scia di un arresto ; 
«eccellente». Staremo a vedere. ' 
- . -. OUD.C. 


Chiude per crollo il castello di S. Severa 


s >X» j t ' «•ÌJ’"V 


SILVIO SERANQEU 


■i Scrostrato, coi calcinacci 
a terra. Imbriglialo dai cavi 
d’acciaio, il Castello di Santa 
Severa non ce la fa più. Il ma¬ 
schio trecentesco rischia di 
sbriciolarsi sulla spiaggia, la 
terza cinta di mura potrebbe . 
seguirlo in un crollo improvvi¬ 
so. Un grave rischio per i visila- 
ton e per chi abita nei mini-ap- > 
partamenti di lusso. Il sindaco 
di Santa Mannella, Antonietta 
Urbani, len ha emesso Tordi- • 
nanza che vieta l’accesso a tut¬ 
ta Tdia più auttica della fortez¬ 
za. Un atto dovuto per salva¬ 


guardare l’incolumità della 
gente. Un anno di transenna- 
mento per permettere un re¬ 
stauro che ancora non si sa 
con quali soldi e come esegui¬ 
re. È lunga l’agonia del bellissi¬ 
mo castello sul mare. Tante 
promesse di intervento. E lo 
scorso anno perfino un appel¬ 
lo della gente di Santa Marinel¬ 
la ad uno dei più illustri fre¬ 
quentatori: l’onorevole Scalla- 
ro, l’attuale presidente della 
Repubblica. L'allarme era già 
scattato nclT83 con i primi di¬ 
staceli! di intonaci e la com¬ 


parsa di grosse crepe alla torre 
del maschio. Una lenta che 
ora £ diventata profonda Sol¬ 
tanto I cavi d’acciaio riescono 
a tenere insieme Tcnormc 
spaccatura. Le correnti mari¬ 
ne, l’erosione della costa han- . 
no minato le fondamenta che 
asalgono all’anno 1000. Non 
c’£ .stato quelTinleivento radi¬ 
cale che da tempo gli esporti 
nchiedono per salvare la strut¬ 
tura. Ed ora il rischio £ davvero 
grave. Oltre alla terza cinta di 
mura, il corpo più antico a 
strapiombo sul mare potrebbe 
sgretolarsi come un castello di 


sabbia. In (xrncolo anche le 
quaranta famiglie che abitano 
nelle piccole case del borgo 
mediocvale. Una comunità di 
fortunati che sono riusciti a su¬ 
bentrare ai vecchi destinatari: 
gli anziani di Tolfa e Santa Ma¬ 
nnella a cui erano stati asse¬ 
gnati I locali dopo il passaggio 
del castello nel 1978 dal Pio 
Istituto Santo Spirilo alla Re¬ 
gione Lazio. «Non c’£ nessuna 
intenzione di creare dei senza¬ 
tetto - precisa il sindaco di 
Santa Marinella Antonietta Ur¬ 
bani -. Ma l’ordinanza era nc- 
ccssana. il nschio C reale. Ora 
c’£ un anno |)er intervenire». - 


Ma chi dovrebbe rispondere 
dell’integrità del Castello? Il - 
sindaco di Santa Marinella ha 
informalo il ministero dei Beni ' 
cuiturali, la Regione e la Pro¬ 
vincia di Roma. «Ma da questi 
enti ormai da dieci anni arriva- ' 
no .solo promesse», come .sol- . 
lolinea II presidente della Pro [ 
loco di Santa Severa Aldo Rie- ’ 
ci, che mostra una cartella con ' 
le lettere di sollecito per Tintcr- 
venlo urgente: «Una storia in¬ 
credibile di eleganti afferma¬ 
zioni di principio e poi nessu¬ 
na prova di buona volontà. In¬ 
tanto il simbolo della nostra 
cittadina va in pezzi». . . 



Il castello 
di Santa 
Severa 



Inchiesta Coni 
Carraro 
interrogato 
per tre ore 


Il pubblico ministero Vittorio Paraggio, titolare delTin- ' 
chiesta sulle procedure amministrabve e sulla lievitazio¬ 
ne dei costi riguardanti la ristrutturazione dello stadio • 
Olimpico, ha ascoltato oggi per circa tre ore il sindaco di ^ 
Roma Franco Carraro, al quale nelle scorse settimane ha ^ 
fatto notificare un’informazione di garanzia in cui ipotiz- ■ 
za il reato di abuso in atti d’uff’icio. Il sindaco, sotto in¬ 
chiesta in qualità di ex presidente del Coni, ha consegna- • 
to al magistrato una voluminosa documentazione die di¬ 
mostrerebbe la sua istraneità alla vicenda. Carraro, al 
termine dell’interrogatorio ha spiegato la sua posizione. 
«Dopo il 29 luglio del 1987 (epoca in cui divenne mini- , 
stro del turismo) -ha detto- non ho più partecipato a nes¬ 
sun atto ammistrativo e T appalto fu aggiudicato il 30 no¬ 
vembre del 1987». ' , - , ■ , ■ ' 


Manifestazione 
dei iavoratori ^ 
deila «Comftel» 
senza stipendio 


Per tutta la giornata di ieri i ■ 
diptendenti delle aziende 
Comitei hanno manifesta¬ 
to sotto la sede della Sip di < 
via Raminia per protestare 
contro il mameato paga- 
mento di tre mesi di stipen¬ 
dio. «1 circa 500 dipendenti 
- si legge in un comunicato - ormai esasperati da una i 
veiteiiza che sembra non avere più fine, hanno cercato ' 
di impedire l’ingresso agli impiegati. L’intervento della ' 
ixilizia, per cercare loro un varco di entrata, ha provoca-, 
to qualche tafferuglio, per fortuna senza gravi conse¬ 
guenze». Il presidio proseguirà oggi sotto la sede del mi¬ 
nistero del lavoro. . • - - , > ‘ 


Addo solforico 
in una discarica 
abusiva 

sulPAppia Antica 


Un’indagine per accertare 
se è vero che la società ro¬ 
mana «Nuova Super Iride» ' 
occulta illegalmente acido 
solforico in una rimessa in ' 
via Appia Antica 180, inve- 

_ ce di portarlo nei luoghi 

autorizzati. E’ quanto han- - 
no chiesto i parlamentari del gruppo verde ai ministri S, 
delTAmbiente e delle Aree urbane. Con un’interrogazio- ;■ 
ne urgente, il deputati} Massimo Scalìa ha sollecitato ini- < 
ziative a tutela deila salute dei cittadini e deU’ambiente.. 
«L’allarme - ha spiegato Scalia - £ partito da alcuni abi- ■ 
tanti della zona. La Nuova Super Iride scaricherebbe tut¬ 
to sull’Appia, invece di portare l’acido solforico nella 
speciale discarica allestita per l’acido nelle vicinanze di 
Napoli».,.-^..’ f. i-, j . 


Sindacalista 
edile malmenato 
«Vogliono > 
intimidirmi» 


Giulio Croce, un sindacali¬ 
sta . rappresentante della 
Feneal-Uil nella «Nomeiita- ' 
na Calcestruzzi», è stato ^- 
gredito e malmenato ieri' 
mattina all’alba, i mentre . 
usciva dì casa per andare a ' 
lavoro, «L’aggressione - af¬ 
ferma la UU provinciale - avviene in un jnomento di mo- ^ 
bilitazionesindacale«U'intemodell’aziènda’incuiCroce 
era uno dei più impegnati nella tutela dei lavoratori». 
L’uomo ha denunciato il fatto, affermando che uno degli 
aggressori ha gridato <id un altro; «Mira alle gambe, gliele 
dobbiamo spezzare». «Volevano tenermi lontano dalTa- 
zienda» afferma Croce, che ha quattro giorni di prognosi. 

■Hu. I , , Jl'l » ' 

Erano tanti, con decine di ^ 
camion e taxi, davanti .illa 
sede della Regione: tutti ar¬ 
tigiani che hanno aderito ; 
all’invito della confedera- ’ 
zione nazionale dell’ttrti- '• 
gianato per aprire la ver- '' 
lenza Lazio. Una delega- ' 
zione si £ incontrata cin dei consiglieri regionali Psi e Pds. - 
Gli artigiani chiedono la commissione regionale frer il lo- ' 
ro settore e l’approvazione urgente di leggi per la forma- ' 
zione professionale, il trasporto merci, lo stoccaggio dei 
rifiuti tossici e una lege peri taxi. ; •) 


Artigiani 
manifestano 
davanti 
alla Pisana 


Denuncia verde 
La «Silos» . 
apre dentro 
la «SìdercomH>> 


Il consigliere verde Luigi 
Nieri ha denunciato l’apier- 
tura dei grandi magaztdni . 
«Silos» alTintemo degli sta- 
biiimenti industriali della 
Sidercomit in via Tiburtina. 
Nieri ricorda che l’assesso¬ 
re al commercio Tortirsa 
aveva garantito che il supermercato non era in possei-so 
delle licenze commerciali e che nei giorni scorsi il consi¬ 
glio comunale ha approvato un ordine del giorno in icui 
impegnava il sindaco a non rilasciare tali licenze. N eri 
afferma, quindi, che se entro 48 ore Carraro non a/rà 
chiarito la vicenda si rl'/olgerà alla magistratura. 


Ordinanze; 
di chiusura 
per abusivismo 
sospese : 


La giunta capitolina ha ap¬ 
provato stamane la profH}-. 
sta dell’assessore Meloni di 
sospendere l'esecuzione • 
delle ordinanze di chiusu¬ 
ra degli esercizi commer- ' 
ciali e artigianali <he da 
tempo agiscomo in condi¬ 
zioni di abusivismo obbligato da ritardi amministrativi o 
da carenze legislative». Il piowedimento interessa oltre ( 
duemila imprese commerciali e oltre cinquemila esercizi ! 
artigianali. ■ ■■ . , ( Cj» 


ALESSIANDRA BAOUEL 



Sono ■- 
patMilàlS 
giorni da 
quando il . 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde ' 
antitangente 
e di aprire ■ 
sportelli per 
l’accesso " 
del cittadini . 
agli atti del . 
Comune. • 

La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto! 
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Centri anziani 

BattagUa 
per il circolo 
diviso 


Scuola 

Proteste 
per Tunione 
di 2 medie 


n «denaro sporco» riciclato 
in attività commerciali 
Arrestati sei titolari di night 
pellicceria, ristorati 


Sono tutti accusati 
di trulfa, usura, estorsione 
associazione a delinquere 
uso indebito di carte di credito 


AGENDA 


Ieri ® minimfi 14 

^ massima 26 

Oooi li sole sorge alle 5,34 
e tramonta alle 2(1,44 

limà 


M Ana di tempesta nel 
centro anziani di via Salaria. 
Per anni il gruppo è rimasto 
numto al civico 144, ora la li 
Circoscrizione vuole dividere 
i trecento vecchietti in tre se¬ 
di: via Salaria, via de^ii Olim¬ 
pionici (Villaggio Olimpico) 
e aH’intemo di Villa Leopar¬ 
di. 

Gli anziani hanno (atto un 
referendum, ma la circoscri¬ 
zione che non ha tenuto con¬ 
to dei loro desideri li ha de¬ 
centrati in base ai Codice di 
avviamento postale di appar¬ 
tenenza. Mentre il Campido¬ 
glio ha più volte ribadito che 
il regolamento per il funzio¬ 
namento dei centri, lascia al¬ 
la libera scelta degli utenti 
l'adesione ad uno dei punti 
sociali istituiti presso ciascu¬ 
na circoscrizione. 

Le due nuove sedi che do¬ 
vrebbero accogliere gli an¬ 
ziani entreranno in funzione 
dopo il rinnovo dei comitati 
di g^one previste nelle 
prossime tre domeniche. 

Il centro di via Salaria è in 
funzione da dieci tmni. Tra le 
mille iniziative predominano 
i tornei di carte, le gite cultu¬ 
rali e le feste. Gli iscritti sono 
300. Al referendum per la 
scelta del luogo hanno rispo¬ 
sto in ottocento. 272 persone 
si sono visti bocciare il loro 
desiderio: avevano scelto 
una sede diversa da quella 
assegnata loro dalla circo¬ 
scrizione. 


■1 «No alta fusione». Il cor¬ 
po insegnante e i geniton de¬ 
gli alunni della scuola media 
«Ennio Quinno Visconti» di 
via IV Novembre sono sul 
piede di guerra. Da qualche 
settimana hanno saputo che 
al provveditorato agli studi à 
stato deciso di «unire» i due 
edifici, mischiando studenti 
e professori. Il tutto dovrebbe 
avvenire a partire dal prossi¬ 
mo anno. ' 

Il consiglio d'istituto non ci 
sta. E intende presentare un 
ricorso ai Tar, chiedendo la 
sospensiva del provvedimen¬ 
to. A tal proposito una dele¬ 
gazione di insegnanti oggi in¬ 
contrerà il sottosegretano al¬ 
la pubblica istruzione Laura 
Fincato. 

I genitori dei ragazzi temo¬ 
no che i loro figli il prossimo 
anno scolastico non verran¬ 
no più seguiti dai loro profes- 
son. Con l'arrivo dei docenti 
del Bernini parecchi inse¬ 
gnanti rischierebbero il tra¬ 
sferimento nelle sede pierife- 
riche e cosi arKhe il persona¬ 
le di segrelena. «Il Bernini - 
spiega una mamma - è afflit¬ 
to da una profonda crisi che 
ne ha progressivamente im¬ 
poverito le iscrizioni. La fu¬ 
sione fra le due scuole com¬ 
porterebbe l'integrazione fra 
I due corpi insegnantgi, con il 
risultato di privare i nostri ra¬ 
gazzi di parte di professori 
che tanto merito hanno avu¬ 
to fino ad oggi nella loro edu¬ 
cazione». 




Sulla via Appia 
che affascinò 
Otazio e Goethe 

••A. ^ 

Eractiitta lastricata di pietlra'néra bsisialtica. e fiati- ■ 
cheggiata da marciapiedi in battuto per un comdo 
transito pedonale. È la via Appia, a ragione la «regi¬ 
na delle vie» per i nostri avi. la stessa che conquistò " 
l’animo di poeti e letterati. Una via che nonostante i 
continui saccheggi merita di essere riscoperta. Ap¬ 
puntamento sabato, ore 9.30, davanti al Forte Ap¬ 
pio al n.250 della via (autobus 118). 


IVANA DILLA POimULA 


■i Era tutta lastricata di pie¬ 
tra nera basaltica, e Hancheg- 
giata da marciapiedi in battuto 
per un comodo transito (redo- 
naie. Indi, ad - ogni ' miglio 
(1478 m.), segnata da cippi ci¬ 
lindrici (i miliari) che ne npor- 
tavano le distanze dalle prìrKi- 
(>ali località. Ogni sette o nove 
miglia era dotata di stazioni di 
sosta (mutationes) per il cam¬ 
bio dei cavalli mentre, su di¬ 


stanze più lunghe, di ven e 
propri agglomerati per il ripo¬ 
so e il nnfrancamento dei viag¬ 
giatori. Queste - si dicevano 
mansiones e dispronevano di 
locande [>er il pernottamento, 
di stalle per gli animali, di , 
un'officina meccanica, di un 
soccorso medico e, (rersino, di 
un santuano locale. Talune 
erano dotate inoltre di impian- 


N^oaantì dì grido 
e «banchieri» della mala 


Riciclavano il denaro dell'organizzazione criminale 
nata dalle ceneri della banda della Magliana reinve¬ 
stendolo in lucrose attività. Tra i «finanzieri» del clan 
numerosi titolari di locali notturni, ristoranti e nego¬ 
zi alla moda della capitale. La squadra mobile ieri 
ha arrestato sei persone, tra cui un impiegato del 
poligrafico dello stato. Indagate altre persone. Per¬ 
quisite trenta abitazioni. 


MARISTELLA lERVASI 


HI Arrestati i <ollctti bian¬ 
chi» della grande malavita ro¬ 
mana. Il clan nciclava il de¬ 
naro reinvestendolo in lucro¬ 
se attività. Tra i «finanzieri» 
che praticavano l'usura a li¬ 
velli stratosferici ci sono i ge- 
ston di locali notturni, titolari 
di ristoranti e insospettabili 
propnetan di negozi alla mo¬ 
da. Per tutti l'accusa è di con¬ 
corso e associazione a delin¬ 
quere finalizzata all'usura, al- 
l'estorsionc, all'Indebita uti¬ 
lizzazione di carte di credito 
c conseguenti truffe in danno 


degli istituti di credito e delle 
società emittenti delle carte 
di credito. Perquisite anche 
le abitazioni del funzionario 
del Banco di Santo Spirito 
Mario Mangano e del com¬ 
mercialista Lania. 

La squadra mobile, che un 
mese fa in collaborazione 
con la Guardia di finanza 
aveva già sequestrato beni 
(«r cento miliardi al clan ma¬ 
fioso, ieri su richiesta del ma¬ 
gistrato ha arrestato sei per¬ 
sone. Il personaggio più rap¬ 
presentativo del gnjp(x> fini¬ 


to in manette è Giusep(>e De 
Tornasi, di 54 anni, residente 
in via Nicoli! da Pistoia 40. le¬ 
gato ai boss della veci^ia 
banda e titolare di diversi 
esercizi commerciali, tra cui 
una nota pellicceria in piaz¬ 
za Re di Roma. Insieme a lui 
è finito in galera Eugenio Se¬ 
rafini, di 52 anni, abitante in 
via Paolo Di Dono 145 - sulla 
stessa via c'è la sede della Di¬ 
rezione centrale antidroga - 
boockmaker del cinodromo 
di viale Marconi nonché ge¬ 
store «sotto copertura» di due 
noti locali notturni: il «Jac- 
kie'O» e «Clef» e di un nego¬ 
zio alla moda in via della Vi¬ 
te. Manette anche a Roberto 
Roberti, di 29 anni, genero di 
De Tornasi e titolare della 
gioellena «Gold urne» di via 
Aosta. Bruno Petrangeli, di 51 
anni, titolare del ristorante 
«Leon d'oro» di via Caglian. 
Pancrazio Bizzarri, di 53 an¬ 
ni, titolare del ne^zio di ab¬ 
bigliamento «Personaggi» sul¬ 
la stessa strada della pellic¬ 


ceria di De Tornasi. Infine, 
Antonio Mirko Koustorim, di 
48 anni, originario di Sassan, 
impiegato al Poligrafico dello > 
stato ma attualmente in 
aspiettativa. -< 

«Le indagini sui finanzieri 
della banda della Magliana - 
ha spiegato il dirigente della - 
squadra mobile Nicola Cava¬ 
liere - risalgono al 1987. Di¬ 
versi rapporti furono inviati , 
tra il 1987 e il 1988 alla magi- >: 
stratura c furono [>oi inseriti 
negli atti della commissione 
antimafia». 

A Roma ò noto che dagli ■ 
anni '80 la malavita ha stretto 
un piatto di ferro con settori, 
politici e imprenditoriali p«r 
la gestione dei grandi affari e 
per il reciclaggio del denaro 
spioico. La stessa commissio¬ 
ne parlamentare antimafia, 
nella relazione del novembre 
1991 sullo stato della cnmi- 
nalità a Roma e nel Lazio, si j 
era soffermata su questo 
aspietto. «Attualmente - era ■ 


scritto - il De Tornasi si dedi¬ 
ca con successo all'attività di 
riciclcoggio del denaro reinve¬ 
stendolo in società immobi¬ 
liari, in negozi e ristoranti.. 
Assai redditizio è il riciclag¬ 
gio di assegni rubati». La ban¬ 
da della . Magliana, ' infatti, 
avevsi stretti contatti con la ■ 
camorra napoletana, in piar- 
ticoleire con la famiglia Mai- 
sto e con i gruppi dell'estre¬ 
ma destra cne facevano ca- 
ix> a Pippo Calò. •• 

L'i.idagine finanziaria'di 
pari passo con quella investi- 
gativ.i ha portato poi all'iden- 
tificazìonc, con relative de¬ 
nunce, di quaranta persone ' 
affiliate alla banda tra mano- 
valariza c fiancheggiatori. Il 
giudice p^r le indagini preli- 
minan Vittorio De Cesari ha > 
emeiso - ventuno prowedi- 
menli restnttivi. E per sci di i» 
questi ieri è scattato l'ordine 
di cattura. Il Gip ha ordinato 
anche trenta perquisizioni, 
già in atto, tra Napioli c Ro- ‘ 
ma. 


Dentro La Città Proibita 



ti termali, di un servizio banca¬ 
rio e di una stazione di (xilizia. 
Dunque, sulla via Appia. che a 
ragione era definita la regina 
delle vie. tutto era predisposto 
per rendere comodo il viario 
Nondimeno l'aspetto più ca¬ 
ratterizzante di quest'asse via¬ 
rio era offerto dalla sequela di 
tombe, per lo più monumenta¬ 
li, che lungo le sponde della 
via ammaestravano il passante 


con epigrafi di questo ti[> 0 ' 
•Fermati, viaggiatore e volgiti a 
sinistra, a questo sepolcro, in 
cui sono le ossa, di un uomo 
buono, misencoidioso ed ami¬ 
co dei poveri...» (epigrafe esi¬ 
stente dopo Casal Rotondo). 
Era un dialogo col vivente, un 
modo per eternare la propria 
memoria in forma diretta ed 
immediata: «Viandante se non 


ti reca disturbo, fermati e leggi, 
lo ho spesso attraversato il ma¬ 
re e mi sono recato in molti 
paesi lontani, ma questa è la 
mia ultima tappa...» (da un'e¬ 
pigrafe conservata nel museo 
provinciale di Brindisi). ■■ . 

Una selva intricata di cippi e 
stele, statue ed are, esedre e 
piramidi. E poi grandi arche. 
se(X3lcri a tempietto, mausolei 


rotondi, conici, a dado e tut- 
t’Intomo alberi e piante e, qua 
e là, lussuose ville, giardini e i 
parchi: questo l'aspietto della 
insignis, nobilissimo, e celeb- 
berrimavia. ' - ; 

Un viaggiatore comune, ' a, 
piedi, percorreva allora dalle 
25 alle 30 miglia al giorno, ov¬ 
vero dai 35 ai 40 Km. L'intero < 
viaggio (365 miglia, corrispon¬ 
dente a circa 530 Km.) da Ro- 
'Tna a Brindisi poteva essere ' 
(lercorso in 13-14 giorni: tanti 
ne impiegò Orazio nel suo ce¬ 
lebre viaggio minutamente de¬ 
scritto nel primo libro delle Sa¬ 
tire. Questo si svolse con tutta 
probabilità nella primavera del 
37 a. C. e trovava ragione in - 
una missione diplomatica di 
Mecenate e Cocceio ' Nerva 
presso Antonio, in realtà lo 
sco[>o era iirilevante. Ciò che 
premeva al poeta latino era 
fornire un ricordo di villaggio, 
annotarne le impressioni e le 
scene comiche, desenveme in '' 
forma spontanea gli episodi ed ^ 
I luoghi. Quella che ne scatun- - 
va era una felice e schietta ' 
composizione, specie per la 
parodia del tono epico. ^ 

L'Appia ha da sempre con¬ 
quistato l'animo di poeti e let¬ 
terati. Byron, Stendhal e Cha¬ 
teaubriand l'hanno tratteggia¬ 
ta con toni entusiastici. Goethe 


nel desenveme i suoi diruti se¬ 
polcri constatava con ramma- 
, nco: «Questa gente lavora per 
rcternità; e teneva conto di tut¬ 
to tranne che della follia dei 
devastaton, alla quale tutto de¬ 
ve elidere» (mi domando se 
non era forse presago delle 
succiissive speculazioni e delle j 
. odierne spoliazioni). Di certo 
gli antichi poeti, per quanto ’ 
previrggenti, , non . potevano 
-giungere sino-al'punto d'im- 
maginare il degrado culturale’ " 
" di una società che autodistrug¬ 
ge la propria memoria storica, ' 
lasciando deperire, e saccheg- v 
giare impunemente. Il patri¬ 
monio artistico immentata- 1 - 
mente ereditato. E tantomeno . 
immaginare che a decidere di •' 
questo patrimonio fossero po¬ 
litici incolti e amministratori lo- 
cali poco sensibili al fascino. ^ 
non traducibile in voti e «altro», - 
deir.jrte. ' ■> 

Comunque sia, nonostante i 
continui saccheggi, il fascino e ' 

' la suggestione di questa antica 
arteria resta ancora intenso. 
Noi ne ripercorreremo un trat- 
lo (dal IV miliario al VI) nevo- 
candone l'originaria grandez¬ 
za. quella che la elesse: reginn - 
vianim. Appuntamento u- 
bato, ore 9,30, davanti al 
Forte Appio al fi. 250 della 
Via (autobus 118). 


I TACCUINO I 


Contro tutte le forme di razzismo e Intolleranza. Que¬ 
sta sera, dalle 20.30 nel parco di via Filippo Meda. Ta-ssocia- >. 
zione culturale «On thè road» propone documentari, video, ' 
mostre, gastronomia e la proiezione del film •Arnvederci ra- ' 
gozzi», ■ ■ 

Mario Germani In concerto. Oggi alle 21. presso «La Mag- ■ 
giolina» - via Bencivenga 1 - il pianista Mano Germani ese¬ 
guirà musiche di Luciano Beno, Niccolò Castiglioni, Michele 
deirOngaro, Ennio Momeone, John Cage Ingresso a sotto- 
scnzione - ■ ■ • •• - . ' •. 

1 problemi della terza età. Una tavola rotonda sul tema si . 
tiene oggi alle 11.30 presso la sala delle Conferenze della 
Regione - via Rosa Raimondi Ganbaldi. Nel corso dell'm. 
contro le organizzazioni promotnci, Cgil, Cisl, Uil, associa, 
zioni di utenti e la Simog «premieranno»con una targa neon 
do li preiiidente Gigli e 1 assessore Cerchia per i «particolan 
menti»conquistati dalla Giunta del Lazio in campo sanitano, 
per la difesa dela salute dei cittadini e per la «sicurezza ga 
rantila» ai lavoraton nei posti di lavoro. 

«GUda on tbe beach». 5i inaugura oggi, con una grande fe¬ 
sta che dalle 10 del mattino si protrarrà fino al tramonto, 
•Gilda on thè beach»: un villaggio- vacanze ad ingresso qu > 
tidiano, sorto sulle cenen defvecchio «San Marco», intera¬ 
mente ristrutturato dagli .jrchitetti romani Maunzio Mariani e 
Giusto Pun Punni, che lo hanno reso molto simile agli stabili 
menti balneare del Lido ci Venezia degli anni Trenta. 150 ca¬ 
bine. piscine, campi di beach volley circondati da un giardi- 
no mediterraneo e, m mra al mare, un super attrezzato Cir¬ 
colo velico. Fregene - lungomare di Ponente 11 - Tel, 
64.60.649 » 

«n gatto nero» al Blitz. Lo spettacolo teatrale di Emanuele 
Gigno, tratto dal racconto di Edgar Aliare Poe, viene rappre¬ 
sentato questa sera alle 21 presso l'Anfiteatro di via M. Rumi, 
nell'ambito della rassegna organizzata dal centro .sociale _ 
•Blitz». 

I bambini dei Rioni. Continua, al parco di Colle Oppio, la ' 
festa, organizzata dall’associazione culturale «Caslellum», i 
interamente dedicata ai bambini. Oggi alle 16.30 è in prò- f 
gramma una gara di bK:iclette. alle 21.30 la proiezione su 
maxischermo di «Le awe nture del barone di Munchausen». , 
Ogni giorno una veglila per la pace nelle ex Jugosla- ' 
via. Il Centro incolessioriale per la pace (Cipax) invita tufi i 
cittadini a patteci(>are alle veglie silenziose che dalle 20 di 
ogni sera - fino a quand o non si profileranno ven e concrrti J 
sMnali di pace - si terranno in piazza Navona. Per ultenon ■ 
informazioni chiamare il 65.40 661. 

Rinnovare la Repubblica, rinnovare la politica. Diste- 
sto, ingiustizie, tangentopoli, strapotere mafioso una demo- . 
crazia al capolinea? Questi i temi dell'assemblea, aperta a 
tutti I cittadini, che si ten à oggi alle 17 presso la sezione Pds 
Monteverde vecchio-vi jSprovien 12 InterveiTù Fabio Mus¬ 
si del coordinamento politico nazionale del Pds. 


I VITA DI PARTITO I 


FEOER-àZIONE ROMANA ' 

Sez. Moranlno: ore 18 incontro con i giovani (M. Pompili - 
M.Meta). 

Sez. Porta S. Giovanni: ore 18.30 a.ssemblea .su questione ‘ 
morale (F.Prisco). 

Sez. Monte Verde Vecchio: ore 17 assemblea su. «Rinr o- 
vare la Repubblica, rinnovare la politica» (F. Mussi). 

Awiao Tesseramento; tenendo conto delle prossime sca- ' 
denze si invitano tutte le sezioni ad ultimare rapidamente la ' 
consegna dei cartellini '92 agli iscntti '91. Comunichiano • 
inoltre che i nuovi iscritti a Roma hanno raggiunto, in questi 
giorni, il numero di 483. . 

Avviso: «Roma città senza mura» - Lunedi 15 e martedì 16 
giugno alle ore 17 in Federazione seminano su: idee e pro¬ 
poste per la Festa cittadina de l’Unità - 27 agosto 20 settem- • 
ore. Cam(x> Boario (ex Mattatoio) -'t--- 

» .ITNlQiNE REGIONALE‘ — n- . 
Unione Regionale: la riunione del Comitato regionale è 
stataaggiomata a oggràUe ore 15.30 in sede. 

Federazione Castelli: Anzio ore ISinunionc Rm33 e 35 su 
Feste deirùnità e finanziamento del partilo (Castellani, ’ 
D’Antonio, Di Paolo) ; Uinuvio ore 17.30 Cd e Gruppo. 
Federandone Civitavecchia: Allumiere ore 18 incontro 
Pds e associazion; v.ulturali e tunstiche (Stefanini, Tidei, Sar- 
ton). 

Federazione Frooinone: Prosinone largo Tumziam ore 18 
manifestazione unilana per lo scioglimento del Consiglio 
comunale di Ftosìnone, • ^ ■ 

Federazione Latina: Foccagoiga 20 Cd sul tesseramento e ' 
Festa dell’Unità; Latina 18 as.semblea cittadina su situazione 
politica (Panunzio). . . . - 


PICCOLA CRONACA I 


Obiezione alle spese militari: punti di Infonnazlone. 

Già da diversi giorni a Roma e nel Lazio sono stati attn-ati 
centn di consulenza per l'obiezione fiscale alle spese milita- ' 
ri. Chi volesse saperne di più può nvolgersi agl! indirizzi c ai ' 
rechiti telefonici npiortjti di sMuito Coordinamento roma¬ 
no Osm: via dei Quintili, 68 - 'Tel. 76.155.11 (martedì e ve- ‘ 
nerdi dalle 18.30 alle 20.30). Donne in nero: <Vo il Centro 
Buon Pastore, via della Izmgara 19 - Tel. 63 300.748 (merco¬ 
ledì dalle 18 alle 20); via degli Armalon, 3 - Tel. 5T.103.60 , 
(lunedi e giovedì dalle 18 alle 20) ; piazza Monte Gaudio, 8 - , 
■Tel. 30.55.438 (venerdì dalle 10 alle 12.30) Gruppo di mi- ' 
ziativa non violenta - Apnlia; via dei Pen, l3 - Tel. 92.71.849 
(venerdì dalle 18 alle 20). ..... 


ROMA CITTA 
SENZA MURA 


SEMINARIO 

«Festa de l'Unità» 27 agosto - 20 settembre 
Campo Boario (ex Mattatoio) 

Idee e proposte 

per la festa cittadina de l'Unità 

15-16 GIUGNO - ORE 17 

■VILLA PASSINI, 

VIA IXlNA'n, 174 - ROMA 

.FEDERAZIONE ROMANA 


UN AMANTE PER TERAPIA. 
ROMA PER TERAPIA, 

LA VITA PER TERAPIA 



Il giorno 16 giugno alle ore 21 presso la Libreria 
Croce, corso Viti. Emanuele II, 156, l'editore Luca- 
rlni presenterà «UN AMANTE PER TERAPIA» di 
Lucia Batassa, scrittrice romana alla sua prima 
esperienza letteraria. ■ 

«UN AMANTE PER TERAPIA» è una pagina dram¬ 
matica e travolgente della vita dell'autrice che con 
stile molto personale, conciso e secco ed allo stes¬ 
so tempo romantico e passionale ha cercato di 
superare la paura del «male» con l'aiuto dei ricordi 
più amari e più dolci della sua vita 
I relatori saranno Alessandro CARDULLI, France¬ 
sco FANTASIA ed Emanuela MOROLI. 


SLAVIA 

Rivista trimestrale di cultura ■ 

Sommario N. 2 - Aprile-Giugno 1992 

LETTERATURA E LINGUISTICA 

Dmitrij S. Lichaccv, La cultura russa nella vita spirituale del mondo 
Dmiirij Sachs, Poesie 

Claudia Lasorsa Siedina, Note sul lessico della pubblicistica russa 
contemporanea 

Paola Ferretti, M.A. Kuzmin: amore e peripezia 

Michail kuzmin, Ipazzi di Venezia (commedia in due atti e una panto¬ 
mima) 

PAGINE DI STORIA 

A. V. Antonov-Ovsccnko, Stalin e il suo tempo (111 parte) 

Jurij Burtin, Radiografia dell'ex PCUS - 

ECONOMIA 

Maria Teresa Frasca, Il dibattito sul mercato 

Saggi, di A.A. Demin, M.A. Volckov, S.N. Maksimov c J.V. Paskus 

ARCHITETTURA 

Enrica Torelli Landini, Documenti inediti del Fondo Lisickij 
Statuto dell'Associazione dei Nuovi Architetti 
Vicri Quilicì, El Lisickij e l'Asnova 

DOCUMENTAZIONE 

La legge della Repubblica Russa sull'impresa contadina (testo integra¬ 
le) 

RUBRICHE 

Schede, Rassegna delle riviste russe, Nella stampa italiana. Novità 
librarie in lingua russa, Novità cinematografiche 

Abbonamento annuo 30.000 - Un numero L. 15.000 
ccp. 75997007 intestato a - 

Istituto dì Cultura e Lingua Russa 

P.zza della Repubblica, 47 - 0018S Roma 
Tei. 488.45.70 - 488.14.11 
SLAVIA 



Nel cono del mese di gk^no 1992 verranno edettuate le operai di cambio numero 
Welonlco per le utenze indicate in basso.Tai modifebe si inseriscano nel processo di 
progressiva trasformazione del sisiema di leiecomunicazioni che si evolve dalla tecnica 
elettromeccanica a quella elettronica numenca. 

La nuova tecnologia miglioierà il livello glo^ dela qualità del sernzio. 

Le nuove centrati possono supeniisionare ddicamenle lo stato delle linee e delle funzioni 
e quindi prevenire la segnatazione di guast o altri inconvenienti. 

Sul veccnio numero sarà attivati) un servizio gratuito di segreteria talelonca per 30 giorni. 


A P 's V > ,• 

'' r-f ^ r ».>.•*■ 

\.;«ALETrpRlE'' '■ 

"'r'A'' 

PROTAGONISTA 

vr ff ^ 's » »• 

•<' r't ' t' ? <■" rr f * 

'.••.VF-'-- / r r 

ìi'm-xMrtomy: 

r'"" ■'’v ■' ■’ f'' ^ ' 

-IPRO'PRICTABIO: 

•X-" /X-,44s45wS>s I4-,viv X-lvtvK 



CENTRAU ' 
Agenzia ' 
RomefNetl 

Portuonsa • 

Portuense 


Le numerazioni Prenderanno le numeraznni 
da a da a 


52606001 5260999 55260600 1 55260999 


'S26'l200>,'8aSi:399f'5Si»1^tìb'’; 1^26,13^9):- 
5261600 ] 5261999 ] 55261600 , 55261999 ■ 





Dimmt ttiit$$lt Homi 





Abbonatevi u _ 

niiijtà 


- ENJBA 
nella 

, Cooperativa 
soci de runità^ 


Invia la tua doman¬ 
da compieta di tutti 
i dati anagrafici; 
residenza profes¬ 
sione e ' codice 
fiscale, alla Coop 
soci de «l’Unità»;' 
via Barberia, 4 - 
40123 BOLOGNA,' 
versando la quota 
sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORREN¬ 
TE-POSTALE, n. 
22029409 • 
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Cantieri killer 
Al via 

la «task force» 


n sindaco si è dimesso 
Da domani le consultazioni 
con sindacati e imprenditori 
poi il via al programma 


«Sulla squadra non ho alibi: 
ora conosco gli assessori» 

Del futuro governo capitolino 
faranno parte due esterni . 




Una boccata 
d’ossigeno 



MARISTEUA lERVASI 


M Dopo diciassette morti ' 
nei laghi di lavoro ò in arrivo la 
•Task force», l'ordinanza prc- 
Icltizia per la realizzazione di 
un centro che coordinerà gli 
interventi per il controllo della 
sicurezza noi cantieri edili. Un 
gruppo di ispettori su segnala¬ 
zione di vigili urbani e operato- 
n qualificati segnalerà le situa¬ 
zioni di pencolo o di illegittimi- 
ta. Perdite «basta agli infortuni 
mortali sul lavoro» ieri in Pre¬ 
fettura ò stato raggiunto l'ac¬ 
cordo tra il prefetto Carmelo , 
Caruso e le organizzazioni sin¬ 
dacali c di categoria di CgiI, ' 
CisI e Uil. 11 decreto diventerà 
operativo dalla prossima setti¬ 
mana. : 

L'attività ispettiva verrà este¬ 
sa a tutto il territorio della Pro¬ 
vincia. Il centro, presieduto dal 
responsabile del Pmp e dal ca¬ 
po dell'Ispettorato del Lavoro. ' 
dovrà riunirsi almeno una vol¬ 
ta ogni quindici giorni. Ailc se¬ 
dute del comitato partecipe- , 
ranno anche i tecnici della 
procura della Repubblica, il 
rappresentante delle organiz¬ 
zazioni sindacali e del Ctp. Al¬ 
la riunione di ieri erano pre¬ 
senti la procura della Repub¬ 
blica, l'ispettorato del lavoro. 
l'Acer. il Comune di Roma, la 
Regione Lazio, l'Inail. l'Inps, il , 
Ctp, nonché i sindacalisti e la 
categona degli edili. ■ i.■ ' 

II centro di coordinamento 
sulla sicurezza avrà il compito 
di acquisire tutte le informazio¬ 
ni necessarie all'individuazio¬ 
ne dei cantieri esistenti e quelli 
in apertura; dovrà segnalare le 
aree magiormente a rischio e 
raccogliere le situazioni di pe¬ 
ricolo o di illegittimità anche 
attraverso il numero verde a di¬ 
sposizione di vigili urbani, or¬ 
ganizzazioni sindacali e di ' 
qualificati operatori dei setto- , 
re. Il centro dovrà anche pro¬ 


muovere iniziative per ta pre¬ 
venzione, formazione e infor¬ 
mazione dei lavoratori e dei 
datori di lavoro in matena di ri¬ 
schi connessi con l'attività pro¬ 
duttiva. 

I sindacati CgiI, CisI c Uil si 
ritengono soddisfatti - della 
•Task force» per il controllo nei 
cantieri. «Sarà uno stmmento 
in grado di fronteggiare l'emer¬ 
genza - dicono - in attesa del 
completamento delle piante 
organiche delle Usi». E Alessio 
Amodio della Uil aggiunge; «È 
necessario che la giunta regio¬ 
nali faccia approvare dal con¬ 
siglio. nel più breve tempo 
possibile, le piante organiche 
in modo da indire i concorsi 
per le assunzioni del personale 
presso le Usi». ■ ■ 

Danilo ' Collepardi, capo¬ 
gruppo del Pds alla Pisana, 
punta II dito contro la Regione 
Lazio. «Oiciassette moni nei 
cantieri; le responsabilità della 
giunta e dell'assessore al lavo¬ 
ro sono gravissime. Sono 14 
anni che si disattendono leggi 
e protocollio di intesa con i 
siondacati su questo delicato 
problema. Alla data del 28 
maggio 1992 su 43 delibero 
delle Usi del Lazio presentate 
per l'istituzione di altrettanti 
, servizi di prevenzione degli in¬ 
fortuni sui luoghi di lavoro, so¬ 
lo per cinque c'è stata una ap- 
, provazione condizionata, due 
sono state respinte e trentasei 
rinviate». , • • 

E Carlo Leoni della federa¬ 
zione romana del Pds ha con¬ 
cluso: «Chiederemo subito un 
' incontro al sindaco’e al prefet¬ 
to. Appronteremo tutti gli atti 
anche parlamentari per avvia¬ 
re le misure che da tempo II 
' sidnacato chiede alle autorità 
' competenti, dando pieno so- 
. stegno allo sciopero generale 
del 24 giugno». 


Canraro lascia e ricomincia 
«Senza crisi avremmo fatto poco» 


Incontri con le forze sociali, poi un programma det- 
tc^liato da presentare ai gruppi consiliari. Carraro 
dimissionario ieri ha spiegato i suoi passi per tentare 
di mettere in piedi la «giunta del sindaco». Il primo 
cittadino per recuperare il tempo che si perderà con 
la crisi annuncia che molti provvedimenti saranno 
adottati con deliberò di giunta dal prossimo gover¬ 
no capitolino. Due esterni nel governo cittadino. 


CARLO FIORINI 


■1 11 suo tentativo di fare 

una nuova giunta Carraro lo 
avvierà venerdì ■ mattina • di 
buon ora. Alle otto e trenta co- 
mincerà le sue consultazioni, 
incontrando i sindacati, le as¬ 
sociazioni dei commercianti, 
gli imprenditori e i costruttori. 
Poi il sindaco stilerà il suo pro¬ 
gramma, da sottoporre a tutti i 
gruppi consiliari capitolini. Ieri 
mattina, subito dopo essersi 
dimesso, Carraro ha spiegato 
ai giornalisti i passi che farà 
per dar vita alla sua «giunta del 
sindaco». Orari mattutini in sti¬ 
le milanese, rapidità nelle de¬ 
cisioni, due tecnici esterni in 
giunta, un programma compo¬ 
sto da schede molto dettaglia¬ 
le. «Se non avessimo formaliz¬ 
zato la crisi ho la .sensazione . 
che la giunta avrebbe governa- ■ 
to in teoria - ha detto Carraro 
-, ma in realtà avremmo fatto 
ben poco». Il sindaco punta su 
questo ennesimo scatto di effi¬ 
cienza. sperando che II tutto 
non si afflosci nel magma ca¬ 
pitolino. per dare il segno di 
una novità. «Un programma 


preciso e dettagliato, con tem¬ 
pi precisi, permetterà alla futu¬ 
ra giunta di approvare molte 
dclibere direttamente», senza 
passare per il consiglio quindi, 
e ciò, secondo Carraro per¬ 
metterà di ammortizzare il 
tempo perduto nella crisi for¬ 
malo che con ieri si è aperta e 
che paralizzerà i lavori del 
Campidoglio. 

Dopo l'approvazione del 
suo programma In consiglio 
comunale Carraro ha afferma¬ 
to che i primi due provvedi¬ 
menti da adottare per recupe¬ 
rare il tempo perduto saranno 
l'aumento dello tariffe doll'A- 
tac o l'anello ferroviario. Su 
quest'ultimo provvedimento il 
sindaco aveva sperato di nu- 
scire a far approvare il proto¬ 
collo prima della crisi, ma l'op¬ 
posizione del Pds e dei Verdi, e 
soprattutto quella della De del¬ 
l'assessore Antonio ■ Geracc, 
non lo hanno pemiesso. I pro¬ 
getti delle Ferrovie dello stato 
sono criticati da Pds e Verdi in 
quanto, i gruppi d'opposizio¬ 
ne, ritengono che mentre non 



Il sindaco Franco Carraro 


si tratta di un vero anello capa¬ 
ce di incrementare significati¬ 
vamente il trasporto su ferro, 
vengono previste edificazioni 
lungo 1 binari per circa 7 milio¬ 
ni e mezzo di metri cubi di ce¬ 
mento. L'assessore Antonio 
Gerace invece era contrario 
per motivi di «competenza», 
votando in fretta e furia il pro¬ 
tocollo avrebbe rischiato di 
farsi sfuggire quest'ultima «sa¬ 
gra del mattone». Carraro ha 
detto di essersi reso conto che, 
in consiglio comunale, vi sia il ' 
timore che raccordo-quadro 
con le Ferrovie possa far pas¬ 
sare opere ritenute inaccetta¬ 


bili e ha annunciato la sua in¬ 
tenzione di analizzare e votare 
valutandoli uno ad uno in mo¬ 
do separalo. 

ìjc scelte urbanistiche saran- . 
no come sempre uno dei capi¬ 
toli più delicati della seconda 
tranche della legislatura capi- . 
lolina. Le scolte, gli appetiti dei ' 
costruttori, i flussi di denaro da ■ 
inve.stire ri.schiano infatti di sci¬ 
volare dallo Sdo verso altri set¬ 
tori della città, e l'anello ferro¬ 
viario pxjtrebbe essere la valvo¬ 
la di slogo che si apre a fronte ' 
di una legge per Roma capitale 
che è al palo, con gli espropri , 
delle aree lontani nel tempo e i ' 


finanziamenti ridotti al lumici¬ 
no. Fare un «programma detta- ; 
gliato» su questi problemi per il 
sindaco non sarà una passeg¬ 
giata. 

Carraro ha detto poi che il 
Comune dovrà darsi delle pro¬ 
cede re per gli appalli e l'affida- 
men;o delle opere che rispon¬ 
dano » criten di trasparenza. 
•Questo tema - ha detto il sin- ■ 
dace -, visto ciò che accade in ' 
giro .issume priorità massimci». / 
Alle nuove procedure secondo .• 
il primo cittadino dovranno 
uniformarsi anche le aziende ■ 
municipalizzate, per le quali ' 
pjcnsa a nuovi assetti. Per la ■ 
centrale del latte l'idea di Car¬ 
raio è la privatizzazione, men¬ 
tre pensa che sia «almeno im¬ 
portante un'azione concertata - 
e sinergica» tra le aziende di ' 
trasporti Atac e Acotral. 

Il sindaco ha poi affrontato a - 
più riprese il tema della forma¬ 
zione della giunta. «I tecnici. 
non sono un toccasana ma l'o¬ 
pinione pubblica si attende 
che nella giunta siano compre- '' 
se le due personalità esterne al ■ 
consiglio comunale previste * ■ 
dalla legge - ha affermato Car- ' 
raro -. Ma la cosa più impor-. 
tante 6 applicare la nuova nor¬ 
mativa che toglie ai politici i ' 
poteri di gesUone». È tornato a ^ 
ripetere, il sindaco, che questa 
volta, contrariamente alla sua K 
prim.i elezione sceglierà accu- 
ratamente la sua «squadra»; ' 
•Appena arrivato non cono¬ 
scevo gli uomini, ora li cono- ■ 
SCO perfettamente e non c'è ' ' 
più l'alibi dell'ignoranza». ■■ • 


Amati dai patrizi romani che in molti vi edificarono le loro 
ville, rifugio, nell'alto Medioevo, per popolazioni sfuggile al¬ 
le invasioni barbanche , i monti LucretiU saranno domeni¬ 
ca prossima, la mcLi ciell'escursione proposta da Sciinero 
uerde. L'itinerario prescelto conduce da Monteflavio a ‘ 
MarceUina per II FÌzzo Pellecchia e il monte Gennaro. Una 
traversala impegnativa, adatta ai più esperti che, neirullimo 
tratto di salita, si addentra in un bellissimo, incontaminato " 
bosco. Riuoìgeisi a Mario Bisloni - tei 81.85.801.. Il lago di ’ 
Scanno, la Montagna Grande, Anversa degli Abruzzi: dall al- , 
to dei 2089 metri di monte Rognone si possono contempla- ' 
re tutti. È qui che il 14 giugno si recheranno gli Escursionisti ' 
verdi, la [>asseggiata, che inizia a Frattura nuova, è stata 
studiala per due diversi gruppi, divisi per esperienza e alle- 1 
namento. Il primo si fermerà a Castròvalva (820 metri). il 
secondo raggiungerà la vetta risalendo le pendici del monte ' 
Cona e proseguendo fino al valico della Forchetta. Tutte te 
informazioni in via Matilde di Canossa, 34 - tei. 42.6895 ‘ 
(mercoledì e venerdì dalle 17 alle 20). Ancora in Abruzzo. J 
ma sul CSran Sasao, per un week-end (13 e 14 giugno) or¬ 
ganizzato da La Montagna iniziative, la meta prevista è quel¬ 
la del Como Grande; la quota di partecipazione è di70.000 ' 
lire e comprende guidìi, dispense, e pernottamento. Se al •' 
trekking si preferisce il relax della campagna, magari a due ' 
passi da un piacevole bargo medioevale, a pochi chilometri • 
da Roma, La Montagna è lielz di ospitarvi a Nazzano, nella 1 
lorestena confinante con la Riserva Naturale del Tevere/Far- ■ 
fa. La pensione completa per un fine settimana costa 50.C00 1 
lire, escluse le eventuali gite a cavallo, in canoa, in mountain ' 
bike.Vto Marcantonio Colonna 44 - tei. 32.16.804 - tutti i 
giorni, tranne il sabato, dalle 17 alle 20, Quelli della Laga so¬ 
no monti verdissimi, ricchi di faggete, di prati e di sorgenti - 
che, nonostante siano piuttosto frequentati, si sono conscr- ( 
vati intatti e affascinanti. E tra una cascata e un fosso, un rifu- , 
gio di briganti e una carbonaia, camminando tra le splendi-. 
de distese fiorite non è improbabile rincontro con la splen¬ 
dida aquila reale. Quest monti, e più precisamente l'itinera¬ 
rio che da Campotoato conduce a Cesacaatiiia per la vai- > 
le delle Cento cascate, sono la proposta per domenica pn»- ■ 
sima del Wwf - Delegazione de! Lazio - via Trinità dei 
Pellegrini 1, lei. 65.30.522 (ore 17-19). Con di scarpinanti, ' 
neo associazione escunionistica. si potrà trascorre la gbr- t 
nata di domenica nella Valle del Tra|a. Per informazioni ri¬ 
volgersi allo 0761/34.66.00 (dalle 9 alle 13), chiedere diran¬ 
no Maria Una visita guidata alla VaUe del Casali, intenrs- 
sante area dell'Agro Romano, è organizzata per sabato 
prossimo dal Wwf delle circoscrizioni àfV» e AV7“: durante la 
passeggiata sarà possibile conoscere la settecentesca Villa ' 
York, appartenuta al cardinale Enrico Stuart York, figlio di , 
Giacomo III', re di Inghillerra. L'appuntamento è fissato fier - 
le 9 al capolinea del bus 27 (circonvallazione Gianicoien- '’ 
se). ' „ • . ■ 




Succede A.;. : 

I 

A Palazzo Braschi un’ampia mostra del pittore scomparso nel 71 

Le dure scelte di AnSelani 


ENRICO QALUAN 


Bacrhetta nuova 
a Santa Cecilia 


ERASMO VALENTE 


H O alternandosi, o mcttcn- , 
dosi insieme a tirare la corsa, • 
insieme sono giunti al traguar¬ 
do finale, protagonisti, tutto - 
sommato, del lungo giro con- > 
certistico di Santa Cecilia. Di¬ 
ciamo di Beethoven e di Schu- ' 
mann, particolarmenlc in pri¬ 
ma linea dai primi di mtiggio a . 
oggi. Tant'è, sono i duo cam¬ 
pioni che hanno concluso la 
spione sinfonica all'Audilo- ' 
rio di via della Conciliazione, > 
al di fuori di ogni retorico cli¬ 
ma di solennità. Sul podio Da¬ 
niele Gatti del quale si (>arla > 
come il probabile direttore sta¬ 
bile dell'Orchestra di Santa Ce¬ 
cilia. È un musicista che ha 
mollo da dare c magari la no¬ 
stra orchestra potesse diventa¬ 
re «sua» come quella da came¬ 
ra, di Milano, fondata da Da- , 
nicle Gatti. Sono indimentica¬ 
bili le sue recenti interpetazio- , 
ni. all'Aula Magna della Sa- ' 
pienza, . •della - • «Notte ’ 
trasfigurata» di Schoenberg c 
delle «Metamorfosi» di Richard . 
Strauss. Ben venga Daniele, 
purché non stia, poi. stabil¬ 
mente fuori e non dentro la 
fossa dei leoni. Ben venga. Ri¬ 
mangono come un segno del¬ 
lo buone cose da lare anche le • 
realizzazioni del «Triplo Con- ' 
certo» di Beethoven, op, 56 ■ 
(per violino, violoncello, pia¬ 
noforte e orchestra) e della 
Sinfonia» n.2, op. 61, di Schu- ' 

inann. .■ 

La composizione beethove- 
iiiana a torto é ritenuta una pa- ' 
gina «minore», quasi una scivo- 
']ta .sopra una buccia di bana- 
’ia F, al contrario, una pagina 


della fantasia particolarmenlc 
eccitata. È la prima composi¬ 
zione scritta da Beethoven per 
l'Arciduca Rodolfo, suo allievo 
di pianoforte, che partecipò al¬ 
la «prima» con gli altri due soli¬ 
sti. nel 1808. Il violoncello ha 
qui la parte più importante c 
Mario Brunello l'ha disimpe¬ 
gnata con virtuosismo e inten¬ 
sità, lasciando a Giuliano Car- 
mignola (violino) - ce lo n- 
cordiamo a Mosca, tanti anni 
fa, nella eccitazione di un Con¬ 
corso «Ciaikovski» - e ad An¬ 
drea Lucchesini (un pianista 
di eccezione) lo spazio per 
consentire anche a Daniele 
Gatti di «lavorare» il «Concerto» 
come una Importante pagina. 
Da essa, del resto, derivarono i 
capolavori via via dedicati al¬ 
l'arciduca Rodolfo. Non diver¬ 
samente. qualche settimana 
(a, Sawallisch aveva nvemicia- 
to a nuovo un'altra pagina di 
Beethoven, ritenuta «minore»; 
l'oratorio «Cristo sul Monte de¬ 
gli Ulivi». 

Che cos'altro ha -fatto di 
buono. Il Gatti, saggiando i 
leoni nella fossa? Ha tolto la 
polvere del contrappunto 
(Schumann vi si era dedicato 
con furore) dalla -seconda 
«Sinfonia» del grande e sfortu¬ 
nato compositore tedesco, 
proiettando i suoni in un fervo¬ 
re romantico, tanto più lumi¬ 
noso in quanto spronalo dalla 
felicità del «do» maggiore. 

Un bel concerto, dunque, 
carico di furore e, intanto, di 
tantissimi applausi. C'è ancora 
una replica, stasera, alle 20. 


■i Paolo Angolani é uno de¬ 
gli «accantonati» se non addi¬ 
rittura «rimossi» a tutt'oggi; 
quegli artisti profondamente in 
disparte che nel secondo do¬ 
poguerra hanno detto la loro 
in arte, ma in maniera non 
chiassosa o barricadera, e che 
non fecero mai parte di quella 
schiera di artisti in cerca di ai- 
lori o più precisamente di mer¬ 
canti d'oro. Angelani nasce a 
Monterolondo nel 1930 e do¬ 
po aver completato gli studi al 
Musco regio artistico indusUsa- 
le sotto la guida di Alberto Zi¬ 
veri, di cui divenne amico, si 
diploma all'Accademia di Bel¬ 
le Arti di Roma nel 1956. Da 
quel momento, dietro l'inse¬ 
gnamento di Ziveri, uno dei pi¬ 
lastri della Scuola romana, par¬ 
te l'avventura coloristica di An¬ 
gelani. 

In quegli anni si trattava di 
scegliere: scelta non facile, 
burrascosa a volte dolorosissi¬ 
ma ha figurativo o informale. 
Essere dalla parte, espressioni¬ 
sticamente parlando, di Nove¬ 
cento, «picassiani-gutlusiani». 
Fronte delle Arti, oppure geo- 
metrico-informale, «costrutti¬ 
vista». Angelani scelse il rac¬ 
conto espressionistico della 
pittura. Profondamente pittore 
riuscì a trovare la misura italia- 


■■ Neanche Roma resiste. 
Di fronte alla frenesia scoppia¬ 
la In mezza Italia per il cinque- 
centenario della scoperta del- 
fAmerica, neanche la capitale 
riesce a stame fuori. «1492 Ef¬ 
fetto Colombo» è proprio il tito¬ 
lo di una delle manifestazioni 
con cui la città ha deciso di ri¬ 
cordare quest'avvenimento. 
Dal 19 giugno al 12 luglio al 
Galoppatoio di Villa Borghese 
si svolgeranno giornate di fe¬ 
steggiamenti in onore «dei .sa- 
pon e dei suoni» del Nuovo 
Continente. L'idea di quc.st'ini- 
ziativa, in realtà, proviene an¬ 
che dal successo riscosso lo 
■scorso anno da un'analoga 
manifestazione, svoltasi sem¬ 
pre a Villa Borghese, ma dedi¬ 
cata esclusivamente al fascino 
dei Caraibl. Ad organizzare 
quesl'«Effelto Colombo» è an¬ 
cora la «Nuova Compagnia 
delle Indie» che sembra però 
presentare questa volta qual- 


na tra Zivcri, Sughi, Cantatore 
c Avcnali. Non per moda, ma ' 
per onesta presa di posizione, 
circa il «fare» la pittura. Il rac¬ 
conto della pittura di Angelani > 
ha descrìtto paesaggi, nlratti. 
nudi, interni e nature morte, 
nella consapevolezza che bi- - 
sognasse dare un fermo, una 
volta (Jer tulle, al «bellino». <a- 
rino» che potevano nuocere al¬ 
l'intera disperata ricerca artisti¬ 
ca. Ricerca che è durata fino 
alla sua morte avvenuta im¬ 
provvisamente nel 1971. 

A poco più di vent'anni dal¬ 
la sua scomparsa si può vede¬ 
re in mostra a Palazzo Braschi 
fino al 28 giugno patte di que- 
■sia ricerca che testimonia an¬ 
che l'idea di colore che Ange¬ 
lani aveva nel cuore e negli oc¬ 
chi. Scegliere per esempio, co¬ 
me lece lui, il verde era un atto 
di coraggio; scegliere come le¬ 
ce lui le terre oltremare «sgri- 
giatc» e quell'impasto terribile 
di carnicini c bianco di piom¬ 
bo era un alto di coraggio non 
perchè non si potesse lare, ma 
per l'azzardo che introdusse 
nell'Impianto generale tonale. 
Quando in quegli anni si vole¬ 
va trovare la propria «strada» 
che servisse anche ad altri e 
che fosse comprensibile a tutti 
gli artisti, chi più chi meno, pri- 



Paolo Angelani 
«Auiorltratto 
nello studio 
In Trastevere», 
1966; 

a sinistra - 
il direttore 
d'orchestra 
Daniele Gatti; 
a destra 
una fotografia 
di Gianni lorfo 



vilegiavano piuttosto il «rosa¬ 
to». il rcelestino», r«azzurrino». 
colori adatti ai salotti borghesi 
e atk- sagre festaiole dei premi 
letterari. Angelani quando 
scelse il verde ancora erano 
freschi gli echi della sgradevo¬ 
le terribilità di questo colore, 
della difficoltà a «raccontarlo», • 
della pericolosità a scadere 
ncH'equivoco dcir«accaltivan- 
le». Scelse quel tono di verde ; 
per scegliere una propria idea 
di colore che desse la certezza 


a chi osservava che si slava as¬ 
sistendo ad un evento raccon¬ 
talo per colori acidi trattati 
poeticamente. Le opere testi¬ 
moniano questo e anche altro, 
al di là della pittura vera e pro¬ 
pria, del .soggetto più o meno 
rivoluzionano; per Angelani 
quello che contava era dimo¬ 
strare un legame con il passalo 
ma sen-/.a voler a lutti i costi ce¬ 
lebrare, monumerilalizzando- 
la, la pittura. In tutti i modi, an¬ 
che a costo di censurarsi. 


Colombo al Galoppatoio 


che cambiamento nel comita¬ 
to promotore. Nessun aggan¬ 
cio politico, si dice, ma solo 
patrocini vari. 

1 festeggiamenti avranno ca¬ 
rattere multimediale: si pre¬ 
senteranno mostre, concerti di 
musica, si allestiranno spazi 
per lo sport e per il turismo, in 
cui ambasciale e operatori tu¬ 
ristici daranno notizie sul con¬ 
tinente americano. Per quanto 
riguarda la parte espositiva so¬ 
no in programma mostre del 
minuslero dei Beni culturali; 
una su libri e documenti relati¬ 
vi alla scoperta deH'America, . 
un'altra di pittori contempora- 


LAURA DETTI 

nei in un omaggio a Colombo, 
c una di vetn veneziani. Il pitto¬ 
re Mario Berrino. invece, pre¬ 
senterà una personale intitola¬ 
ta «1 mari, le terre, le genti di 
Colombo»; seguiranno «Sceds 
of change -500 years ol cn- 
counter and exchange» che 
esporrà papcr-show della mo¬ 
stra attualmente in corso al Na¬ 
tional museum of naturai hì- 
slory di Washington, «Colom¬ 
bo fu vera gloria? Ai posteri 
l'ardua sentenza», una ras.se- 
gna dei principali poster delle 
manifestazioni intemazionali 
realizzate per questo cinque- 
centenario, poi 1 pellerossa di 


ieri e di oggi raccontanti in una 
mostra fotografica curala da 
Marco Ma.ssctti e foto c audio¬ 
visivi presentali da Wwf, 
Greenpeace e Amici della Ter¬ 
ra per un'espiosizionc su am¬ 
biente ed ecologia. Ma «Effetto 
Colombo» ha pcn.sato anche 
agli amanti del collezionismo: ' 
saranno allestite mostre di 
francobolli, soldatini e model¬ 
lismo navale. • «, 

Pa.ssiamo alla musica. Tutte 
le sere verrà presentala musica 
dal vivo e subito dopo verrà 
messa in funzione la discoteca , 
che rimarrà in tenia facendo 
scendere in pista i ritmi suda- 


mondava contìnuamente il co¬ 
lore daH'orpello, dalla fisima 
puntando semmai alla «tempe- 
,sta di carne» come nel nudo in 
mostra dove le sbracature del¬ 
la carne diventano natiche e i 
seni trovano la cifra del volu¬ 
me giusto; oppure quando le 
mani neW'Autoritratto nello stu¬ 
dio in Trastevere diventano più ' 
gesti, quasi che sforino l'idea 
pittorica della velocità in se¬ 
condo c terzo piano, al di là 
del piano. ■ ■ , i»,v 


mencani. Per i concerti il pro¬ 
gramma non è ancora com¬ 
pletamente definito, ma tra gli 
artisti confermati compaiono: 
Andnrw Tosh e i «True culture» 
che apriranno il 19 la manife¬ 
stazione. i «Los Lobos» il 29 
giugno, e poi Kid Frost e Mi¬ 
chael Livingston, da Cuba i 
«Los Van Van», la «Dirty Dozen 
Brass band» di New Orleans, i 
«Moon Splash» con King Dad- 
dy Yod, Daddy Freddy e Tiger 
c tanti altri. AH'inlemo della 
manifestazione sono previste 
anch '2 giornate dedicate inte¬ 
ramente -a temi particolari. 
Uno di questi sarà la pace: a 
rappresentarla verrà un capo 
indiano che pianterà l'albero 
della pace al centro del Villag- 
' gio. Il biglietto d'entrata al Ga- 
lopptitoio (l'accesso è in via S. 
Paolo del Brasile) co.sta 15.000 
lire e comprende la consuma¬ 
zione. , ■ - 


Conlrnsti 

messicani 


■I fi dramma della provertà 
c la bellezza degli occhi scuri > 
dei bambini messicani: Gianni < 
torio ha deciso di raccontare f 
cosi, con questo contrasto, la ; 
natura deU'affascinanlc paese • 
latlnoamericano. Lo ha latto ; 
attraverso trenta fotografi: in • 
bianco e nero che, risultato più 
recente dell'attività del fotogra¬ 
fo, rimarranno allineate sulle - 
pareti della libreria «Tuttilibri» 
lino a sabato. : ■ r- '. 

Le immagini costanti della 
polizia di Città del Messico da 
una parte e I giochi dei bambi¬ 
ni in campagna dall'altrti, le 
strade illuminale della cap.tale '' 
messicana da un lato e uomini _ 
in cerca di lavoro che es|>on- 
gono cartelli con su scritta la 
loro occupazione e gli arnesi ' 
del loro mestiere dall'altro. ‘ 
Sullo sfondo di tutte le foto - 
esposte il dramma e l'angoscia 
uno stato come il Messico che, 
al confine della più grande po¬ 
tenza del mondo, vive in uno ' 
stato di dura povertà c di forte 
dipendenza economica. Basta 


scendere qualche chilometro 
più in basso della ricca Califor- ■ 
nia e trovare il rovescio della 
medaglia della opulenza .ime- » 
ricana, «- la contraddb ione 
esplosiva, protagonista di que¬ 
sti anni. ■ !.. - 

. Ma le fotografie di torio non 
fanno disperare. I tratti de i visi 
: della gente, soprattutto dei pic¬ 
coli, le immagini di chi lavora 
accovacciato sulle scale d una 
stradina di paese, quella di un ‘ 
ragazzino che sale dal fondo 
di una vìa con to sguardo incu¬ 
riosito da un gallo che il foto¬ 
grafo pone in primo piano: tut¬ 
to questo ' viene sottilineato 
con forza e lucidità per dimo¬ 
strare quanto su alcuni valori c 
soprattutto quanto su alcune 
bellezze la povertà, la sofferen¬ 
za e una poltica mondiale in¬ 
giusta non riescano a vincere. »* 
La mostra è ailestita, come 
detto, nella sala etiposltiva del¬ 
la libreria «Tuttilibri» di via Ap- 
pia Nuova 427. È visilabile tutti 
i giorni dalle 9.30 alle 20. in 
orario continuato. OLa.De.' 
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TELEROMA56 

Ore 16 Telef. «Boomer»; 16.30 
Rubriche; 17.20 Telen. «Vivia¬ 
na»; 18 Telen. «Veronica il volto 
deiramore»;19 Uil; 19.30 He ' 
Man; 20 Telef. «Casalingo su- 
perpiù»; 20.30 Film «SulTorio 
deH'abosso»; 22 Tg sera; 22.30 
Film «La legge dietro le sbar¬ 
re»; 1 Tg; 1.30 Telefilm -LA. 
Ospedale Nord». 


GBR 

Ore 13 Sceneggiato «Davinia»; 
14 Videoglornale; 15 Fuori i 
grandi; 15.45 Living room; 17 ,, 
Cartoni; 18 Sceneg. «Davinia»; 
19.27 Stasera Gbr. 19.30 Video- ' 
giornaie; 20.30 Sceneg. «Cuo- ' 
re» (p. 5); 22 «Aria aperta»; 
22.45 Film «Urlo della foresta»; 
0.30 Videoglornale; 1.30 Tele¬ 
film «Agenzia Rockford». 


TELELAZIO 

Ore14.05 «Junior Tv»; 18.05 Re¬ 
dazionale; 18.30 Telef. «After 
. Mash»; 19.30 News sera; 20.05 
' Telen. «Adolescenza inquieta»; 

20.35 Telef. «Custer»; 21.35 Te- 
' lef. «James»; 22.30 News notte; 
23.05 Attualità cinomalografi- 
cho; 23,15 Telef. «After Mash»; 
23.45 Repubblica romana; 0.30 
Film «La signora di Shangai». 






CINEMA 


□ OTTIMO “ 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; Bfì: Brillanto; D.A.: Disegni animati; 
00: Documentario; DR: Drammatico; E; Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo' H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; 5T: Storico; W: Western. 


VIIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino; 
12.40 Telefilm «Joe Forrester»; 

13.30 Telefilm; 14.15 Tg; 14.45 
Telenovela «Fiore selvaggio»; ■ 

15.30 «Gioielli per sempre»; ' 
18.45 Telenovela «Fiore sel¬ 
vaggio»; 19.30 Tg; 20 Telefilm ' 
«Dragnet»; 20.30 Film «Si muo¬ 
re solo una volta»; 22.15 Derby 
in famiglia; 0.30 Tg. 


TELETEVERE 

Ore 17.30 Roma nel tempo; 18 
Telefilm; 18.45 II giornale del 
mare; 19.15 «Effemeridi »; 19.30 
I fatti del giorno; 20 Rassegna 
sabina; 20.30 Film «La casa sul¬ 
la scogliera»; 22.30 L'informa¬ 
zione scientifica; 23 Cartoman¬ 
zia medianica; 23.30 Borsaca- 
sa; 0.30 I latti del giorno; 1 Film 
«E nata una stella». 


TRE 

Ore 10.30 Carteni; 11.30 Tutto 
per voi; 13 Cartoni; 14 F-ilm «Le 
armi segrete del genetale Fia- 
scone»; 15,30 Telef. «Gente di . 
Holywood»; • ' 16.30 Cartoni; ^ 
17.45 Telenovela; 18.30 Teleno¬ 
vela «Figli miei...»; 19.30 Carto¬ 
ni; 20.30 Film «Le qua:tro piu¬ 
me»; 22.30 Film «Il pane del pa- 
neltiere;24Telofilm. 


PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHALL 

ViaStamIra , 

L 10.000 
Tel. 426778 ’ 

Il principe delle maree di B. Streisand; 
con B. Streisand. N. Noito - SE 

{17.15-20-22.30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano, 5 

L 10.000 
Tel. 8541195 

EmOti qualcosa di comptetamente di- 
verso di 1. Macnaughton; con E. tdte, T. 
Jones (17-19-20.40-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

Hook Cepitan Uncino di S. Spielberg; 
con D. Hotfman, R. Williams - A 

(16,40-19.50-22.30) 

ALCAZAR 

Via MerrydelVal,i4 

L 10.000 
Tel. 5880099 

■ Coma essere donna senza laeciar- 

' d la palla di A. Beien; con C. Maura(17- 
18.55-20.40-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati. 57 . 

L 10.000 
Tel. 5408901 > 

□ llladrodlbemblnldiG.Amelio;con 

E. Lo Verso. V. Scalici. G. loracitano - 
DR (16-18.10-20.20-22.30) 

AMERICA 

Via N. dei Grande. 6 ‘ 

L 10.000 
Tel. 5816168 

Chiusuraesliva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

O Le amiche del cuore di M. Placido; 
con A. Argento. C. Natoli • DR 

(16.50-18.40-20.30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 ' 

L. 10.000 , 
Tel. 3723230 

• Tutto può accedere di 9. Gordon; con F. 

' Whaley.J.Connelly 

I17.30-19-20.46-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 10.000 
Tel. 8176256 

□ Cape Fear • il promontorio della 
' paure di M. Scorsese: con R. De Niro. 

N. Nolte, J. Lanqe • G (16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscoiana,74S 

L 10,000 ■ 
Tel. 7610656 

Deettwven di 6. Lovant; con C. Grodin. 
B.Hunt-BR (17-1&50-20.40-22.30) 

AUGUSTUS . 

C.soV. Emanuele 203 

L 10,000 
Tel. 6875455 

SALA UNO; □ Il lungo giorno finlice 
di T. Davies; cn L MeCormack. M. Ya- 
tes (17.15-19-20.45-22.30) 

SALA DUE; □ Il silenzio degli Inno¬ 
centi di J. Damme; con J. Foster - G 

(17,30-20.10-22.30) 

BARBERMIUNO 

Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

12*Fenteleetlval (16-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERMIDUE 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

. 12‘Fanlaleillval (16-22.30) 

" (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBEiUNfTRE 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
761.4827707 

12*Fanlafeet(val - (16-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPnot 

Via G. Sacconi. 39 

L 10.000 
Tel. 3236610 

Chiuauraeallva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 

E-aOra queleoea di comptetamente di¬ 
verso di 1. Macnaughton; con E. (die. T. 
Jones (17.30-19.10-20.50-22.30) 

CAPRAWCHEnA 

P.za Montecitorio. 125 

L 10.000 
761.6796957 

^ DolceòlavttiPRIMA (18-20.10-22.30) 

CIAK 

Via Cassia. 692 ' 

L 10.000 
Tel. 3651607 

Blue Steel * Beraegllo mortale di K. Bl- 
gelow; con J.Lee Curtis 

(16.30-18.30-20.3(k22.30) 

COLAOl RENZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

, Rotta verso ngnoto di N. Meyer: con W. 
Shatner-FA (16-22.30) 

DEIPICCOU 

ViadetiaPineta.15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

Blsncanevs e 1 sotto nani di W. OIsnoy 
' (17-18.30}; Amldie In etteea v.o. con 
sottoiiioli (20.30-22.30) 

DAMANTE 

ViaPrene8lina,230 

L 7.000 
Tel. 295606 

^ □ Capa Fatr • Il promontorio dolla 

pwra di M. Scoraosa; con R. 0« Nlro, 

- N.Nolte.J.LarKlo-G (16-23.30) 

EDEN 

P.zzaColadi Rjenzo.74 

L 10.000 
Tel, 6678652 

On mio piccolo genlodi J. Poster; con 

J. Foster. O.Wlest 

(17-18.45-20.30-22.30) 

EMBASSY. 

ViaStoopanl.T., ^ 

L 10.000 
■ Tei.8070245 

■ CoiiMooootodomiatonztlaoelor. 

cl la pollo di A. Solon: con C. Maura(l7- 
18.55.20(40.22.30)' . 

EMPIRE '-'"V.. 

Viale R. Margherita. 29 

L 10.000 
Tel. 8417719 

Formad o mommo apin di R. Spotlls- 
«Oddo, con S. Stallono 

(17-18.45-20.35-22.30) 

EMPIRE2 

V.ledeli'E8ercito.44 

L 10.000 
Tel. 5010662 

, ChiuauraooUva 

ESPERU 

Piazza Sennino. 37 * 

L 8.000 
Tel. 5812684 

TotòleheroedIJ. Van Oermael 

(17.30-19.15-20.40-22.30) 

ETOH£ 

Piazza in Lucina, 41 ' 

L 10.000 
Tei.687612S 

- Bolle di eepone di M. Hotfman; con S. 

- Fleid. K. Kline (17-18.50-20.40-22.30) 

EURCME . 

VlaLl8«.32 

L 10.000 
Tol. 5910906 

OH mia ploeolo gonio dIJ. Foaler con 
J.Foalor.O.Wlaot 

(ia.45-18.45-20.40-22.30l 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a ' 

L 10.000 
Tel. 8555736 

Cora mommo, mi opoao di C. Colum- 
' bua: con J. Candy. M. O'Hara 

(16.30-22.30) 

EXCELSIOR 

Via 6. V. del Carmelo. 2 

L 10.000 
T«I.S2»296 

■ Coma aaotra donna aonza loadar- 

d In pnHo di A. Bolnn; con C. Maura(17- 
18.55-20.40-22.M) 

FARNESE 

Campo de’Fiori 

L 10.000 
Tel.686439S 

, O U amidw dal cuor* di M. Placido: 
conA. Argonta,C. NaIoll-OR 

(16.30-18.30-20,30.22.30 

FULMMAUNO . 

Via8issolatì,47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Btue eieel-Bereegllo mortale di K. Ble- 
gelow'.conJ.LeeCurtis 

(16.30-18.40-20.35-22.30) 

FIAMMADUE 

Via8i8sotati.47 - 

L 10.000 
Tel. 4827100 

O Peneevo toeee amore e Invece ere 

un caleeee di M. Trolsi; con F. Neri • 6R 
(17.45-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale T rastevere. 244/a 

L 10.000 
Tel. 5812846 

□ Ombre e nebbia di W, Alien; con J. 
Foster. Madonna, J. Melkovich 

(17.15-22.30) 


ViaNamentana.43 

Tei. 8564148 

T.Leung-DR (16.15-22.30) 

GOU>EN 

Vla Taranto. 36 

L 10.000 
Tel. 70496602 

Bolle di eepone di M. Hottm^n; con S. 
Field.K.Ktlne (17-18.50-20.40-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L 10.000 
' Tel. 6384652 

O Penaovo foeee amore e Invece en 

un caleeee di M. Troiai; con F. Nari • BR 
(16.30-16.30-20.30-22.30) 

HOLIDAY ■ 

Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

Innocenze colpoea di S. Moore; con L. 

,. Neeson. L San Giacomo ■ 

(17-18.55-20.40-22.30) 

INOUNO - 

ViaG. Induno ' 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Medtterrsneo di G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (17-19-20.40-22.30) 

KING » > 

Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

□ Il ladro di bambini di G. Amelio: con 
V.Scalici.G.loracitano-DR (16-22.30) 

MAOISONUNO 

ViaChlabrera. 121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

□ Cape Feer • Il promontorio doHe 

paura di M. Scorsese; con R. De Niro. 
N.Notte.J.Lange-G 

(16-18.10-20.20-22.30) 

MAOtSONDOe 

VlaChiabrara.121 - 

L 8.000 
Tel. 5417926 

r Biancaneve e I tette nani di W. Disney 
(16-17.25-18,50); Tutte le mattine del 
mondo di A. Corneau; con Gerard De- 
pardieu (20.30-22.30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera.121 

TCI.5417921S 

Imminente apertura - , 

MADISON QUATTRO 

ViaChlabrera. 121 

Tel. 5417926 

• Imminente apertura 

. MAJESne 

ViaSS. Apostoli. 20 ' 

L 10.000 
Tei. 6794900 

,, 1 Nembo KIngs di A. Glimcher; con A. 
Assante, A. Banderas • OR (16.30-22.30) 

METROPOLITAN 

ViadelCorso.S ' • 

L 10.000 
^ Tel.3200933 

Il tanlaenw deiropera di D. H. Little; 
con R. Engiund, J. Schoelen 

(17-18.55-20.40-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 10.00C 
Tel. 6559493 

Il Caso Martello PRIMA 

(17.30-19.10-20.45-22.30) 

MISSOURI 

ViaBombelli,24 

L. 10.000 
Tol. 681402/ 

- flipoao ■ , ... 

MISSOURISERA 

Via8ombelli,24 

L 10.000 
Tel.681402/ 

Ripoao 

NEWVORK 

Vla delle Cave. 44 " 

L 10.000 
Tel. 7810271 

, Blue eteel • Bersaglio mortale di K. Si- 

gelow; con J. Lee Curtis 

{16.30-18.30-20.30-22.30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghl.1 ' ' 

L. 10.000 
Tel. 5618116) 

□ Il ladro di bambini di G. Amelio; con 
' E. Lo Verso. V. Scalici. G. (eracitano - 
‘ OR • • V . - (t6-18.10-20.20-22.30) 

' (ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS . 

• ViaMagnaGrecia.112 

L. 10.0013 
Tei. 7049656» 

.□ IMadrodI bambini di C. Amelio; con 
: E. Lo Verso. V. Scalici. G. loracitano • 
DR (16-ia.10-2C.20-22.30) 

PASQUmO 

Vicolodel Piede. 19 - 

L.5.000 
Tel. 5803622 

Jungle Pever di Spiko Lee (Versione in- 
qlese) ( 16.30-18.30-20.30-22.30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 ■ 

L.8.000 
Tel. 4882653 

Spiando Marina di G. Raminto; con D. 
Caprioqllo (17.18.50-20.40-22.30) 

QUIRINETTA 

Vìa M. Minghetti. 5 

■ LIO,000 
Tel, 6790012 

Sotto II dolo di Parigi di M. Bona; con S. 
Bonnaìre.M. Fouraslier 

{17.30-19.10-20.5C-22.30) 

REALE 

PiazzaSonnino ‘ 

L, 10.000 
Tel. 5810234 

O La eaea nera di W. Cravon; con B. 
Adams. E.McGill (17-18.50-20.40-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L. 10.000 
Tol. 6790763 

Parenti serpenti di M. Monicoili; con P. 
Panelli.P.Volsl (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 86205683 ' 

Bolle di sapone di M. Moti man; S. Fietd. 
K. Kline (17-18.50-20.40-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tol. 4880883 

rj II ladro di bambini di G. Amelio; con 
E. lo Verso, V. Scalici. G. loracitano • 
DR {16-18.10-20.20-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
VlaSalaria3l 

L 10.000 
Tel. 8554305 

O La case nera di W. Craven; con 8. 
Adams, E. McGill (17-18.50-20.40-22.30] 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel. 70474549 

LlonhearC scommessa vincente di S. 
Lettich;con J.C.Van Demmo*A ■ ù. 

(16-18.10-20.15-22.30) 

SALA UMBERTO • LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 

O il mittaro di Jo Locke. Il sosia e 
miss Brttannie '58 di P. Chelsom; con N. 
Neatly.A.Ounbar ..•••-■--• 4 - 

(16,30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL 

Via8arj.18 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

MedNsrraneo di G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (16-18.20-20.20-22.30) 

VfP-SDA 

ViaGallaeSidama.20 

L 10.000 
Tel.8395173 

Parenti serpenti di M. Monlcelli:con P. 
Panelli. P. Vetsl (17-18.50-20.35-22.30) 


■ CINEMA D’ESSAI! 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a ' 

• L.5,000 
Tel.4402719 

Chiusura estiva . " -• •> - 


CARAVAGGIO : 

Via Paisielto, 24/8 

' L.5,000 
Tel. 8554210 

; Riposo ; . . • 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

L 5.000 
Tel. 420021 

Tutte le mettine del mondo 

(16*22.30) 

RAFFAELLO 

ViaTerni.94 

L. 5.000 
• Tel. 7012719 

. Chiusura estiva . 


TIBUR 

Via deqli Etruschi. 40 

L. 5.0004.000 
Tel. 4957762 

Garage Oemy 

(16.25-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Riposo 






AZZURROSCIPfONI Sala "Lumiere”; Rassegna «Sullo ali 

Via degli Scipioni 84 . Tel. 3701094 del vento-. Un giorno in compagnia di 
Benigni, Pasolini, Bertolucci, Bukowski 
incontrati e riscoperti da Paolo Brunat- 
to (15.30-24). 

Sala "Chaplln”: Nostalgia di un Kolos¬ 
sal: special sulla nascita de «L'ultimo 
imperatore» di Bertolucci (17.30); An¬ 
goli a sud (19); Garago (2Ó.X); 
Ghiadi la luna (22.30) 


AZZURRO MEUES 

Vla Faà Di Bruno8 Tel.37ai840 

Lo scambieta (20.30); Il grande evento 
musicale: Stefano Rosso, musica rina¬ 
scimentale (22.30); Il viaggio Immegl- 
narte(23) 

BRANCAUONE 

Inpraaao a aottoscrizlone 
VlaLevanna11 T8l:899115 

Ripoao, .. .... 

CENTRO CULTURALCFRANCESE 

Inprasao llboro 

PlazzaCampllalll.3 

Riposo . ’ " '■ 

GRAUCO L6.000 

Vla Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

VIvara In paca di Luigi Zampa (ZI) 


flLAflfRINTO • L. 7.000-8.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tol.3216283 


Saia A: Tofd lo Horoo di J. Van Oermael 
• v.o. con sottotitoli (L.8.000) 

(19-20.45-22.30) 
Sala 6: D Lantanio rosso di Z. Yimoy 
(L.7.000)_(18-20.15-22.30) 


POLITECNICO L 7.000 

VlaG.B.TIepolo.l3/a 'Tel. 3227559 


Naufraghi oottocoots di Marco Colli 
_(19.30-21.22.30) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 
Vi» Cavour, 13 


U. 6.000 La ilranatta 
' Tel. 9321339 '- 


(18-22.15) 


BRACCIANO 

VIRQIUO 
Via S. Negretti. 44 


L 10.0W 
Tel. 9967996 


□ Il ladro di tombini 

_(16-18.10-20.20-22.30) 


COLLEFERRO 

ARISTON L. 10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700568 . 


Sala De Sica: I Mambo KIngs 

• (17.45-20-22) 

SalaCorbucci; O Lo amiche dal cuore 
(17.45-20-22) 

Sala Rossellini; Con lo migliori Inten¬ 
zioni (17.45-20-22) 

Sala Sergio Leone: Rotta verso l'ignoto 
(17.45-20-22) 

Sala Tognazzi: Coreografia di un delit¬ 
to (17.45-20-22) 

Sala Visconti: G 11 ladro di bambini 
__(17.45-20-22) 


FRASCATI 


POLITEAMA 

LargoPanizza.S 

L 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: 12*Fantafestjval (17-22.30) 
SALA DUE: 12*Fentatettlval (17-22.30) 
SALA TRE: D II ladro di bambini 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

SUPERCtNEMA 

P.za del Gesù. 9 ' 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

, Mfditairanaa (16.30-18.30.20.30-22.30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

• L. 6,000 
Tel. 9364484 

Chiusura estiva - ' 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9.000 

Viale 1” Maggio. 86 Tel.9411301 ' 

Chiusuraestlva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCtNt L.6.0(X) 

ViaG.Matteoltl.53 ' Tel. 9001888 

’ Riposo 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottini 

L. 10,000 : 
Tel. 5603186 

Parenti serpenti (17-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

. L 10.000 
' Tel. 5610750 

n 11 ladro di bambini 

{16.15-18.15-20.15-22.30) 

SUPERGA 

V.ledellaMarina.44 • 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

Blue Steel • Bersaglio mortale 

(16.30-18,30.20.30-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTt 

P.zzaNicodemi,5 


L 7.000 
Tel. 0774/20087 


Riposo 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 6.000 

Via Garibaldi, 100 Tel, 9999014' 


Analisi finale 


-, ■ ( 20 - 22 ) 


VALMONTONE 

CINEMAVALLE L.5.000 

Via G. Matteotti .2 Tel.9590523 


SeIntTropez Saint Tropez 


I LUCI ROSSE I 


Aquila, via L'Aquila, 74 • Tel.7S949S1. Modornatta, P.zza dolla Re¬ 
pubblica, 44 • Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouge. Via M. Corbino, 23 • Tol.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 46 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoll, 96 - Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Uileae, via Tiburtina. 380 - Tei. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tol. 4827557. - 


SCELTI PER VOI lllllll 


iP^ -4 

«mhbi n 




V 

i., 


IM ^ 


O LA CASA NERA ' 

Il regista americano Wes Craven > 
(creatore del cattivissimo Freddy ; 
Kruoger delia serie «NIghtmare») 
firma un nuovo film di grande inte- ' 
roiise. Naturalmente horror, ma di ’ 
quelThorror intelligente che usa il ; 
genere come metafora degli orrori 
della società contemporanea. Nel- ' 
la casa in questione vive una ‘ 
«strana coppia» che usa mutilare ‘ 
e segregare in cantina i figli «non ' 
ri Lasciti». A scoprire il tutto e a libo- ’ 
ra^'e il popolo che si cela nel sotto¬ 
scala, sarà un ragazzino del vici¬ 
no ghetto nero. Maltrattamenti al¬ 
l'infanzia, segregazione razziale, 
fobie e perversioni della buona fa¬ 
miglia americana In un film di 
grande suspense. 

RIDALE, ROUGE ET NOIR 




Una scena del film «Il mio piccolo gemo» di Jodle Poster 


■ IL MIO PICCOLO GENIO 

A un anno Fred Tate sapeva già 
leggero o scrivere e a quattro 
componeva poesie. A tre anni Jo- ' 
die Foster debuttava come attrice 
e a tredici aveva la sua prima no- ■ 
mination airOscar, per l'interpre¬ 
tazione di una dislr>cantata prosti¬ 
tuta in Taxi Driver. Con II mio pie- ' 
coio genio l'ex enfant prodigo del 
cinema americano osordlsco an> 


che nella regia, costruendo un toc¬ 
cante ritratto d'artista bambino. 
Fred Tale ho ora sette anni ed ó ad 
un punto crucialo della sua giova¬ 
no vita, diviso tra ratletto di una 
madre troppo semplice, che vor¬ 
rebbe farlo vivere come un bambi¬ 
no normale e le attenzioni di una 
' brillante psicologa dell'Infanzia, 
doctsa a coltivare tutte lo sue ec- 
. cozionali potenzialità Intellettive. - 
. - A . : EDEN.EURCINE 


B COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI 
LA PELLE 1- 

Carmen Maura, più spumeggiante 
che mai, nei panni di una giornali- ' 
sta quarantenne alle prese con un 
matrimonio che non marcia più. 
Donna sull'orlo di una crisi di ner¬ 
vi (ma a dirigerà stavolta ò Ana 
Beien), Carmen si divide tra le biz¬ 
ze del suo direttoro e le distrazioni 
del suo secondo marito, e intanto . 
deve occuparsi della casa, dei fi¬ 
gli, delia camera, della bellezza 
che sfiorisce. Commedia garbata ' 
ma fragile sulla guerra dei sessi. 
Si ride e si pensa a come la Spa- ' 
gna odierna sla uguale alle nostre 
contrade. • u « 

, ' ALCAZAR, EMBA8SY 

EXCELSIOR 


iiiiliiliiiiiiiiiiiiiiiiii 

□ IL LUNGO GIORNO 
• FINISCE . , •' 

Occorrerebbe lo spazio di un libro 
per spiegarvi chi é Tereiice Da- 
vies, che tipo di cinema fr, e per¬ 
ché il suo nuovo film è al tempo 
stesso da vedere e da evirare. Da 
evitare per tutti coloro che non 
sopportano un ritmo narrativo len¬ 
to. che in realtà non «racconta» 
nulla, e mette in scena l'infanzia di 
un ragazzino nella Liverpcol degli 
anni '50 attraverso una -»erie di 
«tableaux vivants» commentati da ^ 
canzoni d'epoca. Da vedere per 
chi vuole scoprire uno stile cine¬ 
matografico del tutto pei'sonale, - 
lontanissimo dagli standard del ci¬ 
nema «medio» (sia esso europeo 
e hollywoodiano), filtrato iittraver- 
80 una cultura autodidatta (Davies 
ò figlio di una famiglia operala, In¬ 
glese. cattolica: non ha rrai finito ' 
le scuole). «Il lungo giorno fini¬ 
sce» è un film poetico di 60 minuti 
dal quale emergono ratmi>5fera e ' 
la memoria di un'InghlKtrra che 
non c'ò più. Un film che regalerà 
emozioni Inedite agli si>ettatorl 
coraggiosi, -.a,-. 

. . . AUOUSTUSUNO 


O IL MISTERO DUO LOCKE» " 
ILSOSIA 

ENIISSBRITANNIA'£6 - 

Dairirlanda un piccolo filr'i scritto 
e diretto da Peter Chelsoniper rin¬ 
verdire Il mito di un tenore da vau¬ 
deville tuttora vivente. Jooef «Jo» 

. Locke, grande poeta del «do di 
petto» e proverbiale evasore fi¬ 
scale, viene tolto alla «clandestini- 


tà» da un giovane manager di 
spettacolo che deve farsi perdo¬ 
nare un torto. Il film è la storta del¬ 
l'incontro. all'Inizio tempestoso, • 
tra i due irlandeiM: il vecchio arti¬ 
sta che ruppe il cuore di «miss Bri- » 
tannia *58». It olovane«cresciuto in ' 
tempo di pace» che non riesce a 
dire «ti amo» alia fidanzala, Finale c 
da favola, con beffa alia polizia e 
apoteosi canora. Carino o pazza- ; 
rellone, nonostante una certa ten- ' 
deza al la melassa bozzettistica. 

SALA UMBERTO 


n IL LADRO DI BAMBINI • 

Forse II film più bello di Gianni 
Amelio. Per la commozione lucida - 
che lo attraversa, per la disperata ' 
voglia di speranza che si riflette 
nella storia narrata. Un carabinle- ' 
re «figliodel Sud* riceve rincarieo ' 
di tradurre In un orfanotrofio di Ci- / 
vitavecchia, da Milano, una baby- 
prostituta d) 11 anni, sfruttata dalla 
madre ora In galera, e il tralelflno 
asmatico. Una missione fastidio À 
sa, che un Impaccio burocratico ^ 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep¬ 
pure più «amico» delta livida Mila- ^ 
no. Molto intenso ó II raptiortoche 
si instaura'via via tra l'appuntato «> 
i due bambini; e alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima. Bravis- . 
.simo Enrico Lo Verso rei panni > 
del carabiniere: indim«nticabitl, ' ' 
per verità e bellezza, i due piccoli r 
Valentina Scalici e Gluseope lera- f 
citano. 

A. a NUOVO SACHEI1.RIVOU 

w ' AMBA8SA0E, KIN'3. PARIS ' 


■ PROSA I 

AGORA 80 (Via delia Penitenza. 33 • 
Tel.6096211) 

Alle 21 li laboratorio teatrale della 
«Controchiave» presenta Im-Mar- . 
ginati di Guido Rossi, regia di Cri- 
stlnaoVaccaro... 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tel. 6544601) 

. Alle I7eaile21 Teatro Biondo Sa- ». 

■ bile di Palermo presenta Studio ; 
per una finestra di Giorgio Pro- ' 

•• speri. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tol. 
6797270-6785879) 

Allo 21 Maratona di danza 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa b/A • 
Tel. 7004932) 

Alle 21.15 L'ossociazionecuUura- 
te Beat 72 presenla Ustasclai di 
Roberta Bobbi; con I. Martelli. P. 
Schiavo. M. De Tassis. R. Bobbi. 
Scene di Gerardo Wuthier; regia ' 
di Marina Lanza. 

COLOSSEO moorro (Vla capo 
, d'Arfica,VA-Tel,7004932). 

Riposo 

DE’ SERVI (vla dei Mortaro. 5 - Tei. 
6795130) 

Alle 21.15 rappresentazione di . 

Danza IHamenca 

DEI COCCI (Vla Galvani. 69 - Tel. 
5783502) . . , . 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 

19-Tel. 6540244) 

Atte 21 1* ediziofle rassegna gio- 
' ' vani «Prova Teatro»: No smogoio ' 
con Cristina La Ginestra, Paola ^ 
Malano. Regia Michele La GIne- . 
atra. V 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza : 
di Grottaptnta. 19 - Tel. 6540244) 

■ Allo 21.30 Tiforfrl di Gemma-No- ■' 
schoso-lnsogno. Con V. Gomma. 

C. Noscheso. R. PoMzzy Carbonel- 
li. Regia di Claudio Insegno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- ‘ 
cello.4.Tel.6784380) - - 
Riposo ■- ’■ ' * 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. ' 
4818598) -'t 

( Campagna abbonamenti stagione 
1992/93. informazioni e vendita 
oro 9-20 tei. 4743564/4818598 
DELLE MUSE (Vla Ferii. 43 - Tel. 
8831300-8440749) 

Affo 21 Bocchi... di femlgila di 
Paolo Quattrocchi, regia di Carlo ' 
Briani. Con M. Bombardieri, M. 
Cattivolll. C. Costanzi, Q. Di Ren- . 
zo, S. mara. F. Melchionna, £. Del 
Negro. r 

DEL PRADO (Vla Sora. 28 - Tel. 
9171060) , . 

Riposo - • • ^ ' 1 * • 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. . 

, 6788259) 

- Alle 21 Strazia la notizia di Fabio ' 
Capeceiatro: con Sabina Barziiai, 
Claudio Capeceiatro. Luigi One- : 
' rato, ivan Polidoro, regia di Fabio 
Capecoiatro. ' 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia. 42 - Tot. 5780480-5772479) 

• Riposo " 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 - 
Tot. 7096406) 

Dai 16 giugno provini per la Ras- 
segna teatrale «Debutti». Per in- 
' formazioni telefonare al 70.96.406 ■ 
-32.10.958 

ELISEO (Vla Nazionale.'183 • Tel. 
4882114) . 

Riposo • ' 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel. 
8082511) . . 

Riposo . ... 

EX ENAOLI (Via di Torre Spacrata, 
157-Tel.2071867) 

Riposo 

FLAIANO (Via S. Sfofano del Cacce. 

15-Tol. 6796496) a. 

Riposo ‘ ' 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 • 
Tol. 7887721) , 

Riposo 

QHIONE (Vla dello Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

■ Alle 21 y Feetivel della letteratu¬ 
ra. Danza: Gruppo Giuditta Cam- 
biori. Teatro: Compagnia Solari ' 

.. VanzI; Compagnia Ciak 84 Artsot; 

Elisabetta De Palo, Recitai Do Lu- 
. ca-Trovaluscl. Letture poetiche. , 
Ingrosso libero. 

IL PUFF (Vla G. Zanazzo, 4 - Tol. 
5810721/5800989) 

Chiusuraoaliva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tol. 5748313) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Tei. 58330715) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ': Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tol. 4873164) 

Alio 21.30 Made In Europe duo 
tempi di Mary Cipolla. Con Mary \ 

' Cipolla o Bianca Ara. 

LA COMUNITÀ (Vla G.Zanazzo -Tel. 

. 581713). . 

Riposo • ’ - ' - * 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- . 
mano. 1 - Tel. 6783148) . 

Sala A; Riposo ' 


Sala B: Sono aperte le iscrizioni. 
agli esami port la selezione del v. 
bando di concorso dell'assocla- 
zlone -La Scaletta». 

LESALETTE(VicolodoICampanile, ' 
14.Tel.6833867) 

Alle 21.30 II professore di lonesco 
e Cechov, con M. Faraoni, M. Ado- 
rislo. L. Di Majo. F. Derida. Regia r " 

■ di F. DI Majo. V 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 

-161.3223834) ...... 

Riposo V. 

META TEATRO (VIo Mameli. 5 - Tel. ' ' 
5895807) 

Riposo " ■ . • . 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tol. 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orano 10-19; sabato 10-14. Dome- 
nlcachluso 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, :"■■■ 
17.Tel.323489(W234936) 

Sabato alle 21.30 Saggio dalla ; 
scuola di .danza «Farri». Informar 

.zwn^a! botleghlno ore 10-13/16^ 

OROLOGIO (Vla de’ Filippini. 17/a - 
Tel, 68308735) 

SALA CAFFETEATRO: Riposo • 
SALA GRANDE; Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 68308330); 
Rassegna -Ziggurat» del Movi¬ 
mento dei liberi pensatori; alfe 21 
‘ I Viandanti In A porte chiuse di ’ 
Jean Paul Sartre . ^ 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194) 

Riposo ' 

PARIOLI(ViaGlosuòBersi,20-Tol. : 
8063523) 

E aperta la campagna abbona- 
' menti per la stagione 1992-93. ' 
Botteghino ore 10-13/18-19.30. 
Domenicachiuso. . 

PICCOLO ELISEO (Vla Nazionale. < 
183-Tol. 4885095) ,. • . .. .' 

Riposo . 

POLITECNtCO (Vla G B. TIepolo, . 
.13/A.Tel.3811501) 

Alte 21 Ognuno di Hugo Von Hot- V 

■ mannsthal. Regia di Francesca ) 

Viscardi. Fino a Venerdì 12/8- , 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel. ^ 
6794585-6790616) . ... 

• Riposo V ' ''' --i 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. : 

, 6542770) , , . . .. 

Riposo ' 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Mace!ll.75-Tel.6791439) 

Chiusura estiva 

SAN GENESIO (via Podgora. 1 - Tel. . 
3223432) 

Riposo *■ ' » ' 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. !' 
4826841) 

Riposo . '' 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3- ^ 
Tel. 5896974) 

Riposo ■ 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. . 
5743089) 

Alle 21 Coro detta scuola Interna- ' 
zionale di Teatro -1” anno Dram¬ 
mi e meiodremml; 2* anno Scher- 
mo zebrato; Sodacaustica in GII ■ 
sposi della Torre Eiffel; Circo o 
. vapore In Sarigue sul set: Sipario 
aporto. . , , 

SPERONI (Via L.'Speroni. 13 .Tel.\ 

4112287) . . . - . ., . • 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, ' 
871-Tel.3711078.371i107) 

Alle 21.30 L'ospite Inatteso di 
Agatha Christio. Regia di Sofia f' 
Scandurra, con S. Abbati, G.P. 
Scaffidi, A. Lello. Prenotazioni to- ' 
lefonicho dallo 10 alle 20. 

STANZE SEGRETE (Via delia Scala. 
25-Tel.5347523) . . ... .. -, 

Riposo ' -'.i.'- ■ 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar- 
ta,16-Tel.6645890) - 
Riposo , ' 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a • 

' Tei,6543794) - 

Riposo ■ ‘ »-• 

VASCELLO (Vla G. Carini, 72 - Tel. ' 
5809389) 

. Alto 21 Cooperativa La fabbrica 
dell’attoro presenta Roma città v 
chiusa del Laboratorio di giovani • 
' autori. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tol. 787791) » VF 
Riposo -r:.-. . 

' VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- ^ 
frico, 8-Tel 6740598-5740170) 

E aperta la campagna abbona- 
- menti per la stagiono 1992-93. 
Orarlo tO/19. Domenica chiuso .. 

■ PER RAGAZZI ■BH 

AL PARCO (Via Ramazzini, 31 • Tol. 
5280647) . , .... , , 

Riposo ■ 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari, 81 
-Tol, 6868711) 

-Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Labicana. 
42-Tol.7003495) 

Riposo ■' ' • . , 

CntSOGONO (Vla S. Gallicano, 8 • 
Tei, 5280945-536575) 


Riposo • ’ 

DON BOSCO (Vla PubUo Valerlo. 63 
-Tel. 71507612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Vla Gfottaplnta, 2 - Tel. 6879670- 
5896201) , . . 

■ Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel, 582049) , 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116-Ladispoli) 

Ogni mercoledì, giovedì A venerdì 
alle I6.30e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La fasta dal bambini con «Clown 
momami». 

TEATRO MONGIOVINO (Vla G. Ge- ' 
nocchi, 15-Tel8601733) 

' Alle 18 al Parco Rosati • via Tre 
Fontane - Rassegna burattini In 
' giardino La bella e ie tre'zie con fa 

■ Compagnia -Crear 6 bello» di Pi- 

. sa: .. ... .U.n ... 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
. GianIcolense.lO-Tel. 5892034) ■ 

Riposo ' 




CLASSICA 


ACCADEMIA FlURMONtCA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. . 
da Fabriano 17- Tei. 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia é fin da ora posssiblie rinno¬ 
vare l'associazione per la staglo- 
ne 1992/93. i posti all’Olimpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio. Dopo tale data saranno 
considerati llperi. La segreteria è : 
aperta da) lunedi a) venerdì dalle : 
9alle 13 e dalle 16 allo 19. 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Vla della Conciliazione - Tel. 

■ 6780742) 

Alle 20 concerto diretto da Dante- 
le Gatti, violinista Giuliano Carmt- 
gnola, violoncellista Marte Bru¬ 
nello, pianista Andrea Luccheet- . 
ni. In programma musiche di ' 
Schumsnn, Beethoven. 
ACCADEMIA STRUMENTALE ' DI 
ROMA (Toatro Centrale - Via Cel¬ 
so,6) ■, 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Gigli'Tel. 481601) 

Aite 20.30 al Teatro detrOpera an¬ 
teprima di Iphigenle auf Tauris 
tragedia lirica di Wiliibald Giuck; 

. libretto di N.F. Guillard; opera 
danzata di Pina Bauch. direttore 
Peter Gulke; regia coreografica ; 
' Pina Bauch; scene e costumi Pina : 
. Bauch, Jurgen Dreler; direttore 
del coro Holmut Sonno. Interpreti ' 
principali; (cantanti); MalinaPaw- 
lova, Theo Van Gemert, Edward 
Cook, Lawrence Bakst. Veronika : 
Waldner, Reinhold Fischer. (Dan¬ 
zatori); Malou Alraudo, Domini- - 
qua Mercy, Bernd Marszan. Lutz ’ 
' Forster, Urs Kaufmann, Julie ; 
Sahanahan, Julle Anne Stanzar. . 
Orchestra sinfonica delta città di ; 
Wuppertal; Coro dot Teatro del- 
l’Opera. ,r..; 

Domenica alle 21 alle Terme e 
Caracalla 2* Festival Musicale di 
Caracaila: terza rapprosentazlo- 
no di Zorbe II Greco batletto In 2 
atti e 22 quadri dal romanzo di Nl- 
kos Kazantzakis. musica di Mikis 
Thoodorakis. Interpreti principali: ; 
Rafieete Paganini; Guido Pistoni, 

• Alessandra Delle Monache, Gian¬ 
ni Rosaci, Paola Catalani. Coreo¬ 
grafia di Lorka Massine; assisten¬ 
ti alla coreografia E. Sportiello. S. 

- Della Pietra, P. Lolloprigida; co¬ 
stumi di Salvatore Russo, assi- 
.- stento ai costumi Susanna Mona¬ 
celli. Corpo di Ballo del Teatro 
doll'OperadlRoma 
ARCUM (Vla Astura 1 - Tel. 5257428- 
: 7216558) 

• Sono aperte lo Iscrizioni ai corsi 
' persociealcoropolifonico 
ARTIS MUSICAE CONCENTUS (In¬ 
formazioni Tel. 7008363) ... 
'Riposo 

^ ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr- 
. convallazioneOstiense, 195-Tel. 
... 5742141) . . . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castol- 
lo. 1-Tel. 3333634-8546192) ^ 
Sabato alle 17.30 iFincontrocon il 
Barocco musicele Italiano orga¬ 
nizzati dal Maestro Aldo Roditi. 

. musiche di Vivaldi. Corelli, Dal¬ 
l’Abaco, Roncalli. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA- 
. RtSSIMt (Piazza S. Agostino 20) ^ 

Martedì alle 21 al Pontificio Istitu¬ 
to di Musica (piazza S. Agostino 
20) Nuove prospottive musicali: la 
fisarmonica classica di Sergio 
Scappinl. Musiche di Boyce, 
Tschalkin, Oiczak, Zubitsky. 
Gerswhin, Rossini. 
ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 


BILO (VlaS.Prisca.0-57*13797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S. Oeneslo - 
ViaPodgora, 1) ^ ■ 

Riposo ■ •' 

ASSOCIAZIONE INTERNAZtONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Domenica alle 11 presso II Teatro 
Sala Umberto - via detta Mercede 
SO - Concerto detta piani Ita ame¬ 
ricana Andera Martneon. Musi¬ 
che di Mozart Beethovon, Man- ' 
detssohn, Mussorgsky, 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane. 23 
•Tel.3268442) . , . 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICJU^ O» 
TAR'HNt 

Domani alle 21 e sabati^ alle 17 
nella chiesa di S. PaolC' fuori le 
‘ mura •» via Nazionale, angolo vla 
Napoli « concerto do I eoilatf filar- 
mofHcl; M. Manganozzl, oboe. S. 
Marzi, violino, T.^ Marganozzi. : 
clavicembalo. Musiche di Sanv - 
martini. Marcello. Bach, Galuppi. 
Mozart, Telomann. 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosis - Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPH»i;UM (Vla 
del Serafico. 1) . . . 

'• ■ Riposo , 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francescb Vito, 1 ) 
Riposo 

. AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania. 32) 

Riposo 

, BASILICA DI S.EUSTACHIO (Via s. ^ 
Euatachlo.19) 

Mecoledl alle 21 il Corc' romeno 
canlorefa direttore Daniela Con- 
' demi esegue «Messa Hercules 
DuxFerrariaediJosquInDepres. - 
COLOSSEO (VlaCapod'AlricaS/A- ' 

• .Tel. 7004932) V 
Riposo • 

- COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzlni.6-Tel.3225952} . « 

Riposo 

CRALCOMUNEOIROMA . 

Alle 21 II Coro politonicc* del Crai 
dei dipendenti del Comune di Ro¬ 
ma si esibirà nelle chinsa di S. " 
Fraiìcesco Saverio - piazza Da- 
. mlano Saull Venerdì "9 giugno 
alle 21-Protomoteca in limpido- j, 
gllo - concerto vocale c slrumen- < 
tale a chiusura della stagione 
1991-92. Ingresso Ubero, ; . .. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
Qlia42-Tel.5780480/5772479) y 
, ' Riposo ■ 

; EUCUDE (Piazza Euclldo.:)4/a-Tel. ' 

8082511) •• . .V- ■ 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
. 20) 

Sabato alle 17.45 Concerto del 
TIm musiche di Schumann, Schu- 
' bort, Liszt. Verdi, Mussorgski. 
Consegnadei premi al vincitori 
QHIONE (Via delle Fornac . 37 - Tel. 

. 6372294) 

Lunedi allo 21 Serata unica. MI- <- 
chaei Aspinali soprano; «DI gioia 
insolita» per li 5* centenario della 
' scoperta dell'America, klaren Cri- 
stenfeld. Andrea ugnalo. R. Ca- ' 
nossa. 

r IL TEMPIETTO (Piazza Campitelli. 

9-Prenotazioni al 48148C0) 

- Domani alle 21 concerto della pia¬ 
nista Laure Magnenl. Musiche di ‘ 
Beethoven. Prokoflev. Chopen, 
Sabato allo 21 concerto del coro . 
polifonico Sani Olof Kyilcokor di- '' 


retto dal maestro Oton Hoege 
Jdolp 


je.Do- ; 

menica alle 18 concerto del plani- , 
sta Bao Uian Nguyen. Musiche di 
Chopin, Debussy, Rachmaninov. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza-piazzale A. Moro) ' 

' Martodl alle20.30 incoilaPorazio- 
no con l'ambiisclata di Svezia 
concerto del coro polifonico Ge- 
Klaven. Direttori Qun Hediund e 7 
Èva Thalin. Musiche di O. Lasso, v 
Mozart Debussy, Brahms, canti 
, popolari scandinavi, • Gospel 
songs. Ingresso libero. . --./r 

MANZONI (Vla Monte Zebio, 14 - ' 
Tel.3223634) ■ 

Riposo '. . 

NAZIONALE (Vla dei Viminale, 51 - - 

‘ Tel. 486498) . • •. . . 

Riposo • *' 

ORATORIO DEL GONFALONE RI¬ 
CCIO della Scimmia. 1/b • Tel. 
.6875952) 

• Riposo ’ ='• •' '-'''i- ‘.'..'•‘'i 

PALAZZO fiARBERINIlviaiV Fonta- 
. ne-Tel.8654397-636865) 

Riposo " 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

dellaCancellerla, 1) ..-v . .. . • 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Bersi» 20- Tal. 
8083523) . . ... 

Riposo k '• • 

ROME FESTIVAL (Informazioni ai 
556l870ore 16-19) 

Domani alle 20.45 Concerto nel 
Cortile della Basilica di S. Cle¬ 
mente (piazza S. Clemente e via 

- Labicana) Fao Philarmonle Cholr 
. con O rebe etr a direttore Claudio 

Andrian Menendez. Insieme vo- ' 
cale Lo Strambotto direttore Co- 
stantlno Savelloni, musiche di 
Mozart, Haydn. 

SALA BALDINI (piazza Campitelli. : 

9) .. ... 

", Riposo ,,, ‘ • 

■ JAZZ-RMK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel. 3729398) 

Alfe 22 Carletto Lofireóo md Me 
Jazz Enthuelasts 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 - 
Tel. 574782C) 

' Sala Mississippi: Alle 22 Richard 
, Benson e le Targhe alterne 
Sala Momotombo; Alte 22 Seganè 
Sala Red Rivor: Alle 22 Mario Pia 

- FenzI Saziai 

ALTROOUANDO (Via degli Angull- 
lara.4-Tel.0761/587725) , 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tei. 5812551) 

. Alle 22 Concerto con gli k> vorrei 
la pelle nera. Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte To¬ 
stacelo. 96 - Tel. 5744020) 

' Alle 22 Carolina Brandee quinte! 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La- 
marmori 20-Tel. 4464965) ,, 

Domani aiie22 Jamalean Night 
CLASSICO (Via Libetra. 7 - Tol. 
5744955) 

Allo 22.30 1 Ragazzi di Via Meda. 

EL CKARANQO (Vla di S. Onofrio, 

28-Tel.6879908) - , 

A!le22lntlTlnku ^” 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 • 
Tel,4871063) . 

Riposo . - 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a • 
Tel. 6896302) 

Alle 22 BretI and Bitter ' 

MAMBO (Vla del Fienaroli. 30/a - 
Tel. 5897196) 

Alle 21.30 Zabumba Loca 
MUSIC INN (Lgo del Fiorentini, 3 • 
Tel. 6544934) .. . r 

Chiusura estiva ’ 


"J.Ché la diritta via era smarrita” 

ovvero , 

"// PDS tra svolte e tangen..^iali" 
Elementi per la trasformazione 
del partito 

ASSEMBLEA-DIBATTITO 

VENERDÌ 12 GIUGNO - ORE 18,30 
Partecipa ■ : ; 

Paola Gaiotti De Biase 

PDS “A; Gramsci”, Portonaccio 
Piazza S. Bargellini 20/A * , 
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Sport 
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Giro 

d’Italia 


Un'elitra lezione di superiorità dello spagnolo Indurami la maglia rosa 
terza, lascia un po' di gloria all'italiano meno pericoloso dopo 
aver agevolmente controllato in montagna i rivali Chiappucci e Chioccioli 
Oggi tappone di 260 chilometri con conclusione sulla salita della Pila 


Un regalo a Gìovannettì 
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Nel ciclismo per un amore ecologico 

Dirazione e magazzino: Via San Quirico, 143 r - Genova - Tel. 010/710.355 


H MONVISO. Sono tentato di 
accantonare la prudenza e di 
dire che il Giro '92 È finito nel 
pomeriggio di ieri sul Monviso, 
dopo una scalata in cui Chiap¬ 
pucci, Chioccioli e compagni 
sono apparsi dei topolini im¬ 
pauriti dal micio Indurain. C'è 
ancora Pila, c'è ancora l'Alpe 
Segletta e vorrei tanto sbagliar¬ 
mi, vorrei che la situazione 
cambiasse, ma i nostri cam¬ 
pioni non si offenderanno se 
scrivo che vedo in loto degli 
uomini deboli e rassegnati. La 
pnidenza rimane, il Giro finirà 
domenica prossima, conce¬ 
diamo pure una piccola spe¬ 
ranza agli avversari di Miguel, 
però! giorni cprtonoell croni¬ 
sta è sempre ^avariti allo .stes¬ 
so nim, alla medesima scena, 
al volto sereno dello spagnolo 
che manovra a piacimento e 
che per giunta trova in Philipot 
e De Las Cuevas due scudieri 
di ferro, due amici, due fratelli 


Gìovannettì vincitore sul Monviso davanti a Lelli, 
ma anche la montagna di ieri ha confermato la 
superiorità dì Indurain, buon terzo davanti a 
Chiappucci e Vona. Lo spagnolo (ottimamente 
assistito dagli scudieri Philipot e De Las Cuevas) 
rafforza la sua posizione di «leader». In ritardo 
Giupponi e Sierra. Oggi un tappone di 260 chilo¬ 
metri con la conclusione in salita di Pila. 


QINOSALA 


capaci di accompagnarlo in 
salita. Eh. si; Indurain non ha 
trovato in Italia quei rivali che 
promettevano fuoco e fiamme 
e che via via si sono spenti, che 
iKin hanno mostrato..X)uelle 
doti che tutti ci aspettavamo. 
Ecco perché non ci siamo di¬ 
vertiti, perchè questo Giro è 
scivolato nel dominio di Indu¬ 
ralo. Dominio silenzioso, do¬ 
minio col pensiero rivolto al 
i Tour, e Bugno aiutaci tu per¬ 


ché al momento siamo mal¬ 
messi, siamo molto al disotto 
dei preventivi e dei risultati ot- 
tenuU nei due anni passati. Ha 
pur vinto Giovannetti, dirà 
qualcuno, e il secondo è Lelli, 
ma entrambi non erano fra i 
principali nemici 'dl Indurain e 
in vista dello striscione è stato 
loro concesso uno spiraglio, 
direi quasi una caramella per¬ 
ché la giornata non fosse com- 
pleUrmente amara per i colori 
Italiani. 


Ma non riguarda i giocatori slavi di club italiani 

Embargo Onu alla Serbia 
Si ad^ia anche il Coni 


■■ ROMA. Arrigo Gatta!, que¬ 
sta volta, ha potuto concludere 
senza scontri dialettici la con¬ 
sueta conferenza stampa suC' 
ccsshra alla riunione della 
Giunta esecutiva del Coni. E di¬ 
re che, pnma dell'Incontro con 
il ' presidente del Comitato 
olimpico, i giornalisti presenti 
si interrogavano vicendevol¬ 
mente sui quattro codici, pron¬ 
ti a dare battaglia in relazione 
alle varie vicende giudiziarie in 
cui si trova attualmente coin- - 
volto il massimo Ente sportivo 
nazionale. Invece, scivolalo via 
senza novità di rilievo il capito¬ 
lo riguardante le indagini della 
magistratura sullo Stadio Olim¬ 
pico e sulle ultime assunzioni 
(più di 900) effettuate dal Co¬ 
ni, si è finito col parlare dell'in- 
tneata situazione in cui si tro¬ 
vano gli sportivi jugoslavi. Si è 
appreso che la Giunta ha dato 
disposizione alle Federazioni 


nazionali di impedire la perte- 
cipazione a gare sportive sul 
terrìlorìo italiano di «persone o 
gruppi direttamente rappre¬ 
sentanti la Repubblica federa¬ 
tiva di Jugoslavia (Serbia e 
Montenegro)». La decisione, 
ha precisato Gattai, è stata 
adottata in osservanza delle di¬ 
sposizioni contenute in un fo¬ 
nogramma inviato al Coni dai 
Ministero degli Esteri, in esso si 
chiede l'applicazione aiKhe in 
can^ sportivo della risoluzio¬ 
ne Onu di embargo nei con¬ 
fronti della Jugoslavia. 

A giudicare dal testo del fo¬ 
nogramma, che parìa anche di 
possibili casi particolari da 
esaminarsi a parte, l'esclusio¬ 
ne agonistica dovrebbe riguar¬ 
dare soltanto le rappresentau- 
vc nazionali jugoslave e gli at¬ 
leti impegnali in sport indivi¬ 
duali. Non dovrebbero avere 
problemi, invece, coloro che 
praticano discipline di squa¬ 


dra. È il caso di Danilovic c 
Djordjevic, giocatori di basket 
acquistati recentemente a 
suon di miliardi dalla Knorr 
Bologna e dalla Philips Milano. 
Dovrebbe essere il caso di 
Mihailovic, il calciatore slavo 
della Stella Rossa compralo 
martedì dalla Roma. Qui, perù, 
il condizionale non è casuale. 
Rimane infatti indefinita la 
questione del pagamento; 
l'embargo deciso dall'Onu è 
volto ad impedire i trasferi¬ 
menti di denaro verso la Serbia 
e il Montenegro. Il club giallo¬ 
rosso, quindi, potrebbe trovar¬ 
si impossibilitalo ad onorare il 
contratto (oltre 10 miliardi) 
stipulato con la società jugo¬ 
slava. Infine, il segretario gene¬ 
rale Pescante ha aggiunto che 
sul problema jugoslavo il Coni 
attende di conoscere le deci¬ 
sioni del Ciò previste per il 15 
giugno. nM.V. 



Chioccioli in azione, ma Indurain non gli ha concesso mai spazio e olona 


Tanta pianura prima di arri¬ 
vare dove nasce il Po, tanti 
paesi e tanti campanili del vec¬ 
chi Piemonte ingngiti dal mal¬ 
tempo. Una pioggerella fine e 
insistente scendeva sulla caro¬ 
vana mentre Raimondo Vairet- 
ti faceva da battistrada. Il ra¬ 
gazzo di Morbegno che ricor¬ 
do vincitore in una prova del 
Trofeo dello Scalatore 1988, 
era sbucato dal plotone alla 
periferia di Vercelli, forse per 


esaudire un ordine di Bruno 
Reverberi, direttore sportivo 
deluso dai ritiri di Moro, Alloc- 
chio e Coppolillo, forse per 
guadagnare i soldi di qualche 
traguardo volante che avreb¬ 
bero dato sostanza alla cassa 
dell'ltalbonifica-Navìgare. Fat¬ 
to sta che Vairetti (vantaggio 
massimo lO'SO") rimaneva in 
fuga per ben 166 chilometri, 
quasi fino ai piedi dell'atram- 
picata conclusiva. Un'azione 


_ Brevissime _ 

Ancona-Jnventus. L'amichevole per festeggiare la serie A rag¬ 
giunta dai marchigiani è stata vinta dalla formazione bianco¬ 
nera 3 a 2, con rete di Alessio e doppietta di Saggio davanti a 
13mila spettatori. 

Tennis. Al torneo Atp Queen's di Londra, Nargiso ha battuto 4/6 
6/3 6/4 il <eko» Stankovic. Sorprendenti eliminazioni di ' 
Lendl e Becker ad opera di Van Rensburg e di Kuhnen. 

A Giorgio Bachi l’oro dei Reno. Il canoista milanese, 45 anni, 
ha percorso in canoa il fiume Reno dalla sorgente svizzera di 
Chur all'estuario olandese di Wiilemstad; 1149 km in 
8ggl4h5S', 2 giorni meno del record precedente. 

Mondiali «con la mosca». 126 pescatori di 21 nazioni parteci¬ 
pano a Castel di Sangro (AQ) ai Dodicesimi campionati del 
mondo che si concludono il 15 giugno. Ma Verdi e Wwf con¬ 
testano, «depauperano la fauna ittica». 

D Catania paga. La squadra di calcio (CI) ha saldalo debiti per 
100 milioni e evitato il fallimento. Resta grave però l'esposi¬ 
zione debitoria, supreriore ai 14 miliardi di lire. 

n Menina sconta. Una giornata di squalifica del campo per gli 
incidenti al termine di Messina-Casertana (1-1). 

Acropolis greca. Il torneo di basket è stalo vinto dalla Grecia 
che ieri ha battuto l'Italia 75-65. Gli azzurri sono giunti terzi 
dietro a Lituania c davanti alla Francia. 

Roese Italiano. Secondo la Lazio volley l'alzalore nato in Brasi¬ 
le è cittadino italiano a pieno titolo; anche la sorella HeloLsa 
lo è e gioca a pallavolo a Fano da due anni. 

Maradona In tandem. E1 Pibe vorrebbe comperare il cartellino 
di Careca. giocare con lui nel Boca Junior e in una squadra 
brasiliana alternandosi tra i due club ogni sei mesi. 

Roberto Gamuccl. Il giornalista toscano è morto a Firenze all’e¬ 
tà di 86 anni; ha lavorato alla Nazione, al Mattino e al Comete 
dello Sport. 


Arrivo 


Classifica 

1} Giovannetti km 200 in 
5h38’19” media 35,470 

1) Miguel Indurala 

2) Chiappucci 

a2’18" 

2) Lelli 

a9” 

3) Vona ■ 

a3’14" 

3) Indurala ■ - 

a 19" 

4) Hampsten 

a3’30" 

4) Chiappucci 

s.t. 

5) Conti . ■ 

a3'35" 

5) Vona 

s.t 

6) Chioccioli - 

a3'35" 

6) Hampsten 

s.t. 

7) Giovannetti 

a3’43” 

7) Chioccioli 

a 23" 

8) Herrera . 

a6'50" 

8) Philipot 

a32 ” 

9) Giapponi 

a9’12" 

9) Herrera 

a 36" 

10) Cornlllet 

a10'45" 

10) Conti 

a 43” 

11)Tonkov 

a11’09" 

11) Furlan 

a 53" 

12) Sierra ; ' 

a11'43" 


COOPsCOSTRUZlONi 


VIAZANAROI,372 
40131 BOLOGNA 


Il ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 
acquedotti e scuole... 


ncompensala da Ire milioni e 
mezzo di lire, trecento bottiglie 
di spumante e mille liun di ben¬ 
zina. ;. ' .. 

Dunque, l’intera corsa con¬ 
centrata sul Monviso dove ma¬ 
nifestano civilmenle le mae¬ 
stranze dello stabilimento Gra- 
ziani in difesa del posto di la¬ 
voro. Sono migliorate le condi¬ 
zioni atmosferiche, c'è un filo 
di sole, c’è una salita con tratti 
pedalabili e tratti cattivi, pen¬ 
denze che vanno dal sette al 
quindici percento. Indurain ha 
due preziose pedine, due ro¬ 
busti appoggi nei francesi Phi¬ 
lipot e De Las Cuevas. Uno 
(Philipot) marca Conti, l'altro 
è costantemente in testa alla 
pattuglia dei migliori. SI, è De 
Las Cuevas che imposta il rit¬ 
mo. che la da treno per il suo ■ 
capitano. Vani gli allunghi di 
Hampsten. Vano il ventativo di ' 
Conti, a mio patere inizialo 
troppo da lontano. Poi gli scatti 


n solito finale 
di una sfida 
mai dichiarata 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARKO CECCARELU 


di Chioccioli controllati da In¬ 
durala. E preso Conti, il «lea¬ 
der» è in una botte di ferro. Un 
altro che potrebbe dargli noia 
(Chiappucci) non si muove. 
Via libera, invece, a Giovan¬ 
netti che non dà fastidio e un 
leggero spazio a Lelli che ottie¬ 
ne la seconda moneta. Il terzo 
è lui. è il signor Indurala, si¬ 
gnore anche in questa valle, su 
questo tetto di rocce dove 
sgorga il fiume più grande d'I¬ 
talia. - ■ 

Grande rimane Indurain e 
piccoli i suoi avversari. Oggi un 
gippone di 260 chilometri 
comprendente i colli di SL 
Pantrleon e di Champremiere 
più l'arrivo di Pila a quota 1800 
e se anche quassù registrere¬ 
mo la stessa musica, la stessa 
' suonata di ieri, il discorso sarà 
definitivamenle chiuso. Sarà il 
signore di Pamplona ' (Indu¬ 
ralo) che avrà dettalo la legge 
del più forte. ■ 


wm MONVISO Dove nasce il 
Po muore il Giro. Anzi, rettifi¬ 
chiamo; non essendo mai na¬ 
to, non prossiamo neppure dar¬ 
lo per morto. Il coma è profon- ' 
do, ma fino a quando non si 
stacca la spina bisogna spera¬ 
re. Quello che abbiamo finora 
seguito, difatti, è stato un Giro ’ 
già archiviato prima di essere • 
dato alle .stamjse. Un giallo di 
cui si conosce l'assassino fin ' 
dalla pnma sequenza. Come i " 
telefilm del tenente Colombo ' 
che rovesciano il copione mo¬ 
strandoti subito il colpevole. 
Chi sia il killer lo sappiamo; è 
spagnolo, si chiama Miguel ed 
è perfidamente cortese. E co¬ 
me il tenente Colombo si di¬ 
verte un sacco a punzecchiiare 
le sue vittime in attesa della ' 
zappata finale. 

Ecco i topolini di Catione 
Miguel. Vengono su, mulinan- ' 
do disperatamente le zamipet- 
te. per gli stretti tornanti che 
jsortano al traguardo di Pian 
del Re. In quella striscia d’a¬ 
sfalto, brulicante ai lati di gen¬ 
te vogliosa di miracoli, il guar¬ 
diano del Giro spicca con la 
sua maglia rosa. È un piccolo 
corteo, il Gotha della corsi. Ci 
sono tutti; Chioccioli, Hamp¬ 
sten, Vona, Giovannetti, l.elli, • 
FilipoL Chiappucci e natjral- 
mente Indurain. Un po' più 
staccati Conti e Herrera. L’uo¬ 
mo in rosa fa quello che vuole. 
Quando scatta Chioccioli, gli si ' 
avvince come un'edera. Vai 
via? No, bello vengo anch’io. 

In curva gli si mette pertiro di 
fianco; roba da incubo. Quan¬ 
do invece scatta Giovannetti, . 
meno pericoloso in classifica, 
Miguel lo lascia andare; ira si, 
divertiti anche tu. Quandci vo¬ 
glio sono un gattono affeituo- 
so. vai topolino bello, gustati il 
formaggio. A topino Cfiia(>- 
pucci invece neanche il [ione ■ 
secco. Già ha problemi di lega- - 
to, e poi Miguel non concede - 
nulla. Anzi, gli soffia pure il ter¬ 
zo posto nello sprint grattan¬ 
dogli quattro secondo da buo- ' 
no. ». -. • 

Marco Giovannetti oltremari 
essere un bravo cotri<lq4e,iraiV, 
che un uomo sincero. Coi j di¬ 
ce subito come stanno le cose; 
•lo sono felice perché, in otto ■ 
anni, non avevo mai vinto una 
tappa. Però la verità è che In- 
durain mi ha dato via libera 


perché in classifica ero più in¬ 
dietro. Con Chioccioli infatti si . 
è comportamento diversa- 
mente. Non voglio sminuire la 
mia impresa. Va la mia posi¬ 
zione però mi ha favorito. In- 
durain è veramente forte. Non 
dico che il Ciro sia finito, co¬ 
munque...». 

Milanese di nascita, ma resi¬ 
dente a San Salvatore di Luc¬ 
ca, Giovannetti in otto anni di 
professionismo ha vinto solo 
sei corse. In compenso, si è ag¬ 
giudicato la Vuelta di Spagna > 
nel 1990 e, da dilettante, avera * 
conquistato l'oro nella cento 
chilometri a squadre. Non par¬ 
lategli del Tour «lz> vedo in tv 
bevendomi una bibita. Ho già 
partecipato alla Vuelta e m lu¬ 
glio voglio njxisare un po’». .K 

Un’altra giornata amara per 
Claudio Chiappucci. Indurala - 
gli fa venire mal di fegato in 
tutti i sensi. «SI quando è scat¬ 
tato Chioccioli ho avvertito * 
una forte fitta al fianco destro. 
Infatti facevo fatica a scattare. 
Per non perderli di vista sono 
dovuto salire in progressione. 
Questo tipo di tappe non mi si 
addicono. Preferisco che pri¬ 
ma della rampa finale ci siano 
altre salite per scaldarsi. Pila - 
infatti non mi spaventa c sono 
abbastanza ottimista». - 

D'accordo, ma a furia di rin¬ 
viare il Giro è ormai a Milano. ' 
Quand'è che pensa d'attacca- ' 
re? - -- 

Chiappucci fa una mezza 
smorfie come a dire; già, vorrei 
saperlo anch'io. E poi ammet¬ 
te; «Io ci pos.<iO aiKdie provare, 
ma se a indurain non gli viene 
un cixcolone, non se parla 
nemmeno. Io ci tengo a vince- 
re, ma tra il dire e il fare c’è di ' 
mezzo lo spagnolo». Come di- ? 
scorso, insomma, non è molto ) 
incoraggiante. AiKhe Chioc¬ 
cioli, l'unico Indurala teme ve¬ 
ramente. non è ottimista. «Tut¬ 
to gioca a suo favore; la buona 
condizione, il percorso, le gare ' 
a cronometro. Un po’ come è ' 
successo a me l’anno scorso. '' 
Comunciue.^ adesso c'è Pila e 
io non mi arrendo. Partire da 
lontano? Beh qualcuno" nella J 
seconda salita partirà». Che ' 
improvvisamente scoppi ' la 
Santa Alleanza? Mai dire mai. " 
Le utopie sono fuori moda, ma 
per salvare il Giro torniamo an¬ 
che al '68. 


Tennis dopato. Accuse a Sabatini e Sanchez: il parere di Dal Monte 

La scienza scettica stdkii chimica 
«O non serve o è un’illuàone» 


DANIKLBAZZOUNI 


■i «Mai prese sostanze proi¬ 
bite», giura Aranbca Sanchez, 
numero sei del tennis femmi¬ 
nile, intervislata dal quotidiano 
«El Pais». E non poteva fate al¬ 
trimenti. dopo le accuse di do¬ 
ping piovute addosso dalla . 
Germania per bocca di Klaus 
Hofsaess, responsabile della 
squadra tedesca di Federation 
Cup e amico (ma anche mi¬ 
crofono) di Steffi Graf. - - - 
Ora, sul capo di Hofsaess 
pendono due querele, e dun¬ 
que sarà bene che si sbrighi a ' 
tirare fuon le prove di ciò che 
dice se ne ha. Ma il problema è 
sollevato, e sembra degno del¬ 
la massima considerazione. £ 
o non è, anche il tennis, regno 
di campioni miliardari e di gre¬ 
gari benestanli, sport aduso al ‘ 
doping? Che cosa fa il tennis ' 
per scongiurare ewventuali pe- ' 
ricoli? Può o no, il doping, aiu¬ 


tare I tennisti, sportivi atipici? 
Queste le domande cui il ten¬ 
nis dovrà, prima o poi (ma sa¬ 
rebbe meglio lo facesse al più 
presto), nspondere. Noi. in¬ 
tanto. le abbiamo poste al pn> 
fessor Antonio Dal Monte, di¬ 
rettore dell'Istituto di Scienza 
dello Sport. *. •» ' ' 

Profeaore, Il doping nella 
terra ipaftiva del riedd, do¬ 
ve gnadagna bene anche chi 
nooèalveilicedeUaipeda- 
lllà. E poMibUe fecondo lei? 
Non si può escludere. E il do¬ 
ping poco c’entra con la ric¬ 
chezza che può procurare uno 
spoiL Da questo punto di vista 
il caso Ben Johnson fa storia. 
Puitropix) l'uso di sostanze 
proibite continua ad essere, 
per molti, una beata illusione. 
La pozione magica che dà for¬ 
za e permette di vincere. La 


lotta al doping si sta afferman¬ 
do ovunque, eppure il proble¬ 
ma è tutt’aliro che risolto. • 

Solo nn’ilaNooe, il dopbig? 
Non dimentichiamoci che il 
primo doping della storia fu la 
pillola di Goering, che dairano ; 
ai piloti tedeschi durante la 
guerra, per aumentarne, dice¬ 
vano, il coraggio. SI, il punto è ' 
sempre quello; spesso il do¬ 
ping è un’iniezione di illusioni. 

E ovvio, però, che l’uso dì so¬ 
stanze chimiche può sviluppa¬ 
re la muscolatura di un aiiela, 
oppure calmarlo. Non può far 
vincere una partita, però. * . • 
TomiaiDO al temila. Edite 
no doping poasiblle e fan- 
donale ad ano inort cod II- 
aicanientc complcffo? Dove ’ 
serve la potenza, ma anche 
l’agimà? . 

Vi sono più tipi di doping, ma il 
punto è che aumentando la vi¬ 
gilanza da parte delle istituzio¬ 


ni sportive il doping è diventa¬ 
to più raffinato. Si è evoluto ed 
è dunque più difficile da com- I 
battere. C’è un doping che può 
servire durante la preparazio¬ 
ne, ed uno che può essere uti- - 
lizzato per ottenere risulUiti ra- ' 
pidi, immediati. E ci sono più 
tipi di doping, capaci di poten- ; 
ziare i muscoli, ma anche di , 
tranquillizzare l’atleta, o di ren- ' 
derlo più vìgile, r • . i . 

Che cosa deve lare, a qoeito 
ponto, il tenni!? 

Impegnaci nello smasclierar- 
lo. che altro? Non mi sembra 
che il tennis, finora, abbia fatto 
una bandiera dcli'anudoping. ; 
Chissà se queste polemiche at- ' 
iiveranno finalmente qualche ’ 
contromisura, -f. , --- 

Lasoinzione? 

Far capire che non serve. Poi, 
controlli a sorpresa, in tutti i 
tornei. E in continuazione. . 





.GU AFNUU VUGGIAIIO.I CONTI TORNANO. 


10 . 000.000 

A ZERO INTERESSI 

SULL'ACQUISTO io MECI 
RATEALE IN IX IWIEM 

.-.... OPPURg'''"-" " 

10.000.000 

AL TASSO DEL 9% 
SULL'ACQUISTO OX MECI 
RATEALE FINO A OO IHESI 


Il vostro lavoro gira bene? Forse è so. Per i 
proprio giunto il momento di assume- scegliere 
re un nuovo collaboratore.'Come il tenendo 
Fiorino. Furgone, Combinato, Pick-up milioni c 
o nella nuova versione Panorama con ; zero inte 
5 posti fronte marcia, il . IL NUOVO ‘ 
Fiorino chiede poco e dà FIORINO PANORAMA 
tanto. Non si risparmia 1700 DIESEL E ESENTE 
mai c, anzi, vi fa rispar- DAS0PERB0110IAQ4 
miare. Specialmente ades- FINO Ai ITTI 


so. Per tutto il mese, infatti, potete 
scegliere il Fiorino che preferite, trat¬ 
tenendo dal prezzo di acquisto ben 10. 
milioni che pagherete poi in 12 mesi a ' 
zero interessi. Se preferite, potete inve- 
Q I ce dilzizionare il pagamento 
ORAMA ^'36 mesi..In questo 

ESENTE caso i 10 milioni li pagherete 
) IQQX itt 36 rate mensili al tasso no- 
minale posticipato del 9Vo.' 


Come assumere un collaboratore così 
referenziato? Niente di più facile. Basta 
rivolgersi alle Concessionarie e Suc¬ 
cursali Fiat. Buon lavoro.-’ ■ ■ 

FIAT FIORINO. 

L'ITALIA CHE LAVORA. 





lini 
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Nella partita inaugurale del campionato europeo di calcio 
la nazionale svedese mette in difficoltà la squadra di Platini 
Passati in svantaggio su un gol di Eriksson, i transalpini 
agguantano il pari con una prodezza del centravanti 


li salvagente Papìn 



VISTI DALL’ALDO 

ALDO 

AQROPPI 

ConBoban ^ 
eSavicevic 
sarebbe stato 
più belio ' 


H Inghilterra e Danimarca si incontrano ogni in una gara 
dal risultato apparentemente scontato. L'Inghilterra é netta¬ 
mente favorita. La Danimarca partecipa a questo campiona¬ 
to europeo per grazia ricevuta in quanto è stata ripescata al- 
rultimo momento al ^to della Jugoslavia, fermata dal¬ 
l'embargo deciso dall'Onu contro questa nazione impegna¬ 
ta in una sai^inosa quanto incredibile guerra civile. Da 
molti giorni si paventava i'ipoteii che la Jugoslavia distrutta 
di^li eventi bellici, avrebbe lasciato questo europeo arKor 
prima di iniziarlo. La nazionale danese ha cosi approfittato 
di fatti che non hanno niente a che vedere con il calcio. So¬ 
no dell'avviso che la Danimarcti sarà solo una valida com¬ 
parsa. che niente potrà fare contro le grandi potenze. Pecca¬ 
to. peccato verame"'» la Ju^slavia debba perdere 
un'occasione cosi importante pci dimostrate il valore di una 
formazione che allinea assi di caratura mondiale. Peccalo 
per me. che non posso ammirare e gustare in anticipo quel¬ 
le prodezze che qualche mese più tardi questi campioni 
mostreranno nel nostro campionato. Boban,Savicevic, Pan- 
cev, Prosìniecld purtroppo non ci terranno compagnia. le lo¬ 
ro prestazioni mi avrebbero fortemente incuriosito. E non 
soltanto me. Certo per la Danimarca il ruolo e ingrato, ma la 
sua presenza in sostituzione della Jugoslavia appare sacro¬ 
santa alla luce di quanto sta accadendo in Bosnia, grazie ai- 
la compiacenza del governo serbo. Una tragedia che ha 
coinvolto lo sport, quindi anche la nazionale che con pieno 
merito sul campo aveva iMittimato la sua presenza in Sve¬ 
zia. Comunque onore alla Danimarca che ha dato del filo da 
torcere alla Jugoslavia qualifìcandosi seconda ad un punto 
durante la fase di qualificazione per gli europei. Dunque 
niente Jugoslavia con grande rammarico dal punto di vista 
tecnico e tristezza per le vicende che sconvolgono questa 
■ nazione. • " .. - , - 

Ed ora passiamo al calcio giocato. Gli Inglesi sono alla n- 
' cerca del passalo. £ dal 1966 che non virKono un grande 
torneo, sono dunque a caccia di una rivincita che direi e alla 
loro portata. I gol di Lineker possono portarla in alto, cosi 
come la classe di Piati o la potenza di Walker. Vincere per gli 
inglesi è quasi un obbligo, lo impone il blasone. Negli euro¬ 
pei precedenU i bUmchi d'Inghilterra non hanno mai raccol¬ 
to grandi consensi. NeU'ultimo, quello tedesco collezionaro¬ 
no tre sconfitte in altrettante partite. Può essere questa volta 
l'occasione del grande rilancio sempre che i punti fonda¬ 
mentali di questa squadra non deludano. La Danimarca in¬ 
tanto, zitta zitta si è fatta trovare pronta nel rimpiazzare gli 
sfortunati iugoslavi. Lo confermano le dichiarazioni di Brian 
Laudmp improntate aU'ottimismo. Un ripescaggio crea sem¬ 
pre giwde entusiasmo e nuovi stimoli, il fatto di non essere 
favoriti è senza dubbio un vanUiggio, potrà giocare il fattore 
sorpresa. Oamunque il pronostico È per i bianchi Ma non 
datemi troppo credito. Vi pare un caso che da due anni non 
trovo una panchina? ... - ■ 


Lepartite _ ■ 

OhI Malmoe (20.15 Raldue e Ttnc) BialMiM-lai M Itt t ii (gr. A) 
12/6 ‘ Goteborg (17.15 Baidue e Tmc) O I—d« - tcwh i (gr. B) 

12/* NorrKoepIng (20.1 S Raitre e Tmc) Ctl B w i li (gr. B) 

14/t ' Malmoe (17.15 Raiuno e Tmc> Fritia-li Mft a m (gr. A) 
14/t Stoccolma (20.15 Raklue e Tmc) S«*zla>DMÌMrca(gr. A) 
IS/t NorrKoeping (17.15 Raidue e Tmc) Icwli tofMli (gr. B) 
15/t Goteborg (20.15 Raldue e Tmc) OtMta-CSI(gr.B) 

17/t Stoccolma (20.15 dir. Tmc) Imzia-laiblltMra (gr. A) 

17/t Malmoe (20.15 dir. Raitre) FmKia-llMlMrc«(gr. A) 

It/t . Nortkoeping(20.15dir.Tmc)SMila-CSI(gr.B) - 
It/t ’ Goteborg (20.15 dir. Raiuno) Otaata-twMila (gr. B) 


SVCIIA-FRAMCIA _ 1-1 

SVEZIA: Ravelll 6.5: R. Nlisson 6; Biorkiund S.S; Ingesson6.5: J 
Eriksson 6.5; P. Andorsson 5,5; LIrripar 6,5; Thorn 6; K. Andors- 
son 6; (70' Oahlin sv); Schwarz 5,5; Brolin 6. (In panchina; L. 
Eriksson, M. Nlisson, ErIIngmark, Janssen. Rehn, LJung, Ek- 
stroem. 

FRANCIA: Martini 6,5: Angioma S.S (dal 66' Fernandez sv); 
Amoros 5,5: Boll 5,5; Blanc 6; CesonI 5.5; Oeschamps 6: Sau- 
zee 6: Papin 6,5; Cantona 6; Vahirua 5,5 (46' Perez 6.5). (In pan¬ 
china: Rousset, Silvestre. Petit, Cocard, Ourand, Olvert, Car¬ 
de). 

ARBITRO: Spirln(C8i) 5.5 
RETI: 24'Eriksson, 58’Papin. 

NOTE: Angoli 5-5. Terreno In buone condizione. Serata tresca. 
Ammoniti Angioma, Schwarz, Thern. In tribuna presenti nu¬ 
merose personalità deiruefa, tra I quali II presidente della Fe- 
dercalclo Matarrese. Spettatori 30.000. 


CARLO Pionj 


■■ STOCCOLMA. L'Europeo 
debutta con un pareggio, molti 
l'avevano previsto, però Platini 
ha certo ruvchiato più del leci¬ 
to. Per 34 minuti la Svezia è sta¬ 
ta in vantaggio di un gol, per 34 
minuti il sogno francese è stato 
in bilico; una sconfitta avrebbe 
compromesso probabilmente 
l'accesso alle semifinali, lan¬ 
ciando a sororesa la squadra 
di Svensson. E stata una discre- . 
ta partita, un po' sotto le attese, 
comunque piacevole: la Fran¬ 
cia ha dimostrato di essere 
molto meno bella ma assai più 
pratica rispetto ai tempi del 
Platini calclalorc: la Svezia si è 
battuta assai meglio di due an¬ 
ni fa al Mondiale. 

La Francia parte in maniera 
più disinvolta rispetto agli sve¬ 
desi, un po' in soggezione con¬ 
tro avversari con cui hanno 
una tradizione piuttosto n^a- 
liva: nei primi minuti Papin e 
Boll hanno discrete occasioni 
da gol. ma sciupano con con¬ 
clusioni imprecise. Platini ha 
disposto i suoi con un assetto 
«aH'italianac Blanc fa il libero 
dietro ai difensori, con licenza 
però di lanciarsi all'attacco (lo 
• <opre» Ca.soni), dove mostra 
come noto di trovarsi più a suo 
agio, preciso e mal sciupa-pal- 
loni; al suo fianco Boli in serata 
poco felice (Andersson lo fa 
impazzite), ai lati Angioma 
(più che un terzino, un'ala de¬ 
stra) o il vecchio /Vnoros, in 
affanno con Ingesson più gio¬ 


vane di parecchi anni; in mez¬ 
zo Casoni, molto arretrato, 
SauzeeeDeschamps (se lave- ' 
dono con Them e Limpar) e 
.sulla sinistra Vahirua, molto 
veloce ma presto domato dalla 
difesa scandinava. Davanti. Pa¬ 
pin e Cantona. Svensson ha in¬ 
vece disposto la sua «zona» 
con difesa in linea (da sinistra 
a destra, Schwarz, Patrick An¬ 
dersson, Nilsson, Bjorkiund), 
centrocampo folto con Um- 
par, Them, Eriksson e (nges- 
son; attacco affidato a Brolin, 
che arretra e svaria a piaci¬ 
mento. e l'«ariele» Kennet An¬ 
dersson. 

Quando i francesi sembrano 
farsi preferire, offensivi, veloci 
e bravi negli scambi stretti, ec¬ 
cellenti nei repentini cambi di 
gioco, è la Svezia a sorpresa a 
passare in vantaggio. E il minu¬ 
to 24: Limpar batte II primo 
corner, e secondo un preciso 
schema. Eriksson (approfit¬ 
tando di un marchiano errore 
francese in fase difensiva: nes¬ 
sun centrocampista lo control¬ 
la) si inserisce dalle retrovie c 
di testa segna in maniera pe¬ 
rentoria. I «galletti» accusano il 
colpo vistosamente, ma al pri¬ 
mo sussulto arrivano vicini al 
pareggio con Papin, mollo più 
veloce e guizzante degli atletici 
ma «bloccati» difenson svedesi: 
Nilsson lo butta giù in area, ri¬ 
gore netto per tutti ma non per 
Spirin che da bravo fischietto 
casalingo fa finta di nulla. Si 
chiude il tempo con due tenta- 



Una fase di gioco: Sauzee tenta di contrastare lo svedese Schwarz. 


tivi svedesi: Martini prima esce 
tempestivo su Andersson -in ' 
tuffo, poi para una punizione 
di Schwarz. 

Si va alla ripresa, con la sen¬ 
sazione che questa Francia sia 
davvero pericolosa m fase of¬ 
fensiva, ma fin troppo disinvol¬ 
ta e fragile nella sua metà cam¬ 
po, dove Casoni «filtra» poco ‘ 
facendo rimpiangere il suo 


predecessore, il vecchio Fer- 
nadez che però è In panchina: 
dove Angioma è forte atletica¬ 
mente ma approssimativo pu¬ 
re lui in fase di Interdizione 
(.sulla sua fascia Limpar e Sch- 
war7. fanno ciò che vogliono) ; 
e dove Boli e Amoros per di¬ 
verse ragioni non sembrano 
nella ml^iore serata. Si va alla 
ripresa anche con la sensazio- 


Stasera in campo la Danimarca ripescata per Tembargo alla Jugoserbia 

L'ambiziosa Inghilterra in campo 
Brian Laudrup promette sorprese 


21/5 Stoccolma (20.1 S Raitre e Tmc) 1* tMriflaato (1* girA2‘ gir.B) 
22/5 I Goteborg (20.1 S Raidue e Tmc) 2* MaiflMla (1» glr.6-2* glr.A) 
25/5 (ìoteborg(20.1SRaiunoeTmc)FtMl4 -, . 


■■ MjMMOE. Più curiosità che 
pronostìci sull'esordio della ri¬ 
pescata Danimarca con Inghil¬ 
terra, favorita d'obbigo. La na¬ 
zionale di Graham Taylor ri¬ 
schia anzi di prendere sotto¬ 
gamba i supplenti della Jugo¬ 
slavia, tolta dai tabellone dal¬ 
l'embargo intemazionale. La 
Danimarca infatti potrebbe di¬ 
ventare una trappola per una 
squadra priva anche di alcuni 
del SUOI giocatori migliori. 
John Barnes, Gaty Stevens e 
Mark Wrigt, non ci sono ma il 
morale della nazionale ingle¬ 
se, sempre sicura di sò e del 
suo gioco atletico, resta alto. 
Una presunzione che potreb¬ 
be essere fatale ma di cui è 
pienamente consapevole il Ct 
inglese Graham Taylor, che in¬ 


vita alla prudenza e al rispetto 
del meno blasonato avventa¬ 
no. Il successore di Bobby 
Robson non si stanca di ripete¬ 
re ai suoi di non lasciarsi pren¬ 
dere dall' euforia, anche se gli 
ultimi risultati cons^ultl dal 
1991 sono lusinghieri; 21 parti¬ 
te disputate con 13 vittorie, 7 
pareggi e un solo incontro per¬ 
so a Wembley contro la Ger¬ 
mania. 

E per raggiungere il suo sco¬ 
po principale, quello di convi- 
cencere i suoi che la presun¬ 
zione può giocare brutti scher¬ 
zi, Taylor non disdegna di ri¬ 
correre ad esempi del passato, 
quando l'ottimismo e la sulfi- 
cenza furono foriere di cocenti 
sconfitte e delusioni. « Dobbia¬ 
mo lare a meno di tre giocatori 
che. se anche sostituiti da ele¬ 


menti validissimi come Curie, 
Sinton e Adams, in ogni caso si 
faranno rimpiangere», dice 
Taylor, che poi ricorda: «negli 
europei del 1988 in Germania 
ci presentammo con la sicu¬ 
rezza e la poca umiltà che ora 
aleggiano fra di noi. Fu il più 
grande fiasco della nostra sto¬ 
ria: tre sconfitte in Ire incontri. 
Il passalo dovrebbe insegnarci 
qualcosa». La Danimarca del 
tecnico Moeller-Nielsen non 
ha molto da perdere e si sente 
oltremodo tranquilla. . Brian 
Laudmp, ispiratore della squa¬ 
dra, ammette: «Abbiamo vo¬ 
glia di giocare, ed è un bene 
che non ci diano per favoriti e 
ci sottovalutino. Cosi possiamo 
puntare anche sull'elfelto sor¬ 
presa». 


Wìnter, una voce diversa nel coro dello sdegno 


■I Ai campionati europei di ' 
Svezia la squadra azzurra non 
c'ò, ma il calcio italiano, alla 
sua maniera, è ugualmente 
riuscito a comparile nelle cro¬ 
nache di questi giorni. La vi- . 
cenda laida e truce delle scritte 
apparse a Roma contro il cal¬ 
ciatore olandese Aaron Win- 
ter, dalla pelle scura, non è di 
quelle che possano essere li¬ 
quidate col ricorso alla pana¬ 
cea di cui nel giornalismo ita¬ 
liano si fa più largo uso: l'ese¬ 
crazione. E invece un’occasio¬ 
ne per riflettere senza edulco- ' 
lamenti - e senza il rieonente 
stratagemma consolatorio se¬ 
condo cui le turpitudini del ti¬ 
po calcistico sarebbero sem¬ 
pre opera di esigue minoranze 
- sul rapporto fra sport, società 
e mezzi di comunicazione di 
massa. - 

Secondo la versione più ac¬ 
creditata, sarebbero stati alcu¬ 
ni tifosi della Lazio - cioè pro¬ 
prio della squadra che ha in¬ 
gaggiato Winter- a scrivere sui 
mun le frasi di ripulsa contro 
l'atleta, mescolate alla simbo- 


' logia nazista. Ma sono almeno 
venf anni che il tifo calcistico - 
mediante scritte sui muri, stri¬ 
scioni esibiti negli stadi, invetti¬ 
ve corali orchestrate dagli spal¬ 
ti - è diventato il pretesto per 
l'istigazione sistematica al raz¬ 
zismo e alla violenza, all'odio 
gratuito. E nessuno mai se ne 
preoccupa, se non quando un - 
latto di cronaca nera, per 
esempio un'aggressione mor¬ 
tale alla partita, dà la stura in 
televisione a quei dibattiti stoli¬ 
di, con piagnisteo e sdegno, 
sulla violenza degli stadi. Nei 
quali immancabilmente l'ar- 
^mentazione delle parti spor¬ 
tive è che c'è violenz,a nel cal¬ 
cio prerché c'è nella società. 
Cosi tutto è a posto. 

Questa è forse la pnma volta 
che del fenomeno si parla sen¬ 
za che sia stato versato san¬ 
gue. E perché se ne parla? Per¬ 
chè ad una radio privata un 
personaggio divenuto popola¬ 
rissimo Ira i giovani come di- 
spensatore di musica - e gra¬ 
zie a quella popolarità entrato 
in Parlamento - ha ricevuto la 


Non basta l’unanime esecrazione della stampa 
per commentare la sciagurata vicenda delle scrit¬ 
te apparse a Roma contro il calciatore olandese 
Aaron Winter. Bisogna anche cercare una via po¬ 
litica attraverso cui evitare che il calcio diventi vei¬ 
colo d’odio. Ci ha provato attraverso la radio, suo 
strumento di lavoro. Gianni Elsner, parlamentare 
«dissidente» della Lista Pannella. 


SERGIO TURONB 


telefonata di un ragazzo che 
ha rivendicato il merito di 
quelle scritte contro il calciato¬ 
re nero: «SI, siamo stati noi, gli 
"Irriducibili", quel negro non 
lo vogliamo, finché resta a Ro¬ 
ma non avrà pace». 

Senza quella telefonata intri¬ 
sa di perfida imbecillità - e so¬ 
prattutto se l'intrattenitore mu- 
sicofilo non ne avesse informa¬ 
to I suoi ascoltatori - quelle 
truculente scritte razziste sa¬ 
rebbero invecchiate anonime 
come le altre mille che il fana¬ 
tismo del tifo (ma è Ufo?) ha 


tracciato, nell'indiflerenza di 
tutti, sui muri delle città italia¬ 
ne. Il conduttore della trasmis¬ 
sione si chiama Gianni Elsner, 
e il 5 aprile è stato eletto depu¬ 
tato nella lista di Pannella, col 
quale però è già in dissenso, 
tanto che si è iscrìtto al gruppo 
misto. Una riflessione è dove¬ 
rosa in merito a questo parla¬ 
mentare, che evidentemente 
gode presso i giovani - grazie 
alla trasversalità della passione 
per certa musica - di un cari¬ 
sma, se non da confessore, 
quanto meno da leader. 


Gianni Elsner è insomma un 
deputato che rappresenta la 
società civile e ornane estra¬ 
neo al professionismo politico. , 
Nella passata legislatura ci fu 
alla Camera un altro pcisonag- ; 
gio di stampo simile. Geny 
Scotti, messo in lista dal Psi. 
Ma non ha la-sciato traccia nel¬ 
la storia parlamentare italiana,, 
e chi lo ha visto in tv lo cono¬ 
sce come un simpatico zuzze¬ 
rellone. Questo Elsner dev'es¬ 
sere di pasta diversa. È ben ve¬ 
ro che la sua denuncia sulla 
paternità delle scritte razziste , 
la poteva fare con altrettanta ’ 
efficacia anche senza essere 
deputato, ma non sarebbe rìu- ' 
scilo a sollevare altrettanto 
scalpore. Insomma, l'intratte¬ 
nitore musicolilo ha forse le 
carte per essere alla Camera 
uno del rari rappresentanti 
estranei al celo politico, ma 
capaci di fare politica alla foro 
maniera. Il fatto che, eletto nel¬ 
la lista di Pannella, si sia già di¬ 
mostrato insofferente alla , 
schiacciante personalità del 
celebre leader, conferma un 



ne che la Svezia sia un po' 
quella che ci aspettava, rigoro¬ 
sa sotto il profilo tattico, robu¬ 
sta fisicamente ma un po' scar¬ 
na di fantasia (Brolin, un po' 
dispersivo perzìltro, è l'ecce¬ 
zione) e con il neo-napoleta¬ 
no Them efficace, ma non di 
fenomenale dimensione. Co¬ 
munque sia, . Platini toglie 
Vahirua e inserisce Perez al 
suo posto. La ripresa fa vedere 
la faccia opposta del primo 
tempo: dominio territoriale [ 
della Svezia, ma è la Francia ' 
ad andare a segno. È proprio il 
nuovo entrato Perez, con un 
bellissimo lancio a pescare Pa- , 
pin sul filo del fuongioco: lesto ; 
controllo di palla del futuro mi¬ 
lanista e gran diagonale vin¬ 
cente. Pareggio. L'ultimo sus¬ 
sulto è svedese con una com- : 
binazione che mette Ingesson 
in condizione di colpire di te- ! 
sta quasi a colpo sicuro, ma è ' 
bravo Martini a deviare. Entra- ì 
no Dahlin e Fernandez per An- : 
dersson e Angioma ma non 
cambia più nulla, le squadre 
non vogliono rischiare più, fi¬ 
nisce uno a uno. Conienti i due ' 
allenatori a fine partita (Platini < 
però reclama un rigore), con¬ 
tento anche Vahirua malgrado 
la .sostituzione; c'è una trattati^ ’ 
va su di lui da 
Sampdoria. Infine Papin; vota 
IO «personaggio della partita» 

‘ ha vìnto il premio di 750 dollari 
, che ha devoluto ai familiari 
delle vittime dello stadio di Ba 
stia 


Il presidente 
della 

Federcaldo, 

Antonio 

Matarrese 


Des Walker 


DANIMARCA: 

1 Schmeichel, 2Slvebaek, 4 
Olsen. 18 Vilfort, 3 K. Niel- 
sen, 6 Christofte, 7 Jensen,, 
13 Larsen, 9 Povisen, 11 
Laudrup, 15 Christensen. 
(16 Krogh, 5 Andersen, 8 
Moelby, 10 EIsfrup. 12 Ple- 
chnik, 14 Frank. 17 Chri- 
stlansen, -19 Nielsen. 20 
Bruun). - • , ,, 

INGHILTERRA: - ' 

1 Woods, 12 Palmer,3 Pear- 
ce, 4 Keown, 5 Walker, 2 
Curie, 7 Piati, 15 Webb, 10 ' 
Lineker, 8 Steven, 16 Mer- 
son. (13 Martyn, 6 Wright, 9 : 
Clough, 11 Sinton, 14 Dori¬ 
go. 17 Smith, 18 Daley, 19 
Batty, BOShearer). 

ARBITRO: 

John Blankenstein (Olanda) " 



Matarrese difende 
il et (Me critiche 
«È un capitale 
del nostro calcio» 

«D Libano 
intorno 
a Sacchi» 

FEDERICO ROSSI 

M STOCCOLMA. Antonio Matarrese dalla 
Svezia ha < oniessato di «non aver mai saputo 
niente» a firoposito del presunto progetto di 
atten’uiio terroristico contro la nazionale del¬ 
l'ex Urss ai Mondiali '90. La rivelazione era 
apjjarsa sul giornale moscovita «Tempi nuo¬ 
vi», secondo il quale «nel '90 Mosca apprese ' 
che terroristi palestinesi stavano preparando ' 
un'azione contro la nazionale sovietica, il 
Kgb chiese l'aiuto del Sismi, l'aiuto fu dato e - 
fu evitato il peggio». II presidente della Figc ha 
inteso sdnunmatizzare («Si dicono tante di ■ 
quelle COSÌ in questo momento in Russia...») ' 
e non ha voluto commentare in altro modo ' 
Tepisodio.-..', 1 - -te,».-.'- ' ■ 

Esaunta la conferenza stampa ufficiale del- ’ 
rUela, Matarrese ha preferito fame un'altra, i 
informale, su Sacchi, Nazionale azzurra. Un- ' 
der 21, calciomercato. «Intorno a Sacchi si è ' 
creato il Libano, non capisco a chi convenga ) 
questo pesame gioco al massacro. Eppure 
contro gli Stati Uniti la nazionale ha giocato ' 
25 minuti iji bellissimo calcio: non si fosse vi- " 
sto niente, capirei, invece... (ma subito dopo ^ 
'la partita disse invece «L'Italia non potrà sem- ; 
pre giocare in modo modesto»,ndr) Mi rendo ' 
conto che tutti sono abituati ad avere da Sac¬ 
chi un ottimo prodotto e, visto che con la Na- ' 
zionale questo non è avvenuto immediata- ' 
mente, l'ansia dell'attesa si è trasformata in 
agitazione. Ma sarebbe sbagliato permettere ’ 
a questa agitazione di distruggere uno dei po¬ 
chi capitali che abbiamo e che dovremmo di- ' 
fendere». Matarrese difende la scelta del cL 
che lui stesso portò avanti a spada tratta nel- . 
l'ultima fase della gestione-vicini, dicendo Ira 
l'altro nello scorso ottobre «se fallisce Sacchi, . 
fallisco anch'io». «Se Sacchi non dovesse qua¬ 
lificarsi per 1 Mondiali '94, sarei il primo ad in¬ 
tervenire, non sono il tipo che tira a campare - 
dice con 1 aria di chi non crede a questa even¬ 
tualità -m.i ho dialogato con vari giocatori az¬ 
zurri e tutti mi hanno ptarlato del cornmissano 
tecnico ir modo entusiasta, non ho visto .se¬ 
gnali di smanimento. Sono certo che in que¬ 
sta vicenda si stancheranno prima i giornalisti 
che il nostro ct». -a, - - 
Da Saodii al tecnico dell'UnderBl, Cesare < 
Maldinì, con cui i rapporti non erano idilliitci 
prima della sittoria del campionato europeo 
•espoirs». «Se fossi sicuro che ha detto quanto ; 
ho letto sui giornali, Maldini non starebbe più I 
in lederatilone». Ma le Olimpiadi Incombono ,, 
la vittoria dell'Europeo è fresca, e Matarrese " 
ha decisc' di non credere >a quelle cose». In- '■ 
tanto l'altra sera al ballo oiganizzato dall'Ue- ^ 
fa per rìriaugurazione di •Euro '92», il presi- ; 
dente federale è stato sommerso di compii-. 
menti pei il successo dell'Under, «e non lo di¬ 
cevano soltanto per consolarmi del tatto che 
l'Italia non partecipa a questi Europei. Tutti 
mi hannC' applaudito e ci invidiano questi ra¬ 
gazzi: peccalo che ancora una volta le pole- . 
miche iUillane abbiano sciupato una bella - 
pagina d el nostro calcio. All Under ho fatto t 
da padre e da fratello, eppure son venuti fuori ' 
pettegolezzi da camerieri, come quella che < 
volevo portannì la (^ppa appena vinta negli 1 
Usa». Per quanto riguarda gli allenatori delle i 
squadre .jzzutre, Matarrese espone Pennesi- ' 
ma versione del suo pensiero: «Non mi irte-. 
tessa la d isputa Ira gioco a zona e gioco a.l'i¬ 
taliana, Maldini deve giocare per vincere», ‘ 
dieci giorni fa a New Haven disse invece che > 
Maldini si sarebbe dovuto adeguare prima o • 
poi ai credo sacchiano. Altro aigomenlo; Car- : 
letto Ancèlotti, il futuro vice-Sacchi alla ripre- ' 
sa dei lavori a settembre, il quale avrebbe ' 
chiesto un alto ingaggio (oltre 400 milioni), i 
supcriore a quello di Cesare Maldini. «Ho in- ' 
contrato .AiKelottl prima di partire per gli Usa,, 
gii ho fatto presente gli stipendi di Cairn Ignara - 
e Rocca, cifre alle quali dovrà testare sotto vi- ■ 
sto che non ha ancora il patentino». Ultimo ■ 
argomento: il calciomercato, con la Lazio 
protagonista. «Berlusconi ha fatto scuola, il, 
nostro calcio si sta livellando verso l'alto. . 
L'importante è non es^erare, oltre un certo = 
limite l'irvcslimenlo è improduttivo. Il quarto ■ 
e il quinto straniero? I nostn preside,iti sono . 
masochfcìti, hanno bisogno di soffrire prima di 
capire ciò che è meglio». Matarrese non ha ' 
potuto difendere la richiesta del presidente : 
dorìano Mantovani che In una lettera inviata ’■ 
all'Uefa iihiedeva per la Samp uno dei posti ' 
lasciati liberi in Coppa dall'esclusione delle ’ 
squadre jugoslave. «In base al regolamento i . 
posti sono stati assegnati a Romania c Au- ' 
stria», ."'■■i' .■>. 1 


vivace spirito d'autonomia. Se 
ora Elsner traesse spunto dal 
caso delle scritte razziste, che 
lo ha visto protagonista, per te¬ 
nete vivo in Parlamento il pro¬ 
blema delle violenze, verbali e 
no, in cui tanto spesso degene¬ 
ra il tifo calcistico, potrebbe 
trovare un terreno su cui agire 
sul piano politico attraverso le 
coordinate del suo mestiere. ■ 
Viviamo in un paese dove." 
ogni volta che un efferato delit¬ 
to di mafia suscita rabbia, il go¬ 
verno risponde con la strategia 
delle retale. Siamo anche un 
paese in cui turbe di giovani 
esaltali - capaci torse di capire 
soltanto la misteriosa raziona¬ 
lità della musica che amano - 
utilizzano i miti sportivi della 
domenica per restituire alla so¬ 
cietà in cui vivono, mediante 
scritte sanguinarie, l'odio che 
hanno assimilato. Se esiste 
una via politica attraverso cui 
evitare che il calcio diventi vei¬ 
colo d'iracondo furore cre¬ 
scente, provi lei, onorevole El¬ 
sner. a cercarla mediante le se¬ 
duzioni della sua musica. 


La Danone sarà il nuovo sponsor del club bianconero 

Per la Juve, tmo yogurth 
(M ^isto miliardarìo 


H Da una parte escono, 
dall'altra rienirono: la (>olitica 
della Juve sembra essere quel¬ 
la giusta. Cosi, dopo aver ac¬ 
quistato Vialli per una spesa i 
globale di 35 miliardi, ingaggio .' 
compreso del giocatore, ha , 
trovalo la maniera di recupera¬ 
re i soldi spesi. Arriveranno dal 
nuovo ■ sponsor, la Danone, - 
presentato ieri alla stampa. 
che pagherà 20 miliardi perire 
anni di sponsorizzazione. Un i 
bel colpo, che non si ferma 
qui, visto che fra le due parti ■ 
sono pronte nuove iniziative, 
tra le quali la partita del cente¬ 
nario della Juve. Passiamo al f 
Roma e al suo ultimo colpo, il 
centrocampista di origine ser¬ 
ba Sinisa Mihajlovic. 23 anni. 
Mascetti, -direttore .sprortivo ' 
giallorosso ha dovuto promet¬ 
tere ai dirigenti belgradesi qua¬ 


si 10 miliardi di lire perconvin- 
cerli. Una cifra stratosferitra al- " 
la quale bisognerà aggiungere - 
3 miliardi e duecento milioni ; 
che il giocatore percepirà in - 
quattro stagioni. La Roma ha . 
risolto u. anche la quetitione 
Voeller. Ieri è stata confermala 
la cessione all'Olympique Mar¬ 
siglia. L'attaccante tedesco, at- ' 
tualmente in nazionale, non è ' 
entusiasta di lasciare l'Italia. ; 
Ma alla fine saranno i snidi a . 
dargli soddisfazione, il nuovo 
alienatone della Sampidoria - 
Eriksson ha fatto capire che i 
problemi della squadra, sulla 
zona sinistra, potrebtserc esser ' 
nsolti con l'ingaggio del nazio- ' 
naie francese Vahira, chi: mili¬ 
ta nell'Auxerre. Raducioiu fini¬ 
rà a Foggia alla corte di Zeman 
che smentisce le voci che lo *' 
vorrebbero sulla paiKhhia dei 


■ Reai. A proposito di Reai: la 
trattativa con Klinsmann si è 
raffreddata, se non proprio az- 

! zerata. Schillaci non sembra ; 
disposto ad andare a Cagliari. 
L'unica squadra di suo gradi- : 
mento al momento attuale è ; 
l'Interche però ha già latto con 
Carnevale (contratto triennale • 
da settecento milioni a stagio- ( 
ne). Probabile un braccio di ' 
ferro con la Juve e, alla fine, 
qualche «sparata» miliardana ■ 

■ prima del «divorzio». Molto più , 
tranquilla la trattativa di Breh- ' 
me col Siviglia. La Fiorentina 

' deve piazzare Mazinho. Il bra¬ 
siliano potrebbe finire a Ca¬ 
gliari oppure ad Ancona. Bor- ' 
gopovo andrà a Pesctira. Si ‘ 
arena per il momento l'ipotesi ' 
di trasfenmento di Poliomo al- ' 
l'Inter per le elevate richieste di ' 
Bonsano; otto miliardi. ■ 




















